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Editoriale 

Questo mondo 
e i bambini 

u die verranno 
MARIELLA ORAMAQLIA 

•t, '.'.'• -!-««• ( 

i doveva chiamare Margherita. Come si chiame­
rà ora non sappiamo. Lo deciderà probabil­
mente il tribunale dei minori dopo che i genito­
ri di Conegliano l'hanno abbandonata perché 
alletta da sindrome di Down. Non importa sa­
pere di loro. Se siano benestanti o disgraziati, 
giovani o attempati, autori disperati di una ri­
mozione ciclopica o difensori crudeli dei pro­
pri piccoli equilibri. Temo un caso Serena Cruz 
alla rovescia, con i genitori demoni, l'opinione 
pubblica angclicata, la stampa al rimorchio 

- commossa e II male proiettato altrove, dove 
non morde alla coscienza di ciascuno. Restino 
nel loro anonimato poiché glielo consente una 
legge del '39, riconlcrmata dal Parlamento sia 
nel 1975, sia Implicitamente nel 1983, (orse per 
un residuo di perbenismo nei confronti delle 
madri nubili, (orse per un misto di spirito pre­
datorio e di cattivo paternalismo verso le cop­
pie più disagiate. È quella legge, casomai, da 
cancellare, nell'ambito di una revisione più ge­
ne ralc della normativa sulle adozioni che tutti 
considerano più che matura, ma cui nessuno 
sembra avere il coraggio di porre seriamente 
mano. 

Ma ciò che fa riflettere, di questo caso, e il 
suo esaere spia di una perversione più diflusa 
nel rapporto Ira nutura e cultura, fra responsa­
bilità e pulsione Individuale (di morte o di vita 
che sia), Ira destini del singoli e tendenze dei 
grandi numeri. 

Scelta, dissero le donne parlando di mater­
nità. E riferendosi a ciascuna, al suo itinerario 
personale verso la responsabilità avevano ben 
ragione. Ma pensando al mondo e ai suoi abi­
tanti, nel Nord e nel Sud, che scelta e? Nel Sud, 
alla (ine del secolo, avremo 315 milioni di bam­
bini malnutriti e non scolarizzati e madri kenio­
te bambine continueranno a metter al mondo 
p ì i di una creatura entro! 17 anni. 

el Nord l'estrema sofisticazione della scelta, lai* 
volta tecnologica, talvolta Introspettiva, talvolta 
perversa, porta a esiti imprevedibili, esemplari, 
mostruosi, paradossali. 

So di adozioni di bambini Down fatte per 
passione dell'avventura umana nel senso più 
nobile della parola. So di adozioni intemazio­
nali che non hanno nulla di predatorio, ma 
rappresentano, al contrario, quasi una com­
pensazione individuale di un male collettivo. 
So di donne che si sottopongono a tormenti 
estenuanti per una fecondazione artificiale, ma 
anche di feste allegassi me in onore dei figli del­
la cicogna di vetro e dei demiurghi che li fanno 
nascere. So di preti in missione in Romania 
che, invece di occuparsi di altri mali più gravi, 
spiegano alle donne che ora che il tiranno e ca­
duto non devono più abortire. 

E adesso so anche di lei che doveva chia­
marsi Margherita. Troppo comodo allargare le 
braccia, o peggio puntare il dito accusatore, 
per chiedere: «Dimmi donna, qual 6 il posto 
della natura nello sviluppo e quello della mise­
ricordia che per il passato ti era proprio?». 

Il problema del posto dell'infanzia in que­
sto paese e nel mondo, sia detto senza retorica, 
e politico perché della polis, e dunque di tutti. 

C'è un bambino nei primi episodi o visioni 
dei Sogni di Kurosawa. Vede i peschi tagliati, la 
natura offesa e piange: ruba un segreto agli ani­
mali del bosco e si avvia probabilmente verso 
la morte perché la natura é anche crudele e 
può vendicarsi proprio su di lui. E nei nostri so­
gni? C'è un bambino? 

ANCORA SENZA TRENI Macchinisti e manovratori si fermano il 25 e il 29 
Intanto il governo litiga sul diritto di sciopero 

Cobas irriducibili 
«Quegli aumenti non ci bastano» 

È di nuovo caos nelle ferrovie. Ad appena tre giorni 
dalla firma dell'accordo sul contratto tra sindacati 
confederali, Fisafs ed Ente, uno sciopero di 24 ore è 
stato proclamato dai Cobas dei macchinisti per il 25 
maggio, mentre i manovratori si fermeranno il 29. 
Riesplode il fenomeno Cobas nello stesso giorno in 
cui alla Camera la maggioranza si spacca sulla leg­
ge per il diritto di sciopero. 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. L'accordo per il 
contralto dei ferrovieri lascia 
insoddisfatti i Cobas. Ezio Gai-
lori non usa mezzi termini: -È 
tutto sbagliato, è tutto da rila­
re». Per il leader del coordina­
mento dei ferrovieri autonomi, 
il contratto firmato da Cgil, 
Cisl. Uil e Fisafs -e sbagliato. 
Innanzitutto perché non si 
possono comprimere 100-
120mila lavoratori in sci livelli. 
In secondo luogo perchè non 
vengono adeguatamente retri­
buiti i lavori disagiati e rischio­
si, puntando invece tutto sul­
l'aumento tabellare e sull'in­
cremento di produttività». 
L'Ente non ci ha dato risposte 
lasciandoci insoddisfatti, dico­
no i Cobas, e partono a raffica 
gli scioperi dei macchinisti, 
previsti per il 24 e 25 maggio, e 
dei manovratori che si ferme­
ranno quattro giorni dopo. Ma 

cosa vogliono i Cobas? Innan­
zitutto aumenti per i macchini­
sti di lOOmila lire mensili dopo 
il milione di aumento medio 
nel triennio già ottenuto nel 
contratto. Altrimenti, minaccia 
il numero due del coordina­
mento, «faremo uno sciopero 
al mese». I Cobas dei macchi­
nisti puntano anche alla ridefi­
nizione del livelli, la parola 
d'ordine è «tutti al settimo», co­
me per le altre figure professio­
nali. 

-. Le modalità di proclamazio­
ne degli scioperi rischiano 
inoltre di accrescere ta tensio­
ne tra Cobas e Ente. È stato vio­
lato il codice di autoregola­
mentazione, dicono ambienti 

delle Ferrovie «S.iamo perfetta­
mente In regola», risponde 
Gallori sicuro di sé. Nubi an­
che sulla regolarità dello scio­
pero dei mar ovratori dal mo­
mento che è stato indetto ad 
appena cinque giorni dai refe­
rendum del 3 ijiugno, 

Critici i sindacati confedera­
li. Per Donatella Turtura, segre­
tario generali- aggiunto della 
Filt-Cgil. «i Cobas si mettono in 
controtenden :a. ignorando le 
conquiste realizzate dai ferro­
vieri e con segnali di egoismo 
corporativo <; di divisione». 
Cgil, Cisl e L'il indiranno un re­
ferendum tra tutti i ferrovieri 
sulla piattaloima contrattuale, 
•nel cui risultalo - ha detto 
Giancarlo AK.ZZI della Uil-tra-
sporti - tutti :.l dovranno rico­
noscere». 

Ma propro mentre esplode­
va la protesta dei macchinisti, 
alla Camera si >S impantanata 
la discussione sulla legge di re­
golamentazione del diritto di 
sciopero nei pubblici servizi. In 
aula è mancalo il numero le­
gale. Il capogruppo liberale, 
Paolo Battistuzz., ha annuncia­
to il voto contrario del Pli che si 
aggiunge ali opposizione re­
pubblicana 

A PAGINA 11 

Bollette più Gire 
I ministri preparano 
la nuova stangata 

RICCARDO LIO JORI 

• • Arriva la st ingata. Tra og­
gi e domani il uoverno decide 
una raffica di aumenti: sotto ti­
ro le bollette del gas e dell'ac­
qua, rincarano anche i prezzi 
del gasolio e di .ilcuni servizi 
postali. Tassa annuale di tren­
tamila lire sulle carte di credi­
to. Sono questi i prc wedimenti 
che il Consiglici «lei ministn si 
appresta a metere in campo 
per colmare i diecimila miliar­
di di deficit per 'anno in corso. 
Brutte notizie arterie per la di­
sastrata finanza locale: meno 
soldi ai Comuni per la stretta 
sui mutui concussa dalla Cassa 
depositi e prestiti. Proteste da 
parte dei sindaca :i e dell'Asso­

ciazione nazionale dei Comu­
ni: 'È un'operazione inutile, 
non avrà nessun effetto sul 
199C». 

Inanto il ministro della Sa­
nità, De Lorenzo, annuncia 
una -narcia indietro sull'opera-
zione-ucket: «Voglio solo col­
pire gli abusi nell'esenzione». 
Ma il segretario della Cgil Giu­
liano Cazzola ribatte che l'al­
larme non è cessato nonostan­
te nel corso dell'incontro con i 
sindacati il ministro abbia pre­
m e » » che non verranno toc­
cati i pensionati. Che stanno 
già pensando a manifestazioni 
di protesta se la manovra sulla 
sanitàcolpirà i più deboli. 

A PAGINA IO GEREMICCA A PAGINA 4 

È morto 
Sammy Davis jr. 
Uno showman 
irresistibile 

È morto ieri nella sua casa di Beverly Hills lo showman Sam-
rr y Davis ir. (nella foto). Aveva 64 anni e da tempo era ma-
biodi cancro alla gola. Figlio d'arte, aveva trascorso l'infan-
zìi fra Harlem e i palcoscenici di avanspettacolo Ballerino, 
cintante, attore, «scandalizzatore» per il sarcasmo e le posi­
zioni (giovanili) apertamente progressiste, conobbe uno 
straordinario successo tra Broadway e Hollywood negli anni 
Ci riquanta. Esordi nel cinema con «Porgy and Bess». 

A PAGINA 16 

Sì definitivo 
del Senato 
alla legge 
contro rAids 

Voto finale alla commissio­
ne Sanità del Senato, riunita 
in sede deliberante, per il di­
segno di legge che prevede 
programmi di intervento ur­
genti per la prevenzione e la 
lotta contro l'Aids, già varato 
dalla Camera. Hanno votato 

a favore i partili della maggioranza e il Msi, contro il Pei, la 
Sinistra indipendente, il gruppo Federalista. La legge stan­
zia, in particolare. 21.100 miliardi per la creazione di nuovi 
p isti letto negli ospedali e il potenziamento dei laboratori. 

A PAGINA 5 

Duemila ebrei 
lasciano 
la Francia 
per Israele 

Francia sempre più inquieta. 
Le forze, i gruppi razzisti che 
stanno orchestrando la cam­
pagna antisemita hanno ri­
sposo con nuove intimida­
zioni alla grande manifesta­
zione parigina di lunedi. E in 
soli cinque giorni duemila 

ebrei hanno deciso di abbandonare la Francia per Israele. 
Ancora minacce e intimidazioni. A Bordeaux aggredita 
u l'insegnate che aveva parlato di Carpentras. Arrestati quat­
t o giovani neon<izisti. A PAGINA 8 

Alla Juventus 
la Coppa Uefa 
2 off vince ancora 
e saluta tutti 

La Juventus, pareggiando 0-
Ocon la Fiorentina ad Avelli­
no, si è assicurata la Coppa 
Uela. aggiungendo il trofeo 
europeo alla Coppa Italia 
vinta due settimane la con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tra il Milan l bianconeri, vin-
••••"•"•»»»»»»»»»»»••*•»»»"•••••••••«• cj |0ri all'andata di Torino 3-
1 hanno giocato una partita prudente, tutta tesa aconserva-
n- il vantaggio del primo incontro. Non ci sono stati i temuti 
s> ontri in campo e i tifosi nel piccolo stadio campano, presi­
ci ato da ingenti forze di polizia, non sono mai venuti in con-
l i ' , , a NELLO SPORT 

Maxi-blitz tra Milano e Palermo: già quindici arresti 

Finiscono in manette 
i finanzieri dei boss 
Blitz antimafia sull'asse Palermo-Milano. In manette 
quindici persone, i responsabili del traffico di eroina 
e del riciclaggio delle «narcolire». I carabinieri, su or­
dine della Procura di Milano, hanno individuato i 
terminali delle operazioni di «lavaggio» del denaro 
sporco della mafia. Tra gli arrestati un noto latitante 
dei «corleonesi» e anche prestigiosi dirigenti d'indu­
stria e di società finanziarie. 

MARINA MORPURQO ANGELO PACCINETTO 

• • MILANO. Un colossale col­
po inferto alla Piovra. 1 carabi­
nieri non vogliono dire altro. 
«L'operazione ò ancora in cor­
so», ripetono i militari delle le­
gioni di Palermo e Milano che 
hanno operato in tandem, 
coordinati dalla Procura di Mi­
lano, che si e avvalsa della col­
laborazione del procuratore 
aggiunto palermitano Giovan­
ni Falcone. Si sa solamente 
che nella rete sono finiti anche 
i grossi calibri del traffico del­
l'eroina, alcuni latitanti di spic­
co e i «collclti bianchi» dell'or­
ganizzazione, terminali del 
clan dei «corleonesi». addetti al 
«lavaggio» del denaro sporco. 

Insomma arrestati anche per­
sonaggi al di sopra di ogni so­
spetto, dirigenti di società fi­
nanziarie e di industrie (quat­
tordici persone sarebbero sici­
liane, un quindicesimo cala­
brese). 

L'operazione è scattata alle 
prime ore dell'alba, mentre in 
diverse città sono partite centi­
naia di perquisizioni. E stata la 
fase finale di un'indagine ini­
ziata due anni fa. In manette 
sarebbe finito anche il c a p o 

dei capi» de traffico di droga 
in Lombardia, Antonino Zac-
co. latitante <- rappresentante a 
Milano dei vincenti «corleone-

• si», condannato (con sentenza 
passata in giudicato) a dicias­
sette anni per associazione di 
stampo mafioso. Circolano in­
discrezioni «nche su altri no­
mi: tra gli arresfati dovrebbero 
esserci, oltre a esponenti delle 
famiglie C ineriti e Bonanno, 
anche Antonino Carollo, figlio 
di Gaetano, crivellato di pallet-
toni Il primo giugno del 1987. 
Gaetano era marito di Antoni­
na Ciulla, un cognome noto 
nel Palermitano cosi come a 
Trezzano sui Naviglio. Per oggi 
è stata indetta una conferenza 
stampa per chiarire i particola­
ri di questa operazione anti­
mafia. Si potrà capire cosi il 
contenuto del comunicato 
emesso iet : «Sino stati colpiti 
consolidali interessi economi­
ci e finanz ari di organizzazio­
ni mafiose da lempo operanti 
nella metropoli lombarda». 

A PAGINA « 

Battaglia al Ce del Pei. Qualche divisione anche dentro le correnti 

Ingrao: «Occhetto, eoa non va» 
Ma tutto il sì difende la svolta 
Al secondo fi icimo si accende la discussione nel Comi­
tato centrale ('ci, ad un passaggio delicatissimo della 
sua storia. Pietro Ingrao dissente nettamente sull'anali­
si e l'impostazione culturale della relazione di Occhet­
to: la «svolta» - dice - non ha saputo colmare un'inca­
pacità ormai decennale di leggere la società e i suoi li­
velli di conflitto. «Caro Ingrao - replica Petruccioli - noi 
ti ascoltiamo, ina tu ascolti noi»? 

ALBERTO LEISS PIETRO SPATARO 

s ia ROMA. «Ccchistto respin­
ge l'accusa di j r a svolta a de­
stra. Io invece la n Irovo prima 
di tutto in questa caduta cultu­
rale, che non s i più cogliere gli 
specifici nessi tra trama sociale 
e vicenda polit ca». Li critica di 
Pietro Ingrao ali analisi dell'e­
sito elettorale v del !a «fase» po­
litica offerta da Occhetto al Co­
mitato centra e è nettissima 
anche se il leader del no ha di­
chiarato in serata: «Criticare 
non vuol dire domandare che 
il segretario se ne vada. Non 
voglio questo» A Dcchetto In­
grao chiede un'autocritica e 
una correzioni:, e i ibadisce l'e­

sigenza di un dissenso orga­
nizzato. Si allontana dunque 
quel possibile terreno di lavoro 
comune nella costituente 
esplicitamente indicalo nella 
relazione? I toni di Ingrao, per 
la verità, non sono sembrati 
uguali a quelli usati d i altri 
esponenti del no. Gavino An-
gius ha riconosciuto elementi 
di novità nel discorso di Oc­
chetto e ha nvolto un appello a 
tutto il partito per una discus­
sione e una venfica sul campo. 

Il fronte della maggioranza ha 
risposto con Reichlin, Fassino, 
Veltroni. Petruccio'i. Soprattut-
tc quest'ultimo ha negato che 
la cultura politica della «svolta» 
i.h negatnee del conflitto. «Ma 
ogg - ha detto nvolgendosi ad 
Ingrao - è sul terreno delle ri­
forme dello Stato che il conflit­
to d ;ve sapersi esprimere». 

Differenziazioni, peraltro, 
sono emerse nelle aree di tutte 
e tre le mozioni. Luciano La­
ma, chiedendo una «accelera-
zie re» della cosiituente. ha 
parlato esplicitamente della 
possibile apertura di un pro-
ole ma nella maggioranza. 
Cosiutta - tornato a chiedere 
le dimissioni Occhetto - ha 
conetto il ragionato intervento 
d. Cazzaniga. secondo il quale 
•nessuno può più vivere di ren-
d te di posizione» E Antonio 
Bassolino ha osservato: le cor­
renti uscite dal congresso sono 
«spurie e non hanno alcun rife­
rimento ai problemi reali». 

FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA 3 

Il Quirinale: 
c'è un dubbio 
sulla durata 
della legislatura 

M Un rebus entra nel vivo 
del dibattito sulle istituzioni: il 
mandato di Cossiga scade il 3 
luglio '92, il giorno dopo la fine 
naturale della legislatura. La 
coincidenza di date crea «un 
problema tecnico», dicono al 
Quirinale. Carico, però, di im­
plicazioni politiche. Che fare: 
sciogliere le Camere prima del 
«semestre bianco» o modifica­
re la Costituzione? Intanto. An-
dreotti riaffaccia l'idea dello 
«sbarramento elettorale» ai 
partiti minori. 

CASCELLA A PAGINA 4 

:!A Mosca i due ministri discutono anche del Baltico 

Baker-Shevardnadze 
Disarmo al rallentatore 

14 ministro degli Esteri sovietica Shevardnadze (a destra) a colloquio col segretario di Stato Usa Baker 

SERGIO SERGI A PAGINA 9 

Abbiamo perso per paura di volare 
• I Non so che cosa possa 
consolare compagne e com­
pagni dell'avere perso punti al­
le elezioni. Vi propongo oggi 
una meditazione sulle ragioni 
del regresso con lo scopo di 
approntare un'altra razionalità 
in polìtica. 

Vi sono almeno due motivi 
dietro questo suggerimento: il 
pensiero dà qualche conforto 
e, a mio avviso, i programmi 
attuali sono ancora parzial­
mente inadeguati alle situazio­
ni che debbono fronteggiare. 
Pertanto, uno dei temi da rime­
diare è il rapporto Ira due cam­
pi, quello civile e quello reli­
gioso. Stiamo infatti attraver­
sando una crisi di crescita 
ideologica che richiede molto 
rigore nell'interpretazione di 
questi due ambiti. Ciò si può 
spiegare con talune inerzie. 
con bruschi salti di cultura, ma 
anche per il fattoche l'umanità 
si interroga sulla propria so­
pravvivenza, con un conse­
guente ripiegamento su di sé 
fatto di paure, di credenze - re­
ligiose in senso stretto, magi­
che, o più propriamente politi­
che - e nel rilugio costituito dal 
gmppo del quale si cond:vide 
una idea, sotto la protezione 

autoritaria di un padre-padro­
ne. Tale atteggiamento signifi­
ca paraii:.i culturale anche 
quando si richiama a slogan 
umanitari: spesso infatti è più 
facile aiutare ||li altri che cre­
scere noi stessi, soprattutto 
perché sosto questo atteggia­
mento si cela l i certezza di es­
sere supeiion a colui o colei 
che devono essere aiutati, di 
essere, cioè, nel contempo 
creatura e genitore. 

Come djnc,ue definire un 
pensiero politico adeguato al 
nostro lempo senza ricollocar­
ci di fronte a realtà religiose? 
Da un lato ci troviamo innanzi 
ad una molteplicità di religioni 
coabitanti in o;ni paese con le 
loro diverse forme di integrali­
smi capaci di degenerare in 
aperti confitti; dall'altro, ve­
diamo un 'innovatore del mar­
xismo come Gorbaciov co­
stretto a tiaprire le chiese, 
mentre ne sono rimasti immu­
tati i rituali e le dottrine. All'a­
vanguardia su talune cose. 
Gorbaciov sembra ignorare del 
tutto le necessità di cambia­
mento richieste, per esempio, 
dalla liberazione delle donne. 

Altro aspetto, il mondo civile 
e quello religioso sono ben 

LUCEIRIQARAY 

lungi dall'esse-e effettivamente 
separati, anche negli Stati co­
siddetti non teocratici; altri­
menti, perche" un partito de­
mocratico cimano? Quali 
nuovi casi di coscienza - più o 
meno inficiati dal senso di col­
pa - debbono [«orsi i cristiani 
nelle loro scelte elettorali? La 
confusione Ira Chiesa e Stato è 
forse una tradizione chnstique 
(di area cristiana, ndt)? E infi­
ne: perchè lante ideologie, 
quindi creden ce, negli aderen­
ti alla cosiddetta «s nistra»? Po­
trebbe l'anticristianesimo es­
serne una mani estazionc? Al­
tro esempio: e u.il è il significa­
to di una legfte e i e proibisce 
l'aborto: lo sfr jtiamento molto 
cinico del coipo delle donne, 
la redditività e< oiomica del­
l'organizzazione1 famigliare, 
oppure un tabu ìeliijioso? 

L'elenco d< i casi di commi­
stione tra civi'e s religioso po­
trebbe contin jare a lungo. La 
definizione d; cittadinanza ci­
vile richiede una continua deli­
mitazione dei due campi e la 
puntualizzazione di ciò che 
appartiene all'uno o all'altro. 
Ancora non :.iamo realmente 

giunti alla maturità civile Si ri­
schia anzi, oggi, persino di re­
gredire, a causa dei problemi 
non risolti posti dalla coesi­
stenza delle culture e, di nuo­
vo, a causa della paura circa la 
possibilità di sopravvivenza 
della specie umana e della 
stessa Terra come luogo di 
ab tazione. 

In proposito sarebbe utile, a 
mia avviso, ridefinire al più 
presto un codice civile o costi-
tu2 lonale che stabilisca i diritti 
e i doveri di ognuno (uomo o 
donna) indipendentemente 
dall'opzione religiosa. Ci 5 sup­
pone evidentemente l'accesso 
di ognuno alla individualità e 
alla responsabilità dell'essere 
cittadino. Ciò esige da ciascu­
no la capacità di tirarsi fuori da 
una famiglia ideologica o mi­
stica per diventare un adulto 
civile, e rifondare in piena au­
tonomia le proprie scelte e re­
lazioni politiche, o magari reli­
giose. La maggior parte di noi 
ncn fi giunto a tanto. Questa 
maturità civile d'altronde è dif­
ficile da acquisire, sia perché 
la solitudine costituisce un au­
stero impegno sia perché le re­

licioni o le politiche attuali so­
no generalmente, di proposito 
o meno, alquanto autoritarie 
eil intralciano la presa di co­
se ienza della propria identità e 
volontà da pane del singolo. 

E quindi indispensabile ri­
pensare l'ideologia veicolata 
da ogni programma, Partito, 
Cii»sa; altrimenti, l'opzione 
civie non è chiaia né libera: 
d 1 luogo a passioni anzi che a 
decisioni razionali necessarie 
alla vita collettiva. In elfetti, di 
n JOVO. si tratta di -ovesciare la 
gerarchia dell'organizzazione 
culturale e di rovesciarci noi 
stessi, mettendo, precisamen­
te, i piedi al posto della testa. 
Li chiave di volta della nos'.ra 
c i adulta non deve essere una 
credenza né una sottomissio­
ne ad una autont.i (patente o 
c e c a ) ma il nspctto dell'iden-
tuà del singolo.su cui incombe 
l'irr pegno di sostenere la vita e 
di sviluppare la cultura per 
quanto nguarda la propria per-
s o r a e la comunità di apparte­
nenza. Tale scella e tale re­
stie nsabilità, per essere adulti, 
devono essere affrancati dalla 
tutela ideologica o da un sem­
plice vassallaggio affettivo. 

La nascita di ciascun indivi­

duo a tale maturità razionale 
passa attraverso l'interpreta­
zione rigorosa delle mitologie 
religiose e civili e del loro «vi­
luppo storico. Cosi, la mitolo­
gia patriarcale rimane ancora 
largamente chiusa all'interpre­
tazione, anche nelle sue mani­
festazioni civili. Ed essa trova i 
suoi ultimi baluardi nelle leo­
ne e pratiche psicanalitiche 
che la veicolano senza inter­
pretarla. Rafforzando nell'in­
conscio persino le credenze 
ed i vassallaggi sul fondamen­
to del potere del Padre e del 
modello lamighare. Ma le teo­
rie e le pratiche psicanalitiche, 
quando rimangono all'interno 
della mitologia patriarcale, 
provocano la destrutturazione 
sociale per l'incapacità di su­
perare le pulsioni di morte. Èia 
ragione del pessimismo finale 
di Freud e di Marcuse sull'av­
venire delle nostre civiltà. Tale 
pessimismo trova una nuova 
ragione d'essere nell'ipersvi-
luppo attuale dell'informazio­
ne e dell'informatica, e nel sot­
tosviluppo concomitante della 
comunicazione intesa come 
relazioni libere, rispettose ed 
amorevoli tra gli individui. £ un 
altro motivo del ritomo cieco 
di alcuni (alcune) al religioso. 
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Cannone in pezzi 
LUCIANO VIOLANTE 

a vicenda del cannone irakeno ci impone di 
riflettere sulla necessità di una unità europea 
fondata non solo e non prioritariamente sulla 
libera circolazione delle merci ma anche sul­
la comune difesa e garanzia di alcuni grandi 
diritti primo fra tutti la pace. Ciascun paese 
europeo, probabilmente, ha leggi e disposi­
zioni amministrative idonee ad impedire la 
costruzione clandestina e la vendita di un'ar­
ma del genere. Ma, giocando sulla diversità 
delle frontiere, e con la compiacente assisten­
za di qualche grande istituto di credito, si è 
riusciti a fare in quattro Stati europei, Inghil­
terra, Svizzera, Germania, Italia, ciò che sa­
rebbe stato impossibile fare in uno solo di es­
si. 

Intendiamoci. Una collaborazione tra i vari 
paesi c'è stata, dato che in sole quattro setti­
mane, dall'I 1 aprile all'I 1 maggio, sono state 
compiute in sei diversi paesi, dall'Inghilterra 
alla Turchia, otto operazioni di sequestro, Si 
tratta però di una collaborazione successiva, 
probabile frutto dell'iniziativa di Israele, 
preoccupato per il riarmo dell'lrak, piuttosto 
che di autonomi controlli dei singoli Stati. 

In ogni caso la vicenda dimostra che la li­
bera circolazione delle merci, senza alcune 
serie regole comuni, può avere risvolti assai 
pericolosi. Il problema delle regole del mer­
cato, che come ci ha ricordato Bobbio e oggi 
una delle questioni fondamentali al nostro in­
temo, diventa addirittura essenziale nello sce­
nario europeo. 

D'altra parte non ci si può meravigliare di 
quanto è accaduto. Diversi Stati, poveri ma 
bellicosi, seguono da tempo la comoda stra­
tegia di distribuire in vari paesi la produzione 
di segmenti di armi complesse che poi vengo­
no assemblate al proprio intemo o in un pae­
se terzo e disponibile. Secondo alcuni esperti 
questa strategia si è estesa negli ultimi anni. 
L'indebolirsi della logica dei blocchi, alcuni 
positivi effetti delle trattative per il disarmo, 
l'affievolirsi delle capacità intimidatrtei tradi­
zionalmente usate per sostenere il riarmo dei 
paesi occidentali contro quelli dell'Est hanno 
già ridotto la tradizionale produzione di ar­
mamenti. Ma a questo punto può scattare 
una specie di meccanismo compensativo per 
armare i paesi più poveri o quelli del Medio 
Oriente. E una compensazione che va bloc­
cata. C'è il rischio, infatti, di essere causa di 
oppressioni inteme ai paesi riarmati odi guer­
re che pure essendo regionali causano trage­
die umane e civili di grandissime dimensioni, 
come ha dimostrato la troppo presto dimenti­
cata guerra Iran-lrak. Non va dimenticato in-

' fatti che i paesi poveri e instabili sono indotti 
. all'uso intemo ed estemo delle armi con una 

frequenza assai maggiore di tutti quanti gli al- • 
tri. - . • • ' • • 

A è, inoltre, il pericolo di innescare una rea-
' zione «a vite»: prima armiamo alcuni paesi e 

poi incrementiamo il nostro e l'altrui arma­
mento al fine di sostenere la difesa dal po­
tenziale nemico che abbiamo armato. La vi­
cenda delle nostre navi mandate a liberare il 

Golfo Persico dalle mine di fabbricazione ita­
liana non dovrebbe più ripetersi. 

Questo caso quindi, al di là dei suoi aspetti 
specifici, convince della necessità di un no­
stro particolare contributo per una unità euro­
pea fondata sullo sviluppo e sulla garanzia di 
alcuni grandi diritti. Si tratta di agire in più di­
rezioni. Recuperare a livello europeo quanto 
già nei singoli settori garantiscono al loro in­
temo i paesi più avanzati. Porre al centro del 
processo di unificazione i cittadini e i loro di­
ritti più che le merci e i loro produttori. Unifi­
care le procedure di controllo e di garanzia 
per le questioni relative a valori che possono 
difendersi meglio in Europa che nei singoli 
Stati. Pace, ambiente e droga sono le materie 
per le quali può avviarsi un processo di abbat­
timento dei limiti posti dalle frontiere nazio­
nali, che possono trasformarsi in veri e propri 
punti di appoggio per trafficanti di armi, gran­
di inquinatori e narcotrafficanti. È diritto di 
ciascun cittadino vivere senza guerre, senza 
inquinamenti, senza droga. L'Europa può ga­
rantire questa qualità della vita più di quanto 
non possano fare i singoli Stati, da soli. Lavo­
rare per l'Europa dei diritti, insieme ad altre 
forze della sinistra europea, dovrebbe costi­
tuire uno degli obiettivi prioritari della nuova 
formazione politica. 

Se il nuovo partito verrà percepito come disunito, rissoso, poco attento 
alla realtà, nessuno zoccolo duro potrà frenare la lunga emorragia 

Siamo destra e sinistra? 
Misuriamoci nella società 

M La politica - la politica di 
un grande partito di sinistra, di 
un partito che aspira al gover­
no - è una cosa maledetta­
mente difficile. Essa deve affer­
mare grandi principi ideali, ma 
deve farlo appoggiandosi agli 
interessi che si manifestano 
ora e qui (non ai «veri» interes­
si di lungo periodo, che la gen­
te non avverte oggi come tali) 
e appoggiandosi alle tendenze 
culturali, agli «umori», che at­
traversano effettivamente la 
società in cui II partito si trova 
ad operare. Naturalmente il 
partito può scontentare gli In­
teressi e opporsi agli umori: 
anzi, per raggiungere un'Im­
magine ben definita, per alcu­
ni interessi ed alcuni umori es­
so deve farlo. Ma quanti e quali 
interessi? Quali umori, e in che 
misura? E con quali proposte 
alternative? Faccio alcuni 
esempi tratti dalla cronaca 
corrente. 

Governo e opposizione; il 
Mezzogiorno. Alle recenti ele­
zioni amministrative, nel Sud 
ha vinto alla grande II Partito 
Unico della Spesa Pubblica 
(De e Psi): più chiara rispon­
denza del voto ad un interesse 
di breve periodo, al fatto che 
oggi (come Ieri) il principale 
alimento all'occupazione e ai 
redditi di quell'area del nostro 
paese è costituito dal flusso dei 
trasferimenti statali, è difficile 
trovarla. In un suo coraggioso 
discorso ad Avellino un anno e 
mezzo fa Achille Cicchetto ha 
detto: «Basta con l'unanimi­
smo meridionale! Basta con il 
consociativismo!». Tradotta 
dal politichese quest'afferma­
zione suona cosi: «D'ora in­
nanzi, il Pei parteciperà sem­
pre meno ai processi di inter­
mediazione clientelare della 
spesa pubblica; sempre meno 
distribuirà posti e quattrini». 
Come volevate che reagissero 
gli elettori, in assenza di ogni 
credibile alternativa alla situa­
zione esistente? È credibile 
(ancor prima che giusta) l'i­
dea che mi sembra circoli nel 
partito di concedere un consi­
stente sussidio a tutti i giovani 
meridionaliwnza lavorò? .--.. - .-' 

Governo e opposizione: h 
Lombardia A, differenza che -
nel Mezzogiorni».' qui' IfTcl è 
stato penalizzato (meglio: non 
ha raccolto suffragi tra gli 
scontenti) per non essere ab­
bastanza un partito di opposi­
zione. C'è una componente 
del tutto condivisibile nella ri­
volta delle Leghe, come molti 
hanno già detto: sono quaran­
ta anni che si trasferiscono al 
Sud risorse di origine setten­
trionale, rispondendo a un do­
veroso richiamo di solidarietà 
interregionale, e non si vedono 
cenni di uno sviluppo econo­
mico e sociale autopropulsivo, 
mentre i servizi pubblici dello 
stesso Nord (in certa misura 
fomiti da addetti meridionali) 
continuano a degradare in un 
confronto europeo. Lo scon­
tento per 11 disservizio pubbli­
co, per l'inefficacia e lo spreco 
delle risorse destinate al Sud 
(e non solo e non tanto per 
l'entità del trasferimento) do­
veva essere uno del cavalli di 
battaglia del Pei, e ciò forse 
avrebbe Incanalato una parte 
dei consensi andati alle Leghe 
verso un orientamento cultura­
le e politico più equilibrato e 
civile. Adesso è tutto più diffici­
le, perché il legittimo sconten­
to ha trovato espressione In (e 
ha rinforzato) un umore, una 
posizione culturale, molto più 
facile e rozza, sempre latente 
nelle nostre società. 

Tutela dei lavoratori nelle 
piccolissime imprese. Col voto 
favorevole di Pei e De è stata 

MICHELE SALVATI 

approvata CU maggio scorso 
una nuova disciplina del licen­
ziamenti nelle piccole Impre­
se. Della legge conosco solo 
quanto riportato dai giornali e 
non ho studiato a fondo il pro­
blema: non sono quindi in gra­
do di esprimere un'opinione 
d'insieme, se non quella, di 
principio, per cui era dilficlle 
tollerare oltre una cosi forte di­
sparità di trattamento dei lavo­
ratori al di sopra o al di sotto 
della soglia del quindici occu­
pati. Si tratta però di un caso 
esemplare, poiché coinvolge 
numerosi criteri di valutazione 
di cui un grande partito deve 
tenerconto. Anzitutto il criterio 
della rispondenza ai principi, 
ai valori di fondo professati, e 
di questo ho già detto. In se­
condo luogo, il criterio di effet­
tiva applicabilità della legge: è 
una legge ben fatta, e che po­
trà essere fatta rispettare (dal 
lavoratori, dai sindacati, dai 
giudici)? In terzo luogo, il cri­
terio delle sue ripercussioni 
economico-sociali: il danno 
che essa provoca alle imprese 
può essere riassorbito con faci­
lità? In assenza di altre misure 
(che non mi risulta siano state 
prese contestualmente), ac­
cresce o diminuisce il reddito e 
l'occupazione nelle zone inte­
ressate? In quarto luogo, Il cri­
terio dei vantaggi elettorali (di 
immagine, di influenza) per il 
partito: l'interesse dilfuso dei 
lavoratori (... e la loro memo­
ria che il partito, insieme alla 
De, ha contribuito a far passa­
re la legge) è sufficiente a 
compensare l'interesse con­
centrato dei piccoli imprendi­
tori, molto Influenti e legati al 
partito in alcune aree di picco­
la Impresa? 

L'I 1 maggio è passata an­
che la legge sulla droga, questa 
volta con il partito schierato al­
l'opposizione. E probabile che 
Dp o gli antiproibizionismi pre­
sentino la richiesta di un refe­
rendum abrogativo: deve il 
partito appoggiare questa ri­
chiesta? A mio modo di vedere, 

se fa qualche passo avanti: se 
no, è ancor pc-iglo, poiché i la­
voratori delle Tiicrolmprese si 
troverebbero a competere con 
gli immigrati. Se poi gli immi­
grati rimangono, loro e i loro fi­
gli probabilmente formeranno 
comunità compiute e difficil­
mente integrabili, come inse­
gna l'esperienza di altri paesi 
che hanno da tempo una im­
migrazione nera e/o di religio­
ne islamica. In questa situazio­
ne un partito di sinistra si trova 
svantaggiato sia |3erché esso è 
maggiormente radicato tra i 
ceti più poveri, che hanno i 
maggiori contati I (di lavoro, 
ma soprattutto di residenza) 
con gli immigrati; sia perché 
esso - se prend e sul serio i suoi 
valori costitutivi di solidarietà -
non può non richiedere per gli 
immigrati l'estensione dei 
principali diritti di cittadinan­
za. Non può non schierarsi 
dalla loro parte. Questo danno 
è in buona misura inevitabile: 
purtroppo il Penilo comunista 
non può presentarsi alla sua 
base col doppio Volto dei cat­
tolici, I cui «fij.(li» idealisti se­
guono la Chiesa e il cardinal 
Martini e I cui «padri» moderati 
sanno bene che la Democra­
zia cristiana è il partito della 
«ragionevolezza» Tra le diver­
se anime del Itel si sta discu­
tendo di una linea, di un com­
promesso tra valori e rcalimo, 
che possa min.mizzare il dan­
no? 

/ cacàalon toscani. Dopo 
problemi tan:o seri e gravi, 
questo è quasi uno scherzo, 
uno scherzo cr e è però costa­
to al partito duecentomila voli 
(o quanti sono ) e li distacco d i 
centinaia di militanti e attivisti. 
È uno scherzo che, di nuovo, 
pone sul tappeto questioni di 
principio e questioni di oppor­
tunità, lo non sono un caccia­
tore e abolirei uriche le riserve 
di caccia, che Introducono 
una discriminazione in base al 
censo nel «diritto di uccidere»: 
un partito che ha immesso tra i 
suoi valori una essenziale 

la legge voluta.dai socialisti à-i.componeme «trarde* forse non 
una legge malfatta e di difficile - doveva dimenile are la sua ori-

Ì^tKtòS!$^ 
gè m coniirnffcon ewrnemM - t e questo, e sicuro u-pàratoqi 
principi liberali, ancor prima • guadagnare nell'area del con­che di sinistra, e il Pei ha fatto -
bene a cercare di emendarla '' 
nella discussione parlamenta­
re. Farebbe anche bene a so­
stenere uno scontro referenda­
rio? Credo sia difficile dubitare 
che lo scontro spaccherebbe 11 
paese, che sarebbe largamen­
te perdente (assai di più che 
nel caso della scala mobile) e 
che - per quanto equilibrata e 
civile fosse la campagna pro­
mossa dal Pei - esso lascereb­
be nella memoria di un gran 
numero di cittadini, influenzati 
dalla campagna degli altri par­
titi, che il Pei è il «partito dei 
drogati». Gli umori prevalenti 
mi sembra siano questi, e il Pei 
e la sinistra intera non hanno 
la forza di rovesciarli: mi sba­
glio? All'interno del partito si 
sta riflettendo su questo pro­
blema? 

Gli immigrati dal Terzo mon­
do. L'Immigrazione povera e 
disperata che proviene dalla 
sponda meridionale del Medi­
terraneo e da luoghi ancor più 
lontani può infliggere un dop­
pio danno alla sinistra di un 
paese ricco. Al suo Ingresso, 
essa può imbarbarire un siste­
ma di relazioni industriali e 
sindacali che con grandi sforzi 
si è assestato ad un livello de­
cente: si verrebbe a creare un 
terzo strato di lavoratori, spe­
cie se la tutela dei lavoratori 
nazionali delle piccole impre­

se nso verde e giovanile quanto 
perde del suo consenso «an­
ziano» e conso! iilato? Quando 
si ha a che lare con movimenti 
o partitini moni tematici l'inse­
guimento spesso non paga in 
termini elettorali su quel tema 
saranno sempre più estremi e 
più visibili loro, ^raffrontati ad 
un grande partito che deve an­
che tenerconto IÌÌ altri inlcres-
siedi altri valori. 

• -« « 
Non vonei ..ver dato l'im­

pressione che le ragioni di 
principio, quelle attinenti ai va­
lori di fondo professati, sono 
sempre in contristo con le ra­
gioni del partito come organiz­
zazione. Un profilo più netto 
del parlilo come oppositore 
della dissennala politica meri­
dionalistica del governo, come 
sostenitore v.;n> delle autono­
mie regionali >; dei diritti dei 
cittadini a servizi pubblici de­
centi, a mio modo di vedere 
sarebbe stato in accordo con I 
principi e avrebbe pagato in 
termini di voti. 0 ancora - per 
ricordare un esemplo che non 
ho illustrato ma che è impor­
tante - la battaglia per i diritti 
dei lavoratori al » Fiat è il caso 
di una scella, difficile e rischio­
sa nelle condii ini in cui fu fat­
ta, in cui ancorn principi e con­
senso sono stati soddisfatti in­
sieme. Non è sempre cosi; a 
volle per rispettare i principi e 

l'identità bisogna pagai e in ter­
mini di voti, quantomeno nel 
breve periodo. Ma non si può 
pagare sempre, perché ciò 
vorrebbe direch< c'è qualcosa 
di sbagliato nella linea e nell'i­
dentità: o non ci :;i distingue 
abbastanza da a'tn partiti (ed 
è lo sbaglio che ende a com­
mettere la «destra- interna); 
oppure ci si distingue troppo, 
ed è lo sbaglio eli "Sinistra». In 
altre parole, si se jue una linea 
che è più adatta > una piccola 
comunità di testimoni che ad 
un grande partito, a cm partito 
che deve vivere nella società 
cosi com'è, con sii interessi 
che uno sviluppo distorto ha 
generato, con gli umori che la 
vita e la cultura •!! massa pro­
ducono in uomini e donne 
normali. 

Questo è il grai ide problema 
che il partito affronta nella sua 
fase costituente, prob'cma che 
poi si articola ne tan'l proble­
mi di linea in can pi specifici di 
cui ho dato più sopra alcuni 
esempi. È su qunsii problemi 
che ci piacerebte vedere Im­
pegnati I dirigenti, i quadri, i 
militanti del partito, problemi 
che riguardano la società in 
cui il partito vive e non le be­
ghe inteme al partito stesso. Ed 
è su questi problemi che i di­
versi orientamenti interni al 
partito dovrebbero misurarsi, e 
dove potrebbero dare tulli un 
contributo utile. Poiché è utile 
il contributo di eh i vede :l parti­
to come un'aziei idi, che deve 
prosperare nel mondo in cui è 
e non in uno di nomini e don­
ne «nuovi», e fa un conio punti­
glioso dei voti pc rsi e di quelli 
guadagnati percgni iniziativa; 
ed è utile il contributo di chi 
antepone ai compromessi, alle 
speranze di un guadagno elet­
torale immediate, i valori e l'i-
dentile del partito. Il utile il 
contributo di chi alxjrre dal ri­
schio, e si pone in un'ottica dì 
breve periodo, di compatibilità 
economiche e eli contesto 
•umorale» dato; di è utile il 
contributo di chi propende al 
rischio, e tntrawed'2 l'occasio­
ne di sfondare le compatibilita 
e di rovesciare gì. unori preva­
lenti. 

Nelle due ultime frasi, le pri­
me •posizioni tori r> tipicamente 
di «destra» e le seconde di «sini­
stra». Esse sono utili se interagi­
scono su problemi di decisioni 
e di iniziative rivolle all'»stemo 
del partito; se non e è troppa 
distanza tra di cs:e ed entram­
be si rispettano, nella comune 
consapevolezza che ognuna 
accentua elementi del proble­
ma decisionale c'ie devono es­
sere considerati. Dunque, so­
no utili se non si sclcrotizzano 
in correnti. Il conflitto tra de­
stra e sinistra è iris eme cultu­
rale e antropologico, e oltre ad 
essere inevitabile può anche 
essere salutare in un grande 
partito socialista democratico. 
Quello che non f • per nulla sa­
lutare è la piega «orientata al­
l'interno» che hi: preso la di­
scussione nel Partito comuni­
sta, la scarsità di impegno e di 
iniziativa dei dirigenti e dei 
quadri nel lavora esterno, ri­
volto alla società, «ii suoi biso­
gni e ai suoi conflitti: è come se 
i mille tentacoli che il partito 
aveva ramificato nella !>ocietà 
si fossero ritratti e aggrovigliati 
nel corpo del partito stesso. In 
queste condizioni, .12A% è sta­
to un ottimo risjltato. Ma se 
l'orientamento v;n;o l'interno 
dovesse continui re. se il «nuo­
vo» partito verrà percepito co­
me un partito di: unito, rissoso 
e poco attento alla società, 
non c'è zoccolo duro che po­
trà frenare l'emorragia eletto­
rale. 

Intervento 

Lavoreremo per impedire 
che vengano defraudati quanti 
hanno dato il voto a Orlando 

PIETRO FOLIiNA 

I l voto alle elezioni comunali di 
Palermo men:a una rifless one se­
ria, pacata, rigorosa. 1 conpagni 
di Palermo, a partire dalle sezio-

. _ _ ni, la stanno comincianeo. dop 
- essere stati travolti da un/risultato 

pei tutti inaspettato. E ci dicono, anzitutto, di 
dilfidare da chi ha le idee troppo chiare dopo 
il vaio; non ù un buon medico chi fa la dia­
gnosi quando la malattia ha già provocato i 
suoi danni irreparabili. A Palcrrro, a nio giu­
dizio, si è verificato uno dei tre fenomeni elet­
torali nel contesto nazionale più significativi: 
il primo, le Leghe al Nord; il secondo, il suc­
cesso de e dei partiti-Stato nel Mezzogiorno: il 
terzo, appunto, l'effetto Orlando (e, in misura 
minore, Bianco a Catania). Il primo e un fe­
nomeno di scollamento dallo Stato centrale e 
dai partiti di una parte più «forte» del paese; il 
secondo accentua la dipendenza dall'altra 
Italia - quella meridiona'e - dai meccanismi 
della spesa pubblica; nel terzo fenomeno c'è 
dentro il contesto meridionale, un ecceziona­
le dato d'opinione, oltre le tradizionali appar­
tenenze politiche. Si conferma cioè che le 
esperienze di Palermo e di Catania sono forti 
espressioni di modernizzazione - di <om-
premesso» fra settori diversi della società -
che aspirano alla fuoriuscita dal vecchio si­
stema politico segnato dalla mafia >; dalla 
corruzione politica. E sbagliato dire, come fa 
Orlando, che la De va più avanti dov» è più 
progressista: non è il caso del voto de nel 
Mezzogiorno. Ma è vero che Orlando trascina 
migliaia di voli progressisti, provenienti da di­
verse arce, e soprattutto dalla nostra. 71.000 
preferenze personali - per una De che al 
massimo ne aveva espresse 22.000 per il pro­
prio capolista - sono un terremoto senza pre­
cedenti. E Orlando, a dimostrazione che la 
contraddizione da noi rimarcala in campa­
gna elettorale è fondala, si trova da un lato a 
gestire la propria elezione diretta a sindaco di 
unii certa politica di rinnovamento (I esacc-
lore) e dall'altro a convivere in un gappo in 
cui i propri rapporti di (orza non sono : umen-
tati, malgrado la crescita di 10 consiglieri. 
Qui, ora, vi è tutto il nodo politico palermita­
no: se avverrà una ricomposizione nella De 
su una politica moderata, o se si epiteterà fi­
no alle ultime conseguenze lo scontro e la 
duplicità di linee che elettoralmente seno sta­
te la forza della De. 

E qui c'è la grande debolezza di Orlando: 
no, non è la stessa cosa 6 o 12 consiglieri al 
Pei. E ora - di fronte alle prossime difficoltà -
Paterno se ne accorgerti. A meno che 1 voti 
chiesti per fare il sindaco, Orlando non li vo­
glia spendere per fare il segreta-io nazionale 
del a De. Se fosse cosi, un'altra vota le ragio­
ni cella città, della gente, del paese sarebbero 
.sacrificate a ragioni .di partito. Ala noi non lo , 
permetteremo: vogliamo che quel voti. Insie­
me al nostri e ad altri, facciano andare avanti 
il rinnovamento della città. 

Orlando è apparso come sognilo di auto­
nomia (nei confronti di Andreolti), di riscatto 
(rispetto ai record negativi di malgoverno 
che altri sindaci hanno latto toccare a Paler­
mo), di identità culturale (finalmente una 
immagine forte e positiva in Ital-a e nel mon­
do). 

Questo terremoto ha travolto la scena pa­
lermitana. Persino il Psi, unico caso di grande 
citta, registra un risultato negativo. Orlando 
ha travolto - partendo da un dato nazionale, 
meridionale e siciliano negativo per il Pei - Il 
nostro elettorato tradizionale, anche se chia­
ramente (e diversamente da ciò che sostiene 
Maealuso, ieri su l'Unito) il Pei proponeva 
con chiarezza la prosecuzione dell'esacolore 
sfidando Orlando su questo punto. È stala la 
lista il problema? Limiti, ritardi <>d incertezze 
nella formulazione della lista hanno influito, 
cosi come la degenerazione nella eaccia alle 
preferenze che ha impegnato una parte con­
sistente dei gruppi dirigenti del partito; il pro­
blema per molti non è stato conquistare voti e 
simpatie, ma spostare preferenze di iscritti. 
Ma non è qui il problema principale. Anzi: 
questa lista ha messo in campo forze reali, 
anche se parziali, della società palermitana, 
ed ria prodotto un'attivizzazione senza prece­
denti di energie fresche e dinamiche «Insie­
me per Palermo» ai quartieri (in 15 con il suo 
simbolo, e in 6 con quello del Pei) ottiene 
11.300 voti in più che non al Comune, e cioè 
recupera quasi metà della perdita rispetto al 
1985. È Orlando che è forte, quindi, rispetto a 
ciò che noi abbiamo saputo mettere ,n cam­
po. Credo, invece, che una riflessione seria ci 
debba portare a tre punti di riflessione: il pri­

mo, la nostra complessiva mancanza di auto­
nomia in tutta l'esperienza della giunta. Ne 
parlava Cazzola su l'Unita l'altro giorno: le 
due tre cose percui sei riconoscibile e visibile 
dalla genie. La subalternità è l'altra faccia del 
minoritarismo. due mali che travagliano da 
decenni - e con quanti momenti di crisi! - il 
Pei in Sicilia. Il secondo punto di riflessione ri­
guarda i vizi di politicismo e di giacobinismo 
di tutta la nostra esperienza. Penso anch'io 
che un anno e mezzo 'a l'accordo alla Provin­
cia con Di Benedetto - chiesto come <condi-
tio sinc qua non» da Orlando - abbia offusca­
to il carattere di rottura della nostra battaglia. 

CDme il fatto che un anno fa - ma nessuno 
ora sembra ricordarlo - il Pei con ili 6% di voti 
partecipasse in Sicilia al governo di 127 am­
ministrazioni comunali su 300 Comuni (nella 
maggioranza dei casi con la De) dava un sen­
so consociativo alla nostra partecipazione a 
un fatto di rottura. 

E il terzo punto è qui: se un partito come il 
noslro in cui da anni vi è una crisi crescente di 
radi:amcnto sociale, e che ha avuto in questi 
anni una proposta politica vaga possa per-
metiersi scorciatoie nella risoluzione di quei 
grandi nodi di fondo. 

Non possiamo accreditare quindi argo­
menti infondati (come se fino all'ultimo si 
fosse pensato ad una lista capeggiata dal sin­
daco: fino all'ultimo, semmai, era in forse 
l'accettazione da parte di Orlando della can­
didatura nella De, e l'alternativa era la propria 
non presentazione). Magari fosse cosi: con 
un passaggio tattico in più o in meno avremo 
risolto le nostre difficoltà. 

No. lo credo che questo voto consegni al 
gruppo dirigente del partito siciliano e nazio­
nale due irrinunciabili necessità. Anzitutto 
dobbiamo ricominciare a tessere insedia­
menti sociali che si sono logorati nel corso di 
questi decenni (guardiamo al crollo di tante 
zone «rosse»). delineando una nostra funzio­
ne di solidarietà, di difesa degli interessi, di 
movimento. Quest'opera, insostituibile, è sta­
ta frenata in questi anni, fino al nuovo corso e 
alla «svolta», e da forme di massimalismo de­
clamatorio eda una diffusa pratica di conso­
ciai vismo deteriore che, nei fatti, anche na­
zionalmente, si continua a tardare a combat­
tere. 

I
a linea del rinovamento non può 
essere vagamente indicata a Ro-
ma e poi delegata alla buona vo-

. 4 / lontà - o al coraggio spesso un 
• • _ po' irresponsabile - di qualche 

dirigente. Uscire dal consociativi­
smo senza scadere In un moralismo senza 
rap|X>rti reali è un'impresa programmatica e 
politica di proporzioni immense, e può esse­
re fatta solo se in picn&cocrenza, senza sba­
vature ed ambiguità, tutto il gruppo dirigente 
del Partito si impegna (dalla politica econo­
mica a quella meridionale, dall'opera dei 
gruppi parlamentari al lavoro negli Enti locali, 
dall'azione in grandi Enti pubblici, a partire 
dall'Agenzia, alla coerenza del movimento 
sindacale e da quello cooperativo). 

In secondo luogo dobbiamo definire una 
funzione politica generale del Pei e della sini­
stra nel Mezzogiorno. Orlando, e qui ha ragio­
ne l'ansa, dimostra che c'è una via al riscatto 
della Sicilia. £ apparso talvolta più chiaro Or­
lando che non noi - come dice anche Maea­
luso - sul terreno della lotta alla mafia: noi, 
malgrado il nostro passato e malgrado la no­
stra storia' Le polemiche che hanno diviso e 
paralizzato il partito negli anni scorsi non 
barino sicuramente giovato alla nostra imma­
gine e alla nostra azione. E apparso più forte, 
ma grado i tentativi degli ultimi mesi, Orlando 
che non noi sul terreno del rinnovamento 
della politica. A partire da qui si deve rico­
struire un discorso sulla sinistra a Palermo ed 
in Sicilia, e su un'alternativa che liberi le forze 
dinamiche del lavoro, delle professioni, dei 
morimenuche si affacciano negli anni 90. 

I! problema politico ora è come impedire 
che gran parte dei palermitani che hanno vo­
lalo Orlando vengano defraudali. Per noi, al­
lora, non è il momento di ritirarsi nei fortini. 
Fuori non ci sono gli apache, ma tanta gente 
che è disponibile a cambiare anche se non ci 
riconosce più, o ancora come forza del cam­
bia Tiento. Ma è il momento di fare di più, e 
cori più convinzione la lotta per riformare la 
politica, rigenerare la sinistra, dar vita a una 
costituente di massa. A meno che qualcuno 
non pensi che il problema sia di fermare la 
storia. Mi parrebbe un atto di imperdonabile 
presunzione. 
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Conflato 
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• i «Con quel che è successo 
all'Est, è come se il Papa dices­
se che Cristo non è mai esisti­
to». La metafora di Nilde lotti 
mette a nudo la valenza reli­
giosa, ora dissolta, del comu­
nismo nel nostro secolo. E mi 
conferma nell'opinione che gli 
oppositori della svolta - costi­
tuente, abbandono del nome e 
del simbolo - difettano di laici­
tà, mantengono un legame «re­
ligioso» con l'idea, o l'orizzon­
te, di comunismo. 

Quel che è successo all'Est 
si compendia in alcuni dati: 
fallimento del sistema econo­
mico, almeno per la produzio­
ne e ia distribuzione di beni di 
consumo; caduta di consenso 
ed esplosione delle libertà 
compresse: nazionalismi che 
cercano un'indipendenza vec­
chio siile nel tempo che esige 
interdipendenza, ossia supera­
mento dello Stato sovrano. E 
stupisce che non abbiano al­
cun rilievo, a contrappeso, gli 
avanzamenti nei servizi sociali 
che il comunismo ha pur rea­
lizzato. Certo è che è stata tra­
volta, senza appello, la prelesa 
che il cambiamento delie strut­
ture economiche potesse dar 

luogo a un'umanità nuova, in 
qualche modo superiore. 

Il comunismo, si dice, non è 
più uno spettro, non fa più 
paura. In questo momento, in­
fatti, non ha più agibilità politi­
ca. Resta come sogno o visio­
ne di filosofi, da Platone a 
Campanella, o come esperien­
za vissuta da qualche comuni­
tà religiosa, in particolare le 
prime cristiane. Resta, ora, il 
bisogno di giustizia da cui era 
nato e che si era proposto di 
soddisfare. Pretesa opposta, e 
parimenti illusoria, quella che 
vorrebbe la storia finita col 
trionfo del mercato e dell'ideo­
logia del Pil. Pretesa tanto più 
infondata se si tiene conto che 
un governo comune delle ri­
sorse, a cominciare dall'aria e 
dall'acqua, si sta imponendo 
come un'esigenza detcrmina­
ta dal progresso tecnologico a 
livello mondiale; o che la so­
cietà dei due terzi e lo squili­
brio Nord-Sud pongono l'esi­
genza parallela di una distribu­
zione diversa dei beni e di una 
riduzione dei consumi nel 
Nord, esigenza che il mercato 
non è in grado di garantire. Ma 

ECCATI 
MARIO COZZIMI 

Se l'apparato 
è una palla al piede 

la spinta pol.lica ad affrontare 
tali esigenze non potrà riferirsi 
più alle esperie mie dell'Est. Ri­
chiede elaborazioni originali: 
compito primario della sinistra 
europea. 

Venendo alti; tecenti elezio­
ni, l'arretramento del Pei era 
da prevedere i.e Occhetto l'a­
veva previsto) sai che si po­
nesse mente alla situazione, 
per tanti ve mi riedita, in cui il 
partito si è trov.uo. Il congresso 
per la prima volta concluso 
con una divisione. L'incertezza 
di un cammino, deliberato a 
maggioranza, il cui approdo 
restava tutto da definire 
(un'Incertezza resa più ri­
schiosa dall'uso Infelice di un 
sostantivo - la Cesa - più adat­

to a un racconto di (artascien-
za che a un prc getto |JOlitico 
propulsivo). Mi ha colpito, in­
vece, il fatto che i voti perduti 
dal Pei sono amlaìi in misura 
minima ai part ti di sinistra 
mentre il grosso è fuggito nel­
l'astensionismo o nelle diver­
sioni di protesta Questo fatto 
esprime un deperimento dilfu­
so, quasi uno smarrimento, di 
ciò che significa ogvji isinistra. 

Ma allora la costituente è lo 
strumento neccisi.rio. se l'o-

' biettivo è quello Ji ridar vigore 
all'idea di sinistri con Impulsi 
forti e contenuti precisi, dato 
che i partili intltc lati ,il sociali­
smo di impulsi siffaiti si mo­
strano poveri [dipende da 
questa povertà se la loro cre­

scita ha cosi lento andamen­
to) . Costituente: sforzo, impe­
gno affascinante. Di fronte al 
quale, però, appare indispen­
sabile ci si ponga con un atteg­
giamento libero sia dal fardel­
lo di tanti schemi teorici e pra­
tici - anche di linguaggio - or­
mai logorati e inservibili, sia 
dalle lotte per il potere interno, 
sia dal vedere la sorte del parti­
lo, nell'immediato, legata alla 
conquista o alla perdita di 
quote del potere pubblico o al 
miglioramento dei rapporti col 
Psi. Il problema essenziale non 
mi pare proprio una correzio­
ne di rotta ma riuscire a co­
struire una novità, profiram-
malica e organizzativa, che re­
susciti nella gente la speranza. 

Per esempio, chi sono in 
queste, società i poveri, gli ulti­
mi. I meno tutelati? Leggo su 
Adista di un seminario della 
Cantai: monsignor Nervo ci-
iarido il senatore Lipari, vi ha 
.«(fermato che to strumento 
della maggioranza e della mi­
noranza, ora che i due terzi 
sta nno bene e un terzo sta ma­
le, non funziona più per realiz­
zare l'eguaglianza, anzi non 
può che aumentare progressi­
vamente la diseguaglianza 
perche i due terzi usino la loro 
lorza per migliorare sempre 
più la loro posizione, emargi­
nando sempre più il terzo 
escluso. Cioè il siste na attuale 
non è in grado di trasferire In 
azione politica, nelle leggi e 
nelle istituzioni, l'istanza di 
eguaglianza propria della Co­
stituzione. Gli italiani diventa­
no più ricchi ma in Italia au­
mentano i poveri. Donde la ne­
cessità, conclude Nervo, di in-
ircdurre e attivare nuovi sog­
getti politici che coireggano il 
tiro e operino per la giustizia 
isociale. Un'indicazione di cui 
lar tesoro: non per nisurare il 
distacco fra ambierti cattolici 

e De ma proprio per riflettere 
sull'idea di sinistra oggi. 

Altro esempio. Diversità da 
perseguire non ideologica ma 
politica, è l'attuazione rigorosa 
della «dottrina del limite» del 
partito. Il ritiro dalle Usi deve 
essere solo un inizio. Va messa 
in crisi l'onnipervasiviia partiti­
ca che la gente non sopporta 
più, estirpando dalle radici il 
consociativismo, Ciò costerà in 
termini di posti ma produrrà 
interesse e consenso. Compor­
ta riduzione al minimo del pro­
fessionismo politico e del (un-
zionariato come carriera, mas­
simo spazio agli apporti disin­
teressati estemi e interni. Ha 
ragione Draghi, l'apparato può 
essere una palla al piede. 

Fin da quando fu annuncia­
ta la svolta dissi che ss il Pei 
fosse diventato migliorista gli 
avrei voltalo le spalle. Non ho 
mutato parere. Ho anzi accet­
tato la candidatura al Comune 
di Firenze unicamente per soli­
darietà con lo sforzo e l'impe­
gno costituente. Scommetten­
do, e spero di non perdere la 
scommessa, che valga a inne­
stare sulla pianta del partito un 
germoglio che darà frutti 
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Comitato centrale 
del Pei sul voto 

Parla Ingrao: «Occhietto dimentica 
i protagonisti sociali 
e la ristrutturazione capitalista 
Ora autocritica e correzione» 

«La svolta ci ha fatto regredire 
Riforme? Servono proposte coerenti 
Irrilevanti e patetici i pianti 
sul centralismo democratico... » 

«Tra noi c'è un dissenso 
di analisi e di cultura» 

Pietro Ingrao dittante l'intervento 

«Occhetto respinge l'accusa di una svolta a destra, 
lo invece la ritrovo prima di tutto in questa caduta 
culturale, che non sa più cogliere gli specifici nessi 
fra trama sociale e vicenda politica». Il tono è paca­
to, ma la requisitoria di Ingrao è durissima. È l'intero 
impianto dell'analisi del segretario ad essere conte­
stato. «La svolta ci ha fatto regredire e un'altra pro­
posta non l'avete». 

ALBERTO LEISS 

B a ROMA. .11 dissenso Ira noi 
è gii sull'anali;! e sulla cultura 
stessa con cui si guarda alla si­
tuazione». Sin dall'attacco l'in­
tervento di Pietro Ingrao si an­
nuncia come la netta riafler-
mazione di una posizione di 
critica intransigente alla linea 
della maggioranza: una critica 
•e una proposta* che chiede 
esplicitamente a Occhetto una 
•dichiarata nflcssione autocrì­
tica e una correzione» dopo 
l'esito negativi} del voto. Nella 
relazione il i-egrctario aveva 
(issato alcuni punti (ermi - la 
svolta, la costituente, i tempi 
politici della nuova fase - ma 
si era dichiarato aperto .a doli-
nile proposte che implichino 

anche significative correzioni 
di rotta politiche». 

A Ingrao questa apertura 
non basta. Ce un problema 
preliminare di analisi e di cul­
tura politica da sviscerare. Oc­
chetto. per ragionare sulla 
scondita del Pei e della sinistra, 
è 'risalito a tutta la vicenda di 
un decennio»: «Mi sta bene -
dice Ingrao - ma dalla sua 
analisi degli anni 80 sono 
scomparsi protagonisti decisi­
vi». Sono i protagonisti dello 
scontro luribondo (Berlusco­
ni. De Benedetti, Mondadori) 
per il controllo dell'informa­
zione, o di quello sull'Enimont. 
I soggetti di quella •sconvol­
gente ristrutturazione e inno­

vazione capitalistica» che ha 
cambiato l'Europa, l'Italia, la 
vita delle citta e i modi in cui 
viene vissuto il lavoro. E il •do­
minio» della grande impresa 
moderna, e i «terremoti» che 
ha prodotto •nelle forme di ag­
gregazione collettiva». Se non 
si parte da qui - ripete Ingrao -
•non si capiscono i processi 
politici e la storia stessa del 
pentapartito, e il Craxi dell'84 
rischia davvero di apparire co­
me un traditore passato al ne­
mico». Né si può comprendere 
l'origine della •frantumazione 
sociale» o delle «rivalso legali­
stiche» alla ricerca di un'eden-
tità perduta». 

Occhetto parla di .scolla­

mento tra società politica e 
Stato». Ma Ingrao non crede a 
fenomeni di «anarchismo». Ac­
cumulazione e redistribuzione 
non sono avvenuti «al di fuori 
dello Stato.: e giusto - come fa 
la relazione del segretario -
sottolineare l'«urgenza di un 
nuovo meridionalismo»: ma la 
De al Sud «non è solo clienteli­
smo e collusione con poteri il­
legali. A suo modo essa rap­
presenta un blocco sociale ed 
6 anche una cinghia di tra­
smissione fra grande impresa 
del Nord e ceti subalterni del 
Sud». 

La riflessione critica di In­
grao va oltre le scelte degli ulti­
mi mesi: la sconfitta della sini­

stra nel decennio va ascritta al­
l'incapacità di cogliere i «punti 
critici» doll.i ristrutturazione e 
le potenzialità implicite di mo­
vimento. E d ò e avvenuto «per­
che c'è st.ilo un cedimento, 
una caduti! Ce la capacità di 
leggere e rappresentare il livel­
lo del confino sociale». «C'è 
voluto Ronr iti - esclama ad un 
certo punto - p>er ricordarci il 
bisogno di orcienso necessa­
rio all'intelligcnta macchinisti­
ca del nostro tempo». Allora il 
tema dell'alienazione del lavo­
ro «non è per nulla ciarpame». 
Non e qui la radice di quella 
crisi di rappresentanza del sin­
dacato di txi «parliamo quasi 
per nulla-? 

L'«incap<ici;a di leggere e 
rappresentare il conflitto» non 
è dunque di i>ggi, ma per il lea­
der del no, non è certo stata 
colmata con lei svolta di Oc­
chetto. Le paiole di Ingrao 
suonano come una requisito­
ria: perché tacchetto dimenti­
ca anche solo di citare quegli 
studenti che proprio nel Sud si 
sono cimentati «sulla risorsa 
più alta: la formazione del sa­
pere»? Perrhf" !,i sottovaluta il 
tema dcll'oKnio del lavoro e 

dei tempi di vita (e («Unità» in­
forma poco sulla le Ita del mo­
vimento operaio tedesco a 
questo riguardo)?!'orche si ri­
duce al cambiamento del si­
stema elettorale una battaglia 
sulle riforme istituzionali « h e 
deve misurarsi sui nuovi pro­
blemi di sovranità e di potere»? 
A Ingrao non b;is:a a proposta 
di sostegno ai rolen-ndum e «il 
timido dissenso» eli Occhetto 
sul presidenzialismo. Ci vuole 
•un pacchetto coerente di pro­
poste, un vero e proprio pro­
getto istituzionale - dice - altri­
menti crescerà lo ipazio pro­
prio per il presidenzialismo 
plebiscitario'. 

E dissenso hijr.io esprime 
ancora a propesi o dei fatti 
dell'Est. «Nessuno t li noi è cosi 
sciocco da pensati; che non 
abbiano influito duramente sul 
pensiero e sul volo degli italia­
ni». La critica è i in'j lira: Gorba-
ciov ha messo «da cinque an­
ni» nelle mani della sinistra eu­
ropea «la carta del disarmo», 
ma noi «non l'abbiamo nem­
meno tentata con e battaglia 
di massa». 

•Finora - die » Ir grao - non 
ho nominato la «cesa», non ce 

n'eia mollo bisogno. Ho avan­
zato una critica cuna proposta 
circa l'asse strategico, l'onz-
zontc culturale, i protagonisti 
possibili di una risposta all'of­
fensiva capitalistica degli anni 
80», La maggioranza ha un'al­
tra proposta? «lo non l'ho tro­
vata nella relazione del segre­
tario. Ma se fi cosi a chi convie­
ne procedere al buio?» Il dis­
senso della minoranza, dun­
que, rimane intero: «Testarda­
mente - ribadisce Ingrao -
riproponiamo la domanda». 
Perché Occhetto «rifiuta una 
comune, dichiarata riflessione 
autixritica e una correzione?». 
«Irrilevanti e patetici - conclu­
de |X>lemicamente- appaiono 
i pianti sulla fine centralismo 
denocratico... Se Dio vuole 
l'X! congresso è lontanissimo». 
Alla denuncia dei rischi delle 
degenerazioni correntistichc 
Ingrao risponde con nettezza: 
il dissenso collettivo «é fisiolo­
gico in una organizzazione de­
mocratica alle soglie del 2000. 
Sono convinto che di queste li­
berà collettive sapremo fare 
un uso giusto: perché la cosa 
che ci preme è costruire il nuo­
vo». 

Da Reichlin a Bassolino, da Lama a Petruccioli, da Veltroni a 
Fassino, da Cazzaniga a Cossutta un dibattito più articolato 

«È ora che ognuno ricominci 
a parlare a suo nome... » 
Andare avanti o verificare la linea? Rilanciare la costi­
tuente ocorreggeregllerrori?Sort quéste, In modo un 
po' schematico, le sponde sulle quali si gioca il con­
fronto al Comitato centrale del Pei. A fianco di Occhet­
to scende il gruppo dirigente. Nel no emergono posi­
zioni più dialoganti di quella di Ingrao. Cossutta cor­
regge il «disponibile» Cazzaniga e toma a chiedere le 
dimissioni del segretario. 

PIETRO SPATARO 

• • ROMA. «Caro Ingrao, noi ti, 
ascoltiamo, ma tu ascolti noi?». 
Lo chiede in serata Claudio Pe- , 
truccioli, sceso in campo a di­
fendere la svolta di novembre 
e le scelte del diciannovesimo 
congresso. E a Ingrao, alla sua 
dura requisitoria, fa riferimen-. 
to un po' tutto il dibattilo. -Oc­
chetto - gli dice ancora Petruc­
cioli - ti ha proposto dì lavora­
re insieme e mi sembra tu ab­
bia risposto dicendo che l'im­
pianto culturale 6 sbagliato. 
Non credi che quel modo di in­
chiodare le diversità e le diver­
genze a universi concettuali di- ' 
chiarati inconciliabili sia im­
produttivo?». Sono interrogativi ' 
che arrivano al termine di un 
intervento teso a dimostrare lo . 
scarto tra le domande del pae­
se e le risposte del Pei. Per Pe­
truccioli elettorato che cerca 
l'alternativa non si incontra 
con questa Forza che propone 
l'alternativa» e il conflitto per 
esser produttivo deve espn-
mersi «sul piano del governo». 
E dunque nella ricerca di que­
sta alternativa sta il «senso del 
nostro rinnovamento». 

Anche Piero Fassino è con­

vinto che le difficoltà non deri­
vano da un «deficit di opposi­
zione». Dal voto, dice, «viene 
una domanda di governo». Qui 
tutta la cultura della sinistra «è 
chiamata in causa». Allora, si 
può dire che «senza le scelte di 
Bologna il partilo non avrebbe 
ottenuto nemmeno quel 24% 
che qualcuno ritiene deluden­
te». E sarebbe una •scorciatoia 
autoconsolatoria» ridurre un 
decennio di difficoltà nel rap­
porto con l'elettorato a «politi­
cismo». Fassino respinge le ac­
cuse di cedimento al Psi. Ri­
sponde che l'iniziativa del Pei 
ha ridotto i -margini di mano­
vra del Psi». Dunque, andare 
avanti, senza accelerare o de­
celerare, ma -realizzando la fa­
se costituente». -

Né -acceleratori né frenato­
ri», insìste Walter Veltroni. Il 
punto è: aprire una nuova -sta­
gione di iniziative di massa» e 
•costruire il nuovo cemento di 
uno schieramento sociale». Il 
risultalo elettorale, dice, «con­
ferma la nostra forza». Unafor-
za «da cui partire o in cui fini­
re». Dipende da noi, aggiunge, 
se riusciamo a venire fuori dal­

la «fase dell'esame» e passare 
ad una iniziativa nella società. 
Veltroni non è d'accordo con 
chi considera la relazione di 
Occhetto una «pura e semplice 
continuazione». No, lui ci vede 
l'«accentuazione della costi­
tuente di massa», una opera­
zione «per costruire un partito 
popolare di massa». Insomma, 
un processo che «nasce dentro 
la società», con l'obiettivo di 
costruire una «nuova utilità» 
del partito. Per questo Veltroni 
non condivide l'accusa di una 
presunta svolta a destra. E cita 
il caso delle riforme istituzio­
nali. «Il punto di attacco - dice 
- è coinvolgere tutto il partito 
nell'iniziativa referendaria». 

Proprio su questo toma An­
tonio Bassolino introduce una 
lettura un po' diversa. Dice in 
sostanza che di fronte alla crisi 
dello Slato democratico non 
bastano le riforme elettorali 
•che modificano le regole del 
gioco, ma serve rinnovare le 
basi della democrazia», rive­
dendo il rapporto tra gover­
nanti e governali. In campo, 
aggiunge, è un «problema di 
perdita di funzione che investe 
anche noi». E allora, dobbia­
mo batterci per l'alternativa, 
sapendo che si mette in di­
scussione il ruolo del Psi. Ai so­
cialisti, aggiunge, -tocca un 
rinnovamento politico e cultu­
rale più impegnativo del no­
stro». Si rivolge all'interno e 
chiede un atto di •responsabi­
lità collettiva» per superare 
queste «correnti spurie troppo 
legate al quesito congressuale 
e poco a una dialettica sui pro­

blemi». , -
È una preoccupazione che 

sente anche Alfredo Reichlin il 
quale vede il rischio della pa­
ralisi «se restiamo ingabbiati in 
due correnti tanto composite 
quanto contrapposte*. È tem­
po di «rimescolare le carte», di­
ce, e serve che ciascuno «tomi 
a parlare per conto proprio». E 
la conclusione di un ragiona­
mento sui problemi che pone 
il voto e sulla spaccatura («di 
modelli sociali e di costituzioni 
materiali») che ha attraversato 
il paese. La questione, dun­
que, é mettere «in campo un 
progetto alternativo»), perché 
l'alternativa ha ancora «spazi 
reali». Occorre, dice Reichlin, 
•rilanciare le ragioni di una ri-
fondazione del Pei» che sia le­
va per «aprire una nuova situa­
zione a sinistra». 

Un invito ad accelerare vie­
ne invece da Luciano Lama. 
L'ex segretario della Cgil parla 
di un «insuccesso da non de­
monizzare» visto che tutle le 
forze che nel mondo si richia­
mano al comunismo -sono in 
rotta». La ragione del brutto vo­
to? S'è «rallentata la spinta al 
mutamento» anche per le 
•contestazioni del fronte del 
n e Lama dice che occorre 
passare dalle parole ai fatti, al­
trimenti si porrà un problema 
per l'«unità della maggioranza 
del partito». Se si resta fermi, 
«se si cerca di recuperare chi è 
deciso a non venire avanti», di­
ce rivolto a Occhetto, si «ri­
schia la compattezza della 
maggioranza». E di •ritardo 
drammatico» parla anche Luigi 

Uno scorcio della sala del Comitato centrale 

Corbani, il quale sostiene che 
•decisiva è l'unità col Psi, l'uni­
tà socialista un processo che 
riguarda noi, per la ricomposi­
zione dell: forze di sinistra». 
Gianfranco Borghini parla di 
una «alleanza delle forze rifor­
mistiche i l vista di una loro 
possibile riunificazione». Il Psi, 
aggiunge, «ron può che essere 
il nostro interlocutore princi­
pale anche ne non unico». 

A quest.i articolazione della 
maggiorar za necorrispondeu-
na analoga della minoranza. 
Dopo il duro no di Ingrao di­
versi sono i toni e gli accenti 
usati da a ti. Cosi Cavino An-
gius conferma di aver trovato 
nella relazione novità e «toni 
diversi» e questo è il segno che 
le richieste avanzate dal no 
non erano «conservatorismo». 
Ma la crisi è -molto grave» e 
serve un «processo rifondativo 
coraggioso» Occhetto ha det­
to: «Gli errori correggiamoli in­
sieme». Eiene, dice Angius, 
•nessuno rimette in discussio­
ne la decisione, ma occorre 
verificare 1 percorso e la linea 
politica». Archi; per Adalberto 
Minucci la relazione di Oc­

chetto «consente un dibattito 
costruttivo». Mèi lui non condi­
vide la scelta < i «incasellare il 
risultalo elettorale in una ten­
denza decennali; al declino». 
Oggi siamo di fronte a una «ca­
duta». Dovuta, per Minucci, an­
che a una dilli oltà di com­
prensione dei conflitti di classe 
e della ristrutlur.izione capita­
listica. Serve ur a «nuova scelta 
strategica» e una nuova analisi 
della realtà. Fu tv,,* Bandoli so­
stiene che la svola non ha in­
vertito una tendenza negativa 
e che occorre i ina «rapida cor­
rezione di rotta v non un ral­
lentamento del processo av­
viato». Al centro accorre ripor­
tare il "Corpo- Ireneo e politico 
del 18 Congreiso. Si riallaccia 
a questa richiesi» Maria Luisa 
Boccia quande dice che biso­
gna cercare lo 'ragioni della 
nostra autonomia politica e 
culturale». Lei in i itiene il giu­
dizio sulla «d<»rva moderata 
che la svolta ha provocato nel­
la nostra politk a: E Marco Fu­
magalli, pur apprezzando il 
•tono della relazione», vede un 
forte pericolo ii -scissione si­
lenziosa». Anche |ier lui non se 

ne esce senza una «correzione 
di linea». L'obiettivo è costruire 
le «dee di una nuova forza di 
traslormazione». 

C'è movimento anche tra gli 
uomini della terza mozione. In 
primo mattino Gianmario Caz­
zaniga sorprende tutti con un 
intervento «morbido». Invita ad 
abbandonare le «rendite di po­
sizione in entrambi gì: schiera­
menti» e auspica una «futura 
gestione unitaria». Insomma, 
dice, dobbiamo «sporcarci le 
mani di più, i si e i no, per dire 
che cosa vogliamo fare nei 
prossimi mesi». Quasi un invito 
al rimescolamento di carte au-
spic alo da Reichlin. Ma nel po­
meriggio Armando Cossutta 
sale in tribuna per «corregge­
re». Parla di «sconfitta grave», 
dice che bisogna «salvare il 
Pei», critica la «improvvisa svol­
ta». Chiede «correzione di rot­
ta» e spera che si formino mag­
gioranze diverse. Può Occhet­
to far tutto questo? È una do­
manda retorica. «Non si vedo­
no barlumi», risponde Cossut­
ta. E allora, chiede, «non 
sarebbe meglio affidare ad al­
tri un tale compilo?». 

Dalla minoranza l'idea di evitare un voto 
• H ROMA. Potrebbe conclu­
dersi con un voto che riprodu­
ce gli schieramenti congres­
suali. Oppure con un accordo 
sulla necessità di dar vita ai co­
mitati per la costituente. Il do­
pocena è trascorso in riunioni 
e incontri discreti, e soltanto 
oggi si saprà quale sarà l'esito 
della tré-giorni. E tuttavia, fra le 
pieghe degli interventi alla tri-

. buna e per i corridoi di Botte-
• ghe Oscure, qualcosa sembra 
muoversi. Qualcosa capace di 
sbloccare, non subito e non 
per tutti, una situazione che 
appare sempre più difficile da 
gestire, per il «si» come per il 
«no» 

Ieri, nella pausa di pranzo, 

la seconda mozione si è riunita 
nel salone del quinto piano. 
Una breve relazione di Mario 
Santoslasi, una decina di inter­
venti, un'ora o poco più di di­
scussione. «Una riunione inter­
locutoria', è il commento di 
chi vi ha preso parte. Dove tut­
tavia è emerso, in toni pacati 
ma fermi, un dissenso che ri­
guarda almeno due punii: l'as­
semblea del «no» convocata 
per il 26 maggio, e l'atteggia­
mento verso la relazione di Oc­
chetto. Ad una parte della se­
conda mozione è piaciuto po­
co il modo in cui è stata pre­
sentala l'iniziativa del 26: as­
semblee preparatorie nelle fe­
derazioni, delegali da 

mandare a Roma. Quasi un 
congresso, insomma. Una de­
cisione non è stala presa: ma è 
probabile che l'appuntamento 
si trasformi in un più ristretto 
convegno di studi, oppure, se 
mantenesse l'impianto attuale, 
in una sede di confronto aper­
ta alla maggioranza. 

Diverso l'atteggiamento ver­
so la relazione. Spiega Lucia­
no Barca: «Considero grave lo 
stato del partito. E por questo 
mi pare essenziale mettere in 
rilievo, accanto ai punti di dis­
senso, alcuni punti unitari-. In­
somma, sostiene Barca, «dal 
Ce deve uscire una sollecita­
zione unitaria su alcune inizia­
tive». È una preoccupazione, 

questa, condivisa, tra gli altri, 
da Angius, Minucci, Novelli, 
Vita. Che non vedono di buon 
occhio la trasformazione pura 
e semplice della seconda mo­
zione in -correrne organizza­
ta», preferendo invece una di­
scussione aperta, da qui alla 
convenzione programmatica, 
che rimescoli schieramenti e 
posizioni. 

Il cammino pare appena av­
viato. La minoranza tornerà a 
riunirsi per decidere quale at­
teggiamento prendere al ter­
mine del dibattilo: la messa ai 
voti della relazione otterrebbe 
un «no», accompagnato da 
una «dichiarazione di voto» ar­
ticolata e collettiva. Un esito di 

questo tipo, tuttavia, non bloc­
cherebbe il processo che sem­
bra essersi me:>so in moto. Ne 
è la spia l'eco avuta dall'inter­
vento di Ficlro Ingrao, oggetto 
di commenti a bassa voce un 
po' per tutta la giornata di ieri. 
Nessuno, uvealmente, vuole 
esprimere giudizi all'interno 
della minoranza. Ma non è un 
mistero che, nell'area che con 
approssimazioie si potrebbe 
delinire «jerlingueriana», due 
cose sono piaciute poco. La 
prima è che Ingrao ha voluto 
parlare a nome dell'intera mi­
noranza. \j> seconda, e più im­
portante, è che allargando il 
dissenso a la -cultura stessa 
con cui si guarda alla situazio­

ne», Ingrao avrebbe chiuso 
quegli spiragli che una parte 
del «no» sembrava aver colto 
nella relazione di Occhetto. 

Non tutti, naturalmente, la 
pensano cosi. A molti l'inter­
vento di Ingrao è piaciuto in­
nanzitutto per la chiarezza con 
cui è slata espressa una posi­
zione politica e culturale di 
grande significalo. Dice Lucia­
no Peltinari: -CeilD, è un inter­
vento molto critico. La posizio­
ne di Ingrao è implicita. Ma 
proprio in questo modo è pos­
sibile stare insieme nella costi­
tuente». 

Variegati anch'- i commenti 
della maggioranza. Bassolino 
si schermisce «Perché non 

chiedete a Ingrao un commen­
to sul mio intervento?», sorride. 
Poi aggiunge: «Il suo è un con­
tributo critico molto forte sul 
merito delle scelte da fare». La­
pidario Fabio Mussi: «È stato 
pesantemente critico - dice -
e in molti punti anche ingiusti-
fica:amente critico verso la re­
lazione». Più articolato Michele 
Masno, che vede nelle parole 
di Ingrao-spunti di analisi con­
divisibili», ma anche «un im­
pianto molto ostile al dialogo e 
all'ascolto, tema molto caro al 
compagno Ingrao...». -Molto 
buono, solido, forte», è invece 
il giudizio di Cossutta, che pro­
pone una «convergenza delle 
dive rse opposizioni» OF.R. 

Lima: «Orlando 
è una mina 
vagante, d pensi 
ForlanL.» 

In un'intervista che sarà pubblicala sul prossimo numero del 
settimanale // Sabato, il leader degli andreottiani siciliani, 
Salvo Lima (nella foto), polemizza duramente con l'ex sin­
daco di Palermo Leoluca Orlando. -Non lo nego, ci ha por­
talo 65mila voti nuovi ed è giustamente candidato a sindaco 
-afferma Lima- anche se altri I30mila elettori democristia­
ni non l'hanno votato», Secondo Lima, per Orlando hanno 
votato «anche quelli del Movimento sociale». Inoltre, il voto 
per l'ex sindaco è stato «il voto delle borgate», che è «più 
controllabile». Alla domanda se nell'elettorato di Orlando ci 
sia anche un po' di malia, Lima risponde- «Nelle borgate c'è 
di tutto». Il capo degli andreottiani siciliani definisce quindi 
Orlando -una rrina vagante», aggiungendo: «Questa volta 
non sarò io a disinnescarla. Gliel'ho detto a Forlani, questa 
volta, se te lo vuoi tenere, tienitelo e buona fortuna». 

«Giallo» a Milano: 
Rognoni diventa 
il primo 
degli eletti 

A Milano il primo eletto del­
la De per il Comune non è 
più Giuseppe Zola, ma Virgi­
nio Rognoni, è il verdetto de­
finitivo dell'ufficio elettorale 
milanese presso il tribunale, 
che capovolge i risultati dif-

™^""""™™^^™^™"""™1™ fusi da palazzo Manno subi­
to dopo gli scrutini. Mercoledì scorso i dati davano il ciellino 
Zola in testa con 26.715 preferenze, seguito da Rognoni con 
26.672. Da ieri la classifica ufficiale è 27.589 preferenze per il 
parlamentare pe.vese e 27.517 per il milanese. Che cosa è 
successo? Il «giallo» verrà risolto nei prossimi giorni. Il magi­
strato che presiede l'ufficio elettorale è convinto che si tratti 
di errori di trascrizione nelle nlcvazioni dei seggi. 

Pei, si dimette 
(come 
annunciato) 
il segretario 
di Biella 

Il segretario della federazio­
ne biellese e valsesiana del 
Pei, Massimiliano Zegna. ha 
annunciato ieri le proprie di­
missioni dall'incarico. La de­
cisione, «nel conlesto di un 
normale avvicendamento 
nel lavoro di direzione del 

partito-, era già stata assunta nel novembre dello scorso an­
no e poi nnviatc. nell'imminenza della fase congressuale e 
delle elezioni aministrative. Tempi e modalità della sostitu­
zione saranno stabiliti in un prossimo incontro con la segre­
teria regionale. 

Meeting 
pacifista 
a Comiso 
il 27 maggio 

Un meeting -pacifista si terrà 
a Comiso (Ragusa) il 27 
maggio prossimo. Organiz­
zato dall'Arci siciliana, han­
no già aderito diversi movi­
menti pacifisti, forze politi-
che, associazioni di volontà-

" ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ~ nato e ambientaliste, sicilia­
ne e no. La giornata del meeting prevede alle 9,30 un primo 
appuntamento al cinema Diana con un'assemblea dei grup­
pi e dei movimenti pacifisti. Nel pomeriggio ci sarà un se­
condo appuntamento musicale nella piazza Fonte Diana. 
.Saranno organizzati numerosi pullman dalle città siciliane. 
Col meeting di Comiso si intende rilanciare un movimento 
pacifista in Sicilia, attorno ad alcuni temi: la smilitarizzazio­
ne della base di Comiso e la sua riconversione ad usi civili; la 
rinegoziazionc degli accordi intemazionali la definizione 
dello status giuridico delle basi americane presenti in Italia: 
denuclearizzazione e disarmo del Mediterraneo. 

Forniate a Bari 
un comitato 
per la costituente 

È stato formalo a Bari un 
•Comitato 3 aprile» per la co­
stituente di una nuova for­
mazione politica della sini­
stra. La sua nascita è stata 
preceduta da varie riunioni, 
che hanno dato luogo a una 

""""'"•"""^^^^"^"•••••"",™" approfondita discussione 
collettiva, conclusasi prima delle elezioni. Base di partenza 
è un documento politico («11 semplice rinnovamento del,Pci 
non basta, in Italia sono mature le condizioni per la nascita 
di una nuova fcrmazionc politica»), accompagnato da 30 
lirme del nucleo promotore: 12 firmatan non sono iscritti a) 
Pei. L'iniziativa sarà presentala ufficialmente nei prossimi-
giorni, appena sarà completata la raccolta di nuove adesio-. 
ni già annunciate. 

Pri contro Psi 
peri ritardi 
della legge 
sull'emittenza 

È continuato a rilento anche 
ieri l'esame della legge 
Mamml nella commissione 
Cultura della Camera. Frena 
soprattutto il Psi che vuole 
vaste correzioni al testo vo-
tato dal Senato, a comincia-

,^^™,ll""•"™""^^"~•^•™• re dalle norme che fissano 
gli sbarramenti antitrust. «Se c'è qualcuno che vuole rinviare 
sino alla calendc greche - è insorta ieri la Voce repubblicana 
- il governo devi: rispondere. Per la Voce, la legge va modifi­
cata soltanto per ripristinare il testo originario: in pratica, 
cancellare il diveto agli spot nei film. In questo senso il Pri ' 
prende in parok. il sottosegretario Cristofori, che a Sassari, al 
congresso della Federazione internazionale dei giornalisti, 
ha parlato di un iter rapido della legge. Cosa che hanno au­
spicato anche Cijil, Cisl, Uil e sindacato dei giornalisti. 

GREGORIO PANE 

In Svizzera 
Andreotti dimentica 
gli emigrati 
• • ZURIGO. «Gli taliani all'e­
stero non si faranno dimenti­
care». Questo stnscione pole­
mico ha riassunto la delusione 
digli emigrati all'incontro con 
Andreotti e De Mk helis svolto­
si nella sala della Zurichhom a 
conclusione della missione 
svizzera del presidente del 
Consiglio. I problemi dei con­
nazionali che lavorano nella 
confederazione e vetica sono 
slati infatti esclusi dall'agenda 
ufficiale. Andreotti aveva in 
precedenza ricevuto il Comita­
to nazionale d'intesa, un orga­
nismo unitario delle associa-
2 oni e dei partiti italiani, che 
aveva insistito sull'inadem­
pienza del governo rispetto 
agli impegni assinti dall'ulti­
ma conferenza nazionale del­
l'emigrazione: finanziamento 
degli enti di forrr azione pro­
fessionale, riforniti della legge 
sjlle attività scolastiche e cul­

turali, voto all'estero, doppia 
cittadinanza, istituzione del 
Consiglio degli italiani all'este­
ro, nforma dei comitati dell'e­
migrazione approvata dalla 
Camera e ora all'esame del Se­
nato. La protesta contro il di­
mezzamento dei fondi per il 
sostegno pedagogico dei ligli 
degli emigrati si era tra l'altro 
espressa qualche giorno prima 
con una manifestazione da­
vanti all'ambasciata italiana a 
Berna. 

Il governo si è però presen­
talo a mani vuote all'appunta­
mento con la collettività italia­
na trincerandosi dietro la len-
tezza dei lavon parlamentan 
Andreotti per colmare questo 
vuoto non ha nsparmiato ai 
presenti la retorica sull'italiano 
all'estero che fa onore al paese 
più di quanto non ne lacciano 
i lavoratóri italiani in patria. 

l'Unità 
Giovedì 
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Elezioni 
Candidati 
inquisiti 
superdotati 
Wm ROMA. Il settimanale Av­
venimenti prima delle elezioni 
del 6 maggio aveva pubblicato 
un elenco di una cinquantina 
di candidati -non degni di es­
sere votati» perchè coinvolti a' 
vario titolo in scandali ammini­
strativi e, spesso, anche inqui­
siti dalla magistratura. Ora è 
giunto II momento del consun­
tivo: nel suo prossimo numero 
in edicola, Avvenimenti riferi­
sce come «nella maggiora par­
te dei casi - com'era previsto, 
anche perchè in certi comuni il 
numero dei candidati coinci­
deva con quello dei consiglieri 
da eleggere - gli uomini 'da 
non votare' sono diventati rap­
presentanti del popolo, a luror 
di voti». Dal servizio di Avveni­
menti, che ieri è stato anticipa­
lo ai quotidiani, peschiamo al­
cuni casi signilicatrvi. 

A Napoli, riferisce il settima­
nale, ha avuto successo Vin­
cenzo Mazzella, candidato de 
alla Regione. «Considerato un 
uomo di Cava, è frequentatore 
del clan Nuvoletta. Con 80.652 
preferenze risulta al promo po­
sto tra i dodici de eletti, guada­
gnandosi la candidatura alla 
presidenza della Regione». In 
provincia di Caserta «Piero 
Squeglia, presentatosi nella li­
sta de per le provinciali, inqui­
sito ed arrestato per storie di 
appalli nel Comune di Marcia-
nise, è passato con 6.748 voti». 
Nella stessa provincia «Pasqua­
le Lillo, capo della lista civica 
campana alle comunali di Ses­
sa Aurunca, era stato condan­
nato per truffa. E' stato eletto 
con 3.7% preferenze sui 5.301 
voli della lista, insieme a dieci 
suoi fedeli, transfughi della 
Oc». Ad Avellino c'è il famoso 
caso di Antonio Sibilia. «l'ex 
presidente dell'Avellino calcio 
candidatosi nel Pli alle comu­
nali, l'uomo che consegnò una 
pubblica medaglia a Raffaele 
Culolo, é stato eletto con 1.87 
preferenze, il doppio del capo­
lista. Il suo partito è passato 
dal 3.7 al 4,8 per cento». A Reg­
gio Calabria «Giovanni Palma-
ra, in carcere fino a poco tem­
po la per peculato e altri reati, 
è stato eletto alla Regione nelle 
liste del Psi: secondo dei tre 
eletti, ha ottenuto 21.630 pre­
ferenze». Ancora in provincia 
di Reggio Calabria, «Giovanni 
Gerardo Arcadi e la moglie 
Maria Coniglio, in lista con I 
numeri I e 2 nella De alle co­
munali di Camini, sono stati 
eletti, anche se la De ha perso 
lo scontro con la Lista di pro­
gramma (Pci-Psi-indipenden-
li). Arcadi, già condannato, è 
attualmente rinviato a giudizio 
per peculato». A Catanzaro 
•Fabiano Lavorato, de, candi­
dato alle regionali, presldenle 
della Usi di Vibo Valentia, già 
arrestato mesi fa. è il quinto dei 
sei eletti de. con 19.715 prefe­
renze». Infine a Palermo c'è 
•Mimmo di Benedetto, numero 
due della lista de, l'andreottia-
no che sta andando In pensio­
ne anticipata grazie a una peri­
zia medica (era funzionario 
comunale) secondo la quale è 
Incapace di "qualsiasi profi-
cuo lavoro", è il quarto degli 
eletti de. con 13.994 voti». 

Una curiosa coincidenza di date: 
il 2 luglio del '92 finirà 
la legislatura e il giorno dopo 
scadrà il mandato di Cossiga 

Si apre un caso istituzionale 
carico di implicazioni politiche 
Intanto Andreotti rilancia 
lo «sbarramento» ai partiti minori 

Un rebus tra elezioni e Quirinale 
Il Quirinale si stupisce del «clamore», ma conferma 
che il «problema tecnico» c'è e Cossiga lo ha posto 
ai partiti: sciogliere le Camere prima del «semestre 
bianco» o modificare la Costituzione per evitare che 
la scadenza del mandato del capo dello Stato si so­
vrapponga alla fine naturale della legislatura? An­
dreotti va dal capo dello Stato. Poi parla delle rifor­
me istituzionali e dice: «Cerchiamo di essere seri...». 

PASQUALE CASCELLA 

• I ROMA. «Dobbiamo cerca­
re di essere seri...». Con chi ce 
l'ha Giulio Andreotti? Lo dice 
discutendo di riforme istituzio­
nali, con Nilde lotti e Giuliano 
Vassalli, in occasione della 
presentazione della raccolta di 
scritti e discorsi di Aldo Bozzi. 
Fatto è che, all'uscita, il presi­
dente del Consiglio sostiene 
che si tratta di «mettere insie­
me- quelli che le riforme «han­
no veramente voglia di farle», 
•resistendo a quelli che ne par­
lano ma non ne hanno voglia-, 
perchè «non c'è nulla da in­
ventare, ma soltanto da mette­
re insieme una serie di idee, ri­
nunciando a quelle che sono 
contraddittorie». E' un aitola al 
disegno prcsidcnzialistico che 
il Psi si appresta a presentare 
oggi in Direzione in vista della 
rinegoziazione nella maggio­
ranza? Andreotti svicola: «I 
problemi istituzionali vanno 
anche al di la del governo-. 
Una distinzione che, però, non 
dovrebbe compromettere la 
tenuta della maggioranza fino 
alla fine della legislatura. An­
dreotti sottolinea: «Il tempo 
c'è, sicuramente». Ma, appun­

to, questa legislatura quanto 
durerà? 

Un nuovo «caso» è scoppia­
to in questa confusa fase di po­
lemiche sulle riforme istituzio­
nali. Chiama in causa la massi­
ma carica dello Stato, il cui 
mandalo scade il 3 luglio '92, 
esattamente il giorno dopo la 
scadenza naturale della legi­
slatura. «La Slampa» Ieri ha li­
tolato: «Legislatura, fine a ri­
schio. Cossiga: scioglierò in 
anticipo le Camere-. Al Quiri­
nale la questione è presentata 
in termini più neutri, se non 
tecnici, ma si conferma che 
•un problema esiste», tant'è 
che Francesco Cossiga lo ha 
già sottoposto, «e non oggi-, 
sia ai segretari di partito sia alle 
altre cariche istituzionali. Si 
tratta, insomma, di uno «scru­
polo» rispetto alla «situazione 
anomala» che si verrebbe a de­
terminare per quel sovrapporsi 
•oggettivo» di scadenze, per 
giunta in una fase di delicati 
impegni intemazionali che l'I­
talia affronterebbe in una con­
dizione di «depotenziamento» 
della sua rappresentanza poli­
tica ed istituzionale. Il capo 

dello Stato, infatti, non può 
sciogliere il Parlamento nel 
•semestre bianco» che precede 
la scadenza del suo mandato. 
Lo farebbe -per allo dovuto» il 
2 luglio e le elezioni dovrebbe­
ro essere indette tra agosto e 
settembre... Quanto al Quirina­
le, dal 3 luglio, sarebbe In regi­
me di prorogano, eppure do­
vrebbe allidarc l'incarico di 
formare il nuovo governo alla 
vigilia dell'insediamento del 
nuovo capo dello Stato. «Sono 
questioni reali - insistono i col­
laboratori di Cossiga - che I 
marchingegni non risolvono in 
modo corretto». Insomma, 
•non ci sono macchinazioni o 
manovre dietro osservazioni 
che vogliono slimolare una so­
luzione». Quale? Una è lo scio­
glimento del Parlamento con­
cordato con i partiti prima del 
semestre bianco, quindi entro 
il 2 gennaio '92. Ma c'è anche 
la possibilità di una tempestiva 
modifica alla carta costituzio­
nale. 

Una questione in più, quin­
di, per quel lavoro di riforma 
delle istituzioni messo in can­
tiere nella scorsa legislatura 
ma rimasto «incompiuto». La 
lotti lo ha sottolineato ieri pro­
prio alla presentazione delle 
opere di Bozzi che presiedette 
la commissione bicamerale. 
•Bozzi era difensore convinto 
della validità dell'impianto co­
stituzionale e insieme della ne­
cessità di riformarlo per ade­
guarlo alle esigenze nuove, per 
correggerne le storture». Con 
un inciso la presidente della 
Camera richiama «il tormento 
di questi giorni», ed è evidente 

che si riferisce itile polemiche, 
anche quelle di Giovanni Spa­
dolini, sulla si.i proposta di 
•passare dalle pirole al fatti» 
sulle riforme itiiuzionali. Ma 
in sala non j.jjiunge altro. 
Fuori dichiara: >C 'è In più am­
pia libertà di espressione: io 
ho espresso le ine idee, il pre­
sidente del Seri>ilo le sue. I ri­
cami che hanno latto i giornali 
mi sembrano ilei tutto inop­
portuni». E. comunque, su 
quella proposi?. - annuncia -
•ci tornerò». 

E Andreotti? ì salii, il presi­
dente del Coniglio racconta 
che di riforme «elettorali si co­
minciò a discutere 11 anni fa, 
quando si dov-va eleggere a 
scrutinio popolanti Parlamen­
to europeo: «Era un fatto nuo­
vo, si poteva innovare, sembra­
va facile metter* jn tetto mini­
mo giacché già nel precedente 
Parlamento soc e listi e social­
democratici laewanc parte di 
un unico gruppo e cosi liberali 
e repubblicani. Ci entusia­
smammo all'idea, me quando 
andammo a scntireJutti coloro 
che nei comizi'domenicali 
predicavano il superamento 
della framment.ulone non tro­
vammo la min. ma adesione». 
Con il risultate di «esportare 
prodotti (i radicali? ndr) che 
sarebbe stato rreglki consu­
mare all'interne». Ci vi giù du­
ro, Andreotti, con «tutti coloro 
che la mattina <• la seta voglio­
no che le riforme vernano fat­
te d'urgenza», rn.i ai quali ad­
debita di non over fallo gran­
ché quando Bocj tiro le con­
clusioni della commissione bi­
camerale. Insiste sulla queslio-

Anche il Pli annuncia: non voteremo la legge-scioperi 

La verìfica? Ora Andreotti 
aspetta un segnale dal Psi... 
Prì e Pli che voteranno no alla legge regola-scioperi. 
Il Psi che prima della verìfica non intende discutere 
dei conti dello Stato '91. Cariglia che invita La Malfa 
a passare all'opposizione. La «Voce» che insiste ne­
gli attacchi a testa bassa. E intanto, col governo in 
tilt, di verifica Palazzo Chigi continua a non parlare. 
Oggi, però, il Psi riunisce la Direzione. E forse è pro­
prio questo quel che Andreotti attendeva... 

FEDERICO OEREMICCA 

• • ROMA. Chissà come l'ha 
presa, Giulio Andreotti. Nem­
meno una settimana fa, di 
fronte alla Direzione de, aveva 
ammonito: «Questo metodo 
non può assolutamente conti­
nuare». Si riferiva alle «frequen­
ti dissociazioni di responsabili­
tà tra alcuni dirigenti dei partiti 
e l'azione del governo». Ce l'a­
veva con Giorgio La Malfa. 
Adesso, appena sei giorni do­
po, non solo le dissociazioni 
non sono rientrate, ma I «ribel­

li- sono due: perchè dopo La 
Malfa, anche Altissimo ien ha 
fatto sapere che non intende 
votare la legge per la regola­
mentazione degli scioperi nei 
servizi che la Camera ha in di­
scussione. Del dissenso repub­
blicano, Andreotti già sapeva, 
perchè c'era anche al lui al 
Consiglio dei ministri che li­
cenziò Il provvedimento, e ri­
cordava bene lo scontro tra 
Battaglia e Donat Caltin: con il 
primo a manifestare la sua 

contrarietà ed il secondo a mi­
nacciare dimissioni nel caso la 
legge- [onestata modificata. : 
Andreotti intervenne schieran­
dosi col ministro de: ma que­
sto accadeva alcuni mesi fa, 
con una situazione di governo 
più tranquilla e di fronte alla 
dissociazione di un solo parti­
to di maggioranza, e non di 
due su cinque. Ora, dopo gli 
scontri sulla legge per gli immi­
grati, in un quadro più confuso 
e dopo quel suo «questo meto­
do non può continuare-, cosa 
farà il presidente del Consi­
glio? 

Qualche sera fa. Paolo Ciri­
no Pomicino ha riunito nella 
sua casa romana alcuni diri­
genti sindacali per illustrar loro 
le vie attraverso le quali il go­
verno intende «rattoppare» gli 
ulteriori buchi apertisi nel con­
ti dello Stato di quest'anno. In 
verità, il ministro del Bilancio 
intendeva anche iniziare a di­
scutere dei programmi del go­

verno per il '91. Alla riunione 
.era presente anche II vicepresi­
dente del Coml|lk>. Claudio 
Martelli. Che ha (.(.artatamente 
fatto intendere 11 Pomicino che 
il Psi non intende assumere al­
cun impegno pei' il '91: alme­
no fino a prima i;lla vt-rifica di 
governo. E prima che Andreot­
ti abbia dato esplicite garanzie 
a Craxi che la «t,T inde riforma» 
inseguita dal Psi cominci final­
mente a muove-e i primi passi. 
Di tu'to ciò, n l'uralmente, il 
presidente del Consiglio è sta­
to informato: ce si farà per evi­
tare quella che KI profilandosi 
come una vera •» propria para­
lisi dell'attivila di governo? 

E infine: le ri'orme istituzio­
nali. Qualche se ttlmana fa, do­
po un incontro col presidente 
del Consiglio, Antonio Cariglia 
riferì che Andreotti gli aveva 
detto di star lavorando ad una 
proposta del governo in mate­
ria di riforma elettorale. Da al­
lora son success» tre cose. La 

— — " ~ ~ ™ ^ L'I,5% in più in provincia, 10% a Comiso, 6,4% a Vittoria 
«Il nostro "segreto"? La concretezza che manca altrove...» 

Ragusa, dove il Pei guadagna voti 
- Tra Comiso (dieci punti in più) e Vittoria (sei punti 
; in più) : nel Ragusano c'è un Pei che dalle urne del 6 
» maggio ha raccolto uno squillante successo alle eie-
M zioni comunali. E nel totale dei risultati provinciali si 
4 è registrato un incremento di voti pari all'uno e mez-
* zo per cento. Amministratori e dirigenti del partito 
s raccontano il loro impegno, la loro «ricetta», e riven-
« dicano un'esperienza... 
s 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILE 

» .•RAGUSA. I «primi della 
t classe», gli «emiliani-della Sici-
« Ha, sono quasi da sempre loro, 

i ragusani. Ma senza la spoc-
* chia che ci si aspetterebbe dal-
* l'alto di quel sonante «più dieci 
i virgola uno» riportato dal Pei al 
» consiglio comunale di Comiso 
7 (53.4*): di quel -più sei virgo-
* la quattro, a Vittoria (62%); di 
* quel «più uno virgola cinque» 
j nel totale provinciale 
. (29.98%) E, con l'aria che tira, 
• è un grande risultato l'ipotesi, 
* non solo statistica, di cui si di-
t scute sulle pagine locali, di 
f una giunta provinciale di sini-

> stra. 
Ma, in giro Ma i comunisti, è 

* fatale essere sottoposti, d'ami­
li cipo, al fuoco di fila di doman­

de suir«altro voto»: due mes­

saggi che cozzano, particolari­
smi e Irane «nazionali», -paler­
mitane», «catanesi», contro il 
raflorzamcnto locale di una si­
nistra che è cresciuta in sinto­
nia con lo sviluppo economico 
e sociale di un'intera provin­
cia. Proprio nella zona col red­
dito prò capite (lecito) più al­
to del Sud, e che ha visto na­
scere e crescere la grande -in­
dustria verde» delle serre. Pri­
ma di parlare di se stessi i co­
munisti ragusani si Interrogano 
sulla strana sorte che, almeno 
dal 79, «dimezza» la gioia delle 
loro feste elettorali perchè qui 
si cresce, ma il Pei perde. 

In questo caso si pretende 
una risposta su certe stranezze 
che appaiono frutto di un al­

tro, perdente, «modo di far po­
litica-: di quel candidato di Pa­
lermo nella lista «aperta- del 
Pei che, per esempio, alla vigi­
lia del voto dichiarava a un 
giornale: «lo voto verde-, Eci si 
chiede se il destino del Pei sici­
liano possa mai essere quello 
di continuare a fare da genero­
so donatore di sangue presso i 
•centri trasfusionali- delle 
grandi città, Palermo, Catania, 
sacrificando energie e consen­
si radunati in situazioni come 
quella ragusana, con un lavoro 
che ricorda la fatica che costò 
tanti anni or sono la costruzio­
ne nel Centro Italia di una 
grande rete democratica. 

Ma non siamo nella «Bassa-
padana. Il paesaggio, per lo 
spettatore cinematografico è 
quello del pirandelliano 
•Caos- dei Tavlani: campagne 
delimitate da muretti a secco, 
frutto e ricordo della bonifica 
secolare di quella che era 
un'enorme ed ostica pietraia. 
Pietra su pietra strappata al de­
serto, lavoro di generazioni. 
Trenl'anni fa erano braccianti 
e contadini poveri i ragusani, e 
•conquistarono» la terra col 
movimento della riforma. 
Quelle pietre di Ragusa evoca­

no anche questa storia sociale 
di una popolazione che nei se­
coli ha sudato. Questa terra è 
stata -trasformata- e «dal bas­
so* è nata una piccola e media 
impresa coltivatrice, sono sor­
te le serre, il Pei ha «guidato» 
questo sviluppo: e s'è formato 
cosi un grande argine sociale e 
culturale di massa verso lorme 
di criminalità mafiosa che già 
erano estranee alla tradizione 
di questo lembo sud-orientale 
della Sicilia, e che solo in que­
sti ultimi anni in qua si sono 
fatti strada, a colpi di assassini! 
e di estorsioni. 

Ed ecco Comiso. il paesone 
che è stato un simbolo del mo­
vimento pacilista contro la 
•base» degli euromissili. Salva­
tore Zago, il sindaco uscente 
di una giunta Pci-Psi, spiega 
•l'impennata di dieci punti» 
con tre ingredienti: un partilo 
che ha una grande unità -an­
che se non siamo bacchettoni: 
il "si", il "no", discutono e si 
confrontano nell'ambito del 
lecito, giungono a sintesi uni-
tana, e poi si va avanti»; -il no­
stro buongoverno di questi cin­
que anni, con gli elettori che 
nell'arco di due legislature 
hanno potuto mettere a con­
fronto ravvicinato tutte le forze 

politiche, con i centrosinistra 
che imperava diU'80 ,iH'85 e 
con la giunta di : inistra sino al 
'90; ed hanno scelto»; il «diffu­
so bisogno di 'jovemabilità» 
che a Comiso si è identificalo 
in S anni di ver» stabilità am­
ministrativa. E questo -conta 
molto, specie quando, come 
adesso, sul voto gravano meno 
ivincoli ideologici». 

E si facevano r uovi iscritti, si 
aprivano nuove Lezioni perife­
riche, si fondava la Ccnfcolti-
vatori. SI realizzava, insomma, 
un partito radicao nella socie­
tà: -Può sembrare l'uovo di Co­
lombo... ma è cuesta la vera 
differenza che piò spiegare un 
voto come il ncstro, in voto 
"diverso"», dice Zago. Ovvia­
mente l'analisi del voto è diffe­
renziata: c'è chi cita tr;i le ini­
ziative «importanti» un comita­
to regionale del l\:i che si ten­
ne a Comiso e propose' la tra­
sformazione dell.) base missili­
stica in smobililatione, ora che 
spirano venti di pace, in una 
cittadella universitaria per ri­
cerche interdisciplinari di dirit­
to intemazionali: della coesi­
stenza. C'è chi. come Zago, 
impula invece .astrattezza ec­
cessiva alla proposta e non la 

ne della soglia di sbarramento, 
il presidente del Consiglio, co­
me se stesse rimuginando 
qualche soluzione di portare 
sul tavolo della prossima rlne-
goziazione: «Non si possono 
fare auspici per gli sbarramenti 
che impediscano di far entrare 
in Parlamento i cacciatori, gli 
astronomi, i ferrovieri e le ma­
dri nubili, se poi all'atto pratico 
non ci mettiamo d'iccordo». 
Gli alleati, soprattuto il Psi e 
(sia pure con opposto ipirito) 
anche una parte importante 
della De. chiedono ben di più? 
Andreotti mutua la sua ultima 
stoccala dalle sacre scritture: 
«Non chi dice 'riformi» rilorme" 
vuole veramente riformare 
qualche cosa...». 

Indirettamente interviene al 
dibattito anche Spad. ilinl. con 
un messaggio («Del presidente 
della Repubblica... Mi scuso, 
mi correggo, probab Imente è 
uno del papabili», è il lapsus 
del presentatore Va lumi) in 
cui insiste sul «graduale ade­
guamento istituzione». Ma, 
volenti o nolenti, la discussio­
ne si complica e subisce bru­
sche accelerate. Ande quella 

«riflessione- di Cossiga ora fa 
discutere. C'è il de Silvio Ceco 
che trova lo scioglimento anti­
cipato delle Camere «tutto 
sommalo conveniente». Un al­
tro de, Elio Fontana, parla di 
•desiabili: zazione». Guido Bo-
drato non vede -ingorghi costi­
tuzionali» e comunque propo­
ne un'altra soluzione: una mo­
difica costituzionale per la 
•non rieleggibilità del capo 
dello Stato-. Altri de, come 
Franco Mazzola e Francesco 
D'Onofrio, sottolineano l'esi­
genza di un «approfondimen­
to-. Per il socialista Antonio La 
Pergola «la preoccupazione ha 
un rilievo costituzionale», men­
tre Silvano Labriola chiede che 
«il problema venga posto dal 
capo dello stalo in un messag­
gio alle Camere». L'indipen­
dente di sinistra Franco Bassa-
nini, che trova «Irragionevole» 
l'ipotesi dello scioglimento an­
ticipato, richiama l'esigenza di 
«Interpretare le norme costitu­
zionali con buon sento». Ana­
logamente per le modifiche 
costituzionali. Appunto, ma 
come affrontare questo per­
corso? 

Giorgio 
La Malia 

prima: il voto del 6 maggio e la 
crescente (rantumazteme elet­
torale. La seconda: la iitìlledta-
zione di tutti i partiti - dopo 
quel voto - a metter rapida­
mente mano ad unti riforma. 
La terza: la richiesta d ci Psi che 
il tema istituzionale \ e le pro­
poste socialiste) siano al cen­
tro della verifica di governo 
che Andreotti proml.se per i 
giorni successivi al voto. Il fatto 
è, ora, che dal voto sono ormai 
passate quasi due settimane: e 
non si sa più nulla né del venti­
lato progetto governi:vo né 
del promesso vertice dei segre­
tari. Cosa intende far. allora, 
Giulio Andreotti? 

E' presumibile che- la rispo­
sta a tutti questi interrogativi 
sia legata ad un «segnale» che 
il presidente del Consiglio at­
tende proprio oggi. \n via del 
Corso, Craxi riunisci" Iti Dire­
zione del Psi per discutere giù. 
sto della «grande ri'onna-. Il 
segretario socialista iu eia det­

to che di tale questione deve 
esser al e entro della verifica di 
governo. Questo, però, potreb­
be signilicare tutto o niente. 
Quel che Andreotti vuole sape­
re sono le condizioni che por­
rà Craxi. Aggancerà questa ri­
chiesta a precisi riferimenti 
tempora i? Ne farà una pregiu­
diziale per la prosecuzione 
della collaborazione di gover­
no? Da via del Corso, insom­
ma, arriverà un ultimatum o la 
sola richiesta di avviare una di­
scussioni:? 

Nella sua corsa ad ostacoli 
per resta-e in sella, Andreotti si 
trova di fronte, forse, all'osta­
colo più alto. Di barriere ne ha 
già superate tante: ma stavolta 
sa che non potrebbe farcela. 
Se Craxi forza i tempi, il sesto 
governo Andreotti arriva al ca­
polinea. Ma d'altra parte, s'era 
detto o no che la «grande rifor­
ma» avrebbe anche potuto es­
ser il grimadello per portare al' 
lo scioglimento questo Parla, 
mento? 

Angelo Guglielmi 

Raitre «sotto processo» 

Si spacca il consiglio Rai 
sulla richkìsta dc-psi 
di censurare» Guglielmi 
' ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Martedì sera, la se­
conda puntata del processo ad 
alcuni dei presunti sequestra­
tori d Marco Celadon, tra­
smessa da Un giorno in pretu­
ra, in onda su Raitre, ha avuto 
4 milioni e 683 mila spettatori, 
pari il 16,34% dell'ascolto 
complessivo. Stamane On gior­
no in E retura gioca la catta del­
la direta' alle 9 va in cnda il 
processo ai sequestraton di Pa­
trizia Tacchella, una decisione 
che Iu rinnovato polemiche 
nelle quali si sono lestamente 
Intrulo ati coloro che contesta­
no m r i processi in diretta e la 
cosiddetta tv verità, ma Raitre 
cosi, com'è; contestano una tv 
che piopone anche la parte 
più inquieta, brutta, golia, infe­
lice ilei paese: che la discute­
re, inquieta e che dà qualche 
cazzotto nello stomaco; che si 
occupa anche di criminalità 
organizzata, che dà vo:e al­
l'opposizione; una rete, nfine, 
che ha fatto vincere alla Rai la 
guerra dell'ascolto contro la Fi-
ninvest e che la Fininvest ha 
avversato appena si è resa 
conto che essa era la maxia in 
più della tv pubblica. Ieri matti­
na, invr-ce, nel consiglio di am­
ministrazione Rai è parse, aleg­
giare il richiamo nostalgico: «i 
panni sporchi si lavano in fa­
miglia-, con il quale Giul o An-
dreot'.i, in tempi remoti, bollò 
Ladri ci biciclette. Perpaiados-
so. irf;.iti, qualcuno ha voluto 
che lo stesso consiglio si tra­
mutasse in una corte giudican­
te pe- Raitre e peccato che le 
telecamere di Angelo Gugliel­
mi non abbiano potuto mette­
re in coda anche questo pro­
cesso. Nei panni di pubblico 
ministero s'è voluto metlere il 
consigliere de Roberto Zacca­
ria, che con gran zelo si e bat­
tuto contro la tv verità per 
giungere a un obiettivo già illu­
strato in una lettera al presi­
dente Manca: costituir: un 
gruppo di lavoro che dica a 
Raitre- c.uel che deve e ne n de­
ve fare. 

In 'irrita, un gruppo di lavo­
ro lo .iveva già suggerito i vice­
direttore generale per la tv, Mi­
lano. In questo caso si sarebbe 
tratta o di una struttura i cui 
giudi;:! avrebbero offerì» alla 
direzione generale alibi per in­
terventi diretti ed operatili sul­
la reti». Ma è stato lo stesso di­
rettore generale, Pasquar;l!i, a 
cassare questa proposta. La 
proposta Zaccaria mira, vice­
versa a un gruppo di l.ivoro 
nell'ambito del consiglio, che 
dia indicazioni alla direzione 

generale. «Noi - ha subito mes­
so in chiaro il consigliere co­
munista Bernardi - non fare­
mo parte né di questa né di 
qualsivolgia altra commissio­
ne. E non capisco perchè il 
consiglio debba perdersi in 
una discussione che mette in 
mora una struttura vincente 
dell'azienda, mentre altri pro­
blemi più seri e gravi - la situa­
zione (inanziana, la ristruttura­
zione - dovrebbero assorbire il 
nostro tempo e le nostre intelli­
genze». In precedenza un altro 
consigliere comunista, Enzo 
Roppo, aveva scardinato la co­
struzione giuridica in base alla 
quale Zaccaria aveva chiesto il 
massimo della pena per la pre­
tesa della tv di interferire nella 
inviolabile vita privata del citta­
dini, sino a giudicare anticosti­
tuzionale le scelte di Raitre. «La 
rete - ha obiettato Roppo - si 
muove entro le prescrizioni di 
legge e l'unica sede per giudi­
care la costituzionalità di rego­
le e comportamenti è la Corte 
costituzionale, che non può 
essere surrogata dal consiglio 
Rai». Se alcuni de e, con buona 
dose di accanimento, i due so­
cialisti hanno alimentato il fuo­
co contro Raitre, altra è stata la 
posizione dei consiglieri laici e 
del de Pollini. Questi ha ribadi­
to che la sua coscienza di cat­
tolico è certamente turbata da 
alcune trasmissioni di Raitre, 
ma che non si può pretendere 
di erigere la propria sensibilità 
a metro di valutazione buono 
per tutti. E i laici (Birzoli, Ferra­
ra. Zincone) hanno buttato 
molto acqua sugli ardori di 
Zaccaria ed altri, ammonendo 
a non confondere la discussio­
ne su alcuni' programmi con 
una messa in stato di accusa 
della produzione di una rete. 
Ora, essendosi chiamato fuori 
da questo pasticcio Pasquarel-
li, si attende il ritomo di Manca 
dell'America latina per saper­
ne di più su questa fantomati­
ca commissione, che in effetti 
parte della De e il Psi vogliono 
usare come una spada di Da­
mocle sospesa su Raitre (e 
Tg3) in attesa di calare il col­
po. Guglielmi, direttore di Rai­
tre. conferma di «aver sentito 
parlare di una discussione in 
consiglio, anche se a me nulla 
risulta direttamente, aspetto di 
ncevere inlormazioni. Mi dite 
che c'è un gruppo di lavoro 
che deve valutare e studiare? 
lo so che il consiglio, saggia­
mente, ha sempre evitato di in­
terferire nel programmi, di dar­
si alla precettistica in mate­
ria.. 

considera tra i fattoti trainanti 
del voto. Comunque s i è vinto. 

Poi c'è Vittoria, che h.i tenu­
to fede al suo nome ber augu­
rante. Vincenzo Cilla, il sinda­
co uscente, è un medico psi­
chiatra, ha 29 anni: 2 in più del 
neoconsigliere Giuseppe Mu-
stile, anche lui med co. Tult'e 
due sono originari del quartie­
re popolare di Chiusa Inferno, 
dove nel quadro della littoria 
del Pei, c'è stato un plebiscito 
con l'elezione di 17 :>u 20 con­
siglieri di quartiere. Nel dibatti­
to sul voto non sembra pesare 
l'appartenenza alle «mozioni». 
Glia (-Sono uno dei pochi del­
la mozione 2») spiega - d'ac­
cordo con gli altn diligenti del­
la «maggioranza» - l'origine 

principale del voto nazionale 
negativo con «il grande ed ine­
saudito bisogno di concretez­
za», che :'è tra la gente; e, per 
contro, -con la tendenza no­
stra a chiuderci troppo spesso 
nel confronto nello scontro sul 
massimi sistemi, quando sia­
mo al geriamo, come' all'oppo­
sizione». A Vittoria, oltre tutto. I 
comunisti si rinnovano. Anche 
anagraficamenle: c'è un eletto 
al Consilio che ha appena 
ventidue anni. «Modificare la 
società: e cambiare con la so­
cietà che cambia», è il suggeri­
mento. E buongoverno - n le­
vano - non ha significato «miti 
personalistici» da giocare in tv: 
ma 'servizi per lo sviluppo», 
cioè mercati pubblici per i pri­
maticci e1 per i fiori, sperimen­

tazione di agricoltura bic logi­
ca pei contrastare la piogj la di 
diserbanti e pesticidi: e «servizi 
ai quartien-, assistenza a mille­
duecento anziani a domicilio. 
a duecento handicappati im-
piant sportivi, acqua, luce, fo­
gne, :i.ano regolatore. A certa 
opini Me di sinistra è sfuggito -
si sottolinea -che la «battaglia-
abusii'..'.mo-, per la quale Vitto­
ria è Mota in qualche modo se­
gnate a dito negativamente tre 
anni fa, era innanzitutto nven-
dica2ioie di fondi per i cemu-
ni, volti a risanare i quartieri. 

Lo «s:rano» risultato di V irto-
ria non cala, quindi, dal cielo. 
Quesia è l'unica città che - lo 
ricorda Cilla - ha appena ice-
vuto da un dossier dell'Alto 

commissariato, «un pubblico 
elogio per aver saputo reagire 
alla recrudescenza della cnmi-
ualità del racket. Altrove di 
fronte alla mafia c'è rassegna­
zione, paura, un senso cupo 
d'oppressione: qua Giovanni 
Cannizzo, il presidente della 
più grande cooperativa agrico­
la del mezzogiorno, la "Rina­
scita", cercano d'ammazzarlo, 
e noi lo eleggiamo con tantissi­
mi voti al consiglio comuna­
le...». Dietro le cifre aride dei ri­
sultati elettorali c'è anche que­
sta drammatica - non pura­
mente pragmatica - lezione di 
concretezza. Ed è una fortuna 
per tutti, perciò, se, ancora. 
Vittoria sui tabulati del voto a! 
Pei reca un vistoso segno «più», 
controtcndenza. 

4 l'Unità 
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IN ITALIA 

Napoli, bloccato ospedale 
Mancano i guanti sterili 
Rinviati sette interventi 
al «Loreto Crispi» 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

VITO FAENZA 

•1NAPOU Mancano i 
guanti sterili e si sospendo­
no le operazioni chirurgi­
che È accaduto len in un 
ospedale napoletano, dove 
tre pazienti del reparto di gi­
necologia e quattro del re­
parto chirurgia si sono visti 
sospendere gli interventi 
perche mancavano i guanti 
chim-gici I primari dei re­
parti hanno avuto assicura­
zione dal presidente della 
Usi che il materiale arriverà 
domani e cosi si potrà ri­
prendere I attività in sala 
operatoria 

La «scoperta» è stata (atta 
ten mattina ali ospedale Lo­
reto Cnspi non c'erano più 
guanti stenti O meglio, c e 
n erano solo due paia, che 
hanno consentito a due pa-
zient del reparto di gineco­
logi! di essere sottoposte al­
l'Alt ;rvento programmato 

Ma per altre tre degenti 
del reparto, e per quattro 

, persone ricoverate da giorni 
in quello di chirurgia non e è 
stat.i altra soluzione che il 
rinvio «È incredibile che per 

• la- mancanza di tre paia di 
guanti - ha commentato il 
professor Gerardo Traffican­
te aiuto del reparto di gine­
cologia - l'intera équipe sia 
dovuta rimanere inoperosa» 

, II professor Antonio Ange­
lini primario del reparto di 
chirurgia ha avvertito di per­
sona i propri pazienti dell in­
toppo Poi si è recato, assie­
me agli altri primari del io-
spedale dal presidente del­
la Unita sanitana locale n 
37, Francesco Albanese, per 
sottoporgli I incredibile vi­
cenda «Non è la prima volta 
- ha dichiarato il professor 
Angelini - che nell ospedale 
et si trova in queste condi­
zioni, ma oggi la situazione 
ha avuto risvolti ancora più 
spiacevoli poiché ha coin­
volto direttamente i degen­
ti» 

Il pnmano del reparto di 
chirurgia ha anche afferma­
to che il presidente della Usi 
ha assicurato che il materia­
le dovrebbe arrivare domani 
mattina, quando è stata, 
programmata, la npresa de­
gli interventi per i quattro ri­
coverati che hanno dovuto 
subire il rinvio Si tratta di 
quattro pazienti - hanno 
spiegato i sanitari del Loreto 
Crispi - c h e dovevano subire 
leggeri interventi una ope­
razione di appendicite altre 
due piccole operazioni al-
I ernia ed infine l'asportazio­
ne di una fistola Ma anche 
se si trattava di interventi 
non urgenti, i malati non 
hanno mancato di protesta­
re perché sono ricoverati 
già da diversi giorni 

•Dopo aver saputo della 
sospensione dell intervento 
- hanno raccontato i quattro 
pazienti - siamo andati in­
sieme ad altn degenti alla 
farmacia dell'ospedale per 
controllare quale era la si­
tuazione reale, ma è stata 
una passeggiata inutile in 
quanto la farmacia era chiu­
sa» Il più nervoso è Ciro 
Avolio, 34 anni, in attesa di 
una appendicectomia, il 
quale fa notare come sia un 
controsenso che la mancan­
za di pochi guanti sterili (co­
stano poche migliaia di lire) 
blocchi non solo una came­
ra operatoria, ma I attività di 
interi reparti dell ospedale 

Proteste anche nel reparto 
di ginecologia, da parte del­
le tre pazienti che non han­
no potuto sottoporsi ali in­
tervento previsto Non è 
mancata una punta di iro­
nia Qualcuno ha ammoni­
to negli ospedali napoleta­
ni oltre a doversi portare 
quello che serve per una de­
genza, occorrerà anche por­
tarsi I guanti sterili, specie se 
l'operazione che si deve su­
bire non è rinviabile 

Calendario scolastico '90-'91 
rh\ classe fino al 15 giugno 
Mattarella impone 
giro di vite per le gite 
• i ROMA II prossimo anno 
scolastico terminerà il 12 giu­
gno 1991 Gli scrutini si do­
vranno concludere entro il 15 
giugno il 17 inizeranno gli 
esami di licenza e di idoneità e 
quelli di qualifica negli istituti 
professionali e il 19 quelli di 
maturità Lo ha deciso il mini­
stro della Pubblica istruzione, 
Sergio Mattarella Tutte le atti­
vità educative comprese quel­
le della scuola materna e con 
la sola eccezione delle classi 
interessate agli esami, dovran­

n o teiYrtinare entro il 29 giu­
gno Gli esami di riparazione si 
svo peranno tra 11 e il 9 set­
tembre L'ordinanza fissa an­
che I giorni festivi 1 novembre, 
8 dicembre 25 e 26 dicembre. 
1 e '5 gennaio 25 aprile. Primo 
maggio, lunedi di Pasqua e fe­
sta del patrono Inizio dell'an­
no • colastico, vacanze di Nata­
le e di Pasqua saranno decisi 
poi dalle sovrintendenze inter­
regionali 

rV'attarclla ha anche emana­

to la circolare che regolamen­
ta le gite scolastiche Le nuove 
disposizioni prevedono il di­
vieto di affidarne 1 organizza­
zione agli studenti il divieto 
per ogni insegnante di parteci­
pare a più di una gita ali anno 
lo scaglionamento in un «arco 
di almeno quattro mesi» esclu­
so I ultimo mese di lezione il 
divieto di effettuare la gita se 
non vi aderisce almeno la me­
tà degli allievi di ogni classe in­
teressata Dopo obblighi e di­
vieti ecco i consigli evitare al­
ta stagione e giorni prefestivi 
prefenre il treno, viaggiare di 
giorno, scegliere località della 
propria regione e di quelle vici­
ne (ali estero potranno andare 
solo gli studenti dell ultimo an­
no delle superiori nei «paesi 
più vicini» e «preferibilmente 
nell ambito della Cce») Una 
sene di disposizioni mime, n-
guarda la scelta di agenzie di 
viaggio e di società di trasporti 
delle quali dovranno essere 
accertate I «assoluta affidabili­
tà e serietà» 

Al Senato sì definitivo 
alla legge che stabilisce 
programmi di interventi 
urgenti e di prevenzione 

Hanno votato a favore 
la maggioranza e il Msi 
Contro le opposizioni 
Il Pei: «Troppe ambiguità» 

Più reparti e laboratori 
per i malati di Aids 
Sono diventati legge i programmi di interventi urgenti 
per la prevenzione e la lotta contro l'Aids II voto defi­
nitivo len alla commissione Sanità del Senato, dopo il 
si della Camera A favore si sono dichiarati i partiti del­
la maggioranza e il Msi, contrari comunisti, indipen­
denti di sinistra e federalisti europei Soddisfatto il mi­
nistro della Sanità De Lorenzo II comunista Imbnaco 
«Nel testo restano ambiguità ed equivoci» 

NEOOCANETTI 

• i ROMA Voto finale ieri alla 
commissione Sanità del Sena­
to - nunita in sede deliberante 
- per il disegno di legge già 
approvato alla Camera, che 
prevede un programma di in 
ferventi «urgenti» per la preven­
zione e la lotta contro I Aids A 
favore hanno votato i partiti di 
maggioranza e il Msi, contro il 
Pei la Sinistra indipendente e 
il gruppo Federalista europeo 

La legge stanzia 2 100 mi­
liardi per la costruzione e la ri­
strutturazione dei reparti di ri­
covero per malattie infettive e 
1 istituzione o potenziamento 
dei laboratori di virologia mi­
crobiologia e immunologia ne­
gli ospedali e nelle cliniche, 
secondo le indicazioni della 
commissione nazionale per la 
lotta contro I Aids, sentito il pa­
rere della Regione, in relazio­
ne alle previsioni epidemiolo­
giche e alle conscguenti esi­
genze di assistenza Potenziati 
anche I servizi per l'assistenza 
ai tossicodipendenti e quelli 
per le malattie a trasmissione 
sessuale Viene prevista I assi­
stenza domiciliare (o presso 
case alloggio e residenze col­
lettive) per un massimo di 
2 100 posti Per quanto riguar­

da i nuovi posti letto le Regio­
ni dovranno comunicare en­
tro 60 giorni dal! entrata in vi­
gore della legge la distribuzio­
ne e la localizzazione degli in­
terventi nei due mesi successi­
vi il Cipc dovrà approvare il 
programma di lavori ed indivi­
duare «tra le società con ido­
nea qualificazione uno o più 
soggetti» cui affidarne (orga­
nizzazione Per consentire 
I immediata realizzazione de­
gli interventi il ministro della 
Sanità promuoverà delle con­
ferenze regionali Nei reparti, 
per garantire I assistenza ver­
ranno assunti nuovi medici ed 
inlcrmicn La legge stabilisce 
inoltre che «la rilevazione stati­
stica dell infezione deve essere 
effettuata con modalità che 
non consentano I identifica­
zione della persona», che «nes­
suno può essere sottoposto, 
senza il suo consenso ad ana­
lisi tendenti ad accertare l'infe­
zione da Hiv se non per molivi 
di necessità clinica nel suo in­
teresse-e che «I accertata infe­
zione da Hiv non può costitui­
re motivo di discnminazlone 
per I iscrizione a scuola lo 
svolgimento di attività sportive 
I accesso e il mantenimento 
del posto di lavoro» La legge 

Il laboratorio di analisi del centro di prevenzione antl Ads dell ospedale 
San Giovanni a Ruma 
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i» che «J vietato» ai da-
ivoro pubblici o privati 
re indagini per accerta-
dipendenti o persone 
considerazione per un 
le assunzione, sono 
itivi 
ido il comunista Nico-
ÌCO «la legge contiene 
ilementi qualificanti e 

Restano però punti 
i e, per qualche aspet­

to, anche equivoci, come 1 ec­
cessiva finali?? zlone delle ri­
sorse alla rea iz-zazione di po­
sti letto con p< ncoli di ospe­
dalizzazione «» di esclusione o 
nduzione della prevenzione e 
dell assistenza dornlciahare» 
Altn punti delio i del provvedi­
mento per il t i . una certa 
ghettizzazioni!1 del malato 
(I intervento fi ncentrato pre­
valentemente si gli ospedali ad 

alti specializzazione) e le prò 
cedure poco chiare pi r gli ap­
palti delle opere (.rande sod 
disfazione per il voto da parte 
del ministro della Sanità De 
Lorenzo che Y a definito la leg­
ge «un atto i\ grandissima rile­
vanza che anticipa il piano sa­
nitario nazionale» Per il de Ma­
no Condorelli la legge è positi­
va ma II Parlamento ne deve 
seguire attentamente lappli 
ca/ione perchè >non siamo 
ancora in condizioni di preve­
dere con capezza quale sarà 
1 andamento dell epidemia il 
numero dei sieropositivi dei 
malati e i :asi conclamati di 
Aids» Il socialisti Sismo Zito 
ha espresse alcune perplessità 
sulle norme che riguardano la 
denuncia dei sieropositivi e lo 
screening «superate perchè 
era urgente votare e non n-
mandare il testo modificato al­
la Camera C e comunque la 
disaonibilità a non considera­
re < hluso I argomento e ad as­
sumere se necessarie altre 
ini! lative legislativa Per il fe­
deralista Franco Corleone che 
pure dcnuncja i pericoli di 
ospedalizzazione è importan­
te e he «si cominci ad affrontare 
il problema de II Aids in termini 
complessivi e con le risorse ne­
cessarie» 

Intanto < è stato un "fuon 
programma" nel transatlantico 
della Camera da parte di un 
malato di Aids M L, politra-
sfu-o ed infettato in seguito a 
tra: fusione di sangue ha aper­
to uno stnscione, sorprenden­
do tutti Vi era scntto «No al-
I Aids di Stato SI alla tutela dei 
maiali» Luomo di trentotto 
anni era venuto da Tonno, do­
ve risiede insieme a una don­
na, anch ella affetta da Aids 

Conegliano sotto choc per la vicenda della piccola handicappata 

Ce già chi vuole adottare Maria, 
la neonata abbandonata dai genitori 
«Pora tosetta» Tutta Conegliano discute di Maria, la 
bimba appena nata, abbandonata dai genitori perchè 
mongoloide La coppia, di un comune del Trevigiano, 
appartenente al ceto medio, si è chiusa in se stessa e 
non parla con nessuno Maria invece è a Treviso dove 
due giorni fa è stata sottoposta a un intervento all'inte­
stino Intanto e è già chi ha telefonato per adottarla. 
Ma Mana in questo momento per lo Stato non esiste 

DANIELA CAMBONI 

••CONEGLIANO (Tv) Maria 
sta meglio Due giorni fa le 
hanno ricostruito una parte di 
intestino che alla nascita era 
otturato Adesso è in una culla 
del reparto immatun della pa­
tologia nconatale dell ospeda­
le Ca Foncello di Treviso, do­
ve è stata trasferita una setti­
mana fa «Loperazione-dico­
no i medici - non desta preoc­
cupazioni Il suo purtroppo è 
un caso sociale e culturale più 
che clinico» Cosa ne sarà di 
Maria nata il 23 apnlc ali o-
spedate di Conegliano abban­
donata dai genitori appena na­

ta perche «colpevole» di essere 
affetta da sindrome di Down, 
cioè mongolismo e da una 
malformazione ali intestino' A 
Conegliano non si parla d al­
tro La gente è sconvolta «Un 
figlio va sempre accettato», si 
mormora e si strilla nelle ban­
che e nelle osterie E già len 
sono arrivate diverse telefona­
te alla sede di una televisione 
privata di gente che si offriva di 
adottare Maria 

Nessuno ha parlato con i ge­
nitori che forse stanno vivendo 
un dramma più grande di loro 
É una coppia ben inserita del 

ceto rredio residente in uno 
dei tarli comuni del Trevigia­
no Vicini alla quarantina han­
no già lue bambini che vanno 
a scuola Prima del parto era­
no cnt masti a I idea del terzo 
figlio II padre quando I ha vi­
sta noti slava in sé dalla gioia 
Poi quindo ha saputo della 
m ilattia è c o r o dalla moglie 
•Da q ìel momento si sono 
chiusi n se stessi - dice il pn­
mano di girecologia dell o-
spedal ' di Conegliano Giorgio 
Sortole tu - nor e è stalo modo 
di parlare Non hanno voluto 
ascoltare nessuno neppure 
I assist >nle sociale Lei è sem­
pre su ta chiusa in camera si 
capiva che stavano passando 
un momento molto drammati­
co» E adesso' Maria oggi per 
lo Stalo non esiste neppure 
Ali ulfh io di anagrafe di Coni-

gliano il suo nome non risulta 
ODO la nascit i visto che i ge­

nitori r on lo facevano e il tem­
po pa «ava la capo ostetrica 
ha prxlisposto il certificato 
normalmente aggiungendo in 
fondo una clausola «I genitori 
non intendono nconoscerla» 
A quel punto I ufficiale di stato 

civile pur pre nrtendo nota del 
certificato ne n 1 ha registrata 
La prassi vue le che si chieda 
ora il parere il i Procura della 
Repubblica «Li bimba è legit­
tima - dice il pn(curatore capo 
della Repubblic ì di Treviso Vi­
taliano Fortun ti - perché è 
nata da una < oppia di coniugi 
regolarmente • nosati e rego­
larmente conviventi Quindi 
potrà avere u n ionie e un co­
gnome Poi "vi ntualmente si 
intraprende^ la procedura per 
il disconoscimi ilio» La Procu­
ra comunque può dare soltan­
to un parere 1 ultima parola 
spelta ali ullicutlcdistatocivilc 
«pnma di dee ide re -dicono al-
I anagrafe di C onigliano - ci 
consulteremo- Maria comun­
que oltre al e ìf. nome avrà due 
nomi il primi ciucilo scelto a 
suo tempo d il i madre il se­
condo appunto Maria datole 
dalle inlcrmerc Sulla sua 
adoltabilità d fiderà invece in 
seguito il Tnt unale dei minori 
di Venezia che Imo al diciotte­
simo anno di e à sarà respon­
sabile per la timba 

Cosa può avi! spinto la cop­

pia a questa decisione' Vero è 
che per quanto riguarda gli 
hardicappali Conegliano è 
una specie di isola felice oltre 
i servizi dell Usi ci sono vane 
associazioni dagli amici di 
don Luigi Monza un centro 
che raccoglie volontan che 
svogono o p r a di appoggio 
alle istituzioni ali Associazio­
ne 'amiglie e fanc IUIII subnor 
mali Sul piano della nabilita 
zione attivissima è la «Nostra 
famiglia» fondata una ventina 
di anni fa e frequentata oggi da 
circa 50 ragazzi che trascorro­
no qui diverse ore del giorno 
Poi le cifre in un territorio di 
2(Ornila abitanti cioè il com 
prcnsono della zona a sinistra 
del Piave, sono nati negli ultim 
quattro anni una media di ven 
ti bimbi haidicappati ali anno 
La malformazione più diffuse 
è il mongolismo «Coneglianc 
- dice Antonella Pavan capo 
gruppo al Pei dell Usi 12 - ( 
abbastanza aperta di Ironie 
agli handicappati Una menta 
lità conquistila anche grazie 
alle battaglie di questi anni del 
Pei locale» 

Dibattito 
del sindacato 
sul delitto 
Bonsignore 

Il faccendiere 
Anghessa 
rimesso 
in libertà 

È stito sorcerato nel pomeriggio di martedì ma la notizia è 
trapel il neri d il carcere di Busto Arsi/io (Varese) AldoAn 
gru ssa (nella foio) il presunto agi nle dei servizi secreti e 
militante d irmi accusato di ave re impurtato o comunque 
contrai!itlo e mi sso in circoli^ one viri miliardi di lire in 
valul i estera Anghessa che risiede a Locamo in Svizzera 
era stato dapprima incarcerato a Mihno e solo in un secon­
do tempo era fin to nella prigione di Busto Arsizio [I sostitu 
to procuratore de Ila Repubblica Silvio Matta incancatodel 
I inchiesta e il g udice istruttore per le indagini preliminan 
Ermellini ritengono evidentemente che non sussista più il ri­
schio di inquinamento nelle prove e che di conseguenza 
non sia più ile ìsjdi adottare i provvedimenti restnttividella 
liberta personale 

Secondo I associazione 
coordinamento antimafia 
che venerdì pomeriggio ter 
rà un pubblico dibattilo 
pre vso 1 aula magna della fa 
colla di magistero I assassi 
nio del funzionario Giovanni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ Bonsignore'ha ultcnormen 
te messo a nudo I aggravarsi 

della recrudescenza dell offensiva criminale e I ormai incan­
crenito intreccio malia affan pubb ica amministrazione» Al 
dibattito sul tem< «delitto Bonsignore quale sindacato7» in 
terverranno sind lealisti della Cgil funzione pubblica rap­
presentanti dell associazione coordinamento antimafia ed 
un alto lunnonano dell assessorato regionale alla coopera 
zione II coordinamento antimalia ha rivolto un invito alla 
società civile per he si mobiliti nei suoi vari settori allo sco­
po «di impedire ultenon isolamenti e depistagi» 

Magistrati politici operaton 
sociali e (un. lonan di polizia 
saranno impegnati oggi e 
dom mi a Gorizia per discu 
tere sulle ir lative per la lot­
ti al traffico di droga con 
particolare riferimento alla 

^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ «via balcanie a dell eroina» e 
sugli aspetti legali e di recu­

pero dei tossicodipendenti Nella prima giornata di lavori si 
discuterà essenzialmente nella nuova legge sulle tossicodi­
pendenze e sulle iniziative per il recupero dei tossicodipen­
denti con gli intc rventi fra gli altri del sottosegretario alla 
Giustizia Castiglione di Don Ciotti della comunità «Gruppo 
Abele» e del sostituto procurtore generale presso la corte 
d appello di Venezia Smitti La seconda giornata che vedrà 
anche gli interventi di delegazioni delle polizie jugoslava 
svizzera ungherese e bulgara è dedicata alla lotta ai traffico 
di sostanze stupefacenti Sono previsti gli intnrventi di Nicola 
Zito della segrete ria nazionale del Siulp che ha organizzato 
il convegno del >ottosegretano agli Esteri Vitalone del de­
putato de I Pei Vieilante e del procuratore aggiunto della pro­
cura presso il tnt unale di Palermo Falcone Chiuderanno i 
lavori che saranno moderati da Mano Pastore il geierale 
Soggiu direttore del servizio centrale antidroga e Lo Sciuto 
segretario genera le del Siulp 

Una decina di geniton di Ci-
vitelb di Romagna (Forlì) 
hanno mirato i loro bambini 
dal! asilo Giovanni XX1I1 per­
ché da quale he g orno lo fre­
quenta una bimba di non 
ancora tre anni figlia di ex 

^^^^mm^^^È^^^^m^^m tossicodipendenti I suoi ge­
nitori adesso hanno trovato 

un lavoro e stanno «inserendosi socialmente La piccola è 
risultata sana e r on sieropositiva dopo tutti i test sanitari a 
cui I hanno sotto sosta gli operatori della Usi secondo i qua­
li per favorire I in>enmento della bambina è importante no­
nostante non abbia ancora compiuto tre anni larle frequen­
tare I asilo del p lese Don Aldo Budcllacci presidente del 
•Giovanni XXIII» ha accollo la piccola senza avvertire i geni-
ton degli altn ba-nbinl ritenendolo del tutto superfluo «Ha 
tutte le carte in regola per frequentare I asilo - ha spiegato 
don Aldo - non < possibile fare un assemblea per ogni nuo­
va iscrizione» 

Convegno 
a Gorizia 
sul traffico 
di droga 

«C'è la figlia 
d'un drogato» 
Ritirano i bimbi 
dall'asilo 

Da oggi 
gli Uffizi 
in restauro 

Inaleranno domani a Firez-
ne i lavori per il restauro del­
la galleria degli Uffizi che 
nata nel 1582 oggi è il più 
antico musco del mondo 
Lo ha annuncia'o oggi a Ro­
ma la diret'nce degli Uffizi, 

^^^mm^mmm^mmmm—mmmmm Anna Maria Petnoli Tofani a 
conclusione del convegno 

sul rinnovamento dei musei organizzalo dal ministero dei 
Beni culturali in e ollaborazione con 1 ambasciata di Spagna 
e I accademia spagnola di stona archeologia e Belle arti «Il 
progetto per il restauro - ha detto la direttrice degli Uffizi -
prevede una spesa complessiva di almeno 70 miliardi dei 
quali per ora ne >ono stati stanziati 20» Dopo il restauro ha 
aggiunto la superficie della galleria sarà quasi triplicata Au­
menterà inlatli Ca 1 Smila a 40miia metn quadrati perché 
comprenderà an he i locali che fino ad oggi sono stati occu­
pali dall archivio di Stato 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI 3 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono te­
nuti ad essere presenti senza eccezione alle sedute 
(antimeridiana e pomeridiana) di oggi giovedì 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana 
e pomeridiana e i giovedì 17 maggio e alla seduta anti-

i mend ianad ivererd l 18maggio 

Il Parlamento europeo ha respinto l'accantonamento del «caso Venezia» proposto cls Ha presidenza 
È una prima sconfitta per De Michelis. Il socialista Ripa di Meana, commissario Cee: i II governo italiano mediti» 

Strasburgo rifiuta il diktat: 
«Il 3arlamento europeo ritiene che non sussistano le 
condizioni logistiche e ambientali per lo svolgimento 
dell'Expo 2000 a Venezia chiede al governo italiano il 
ntiio di tali candidature» Questo, è il nocciolo della ri­
soluzione sulla quale a Strasburgo si voterà stamattina. 
Cai lo Ripa di Meana, commissario Cee all'ambiente, ha 
invitato il governo a meditare su ciò «che potrebbe rive­
lar:.! un tragico boomerang per Venezia» 

AUGUSTO PANCALDI 

• i STRASBURGO Era stato 
fatto e tentato tutto il possibile, 
da parte dei socialisti e dei de­
mocristiani Italiani per impe­
dire che il Parlamento europeo 
si pronunciasse su iniziativa 
del governo italiano di orga­
nizzare I Expo 2000 a Venezia 
E ancora due giorni fa del re­
sto il ministro degli Esten De 
Michelis non esitava a definire 

questa iniziativa'un'occasione 
unica per salvare Venezia dal-
I immobilismo» ignorando o 
fingendo di ignorare non sol­
tanto il voto contrario del con­
siglio comunale ma anche 
I immensa preoccupazione 
manifestata da numerose e im­
portanti organizzazioni inter­
nazionali 

len mattina, però, dopo tre 

voti contrari il muro di una 
certa omertà si è Incrinato e il 
Parlamento di Strasburgo ha 
accolto in maggioranza la pro­
posta di una risoluzione d ur­
genza su Venezia infilata nella 
categona «catastrofi naturali» 

A partire di qui e in previsio­
ne del voto decisivo di questa 
mattina le vane risoluzioni dei 
liberali del gruppo sinistra per 
la sinistra unitana dei «verdi» 
tutle orientate a dire »no» al-
I Expo 2000 a Venezia si fon­
devano in una sola e robusta 
presa di posizione presentata, 
qualche ora più tardi, in una 
affollata conferenza stampa 
dai firmatari Giscard d Estaing 
Visenlini Pimenta e Cavvronski 
per il gruppo liberale dal vice-
sindaco di Venezia De Piccoli 
e da Roberto Barzanti presi­
dente della commissione Cul­
tura del Parlamento europeo 

per la sinistra unitaria da Rol-
ling per i conservaton dai «ver­
di» Bottini e Langer dalla si­
gnora Maytr per la coalizione 
di sinistra dallabunstaCollins 
presidente della commissione 
parlamentare ambiente dalla 
socialdemocratica ledesca 
Barbara Simmons dal sociali­
sta olandese Muntingh e da tre 
democristiani italiani tra cui 
Gabriele Sboartna sindaco di 
Verona Un alleanza diffidi 
mente prevedibile fino a qual­
che ora pnma e già sintomati­
ca dello sfaldamento dei bloc­
chi socialista e dcmocnstiano 

Lcx presidente della Re 
pubblica Iranctsc Gisgard d E-
staing ha parlato con estrema 
chiarezza della incompatibilità 
emersa tra le stime fatte sul 
probabile flusso dei visitatori 
(40 milioni in sei mesi con 
punte di 200mila al giorno) e 

zia -clic è già stala in pencolo 
di me ne» uri incompatibilità 
denurc ata da tempo da nu­
merose istituzioni intemazio­
nali esine la commissione dei 
patrimoni culturali dell Une-
sco e I comitato Intemaziona­
le per li salvezza di Venezia 
per ne n parlale delle decine e 
decine di personalità del mon­
do del la scicn. a e della cultura 
levate .i in difesa della citta la 
gunar' 

L onorevole De Piccoli 
(Pei) rallegrandosi che il Par 
lamerlo europeo intervenisse 
nel marito di jna città che ha 
tanto i ontnbiiito alla stona del 
contir ente ha soltolineato 
che la discnm nante ira i lauto 
ri dell Expo 2000 a Venezia e 
gli avversari di questa iniziativa 
non era di na ura politica ma 
concerneva il futuro di Vene­
zia "Noi ci op poniamo ali Ex­

po 2000 - ha pulsato De Pic­
coli - perché e- * aggravereb­
be tutti i problemi di cui soffre 
la città che <ono sociali e so­
prattutto ambientali» D altra 
parte - ha aggiunto - c o m e di­
menticare il f re blema di carat­
tere istituziorals posto da una 
decisione governativa che ha 
ignorato il voto del consiglio 
comunale di Venezia che è 
stata presa s< nza consultare il 
Parlamento Hai ano e senza te­
ner conto di jt a densa oppo­
sizione interi a 'lonale' Boato 
assessore ali jroanismo ha n-
cordato che >i on si può im­
porre la morti il Venezia» e ha 
sollecitato uri v sto che smenti­
sca il ministro degli Esteri 

Ma non er< ancora finita per 
De Michelis. s< è vero che in 
serata invitalo a rispondere a 
due interrog izioni del «verde» 
Langer e de 11 i conservatrice 

Rollini; il commissario Carlo 
Rip 1 di Meana dichiarando di 
condividere «come commissa 
no sii ambiente» le inquietudi 
ni di nume rose organizzazioni, 
nvolgeva -un caloroso appello 
al governo italiano perché me­
diti con attenzione su una can 
didatura che potrebbe rivelarsi 
un tragico boomerang per la 
sorte di Venezia» Ripa Di Mea 
na affermava inoltre di avere 
esaminato non pochi studi tra 
cui quello condotto dall uni 
versila di Venezia secondo il 
quale »1 Expo metterebbe in 
pencolo la sopravvivenza stes 
sa cella città e della laguna ve 
netti» Di qui la necessità di n-
chiamare le automa italiane 
alla nflessione «perché la deci 
sior e potrebbe essere presa in 
assenza di un qualsiasi proget 
to di insieme e senza un analisi 
suffcienlemente approfondita 
delle eventuali conseguenze» Una veduta di piazze San Marco a Venezia 
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IN ITALIA m n 

Blitz dei carabinieri tra Palermo e Milano 
Arrestate nell'operazione quindici persone 
Tra loro anche prestigiosi dirigenti 
di società finanziarie e dell'industria 

Nella rete degli inquirenti c'è finito 
anche un latitante di grosso calibro, 
il «capo dei capi» della Lombardia 
che gestiva il traffico dell'eroina 

In carcere i boss del riciclaggio 
1 Reciso a Milano e a Palermo uno dei tentacoli della 
'' piovra: in seguito all'arresto di un latitante - legato 
• al clan dei corleonesi - che nel capoluogo lombar-
: do gestiva il terminale del traffico di eroina, i carabi-
t nieri sarebbero arrivati a scoprire chi riciclava le 
.' «narcolire». Una quindicina di persone è finita in ga-
<• tera, tra loro prestigiosi dirigenti d'industria e di so-
• cieta finanziarie. 
r 
t 
,- MARINA MORPURQO ANQU.O PACCINKTTO 
* ( M MILANO. Sui nomi, sii in-
< quiremi non vogllon aprir 
i bocca: «Vi apiegheremo tutto 
f, tra qualche ora, perché l'o-
t aerazione 6 ancora in corso». 

Su questo colossale colpo in­
ietto alla mafia dai carabinie­
ri delle legioni di Milano e Pa­
lermo - coordinate dalla Pro­
cura della Repubblica di Mi­
lano in collaborazione con il 
«pool antimafia* diretto dal 
giudice Giovanni Falcone - si 
sa per ora ben poco. Di certo 
c'è che è ntato decapitato il 
terminale che al Nord regola­
va il traffico di stupefacenti, e 
che nella rete dei carabinieri 
sono riniti non soltanto dei 

latitanti, ma anche personag­
gi assolutamente al di sopra 
di ogni sospetto (quattordici 
sarebbero siciliani, mentre 
un quindicesimo sarebbe ca­
labrese). 

L'operazione è scattata 
nelle prime ore di ieri, quan­
do in diverse citta sono parti­
te simultaneamente decine 
di perquisizioni. I carabinieri 
sono piombati in alcune abi­
tazioni e negli uffici moquet-
tati di numerose società fi­
nanziarie (soprattutto di Mi­
lano e Palermo), di agenzie 
immobiliari, di industrie, di 
società commerciali: ne so­
no usciti con un'ingente 

quantità di documenti, con­
siderati assai comprometten­
ti. In quelle carte, secondo i 
militari, ci sarebbero le prove 
del riciclaggio del denaro 
proveniente dal traffico di 
eroina. Anche se si è concre­
tizzata ieri, l'indagine era ini­
ziata circa due anni fa quan­
do i carabinieri avevano indi­
viduato quale fosse la struttu­
ra mafiosa che a Milano re­
golava i flussi della droga. Gli 
arresti sono arrivati, negli ul­
timi mesi, uno dopo l'altro. 
Nella rete degli inquirenti si 
dice sia caduto un latitante di 
grosso calibro, legato al clan 
dei corleonesi, sospettato di 
essere il capo dei capi del 
mercato dell'eroina in Lom­
bardia. Anche il suo nome è 
avvolto nel mistero: ma si 
parla insistemente di Antoni­
no Zacco, un quarantaduen­
ne che dalla magistratura mi­
lanese era stato condannato 
a diciassette anni di carcere 
per associazione a delinque­
re, con sentenza passata in 
giudicato. Antonino Zacco, 
che era latitante da cinque 

anni, è stato catturato a Mila­
no il 3 marco di quest'anno. 
Indiscrezioni circolano an­
che su altri nomi. Tra gli arre­
stati dovrebbe esserci - oltre 
ad esponenti delle famiglie 
Girgenti e Bonanno - Antoni­
no Carello, figlio di Gaetano, 
crivellato di panettoni il 1 giu­
gno del 1987, a Liscale nel­
l'hinterland milanese. Gaeta­
no Carello era marito di An­
tonina Culla: un cognome 
notissimo nel Palermitano, 
ma anche a Trezzano sul Na­
viglio, per via del traffico di 
stupefacenti. 

Il riserbo - rotto nel pome­
riggio di ieri da uno scarno 
comunicato dilfuso dai cara­
binieri della legione di Mila­
no, che parla di «prima ope­
razione nel suo genere con­
tro esponenti, anche di pri­
mo piano, di importanti fa­
miglie mafiose» - si scioglierà 
solo questa mattina, alla 
conclusione di questa maxi­
retata. £ stata promessa, in­
fatti, un'esauriente conferen­
za stampa (quella indetta 

per ieri era stita bloccata al­
l'ultimo momento dsilla ma­
gistratura) . Fino a sera il pro­
curatore della Repubblica 
Francesco Saverio Borrelli è 
rimasto asseragliato nel suo 
ufficio con i sostituti [Ida Boc-
cassini e Corrado Citmevali, 
che fanno parte del «i>ool an­
tidroga». 

Solo stanane, dunque, si 
comprenderà appieno il si­
gnificato di queste tirasi con­
tenute nel comunicato: «So­
no stati colpii! consolidati in­
teressi econo itici e fi nanziari 
di organizzi izioni mafiose 
operanti da diverso tempo 
nella metroi>oli lombarda, 
nell'ambito del grande traffi­
co delle sostanze stupefa­
centi e nel reinvestimento 
degli illuciti guadagni in atti­
vità appareni omenti: pulite». 
Tra le socie t i inquisite si sa 
che ce ne sono alcune di li­
vello nazionale mentre altre 
- c o m e spiega un colonnello 
dell'Arma - operavano in un 
ambito localo ma con impo­
nenti giri d'affari. 

Il giudice Giovanni Falcenu 

——"——""~ Relazione inviata alle Camere 

Csm: «La giustìzia 
è ormai malata cronica» 
A distanza di dieci anni dalla precedente il Csm, a con­
clusione del proprio mandato quadriennale, ha predi­
sposto e si accinge ad inviare al Parlamento la relazio­
ne sullo stato della giustizia, un documento di sintesi e 
di bilancio sulla situazione dell'amministrazione giu­
diziaria nel nostro paese. Le 176 pagine della relazio­
ne, che dovranno essere approvate dal «plenum», so­
no state elaborate dalla commissione riforma. 

••ROMA. Sono cinque capi­
toli dedicati alla situazione ed 
alle riforme necessarie nel set­
tore della giustizia civile, alla 
situazione ed alle prospettive 
del settore penale, ai problemi 
di riordino del sistema organiz­
zativo, alla responsabilità dei 
magistrati, all'attività svolta dal 
Consiglio superiore della ma­
gistratura. Il quadro complessi­
vo rispecchia le tinte fosche ed 
i toni allarmati e pessimistici 
già caratteristici delle relazioni 
annuali del procuratori gene­
rali delle coni d'appello di tut-
l'Italla. «Una crisi ormai ende­
mica - si dice nella parte intro­
duttiva - in una situazione mu­
tevole per l'introduzione di re­
centi leggi, come quelle del 
nuovo codice di procedura o 
della responsabilità civile dei 
giudici, che hanno inciso sulla 
"cultura" complessiva della 
giurisdrizione». 

I «livelli eccezionali» rag-
i giunti dalla crisi della giustizia 
civile non consentono più, se­
condo il Csm, di attendere «i 
l tempi interminabili dell'iter 
| parlamentare del disegno di 
. legge delega» per la roforma 
del settore. Il contenzioso ctvi-

' le aumenta vorticosamente e 
t le responsabiità investono «di­
versi livelli istituzionali», dal le-

:Accuse del Pei 
«La De blocca 
la commissione 
Stragi» 

I wm ROMA. Con una lettera al 
I presidente della commissione 
I Stragi. Ubino Gualtieri (Pri). I 
! componenti comunisti e della 
' Sinistra indipendente hanno 
1 chiesto, a nonna di icgota-
I mento, la convocazione della 
I commissione Stragi «Voglia-
I mo battere - ha dichiarato il 
I t e a Francesco Macis, capo­

gruppo pei della commissione 
1 - l'ostruzionismo della De che 
i tende all'insabbiamento del-
I l'inchiesta e alla paralisi di 
, ogni attività». Macis ricorda co­

me nell'ufficio di presidenza 
' della scorsa settimana «li de 
1 Casini si è opposto alla propo-
I sta di concludere l'indagine 
j tu! caso Cirillo con l'audizione 
\ di Piccoli, Gava e Patriarca. Ieri 
: lo stesso partamentaie si è al­

lontanato dall'aula facendo 
' mancare II numero legale alla 
I riunione che doveva decidere 
i sulla relazione e sull'attività re-
»—dativa alla strage di Ustica. 

gislatore al ministro, dal diri-

Snti degli uffici allo stesso 
m. . 
Dopo alcune considerazioni 

sull'efficacia del disegno di 
legge Rognoni, decaduto alla 
fine della legislatura, e su quel­
lo Vassalli, tuttora all'esame 
del Senato, Il Csm afferma che 
qualsiasi riforma sarebbe de­
stinata al fallimento finché «un 
giudice ha più di mille cause 
sul suo ruolo» e nulla quindi 
potrà realmente ottenersi se 
non si pone mano ai problemi 
dell'organico della magistratu­
ra e della revisione delle circo­
scrizioni giudiziarie. 

La parola d'ordine, insom­
ma, deve essere quella di «de­
flazionare il carico della giusti­
zia civile» attraverso l'introdu­
zione di «filtri conciliativi seria­
mente pensati e costruiti*. Op­
pure tramite una «rinnovata 
magistratura onoraria» con 
l'approvazione delle tante pro­
poste pendenti sul cosiddetto 
«giudice di pace». Di grande 
importanza, ad esempio, sa­
rebbe dar via libera alla propo­
sta per l'istituzione di commis­
sioni di conciliazione presso 
l'Aci per tutte le controversie 
per danni da circolazione stra­
dale. 

La domanda di giustizia nel 

campo penale non può essere 
adeguatamente evasa finche si 
lascia all'intervento giudiziario 
l'intero carico della repressio­
ne, non affiancando indispen­
sabili azioni di prevenzione e 
di controllo da parte degli altri 
organi dello Stato. Se sotto l'a­
spetto della trasparenza, del ri­
spetto della dialettica e della 
democraticità, il giudizio del 
Csm sul nuovo codice di pro­
cedura penale è positivo, per 
l'altro versante, riguardante la 
speditezza processuale, l'orga­
no di autogoverno esprime 
perplessità di successo, soprat­
tutto perché il ricorso all'u­
dienza preliminare ed al riti al­
ternativi incontra forti resisten­
ze sia per l'ingolfamento delle 
procedure previste sia per la 
scarsa «appetibilità' da parte 
degli imputati che preferisco­
no più puntare a differimenti, 
prescrizioni, amnistie o condo­
ni. 

Il nuovo codice, dice la rela­
zione, «non può intendersi co­
me una panacea a tutti i mali 
della giustizia», un suo «rinvio 
tecnico» sarebbe stato utile per 
«predisporre tutte le strutture 
personali e materiali» che non 
io (anno decollare e sono in­
differibili interventi di suppor­
to, come la legge sul patroci­
nio dei non abbienti, una mi­
gliore formazione professiona­
le del magistrati, una reale 
operatività dei «pools» per te 
indagini collegate sulla grande 
criminalità (senza dimentica­
re l'esigenza di «azzerare la 
speranza di provvedimenti di 
amnistia e condono» e Inter­
venti di depenalizzazione, pri­
vilegiando magari alla sanzio­
ne penale quella amministrati­
va). 

^"~—""" • Caso Velia, nuova sfida al ministro Vassalli 

L'organo dei magistrali 
«riboccia» il giudice-massone 

Nuova sfida del Csm al ministro di Grazia e giustizia 
Giuliano Vassalli. Dopo il caso dell'assessore socia­
lista di Napoli Silvano Masciari, il Consiglio «disob­
bedisce» al ministro bocciando per la seconda volta 
il giudice Angelo Velia: non può essere promosso 
presidente di sezione della Cassazione per i suoi le­
gami con la massonerìa. Il ministro aveva negato il 
«visto» alla promozione di un altro magistrato. 

CARLA CHELO 

( • I ROMA. Il Csm insiste e sfi­
da ancora il ministro. Dopo il 
caso Masciari, è il giudice mas­
sone Angelo Velia ad olfrire al 
Consiglio una nuova occasio­
ne di disobbedienza al guarda­
sigilli Vassalli. Il magistrato «in 
grembiulino e compasso» che 
il Csm non aveva voluto pro­
muovere a presidente di sezio­
ne di Cassazione, perché mas­
sone, è stato «bocciato» per la 

seconda volti, nonostante un 
Intervento in •mit diiosa del mi­
nistro di Graz a « giustizia. 

È scritto in un documento 
votato all'unanimità dai consi­
glieri di palajzo dei Marescial­
li: «... il dottor Angelo Velia ap­
pare non idoneo .il conferi­
mento dell'alto ufficio richie­
sto, per difetto del requisito 
della conside razione di cui de­
ve godere setto il profilo del­

l'Indipendenza: é starci al cen­
tro di vivaci polemiche quale 
consigliere istruttori: del tribu­
nale di Bologna, si eia essere 
trasferito ad altra sedi!.... Iscrit­
to alla loggia massonica Zam­
boni De Rolandis di Bologna 
dal 1971 e collocato "in son­
no" a sua richiesi.! dal 1981 
avendo rinnovato, quale 
espressione di soLdarieUk, la 
propria adesione a < lotta log­
gia in pendenza d'indagine 
penale, e rimasto coinvolto 
nelle relative vicende giudizia­
rie, che pur concluse, per 
quanto lo riguardava, con 
provvedimento di archiviazio­
ne, hanno evidenzialo e reso 
di pubblico dominio il suo for­
te legame con la dell;) loggia». 
Non solo perché massone, 
dunque, ma per i fu.ii che 
hanno offuscato la sua carrie­
ra, il Csm insiste nel negare la 
promozione ad Angelo Velia 
nonostante 1 richiami di Cossi-
ga e l'involontario appoggio di 
Giuliano Vassalli, che aveva 
negato il «concerto» (il visto) 
alla promozione di un altro 
magistrato al poste del conte­
stato giudice massoni.". 

Il «caso» è iniziato nel gen­
naio scorso, quando il Consi­
glio, a larga maggiorine, ne­
gò la promozione al giudice 
per la sua conclamai ì adesio­
ne ad una loggia coperta della 
massoneria. Dalla bijcdatura 
scaturì la decisione di «motiva­
re» la scelta con un documento 
più generale sull'argomento. È 
stata proprio quest'ultima pre­
sa di posizione a suscitare una 
clamorosa «sconfcsiiioucs» di 

Francesco Cossiga che, il gior­
no in cui il dixumento avreb­
be dovuto e-iscrc approvato, 
ha inviato alle Camere una let­
tera per denunciare l'-invasio-
ne di campo» Cel Consiglio, 
che in quel modo si arrogava il 
diritto di "loglieraTe», prerogati­
va riservata invece al Parla­
mento. 

All'iniziativa di Cossiga è se­
guito il mancato conceno del 
guardasigilli. Con il ministro 
Vassalli il Csm era arrivato ai 
ferri corti proprio nei giorni 
scorsi, approvando un docu­
mento di critica all'indagine 
disciplinare nwiata dal dica­
stero di via Arenula sulla Pro­
cura di Napo i, a proposito di 
un'inchiesta sui rapporti Ira ca­
morra e amministrazione pub­
blica, nella quale era finito an­
che l'assessore socialista Ma­
sciari. Il documento del Consi­
glio che aveva fatto «indignare» 
Vassalli era stato votato all'u­
nanimità, conpreso il vicepre­
sidente Cesaie Mirabelli (che 
generalmente si astiene) e i 
due laici socialisti. 

Sul caso Masciari e la pole­
mica con il ministro interviene 
oggi la Voce repubblicana «Be­
ne ha fatto il Csm a non dare 
seguito alle missive del mini­
stro Vassalli... é gusto che il 
Csm difenda ciò che deve di­
fendere e in questo caso lo ha 
fatto a buon diritto e cogliendo 
nel segno. È doveroso che in 
ogni modo e/iti in questa sua 
azione polemiche inutili, a dif­
ferenza di quanto spesso fa il 
potere politica con I suoi atti e 
i suoi comportamenti». 

"•"^•™——^~ Da due mesi, dopo l'omicidio Bull, alla società di consulenza fu revocato l'incarico 
In una ditta di Bergamo sequestrati altri documenti sul traffico con Baghdad 

L'frak aveva licenziato FAti e Savignago 
•Da oggi l'Ati e Savignago non rappresentano più 
nessuno». La direzione della «Società delle Fucine» 
aveva ricevuto l'ordine direttamente dal ministero 
dell'Industria irakeno, proprio nei giorni successivi 
all'assassinio di Gerald Bull. Un'altra delle inquie­
tanti coincidenze della «Babilonia Connection». Ieri i 
carabinieri hanno sequestrato altri documenti in 
un'azienda che aveva un subappalto... 

GIANNI CIPRIANI 

ftB ROMA. Coincidenze. In­
quietanti coincidenze. Cosi 
tante che, ogni giorno che pas­
sa, sembra proprio impossibile 
che nessuno si sia mai accorto 
che alle acciaierie di Temi si 
stesse realizzando una delle 
più importanti parti del super 
cannone sognato da Saddam 
Hussein. E una di queste strane 
coincidenze e trapelata ieri 
dalla cittadina umbra dove I 
dirigenti della «Società delle 
Fucine», che rischiano di esse­

re travolti dallo scandalo, han­
no scelto di trincerarsi nel si­
lenzio: proprio nello stesso pe­
riodo in cui a Bruxelles fu ucci­
so Ceriad Bull, il «mago» degli 
armamenti e azionista della 
società Ati, dal ministero del­
l'Industria irakeno arrivo alle 
acciaierie la cominicaztone 
che la Ati e il suo rappresen­
tante, Aldo Savignago, non do­
vevano più essere considerati i 
garanti della commessa. La di­
rezione, allora, avvisò gli altri 

uffici. «La firma di Savignago e 
dell'Ali, da oggi, non hanno 
più alcun valore». 

Una coincidenza che, a 
quanto sembra, non suscitò al­
cun sospetto, nonostante si 
fosse parlato a lungo della 
«Amalgamate Tradyng Indu­
stries» con sedi a Bristol, Bru­
xelles e Atene, società diretta 
da Christopher Cowley nella 
quale Grelad Bull aveva una 
partecipazione. Nemmeno do­
po i sequestri di Sheffield, dove 
la Ati era garante del lavori, 
nessuno ipotizzò, ufficialmen­
te, nulla. E, evidentemente, a 
nessuno sembrò strano che, a 
lavoro praticamente ultimato a 
quasi due anni dalla commes­
sa, l'Irak decidesse di «licenzia­
re» la ditta di fiducia. 

Intanto sono emersi alcuni 
particolari sul ruolo che Aldo 
Savignago, ex funzionario del­
la Snia in pensione, ha svolto 
periodicamente alle acciaierie 

temane. Una volta il tecnico 
aveva accompagnato in un'a­
zienda lombarda dove si effet­
tuavano alcuni lavori in subap­
palto, un ufficiale irtikeno, per 
un controllo. L'uomo, «supervi-
sor» si presentava regolarmen­
te a Temi, quando ogni fase di 
lavorazione era ultimata. Do­
veva mettere U sua firma sui 
•collaudi diniensioaili»; mette­
va 11 bollo sui «saggi di prova» e 
controllava l i revisione dei di­
segni. Propri} su questo ultimo 
aspetto della sua -attività, an­
che alle «Fucine» avevano no­
tato alcune stranezze. Rispetto 
al progetto iniziale. Aldo Savi­
gnago aveva portato decine di 
disegni di revisione preparati, 
con ogni probabilità, dalla so­
cietà di Cowley. Tutte piccole 
variazioni die, proprio per la 
loro estrema parcellizzazione, 
sembravano insignificanti. Ma 
alla fine, i continui «cambi» 
avevano comincialo ad essere 

notati. Il «supervisor» della Ati, 
portava i disegni con la -("visio­
ne del progetto alla dilezione 
dell'acciaieria. In alcuni casi, 
addirittura, era andaio diretta­
mente alle officine I responsa­
bili dell'acciaieria ne a/evano 
notizia, solo quando il e iiiegno 
con la modifica, torniva Indie­
tro a pezzo ultimato. 

Ma la catena delle stranez­
ze, di cui nessuno si è mai ac­
corto ufficialmente, non era li­
mitata a quegli episodi Per la 
condotta petrolifera, gli irakeni 
avevano chiesto uri acciaio 
particolarmente d'jno. ' mate­
riali dovevano essere fabbricati 
con la lega «Aiax R», compo­
sta, tra le altre cose, d.i nikcl. 
cromo e molibdeno. Tutti i 
pezzi dovevano essere costruiti 
a «durezza» 120. D'je priallele-
pipedi a 140. Una richiesta inu­
suale. «Certo - ccmmri ita un 
addetto ai lavori - rulla di 
eclatante, ma con quella du­

rezza, alcune sollecitazioni 
particolarmente forti, come ad 
esempio quelle del super can­
none, potrebbero essere sop­
portate. E, in effetti, ora che è 
emersa la verità, tutti si rendo­
no conto che quei pezzi pote­
vano tranquillamente essere 
utilizzati per costruire la culat­
ta della grande Berta». 

Nelle inda Jini svolte dai ca­
rabinieri dell'antiterrorismo, 
intanto, e stati individuata 
un'altra azienda che aveva ri­
cevuto lavori in subappalto 
dalla «Società delle Fucine»: si 
tratta della «Eleltramelli spa» di 
Bergamo. Doveva rifinire i ma­
teriali preparati a Temi. A Ber­
gamo i carabinieri hanno se­
questrato una grande quantità 
di documenti. Tra questi alcu­
ni disegni e revisioni di progetti 
che erano siiti firmati dal «su­
pervisor» dell'Ali, Aldo Savi­
gnago. 

Nuovo Blitz anticamorra 

Br del g ruppo Senzani 
nel bunker dei Rinaldi 
11 arresti a Napoli 
• 1 NAPOLI. Undici pe rone 
sono state arrestate ed altre 
otto, tra cui un minore, fer­
mate n i-I corso di una irruzio­
ne compiuta ieri sera dagli 
uomini della Questura di Na­
poli Il blitz è avvenuto a San 
Giovanni a Teduccio, una 
delle zone a più alta densità 
cameristica del capoluogo 
campc.no. 

Durante l'operazione, alla 
qua e hanno partecipato un 
centinaio di uomini della Di-
gos e biella Squadra Mobile, 
coadiuvati da reparti della 
Volanti-, sono state seque­
strale tie pistole e 200 desi di 
eroina già pronte per la ven­
dita 7 M gli arrestati figu -ano 
il ciiiiuantenne Luigi Ciinna 
e Vincenzo Rinaldi, ritenuti i 
cap: di:l clan Rinaldi, una 
delle bande in ascesa nella 
nuova geografia della ca­
morra partenopea. Il clan, 
che controlla il grande busi­
ness «l;l toto clandestino e lo 
spacci;, di droga nella ::ona 
Orientale di Napoli, era tenu­
to da qualche giorno iiotto 
sorveglianza dagli uomini 
della Digos napoletana, i 
quali avevano notato che la 
palazzina di San Giovanni a 
Teduccio era frequentata da 
ex terroristi della colonna 
Senzani. 1 due piani dell'edi­
ficio, un vero e proprio bun­
ker sorvegliato a vista dei uo-

VACANZE LIETE 
JES0S.0 LIDO (VE) Hotel fron-
temare piscina e seconda fila 
da li''5 36.000 - sconti speciali 
por limigli» - c.p. 194 - 30017 
Jesoi» Lido (Ve) - Tel. 0421/ 
97161?. (33) 

MISANO ADRIATICO Hotel 
Ameceio via Tevere, 11 - per 
uni vacanza perletta - « km a 
sud di Riccione • familiari! - mo­
derno - tranquillo - «iclno 
spiaggia - servizio molto accu­
rato - iurte camere con coccia, 
wc, balcone - pensione comple­
ta tutto compreso maggio, giu­
gno, settembre L. 27.01)0: lu­
glio L. 30.000 - 34.000: agosto L. 
40 000,29.500 - in bassa magio­
ne b:.mblni fino 4 anni cratis -
Tel. 0541/615424 pilvato 
610175. (48) 

mini armati e da ronde di 
motociclisti, era una fortezza 
inaccessibile, difesa da un 
cancello azionato da un co­
mando automatico sormon­
tato da telecamere a circuito 
chiuso. 

E' stato proprio l'andirivie­
ni di persone sospette a far 
decidere agli uomini della 
Digos di intervenire chieder)--
do rinforzi alla centrale. Ani-
vati i contingenti da Napoli, 
gli agenti hanno prima bloc­
cato all'esterno un paio di 
persone armate e poi. divelto 
letteralmente il cancello blin­
dato dell'ingresso., hanno 
fatto irruzione nell'edificio. 
Nascoste in vari appartamen­
ti gli uomini delle forze del­
l'ordine hanno bloccato di­
versi pregiudicati mentre ten­
tavano di nascondere le armi 
e di disfarsi delle dosi di eroi­
na buttandole nei servizi igie­
nici. L'operazione è stata dif­
ficile, anche se non si sono 
verificate sparatorie, per la 
resistenza opposta dai pa­
renti dei camorristi e da alcu­
ni abitanti del quartiere. Un 
triste copione già visto nei re­
centi blitz ai Quartieri Spa­
gnoli, dove i poliziotti venne­
ro addirittura presi d'assalto 
dalla gente. Per tutti gli arre­
stati l'accusa è di associazio­
ne per delinquere finalizzata 
al traffico di droga. 

GRATIS • SPIAGGIA • PISCINA 
- LIDO DI CLASSE - Affini setti­
manali appartamenti villette a 
partire da: 68 000 giugno-set­
tembre, 306.000 luglio-agosto. 
Settimane gratis, catalogo-pre­
notazioni 0544/939101 22365 
35450 (49) 

ECONOMICI 
BIBIONE SPIAGGIA mare puli­
to. Affittiamo appartamenti - vil­
lette sul mare - prezzi validissi­
mi - inviamo fotografie. 0431/ 
430428. (8) 
AFFITTASI settimanalmente 
appartamenti In residence* e 
ville sul mare nelle migliori lo­
calità italiane e greche. Infor­
mazioni catalogo telefonando 
anche festivi: PROMOTOUR 
0721/605751. (2) 

ADERISCI ALLA COOP SOCI DE L'UNITÀ 

Domanda di ammissione 

Al consiglio di amministrazione 
della società cooperativa 
Soci de l'Unità 

Il sottoscritto 
nato a il 
in via numero 
protesslone 
ce dice fiscale 
ci-lede di essere ammesso come socio nella 
società cooperativa sottoscrivendo quote so­
ciali per lire 
Impegnandosi ad attenersi alle norme dello 
statuto ed ai regolamenti adottati dagli orga­
ni sociali. 

Data Firma , 

L« domande di ammissione dovranno esse­
re inviate a: Cooperativa soci de l'Unità • Via 
Bar beria, 4 - 40123 Bologna. 
G i importi andranno corrispósti con asse-
grò bancario di conto corrente ó utilizzando il 
conto corrente postale nr. 22029409 intestan­
dolo a: Cooperativa soci dell'Unità - Bolo­
gne.. 

Brino Trcntin. Ottaviano Ol Turco 
e la Segreicna Confederale della 
Cgil iMirteclpano al dolore Ci Rober­
to e Bruno AMsi per l'improvvisa 
sconfina di 

TINA ROSSI 
indimenticabile, generosa saggia 
compagna e madie, appassionala 
milit.uve della CgiL 
Romj, 17 maggio 1990 

I compagni della Sezione «Cristiano 
Muntimi nell'annunciare III morte 
del compagno 

CIUUOSORDONI 
rrn:rrbro del Comitato direttivo, ne 
ricontano la sua figura esemplare 
per il suo comportamento. 
Remi, 17 maggio 1990 

1 conpigni della Sezione •Cristiano 
Mara-ini» esprimono sentile condo­
glianze per la mone del conpagno 

CIUUOSORDONI 
alla moglie Maria e al figli. 
Rem J, 17 maggio 1990 

Nelli ricorrenza della scampana 
oVI < ompagno 

VINCENZO ARMANINO 
I flg i e tutu I familiari lo ricordano 
con mollo alleno a compagni, ami­
ci e a lutti coloro che lo ccooboero 
e lo stimarono. In sua memora sol-
tose -irono per t'Unita. 
&»l "I-Levante, 17 maggio 1990 

Parenti e amici annunciano la 
scomparsa del caro 

IVOKARECHELLO 
Nel dame II triste annuncio si strin­
gono con dolore alla moglie e ai fi­
gli e sottoscrivono per t'Uniti. 
Sesto San Giovanni. 17 maggio 1990 

La Federazione del Pel a nome di 
tutti I compagni e k compagne 
esprime le pio sentile condoglianze 
a Pierangelo Ferrari, segretario pro­
vinciale, ed alla sua famiglie per la 
scomparsa del padre 

GIUSEPPE FERRARI 
I funerali ri svolgeranno venerdì 18 
maggio alle ore I5J0 presso la chie­
sa di Mompianc 
Brescia. 17 maggio 1950 

La Federazione del Pel a nome CU 
tutti I compagni e le compagne 
esprime le più sentite condoglianze 
a Manuela e Bruna Vespa e fami­
glie per la scomparsa della madre 

GWUAFOLETTI 
I funerali ss svolgeranno venerei 18 
maggio alle ore 15.30 al cimitero 
Vanuniano partendo dall'oblsorio. 
Brescia, 17 maggio 1999 

Roberto Baldassart, Pier Luigi Erteli. 
Germano Gogna e Caria Marchesi si 
associano al dolore dell'amico e 
compagno Giovanni Laterza per la 
morie della madre 

ESTER 
Milano. 17 maggio 1999 

6 l'Unità 
Giovedì 
17 maggio 1990 



IN ITALIA 

Allarme a Bologna 
Sui treni della paura 
scorribande di ladri 
Sciopero dei ferrovieri? 
• I BOLOGNA. L'allarme è 

- scattato a Bologna. Capitre-
no e controllori sono in ri-

- volta. Bande di ladri, orga­
nizzate «a turni», salgono sui 
treni che partono la notte da 
Milano, derubano i passeg-

, gerì e minacciano i ferrovie-
, ri. Il 7 maggio un capotreno 
. è linito in ospedale. Al depo­

sito del personale viaggiante 
della stazione di Bologna, le 
bacheche sono zeppe di let­
tere con tanto di firma e 

' qualifica che raccontano 
' episodi e denunciano vio­

lenze. 
Qualche ferroviere ha co­

minciato, per protesta, a 
non controllare più i bigliet­
ti. Qualcun altro parla già di 

- sciopero e annuncia che 
non si presenterà al lavoro 
se non sarà scortato dalla 
polizia. La denuncia è la 

. stessa: «Quando cerchiamo 
di tener svegli ì passeggeri, i 
ladri ci prendono da parte e 
ci dicono: capo, non lo fac­
cia più. Ci lasci lavorare. La 
notte, i comandi della Polfer 
a Piacenza, a Reggio, a Par­
ma e a Modena sono chiusi. 

' Sul treni non si vede un poli­
ziotto. Colpa degli organici 
magri, si difendono. Ma i fer­
rovieri ora dicono che cosi 
non vogliono più viaggiare. 

Il sindacato ha chiesto 
che i treni siano scortati e 
che le ferrovie forniscano 
tutte le informazioni utili ai 
viaggiatori. «Se non ci pense­
ranno loro, faremo noi una 
mappa dei treni a rischio». 
Due treni della paura che 
hanno seminato panico tra i 
cinquecento lavoratori bolo­
gnesi: il 325 che parte dalle 
0.25 da Milano e transita alle 
3.23 a Bologna, e il «gemel­
lo» 385 da Milano alle 2.35 a 
Bologna alle 5. 

Per lunedi è fissato un in­
contro tra Cgil, Cisl e Uil e di­
rettore del compartimento 
di Bologna. E le ferrovie, dal 
canto loro, hanno già fatto 
sapere che •finalizzeranno 
meglio il programma di sor­
veglianza» verificando an­
che la disponibilità della po­
lizia. Ma non sono certe che 
•dissuadere la gente dal sali­
re sul treno» sia una propo­
sta risolutiva e opportuna. 

Sui treni della notte viag­
giano, per lo più, emigrati e 
turisti. I ferrovieri, protesta­
no, da soli non ce la fanno. 
•Non possiamo mica tener 
sveglia gente che viaggia do­
dici ore filate». Ci vuole la 
scorta, dicono, «altrimenti 
per noi lavorare diventa im­
possibile». • 

Ieri sera a Montecitorio 
è iniziato il confronto 
sul disegno di legge 
Migliaia gli emendamenti 

Chicco Testa: «Difendiamo 
i due referendum» 
Fermariello (Arci): 
«La riforma non va bene» 

Caccia, via alla maratona 
Primi «scontri» alla Camera 
È cominciata ieri a Montecitorio la lunga maratona per 
la legge sulla caccia. Venerdì della prossima settimana 
Camera e Senato sospenderanno le sedute per la cam­
pagna referendaria e da più parti si dubita che il dise­
gno possa passare, sia pure in un solo ramo del Parla­
mento. Continuano intanto le aspre polemiche fra am­
bientalisti e cacciatori, mentre la macchina organizza­
tiva dei referendum tarda a mettersi in moto. 

ANNA MORELLI 

• I ROMA. La discussione ge­
nerale sul testo è cominciata 
solo alle 18. Ci sono volute tre 
ore buone per dirimere tutte le 
questioni procedurali e per vo­
tare le pregiudiziali di costitu­
zionalità, presentale dai Verdi 
e da Bassanini e Cinzburg, del­
la Sinistra indipendente. 

I tempi per arrivare all'ap­
provazione sono molto incerti. 
Il contingentamento dei tempi 
previsto dal nuovo regolamen­
to della Camera scatterà solo 

dalla prossima settimana. Si ri­
schia quindi oggi e domani, vi­
sta la mole degli emendamenti 
presentati da Verdi, federalisti 
europei e Dp, di restare fermi 
due giorni su un solo articolo. 
Non solo. Oggi ci sarà una 
nuova conferenza dei capi­
gruppo che dovrà stabilire il 
calendario dei lavori da lunedi 
in poi e altre questioni potreb­
bero essere inserite ali ordine 
del giorno. Infine venerdì della 
prossima settimana Camera e 
Senato sospenderanno le se-

Coinvolti anche due imprenditori incensurati 

«Italia '90»: racket nei cantieri 
A Milano i primi quattro arresti 
Sono finite nelle mire della malavita alcune grosse 
imprese edili impegnate a Milano nella realizzazio-

; ne dei programmi di «Italia '90». Arrestate finora dai 
carabinieri quattro persone: due sono imprenditori 
incensurati di origine calabrese. Sono accusate di 
aver imposto ai titolari tangenti e subappalti. 11 blitz 
l'altro pomeriggio nel cantiere di un albergo nei 
pre:>si della tangenziale ovest 

ANGELO PACCINETTO 

• • MILANO. Agli imprenditori 
chiedevano il dieci per cento, 
calcolato sull'importo com­
plessivo dei lavori. Nel caso 
specifico, trecento milioni, sal­
vo verifica ad opere ultimate. 
In cambio garantivano la tran­
quillità del cantiere, secondo 
una tecnica collaudata. Secon­
do gli inquirenti però i quattro 
(inora arrestati non si fermava­
no qui. Agli imprenditori impo­
nevano anche l'assegnazione 
di lavori in subappalto a ditte 
predeterminate: proprio in 
qucMo modo riuscivano ad en­
trare a pieno titolo in cantiere 
ponendo le basi per l'azione 
criminosa. 

Cosi almeno - secondo 
quanto ha alfermato il sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca di Milano Antonio Di Pietro 
- avevano fatto loro a Baggio, 
nei pressi della tangenziale 
ovest, nel cantiere di via Aira-
ghi dell'hotel «Mailand» gestito 
da un'impresa bergamasca. 
Dopo aver ottenuto in subap­
palto I lavori di movimento ter­

ra erano passati all'estorsione 
mettendo a segno azioni inti­
midatorie. Al dunque, non pa­
re ci siano voluti nemmeno 
troppi discorsi. «È il dicci per 
cento e basta», avrebbero det­
to al litolare. Ma il colpo è sfu­
mato grazie all'intervento dei 
carabinieri. É andata cosi. 

Le indagini - lo ha affermato 
ieri mattina il magistrato - so­
no iniziate una decina di giorni 
(a. Origine, alcune voci raccol­
te nei bar, all'indomani dell'o­
micidio - avvenuto a Vimerca-
te - dell'imprenditore edile ca­
labrese Assuto Miriadi. Le voci 
parlavano di tangenti, furti e 
danneggiamenti ai danni di 
ditte impegnate in lavori colle­
gati con i progetti di «Italia '90>. 
Gli investigatori hanno puntato 
subito l'attenzione su un'im­
presa che nei mesi precedenti 
aveva presentato denunce per 
danneggiamenti e furti sospet­
ti. E sono iniziate le indagini. 
Nei pressi del cantiere i carabi­
nieri - all'operazione hanno 
partecipalo un centinaio di mi­
litari - hanno costruito un cen­

tina veduta dello stadio di San Siro dopo i lavori per i mondiali 

tro operativo camuffato da ba­
racca per il deposito di attrez­
zi. Non solo. Dietro i tabelloni 
pubblicitari hanno installato 
telecamere e macchine foto­
grafiche: hanno disseminato di 
microfoni il cantiere. Procedu­
re previste dal nuovo codice di 
procedura penale. Proprio le 
intercettazioni hanno permes­
so di individuare, tra le decine 
di operai dell'impresa, i quat­
tro arrestati. L'altro pomerig­
gio, mentre stavano ritirando 
una rata della tangente, il blitz. 
E in manette sono finiti Vin­
cenzo Ferrerò, 33 anni, di Pal­
mi (Reggio Calabria), impa­

rentato con la famiglia Mam­
moli che nei primissimi anni 
80 aveva gestito l'industria dei 
sequestri a Milano, e Armando 
Nuciforo, 38 anni, di Melilo, 
entrambi imprenditori ed en­
trambi incensurati. Con loro 
sono stati arrestati i fratelli Vin­
cenzo e Valerlo Veneziano, 44 
e 28 anni, di Canosa di Puglia. 
Per tutti l'accusa e di concorso 
in tentata estorsione. Dopo il 
blitz i carabinieri hanno ese­
guito una quarantina di per­
quisizioni nel corso delle quali 
è stato sequestrato materiale 
giudicato interessante. Le in­
dagini continuano. 

dute per la e impagna referen­
daria. Per lutti: queste ragioni 
molti parlamentari, fra cui 
Franco Bassanini, si mostrano 
scettici sulla possibilità di arri­
vare in fondo. Il senatore Fab­
bri, socialista, invece si mostra 
ancora fiducioso che il Parla­
mento pensa approvare «in 
tempi lapidi una legge rigoro­
samente protezionistica». Re­
spinte s larga maggioranza le 
pregiudiziali di costituzionalità 
e le proposte di sospensiva, ri­
chieste dal de Soddu (per 
sgombrare subito il campo da 
successivi «rischi») e dal radi­
cale Mcllini. i) finalmente co­
minciala la discussione gene­
rale, con l.i relazione dell'on. 
Campagnoli, presidente della 
commissione Agricoltura. In 
un'aula sernlvuota si è prose­
guito fino a tarda sera. Il mini­
stro ombra per l'Ambiente 
Chicco TeMa, in vivace pole­
mica con il presidente dcll'Ar-
ci-caccia, Fi'rmariello, ha riba­

dito che qucst.i p-oposta di ri­
forma -non va bene. Tanto è 
vero che lo stesso gruppo par­
lamentare del Pei si prepara a 
presentare numerosi emenda­
menti (una trentina, ndr). Su 
molti dei quali - rileva Testa -
mi pare (OSM; [l'accordo lo 
slesso Fermariello. E che non 
sono dissimi! da quelli predi­
sposti dal ministro Ruflolo. Se 
tali obiezioni 'Mi inno accolte 
- prosegue - tarlo di guada­
gnato, b gli strssi Verdi, anzi­
ché presentare con puri fini 
ostruzionistici migliaia di 
emendamenti, fa^bbero bene 
a farci sapere co.a propongo­
no concretarci cn e». Testa poi 
afferma con forze che «occorre 
assicurare il successo del refe­
rendum, pen:he questo può 
accelerare e rr igliorare la rifor­
ma dell'attivili venatoria. Se 
invece dovesse prevalere il 
fronte astensionista ogni tenta­
tivo di riforma <> destinato a 
naufragare». 

Com'è noto, infatti, i caccia­

tori dì tutti gli schieramenti in­
vitano a non recarsi alle urne e 
in questo momenlo questa 
sembra essere la sciagura peg­
giore per una seria riforma del­
la caccia, che verrebbe accan­
tonata e rimandala all'infinito. 

A questo proposilo i Verdi 
Arcobaleno hanno diffuso una 
lettera della Federcaccia che 
incita all'astensionismo ed 
hanno presentato un'interpel­
lanza al presidente del Consi­
glio, chiedendo la revoca dei 
contributi statali alla Federcac­
cia. •promotrice di una cam­
pagna volta - come afferma il 
presiderte Rosini - a buttare al 
vento i miliardi del referen­
dum». G i Arcobaleno vogliono 
sapere anche se il governo è a 
conoscenza dell'uso delle 
strutture del Coni a sostegno 
della campagna astensionisti­
ca. Anche l'Arci-caccia, che ha 
aderito Illa medesima propo­
sta di non voto, riconferma 
questa scella e polemizza con 
la Lega Ambiente, che nega 

Severissime misure di sicurezza 

Mondiali «blindati» 
Un decalogo per i tifosi 
Misure di sicurezza rigidissime, divieti e controlli a 
ripetutone, frontiere, stadi e alberghi guardati a vi­
sta da diecimila tra agenti di Ps, carabinieri e finan­
zieri. È il piano messo a punto per «garantire il sere­
no svolgimento» dei Mondiali. Mentre ci si appresta 
a spendere oltre 4 miliardi per gli «abbellimenti flo­
reali», intanto, al Senato è stata presentata la richie­
sta di un'inchiesta sulle opere «faraoniche». 

•H RCMA. Arresto Immediato 
e rìschio di condanna fino a 10 
anni per chi introduce petardi 
o fumogeni negli stadi; divieto 
di vendita di alcoolici negli 
stessi stadi prima, durante e 
dopo le partite; divieto di por­
tare sriscioni o cartelli con 
scritte non direttamente atti­
nenti all'In rcntro; «scrupolose» 
perquisizioni degli spettatori; 
possibilità di vietare l'ingresso 
ai tifosi con precedenti di vio­
lenza o di apologia della vio­
lenza; arresto anche per chi 
usa il case 3 per non farsi rico­
noscere; controlli «ecceziona­
li» dcrtro « intomo agli stadi 
(da oltre 24 ore prima delle 
partite), a posti di frontiera, 
porti, aeroporti, stazioni, alber­
ghi e ritiri delle squadre. La vi­
gilanza in occasione dei Mon­
diali, affidata ad almeno dieci­
mila tra poliziotti, carabinieri e 
guardia di finanza, si annuncia 
estrem amento severa. 

I dettagli saranno messi a 
punto nei prossimi giorni nel 
corso di riunioni tra i questori 
delle 12 città che ospiteranno 
gli incontri Tra le misure anco­
ra alle studio, la possibilità di 
vietare la •vendita di alcoolici 

prima delle panile a Cagliari, 
dove giochete a squadra in­
glese, e sui tr. sghetti che porte­
ranno in San leflna i tifosi bri­
tannici. Da si bi'o. Invece, par­
tirà una cam laijna d'informa­
zione, anche all'estero, sulle 
misure deci»' «;>er garantire il 
sereno svolgi ne nto delle com­
petizioni». Un a ! orta di decalo­
go che, accanto a norme ov­
vie, come il e1 tvieto di importa­
re in Italia arni), oggetti «lesivi», 
alcool, slimolanti e stupefa­
centi, consiglia ai tifosi di re­
carsi allo stadio con ampio an­
ticipo rispetto .ìgli orari delle 
partite perché «diversamente 
rischicranno di non assistere 
allecompcliiioni per il neces­
sario protrarsi dei controlli». 

Risolti i prc blcmi dell'ordine 
pubblico, gli organizzatori dei 
Mondiali hanno pensato an­
che alla saluti; dei tifosi: nei 
prossimi giorni sarà distribuito 
graluitament'ì nelle farmacie 
un opuscolo (titolo, ovvia­
mente, «Ciac») in sci lingue, 
realizzato dalla federazione 
degli ordini d>;i farmacisti e 
dalla Fcdcrfamia con la colla­
borazione di alcune aziende, 
con una serie di indicazioni 

pratiche e un centinaio di frasi 
che doiTebbero permettere a 
chi ha un problema di salute di 
tarsi comprendere senza diffi­
coltà. Bivitte notizie, invece, sul 
fronte culturale: dopo il rifiuto 
del Comune di Roma di conce­
dere la piazza del Campido­
glio, rischiano di saltare i con­
certi dell'Accademia di S. Ce­
cilia. 
. Nelle 12 città che ospiteran­
no i Mondiali i preparativi con­
tinuano intinto a ritmo freneti­
co. Tra stadi più o meno ulti­
mati e opere pubbliche multi-
miliardarie fioriranno tra le 60 
e le 70.000 piante, e 15.000 ga­
rofani saranno utilizzati per 
compone le bandiere delle 52 
nazionali partecipanti. Il tutto 
per un costo - diviso tra mini­
stero dell'Agricoltura, floricol­
tori e •Comitati locali piante e 
fiori» - che dovrebbe superare 
i quattro miliardi. Nulla rispetto 
ai cinquemila miliardi spesi 
complessivamente, e che han­
no spinto il senatore de Publio 
Fiori a chiedere un'indagine 
parlamentare. Una proposta 
sulla quale - dice il senatore 
comunista Nedo Canetti -
«concordiamo pienamente. 
Troppe ombre si sono adden­
sate e si stanno continuamente 
addensando, proprio in questi 
giorni, sul complesso di opere 
a suo tempo decise dal Parla­
mento», che deve indagare per 
«dare risposta ai legittimi dubbi 
di molti cittadini, già impres­
sionati dalle molte, troppe 
morti nei cantieri e giustamen­
te sorpresi dall'aumento espo­
nenziale delle spese». 
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agli astensionisti il diritto allo 
spazio televisivo eli propagan­
da. 

Mobilitazione generale per 
la partecipazione al voto, an­
nuncia invece la Fgci che con­
sidera «inconcepibile far rima­
nere la situazione cosi com'è -
come vorrebbero Rosini e i 
cacciatori - mentre i referen­
dum del 3 giugno costituisco­
no la condizioni; essenziale 
p«r avere una legge restrittiva 
sulla caccia e pei avviare una 
riconversione eco ogica dell'a­

gricoltura». 
Oggi intanto, a piazza Mon­

tecitorio, il comitato promoto­
re dei referendum organizza 
un sit-in per sostenere le ragio­
ni della firma di SOOmila citta­
dini, mentre in contempora-
nca.i cacciatori comunisu, che 
annunciano «significative ade­
sioni alla loro iniziativa», si au-
toconvocano >n una sezione 
della capitale «per sollecitare 
l'approvazione della ritorma 
della caccia prima del voto re­
ferendario». 

Traffico da giugno a luglio 
Novanta milioni di veicoli 
sulle nostre autostrade 
Vademecum per le 12 città 
••ROMA. Affollate le auto­
strade in occasione dei 
Mondiali di cacio. Dal 1° 
giugno al 15 luglio, esclusi i 
mezzi pesanti, tiansiteranno 
Migli oltre seimila chilometri 
di rete in esercì jio, circa 90 
milioni di veicoli, con una 
media giornaliera di due mi­
lioni. Si sposteranno cinque 
milioni di persone ogni gior­
no. La notizia è stata data Ie­
ri a Roma dal prof. Giuseppe 
Stancanelli, presidente del-
l'Aiscat, l'associa zione che 
raggruppa tutte le conces­
sionarie autostradali. Sull'u-
tilizzo delle autostrade ci sa­
rà un incremento rispetto al­
lo stesso periodo dell'anno 
scorso dal G al 10% al giorno 
e non solo in direzione delle 
città sedi di partita: Torino, 
Milano, Udine, Genova, Ve­
rona, Bologna, Firenza, Ro­
ma, Napoli, Biiri, Palermo, 
esclusa Cagliari, perché in 
Sardegna non esistono stra­
de a due corsie. 

Proprio per \enire incon­
tro agli automobilisti, per 
evitare al minimo le code e 
gli intoppi ai caselli e agli 
svincoli, le concessionarie 
hanno speso 1.750 miliardi 
di lire per aumentare il nu­
mero degli ingressi e delle 
uscite autostradali, siste­
mando ed aprendo svincoli, 
migliorando gli accessi ver­
so le tangenziali, le città e in 
direzione degli stadi, rinno­

vando la segnaletica e l'illu­
minazione e potenziando il 
livello dei servizi. Ma si sa­
rebbe potuto fare di più. 
L'Aiscat ha accusato il go­
verno di applicare ai pedag­
gi una aliquota Iva partico­
larmente elevata (19%) ri­
spetto a quelle di altri paesi 
europei. 

È stata presentata la guida 
ai mondiali in autostrada, un 
vero e proprio vademecum 
per le città sedi dei Mondiali, 
stampata in un milione di 
copie. La pubblicazione, 
144 pagine a colori, con tut­
te le indicazioni autostrada­
li, gli accessi alle città e i per­
corsi consigliati, come rag-
giugere gli stadi, i parcheggi, 
tutte le notizie utili, gli alber­
ghi, che cosa mangiare e do­
ve, le mostre, gli spettacoli, 
le opere d'arte, il folklore, le 
cose da vedere e tutti i tele­
foni utili. E, naturalmente, il 
calendario della prima fase 
del torneo e quelle successi­
ve sino alla finalissima per il 
primo e secondo posto, l'8 
luglio a Roma. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere e la ru­
brica della Borsa. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 
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NEL MONDO 

Partigiani a Strasburgo 
La Resistenza all'Europa 
«Non dimenticate gli anni 
dell'olocausto nazista» 

AUGUSTO PANCALDI 

(••STRASBURGO. Nel 45esi-
mo anntversano della fine del­
la seconda guerra moiìdiale. i 
rappresentimi delle associa­
zioni della Resistenza, dei ve­
terani di guerra, degli ex de­
portati, degli scampati alla di­
struzione Celle citta martiri, si 
sono ritrovati Ieri a Strasburgo 
per ritrovare all'Europa -gli an­
ni del martirio» e per chiedere 
al Parlamento europeo - «che 
ha fallo propri i grandi ideali di 
pace, di g.ustizla e di libertà 
che animarono la Resistenza» 
- di portare avanti la costruzio­
ne di una comunità senza 
frontiere, fondala sulla giusti­
zia sociale, la democrazia e la 
pacilica convivenza. 

Come dice un vecchio pro­
verbio francese, «Il caso, spes­
so, la le cote a dovere*: decisa 
tre mesi fa dai comitati regio­
nali Emilia-Romagna dell'Ari-
pi, della Flap, della Frvl, la ma­
nifestazioni; ha coinciso con il 
dibattito sulla riunificazione te­
desca in sessione plenaria del 
Parlamento europeo alla pre­
senza del cancelliere Kohl e 
del primo ministro tedesco-
orientale de Maizière. E ha 
coinciso anche con le cento e 
cento man licitazioni di prole­
sta suscitate, in Francia e in 
tante altre parti d'Europa, dalle 
recenti violazioni dei cimiteri 
ebraici di Carpcntras e di altro­
ve. Di qui il suo significato non 
soltanto celebrativo di un anni­
versario che fa da spartiacque 
nella stona del nostro secolo 
ma anche di richiamo preoc­
cupato al problemi di questo 
fine secolo. 

Il corteo, preceduto dalla 
scritta -La Resistenza europea 
per l'Europa unita» e dominato 
dai gonfaloni dei comuni di 
Marzabotto. Torino, Bologna, 
Belluno, Reggio Emilia, Carpi, 
Ravenna, Porli e di altre città, e 
partito dalla place de Broglie 
con alla testa il presidente del-
l'Anpi nazionale Arrigo Boldri-
ni. il sindaco di Varsavia Stani-
slav Wiganowcski. Roland Net-
ter del Consiglio nazionale del­
la Resistenza francese, Abram 

Mario rappresentante della Re­
sistenza Iugoslava, Berti Amol-
di della Flap, Fernando Perez-
Rovo, vicepresidente del Parla­
mento europeo. 

Al suo arrivo davanti alla se­
de del Parlamento, dopo una 
sosia in piazza della Republica 
per la deposizione di corone di 
fiori, il corteo è stato accolto 
dal presidente del gruppo so­
cialista Jean Pierre Col. da Lui­
gi Colaianni. presidente del 
gruppo per la sinistra unitaria 
europea, da René Piqucl, pre­
sidente della coalizione della 
sinistra e dal segretario genera­
le dello stesso parlamento eu­
ropeo Enrico Vinci. 

Poco dopo il presidente del 
Parlamento, Enrique Baron 
Crespo, ha ricevuto una rap­
presentanza delle delegazioni 
delle varie organizzazioni e as­
sociazioni giunte a Strasburgo 
rallegrandosi per questa inizia­
tiva volta a ricordare all'Euro­
pa e al mondo ciò che fu il sa­
crificio di 50 milioni di persone 
e la distruzione di migliaia di 
città, come è detto nel testo 
dell'Appello lanciato per l'oc­
casione dai manifestanti al 
parlamento europeo. 

La manifestazione si è con­
clusa al Centro Waken con 
una cerimonia ufficiale alla 
presenza di numerose perso­
nalità europee e strasburghesi. 
Hanno preso la parola il sinda­
co socialista di Strasburgo, si­
gnora Trautman, il vicepresi­
dente del Parlamento europeo 
Fernando Perez Royo, il sinda­
co di Varsavia Stanislav Wlga-
nowcksi. lo iugoslavo Abram 
Mano, il rappresentante fran­
cese Roland Netter, Franz Mul-
ler delle 'Rose Bianche» tede­
sche e ha concluso il senatore 
Arrigo Boldrìni ricordando ciò 
che fu il tragico cammino di 
milioni di uomini per arrivare 
alla pace e il cammino che re­
sta e si deve ancora percorrere 
- in un'Europa ancora piena di 
interrogativi, di dubbi, e di mi­
nacce più o meno palesi - per 
dare a questa pace un caratte­
re stabile e duraturo. 

L'insegnante aggredita 
in casa da due uomimi 
aveva tenuto una lezione 
al liceo su Carpentras 

Minacce, intimidazioni, 
tensione in Francia 
Duemila ebrei lasciano 
ìil paese per Israele 

Docente pestata a Bordeaux 
«Sporca ebrea devi tacere» 
Un'insegnante picchiata a sangue per aver com­
mentato in classe i fatti di Carpentras nell'ora di 
educazione civica, altre scritte naziste su sinagoghe 
e monumenti in Francia. Le domande di partenza 
per Israele sono state duemila negli ultimi cinque 
giorni, contro la cinquantina che si registrano nor­
malmente ogni settimana. La comunità ebraica 
francese è percorsa dall'inquietudine. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

già competenti per la ricerca 
dei colpevoli. 

Il corpo di Felix Germon. 
l'ottuagenario impalato dai 
profanatori, è stato riesumato 
martedì e si trova all'Istituto 
medico-legale di Nimes; sem­
bra che il ritardo dell'operazio­
ne sia dovuto ad una com­
prensibile esitazione manife­
stata dai familiari e dal gran 
rabbino nel concedere il nul­
laosta. L'individuazione dei 
colpevoli si presenta comun­
que ogni giorno più difficile, 
nel magma diffuso dei cento 
episodi di antisemitismo che si 
registrano In Francia e soprat­
tutto nel sud del paese. 

La comunità ebraica, nono­
stante la grande testimonianza 
di solidarietà offerta dalla ma­
nifestazione di lunedi sera in 
piazza della Bastiglia, conosce 
momenti di profonda inquietu­
dine. Negli ultimi cinque giorni 
sono state presentate all'appo­
sita Agenzia ebraica duemila 
domande di partenza per 
Israele, contro la cinquantina 
che si registrano normalmente 
nell'arco di una settimana. Si 
sono moltiplicate negli ultimi 

• I PARIGI. «Sporca ebrea, 
sporca araba»: le facce ma­
scherate, due uomini sono pe­
netrati lunedi in casa di Chri­
stiane Guiard, un'insegnante 
di storia e geografia del Liceo 
di Royan, non lontano da Bor­
deaux, e l'anno bastonata a 
sangue. 

La vittima, che 6 ancora al­
l'ospedale e ne avrà per un bel 
po', sabato mattina aveva af­
frontato con i suol alunni l'epi­
sodio di Carpentras durante 
l'ora di educazione civica. 

Quel pomeriggio stesso, e 
domenica, aveva ricevuto nu­
merose telefonate anonime 
che l'accusavano di -far politi­
ca» in classe. Poi, lunedi, l'epi­
logo violento. In altri villaggi di 
Francia, ieri, sono apparse cro­
ci uncinate e scritte antisemite, 
mentre a Bordeaux sono stati 
fermati quattro minorenni e 
due giovanotti di vent'anni che 
avevano imbrattato la sinago­
ga con emblemi nazisti e motti 
hitleriani. A Carpentras invece 
l'inchiesta segna il passo. Mi­
chel Rocard ha dichiarato ieri 
in Parlamento che 60 investi­
gatori si sono aggiunti a quelli 

Un momen'o della ma illestazlone parigina contro la rinascita dell 2 itaiemltlsmo 

mesi le telefonati anonime in 
casa di ebrei, le li: nere piene di 
insulti antisemiti, a Parigi nel 
Marais, quart ere In buona par­
te storicamente ebraico, sono 
tantissime le mezouzastrappa­
te dalle porte di casa: si tratta, 
di un astuccio tradizionalmen­
te attaccato allo itiplte destro 
della porta d'ingresso che con­
tiene una pergamena arrotola­
ta con qualche pi isso del Deu­
teronomio. 

Ingiurie, intimiiliazioni, pre- -
senza politici foi'e e aggressi­

va del Fronte nazionale e infi­
ne Carpentras: et n'e abba­
stanza per far riviviti: j.|li spettri 
del passato, anche in presenza 
di una manifestatone come 

Duella di lunedi ser.i a Parigi e 
i una reazione immediata e 

compatta delle force politiche, 
per una volta imnj.-mori delle 
loro profonde divisioni. A Bor­
deaux intanto si riallaccia alla 
ribalta il «caso Par. ori», che da 
anni fa la spola tri tribunali e 
Corte di cassazione. Maurice 
Papon era stato seRretario ge­

nerale della prefettura di Bor­
deaux dal '42 al '44 e gli si im­
puta un ruolo decisivo nell'ar­
resto e nella deportazione di 
1690 ebrei. Papon dopo la 
guerra venne riammesso nei 
ranghi dell'amministrazione, 
fino a diventare, nel 1978. mi­
nistro del Bilancio di Ciscard 
d'Estaing. Nei prossimi giorni 
verranno presentate nei suol 
confronti numerose denunce 
per crimini contro l'umanità. 
Le prime vennero depositale 
già sette anni fa. ma alla Ca­
mera penale della Cassazione 
ne annullo l'iter per un errore 
di procedura. Papon oggi ha 
81 anni, e le nuove indagini sul 
suo conto dovrebbero riguar­
dare anche il '43 e il '44. A Lio­
ne si e riunito Ieri il consiglio di 
disciplina dell'Università Jean 
Moulin, dove Insegna 11 •revi­
sionista» Bernard Notin. Con 
ogni probabilità al 'professore» 
verrà tolto ogni incarico. L'Uni­
versità di Lione è da anni terra 
di conquista del Fronte: vi inse­
gnano numerosi dirigenti na­
zionali del partito di Le Pcn. 
Qualche tempo (a un certo 
Georges Pmault, autore di 
scritti neonazisti, fervente am­
miratore di Hitler, nazionalista 
bretone, aveva ottenuto un 
dottoralo sulla base di una tesi 
redatta con stile e contenuti fa­
scisti. Il consiglio di disciplina 
dovrebbe annullargli il dotto­
rato. Perché sia fatta pulizia so­
no dovuti intervenire il sindaco 
neogollista Michel Nolr e poi il 
ministro socialista Lione! Jo-
spin. C'è voluto poi Carpentras 
per accelerare la reazione del­
l'organo di governo dell'ate­
neo intitolato al primo martire 
della Resistenza francese. 

L'Albania libera i Popa 

Tirana consente l'espatrio 
dei sei fratelli rifugiati 
nell'ambasciata italiana 
••TIRANA Sono partiti ieri 
seta per l'Italia i sei rateili Po­
pa, la 'amiglia albanese (quat­
tro donne e due uomini di età 
corr presa fra i 45 e i CO anni) 
che s. rifugiò nella nostra am­
basciata a Tirana il 12 dicem­
bri di cinque anni fa 

Fig > di un farmacista di Du­
ra lo , accusato a suo tempodi 
collatiorazionismo con i fasci­
sti (he occuparono l'Albania 
diriin'.e la seconca guerra 
mond.alc, i fratelli s rifugiaro­
no ne recinto dell'ambasciata 
italiana chiedendo asilo politi­
co perche erano parseguitati 
dal governo albanesi' che li ac­
cusava di essere -nemici dello 
Slitto» Tirana ne chiese subito 
la restituzione alle a jtorità ita­
liane in quanto, a suo giudizio, 
si trattava di persone soggette 
al soggiorno obbligalo, sospet­
tate di •essere al servizio di 
agenti stranieri». A Roma si 
prese tempo sollecitando la 
partecipazione della Croce 
ro'isa intemazionale alle tratta­
tive sulla sorte dei sci fratelli 
che chiedevano di espatriare 
del p.iese. 

Nel corso degli .-inni la vn-
cendi si è arricchita di risvolti 
di tornatici e umanitari e a più 
rif reso ha avuto un peso an­
che nei rapporti tra l'Albania e 
l'itali.i. Il primo clfetlo si ebbe 
pcchi giorni dopo li fuga dei 
Pepa nell'ambasciata, quando 
l'agenzia turistica albanese ri­
cusò gli accordi cori un'agen­
zia -ta liana bloccando per di­
versi mesi il turismo italiano di­
re lo in Albania. 

Da allora e nonoslante le 
di:liceità e le prese di posizio­
ne ufficiale che sottc lineavano 
de una parte la chiusura del re­
gime di Tirana per una solu­
zione umanitaria e dall'altra la 
pratesta italiana veiso un at­
teggiamento lesivo dei più ele­
mentari diritti civili, non è mai 
cesato il lavorio diplomatico 
per trovare una soluzione al-
1'cd.si.ea dei sci fratelli. Tirana 
giur.se a definire 'ospitalità 
concessa dall'ambasciata ita­

liana ai sei fuggiaschi •un'ille­
cita interferenza negli affan in­
terni dell'Albania» e, come n-
sposta al nliuto albanese di 
concedere il visto ai Popa per 
lasciare il paese, una delega­
zione della commissione Esteri 
della Camera rinunciò a com­
piere una missione di lavoro 
già programmata aTirana. 

Il 23 aprile scorso ci fu la pri­
ma schiarila. L'ambasciata ita­
liana fu informata che non era 
sta'o intrapreso nessun proce­
dimento giudiziario contro i 
fratelli Popa e che questi erano 
liberi di andare all'estero. L'u­
nico intoppo a quel punto era 
il rifiuto dei sei fratelli di otte­
nere la libertà rispellando la 
procedura richiesta dal gover­
no di Tirana: sollecitare un 
passaporto e un visto d'espa-
tno. Cosi ta vicenda si e trasci­
nata fino all'arrivo del segreta­
rio generale dell'Onu de Cuel-
lar, il pnmo a compiere una vi­
sita in Albania come rappre­
sentante delle Nazioni Unite 
dopo la timida apertura del re­
gime che alcune settimane fa 
ha annuncialo una sorta di 
•perestrojka» nella gestione 
degli affari intemi e nelle rela­
zioni intemazionali. 

Lasciando Tirana domenica 
scorsa. Perez de Cuellar disse 
di aver avuto assicurazione 
dalle autorità albanesi che i 
Popa sarebbero stati lasciati li­
beri «molto presto». 

Ieri, finalmente, l'altcsa so­
luzione. Poco prima delle 18 
un lurgoncino bianco con le 
insegne della Croce rossa in­
temazionale scortato da due 
auto della polizia albanese ha 
lascialo la residenza dell'am­
basciata italiana in direzione 
dell'aeroporto. I sei fra'.elli. tutti 
in non buone condizioni di sa­
lute, saranno ricoverati in un 
ospedale italiano. Non si han­
no particolan sull'accordo che 
ha permesso ai Popa di lascia­
re l'Albania senza chiedere 
documenti ufficiali al regime di 
Tirana. 

L'accelerazione annunciata da Kohl a Strasburgo 

Marco unico per le due Germanie 
Domani la firma del trattato 
Il trattato intertedesco sull'unità monetaria, econo­
mica e sociale verrà firmato domani dai ministri del­
le Finanze di Bonn e di Berlino est. L'annuncio, dato 
da Kohl davanti al Parlamento europeo, rappresen­
ta un'ulteriore accelerazione dei tempi dell'unifica­
zione. A Strasburgo - dove c'era anche il premier 
della Rdt de Maizière - la strategia a tappe forzate 
del cancelliere non è stata affatto apprezzata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i STRASBURGO. C'era anche 
Lothar de Maizière ieri a Stra­
sburgo e poco prima che il 
cancelliere Kohl cominciasse 
a parlare si è preso l'applauso 
di tutti i settori del Parlamento 
europeo. II premier della Rdt é 
venuto qui per parlare con De-
lors, con I commissari Cce e 
con i gruppi politici dell'as­
semblea sui tanti, e tutti delica­
ti, problemi dell'integrazione 
della Rdt (o di quella che sarà 
la parte orientale della Germa­
nia unita) nella Comunità eu­
ropea. In un certo senso, la vi­
sita Importante, a Strasburgo, 

era la sua più che quella del 
cancelliere che, per la terza 
volta davanti a questa assem­
blea e con l'aria di chi assolve 
una fastidiosa incombenza, ha 
fatto un resoconto del proces­
so di unificazione tedesca dal 
quale ha accuratamente 
espunto le questioni irrisolte e 
quelle controverse. 

Su un solo punto Kohl ha 
dello una cosa nuova, ma lo 
ha fatto a braccio, distaccan­
dosi dal testo scntto e quasi 
sotto tono: ha annunciato che 
domani verrà »firmato» il tratta­
to intertedesco sull'unità mo­

netaria, economica e sociale. 
Il calendario, finora, prevede­
va che esso, domani, fosse sol­
tanto approvato dal governo 
federale. Una telefonata alla 
cancelleria ha permesso di ac­
certare che non si era trattato 
di un lapsus: l'accordo verrà 
effettivamente sottoscritto, a 
Bonn, dai ministri delle Finan­
ze del due Slati tedeschi, forse 
- precisano da Berlino est -
•alla presenza» dei due capi di 
governo. 

Per il resto, nulla di straordi­
nario nella relazione di Kohl, 
che è stata preceduta da un 
rapporto del presidente di tur­
no del Consiglio, il premier ir­
landese Charles Haughey, e 
seguita da un intervento di De-
lors e poi da un dibattito che il 
cancelliere ha abbandonato a 
metà percorrere ad imbarcarsi 
sull'aereo che lo ha portato a 
Washington, dove oggi cerche­
rà di convincere Bush sulla 
bontà della sua politica delle 
tappe bruciate. Tutto procede 
bene, secondo Kohl, tutto rapi­

damente e senza problemi, né 
per i due Stati tedeschi, né per i 
loro cittadini né per la Comu­
nità europea. In realtà, come 
le sinistre (ma non solo) non 
hanno mancato di sottolineare 
nel dibattito, il semplicismo su 
cui Kohl ha fatto scivolare il 
suo intervento dopo il rituale 
avvertimento che, per chi non 
l'avesse capito, «stiamo viven­
do un'ora storica per i tedeschi 
e per l'Europa», è quanto me­
no in dissonanza con i fatti po­
litici che stanno maturando. 

Il presidente del gruppo so­
cialista Jean-Pierre Cot ha ac­
cusato Kohl di assicurare a pa­
role l'Inserimento del processo 
dell'unificazione nel contesto 
europeo, ma poi di impedire 
di fatto che la Comunità possa 
Intervenire per determinarlo 
negli aspetti, economici e poli­
tici, che pure influiranno sulla 
sua vita. Luigi Colaianni, presi­
dente della sinistra unitaria eu­
ropea, ha insistito sugli aspetti 
intemazionali, accusando 
Bonn di non muoversi sulla li-

File davanti alle banche della Rdt. L'imminente unione monetai la ha fatto esplodere t'ammontare dei depositi 

nea della costruzione di un 
nuovo ordine di t-icurezza eu­
ropeo che tacciti deperire il 
ruolo delle alleanze militari 
esistenti, cor un.) impostazio­
ne invece di punì e semplice 
estensione della Nato all'Est 
che sarebbe fonte di nuove 
tensioni. D'2Iti-onde, l'accele­
razione che il cancelliere e il 
suo governo stan io cercando 
di imprimer» all'unificazione 
incontra resistente crescenti 
anche in Germani i. 

L'idea di anticipare al 2 di­
cembre o al 13 gei iai :> dcl'91 
le prime elezioni ptrlamentari 
pantedesche, laudala con 
gran battage tra lui ledi e mar-
tedi, ha suscitato I'." rimostran­
ze di Berlino est <• anche de 
Maizière non ha fatto nulla per 
nascondere una evita irritazio­
ne. Al punto che, iter non far 
precipitare pubbliiainente il 
contrasto, Kohl hi.it fatto un 
mezzo passo indie ro, ammet­
tendo - bontà sua - che la de-

Via la poli tax, sì allo Sme, annullamento di alcune privatizzazioni e tagli alla difesa 

Programma laburista per il dopo Thatcher 
Kinnock ha presentato «l'agenda del governo laburi­
sta per il dopo Thatcher». È il risultato conclusivo 
della revisione politica del partito iniziata due anni 
fa: prevede l'entrata della Gran Bretagna «al più pre­
sto possibile» nel sistema monetario europeo, lotta 
all'inflazione tramite controlli sui crediti, incentivi 
alla produzione in un quadro economico che viene 
definito di «partnership fra governo e industria». 

ALFIO BERNABEI 

(•• LONDRA I laburisti hanno 
ora praticamente concluso la 
messa a punto deila revisione 
del programma politico del 
partito e ieri II Nec (National 
Executive Committee) si è nu-
nito per l'approvazione del do­
cumento finale che tocca tutti i 
temi di maggiore importanza: 
economia, fisco, sindacati, di­
fesa. Dopo il successo alle re­
centi elezioni amministrative. 

che hanno confermato il loro 
vantaggio di oltre dicci punti 
sui conservatori al governo, il 
documento dei laburisti e stato 
presentato dal leader Neil Kin­
nock né più né meno come il 
•manifesto politico per le pros­
sime elezioni politiche», anche 
se in effetti deve ancora essere 
sottoposto all'approvazione 
della conferenza annuale in 
ottobre. 

Riferendosi alla politica fi­
scale, uno degli argomenti più 
controversi di questi ultimi me­
si a causa della debacle sulla 
poli tax, Kinnock ha detto: -Per 
quanto riguarda le tasse sui 
redditi, a parte l'aumento che 
verrà applicato nei confronti di 
coloro che hanno redditi mol­
to, molto alti, non abbiamo in­
tenzione di aumentarle. Inten­
diamo pagare i conti con il de­
naro ottenuto tramite un mi­
gliore andamento della nostra 
economia». Le tasse sui redditi 
previste dai labunsti sono di ti­
po progressivo e vanno dal 
20% ad un tetto massimo del 
50%. Quanto alla poli tax, la 
tassa che ogni cittadino ora 
deve pagare al comune di resi­
denza senza riguardo all'Im­
porto dei redditi, i laburisti la 
toglieranno e al suo posto tor­
nerà in vigore un tipo di tassa 
basala sulla proprietà immobi­
liare che terrà conto delle pos­

sibilità individuali di pagarla. 
Sulla politica economica, Kin­
nock ha detto: 'Abbiamo adot­
talo una politica anti-inflazio-
nistica che consiste in una 
combinazione di controlli sui 
consumi ottenuti in parte tra­
mite controlli sui crediti. Preve­
diamo una rapida entrata nel 
sistema monetario europeo 
per dare un'ancora all'econo­
mia e ci impegniamo a nuovi 
investimenti per rendere la no­
stra economia competitiva». 

Il leader laburista ha aggiun­
to: «Vogliamo negoziare la no­
stra partecipazione al sistema 
monetario europeo sulle basi 
di "condizioni prudenti"». Per 
quanto riguarda il sistema ban­
cario il documento laburista 
dice che un'eventuale banca 
centrale deve rispondere del 
suo operalo a livello politico. 
Sul piano della difesa, i labun­
sti continueranno il loro impe­
gno nei confronti della Nato. 

ma cancellerannc la produzio­
ne del quarto sottomarino nu­
cleare mentre i tre tuttora in 
dotazione verranno messi sul 
tavolo dei negozi,:ti di Ginevra. 
Per quanto riguarda la politica 
sindacale, i laburisti manter­
ranno in vigore alcune leggi 
varate dai conservatori, ma 
permetteranno, sia pure limita­
tamente a certi casi da defini­
re, manifest&ziont di sostegno 
sindacale verso colleglli coin­
volti in scioperi o vertenze di 
lavoro. Verranno posti i limiti 
alla facoltà dei tribunali civili di 
sequestrare casse, fondi o im­
mobili dei siidaoti. I labunsti 
non ristabiliranno il dose-
shop, cioè l'abbligo di appar­
tenere ad un sindacato per po­
ter lavorare in certi settori ed 
istituiranno jn tribunale spe­
ciale per esaminare le vertenze 
nei rapporti fra sindacati, im-
prenditon ed opeiai. 

Mentre nel campo più gene­
rale dell'economi a i laburisti 
parlano di -panni rsh>p fra in­
dustria e governo», in quello 
più specilico delle privatizza­
zioni dicono: -Il business priva­
lo deve fare ciò chi1 riesce a far 
meglio e lo stessi» vale per il 
settore pubblico». Di latto i la­
buristi prevedono eli fa r tornare 
i leleloni, l'acqua r l'elettricità 
sotto il controllo pubblico, 
comprando la maggioranza 
delle azioni. 1 laburisti dicono 
che i tagli alle speie sulla dife­
sa possono rispam iare al pae­
se fino a 5 miliare! di sterline, 
cifra che sarà utile nell'ambito 
della ristrutturazione industria­
le, specie la base mnnufaltu-
nera, come pure Pier il finan­
ziamento di settori sociali che 
nehiedono urgenti migliora­
menti, per esempi»> nel campo 
della salute pubbli .a. dei servi­
zi di assistenza e mila lotta 
contro la povertà. 

cisione dipende anche da 
quello che ne pensano i dirì­
genti della Rdt. Lo stesso tratta­
to, dal quale sono state espun­
te una serie di questioni con­
troverse, che comunque prima 
o poi dovranno essere affron­
tate, avrà una vita certamente 
travagliata. Non fosse che per­
ché dovrà passare al vaglio dei 
parlamenti, dove la Spd, quel­
la occidentale e quella orienta­
le, si batteranno perché venga 
corretto in senso più sociale. 

Manifestazione a Tirana 

Testimoni raccontano 
di scioperi e proteste : 
contro il regime 
••TIRANA Secondo •testi­
moni» e «altre tonti albanesi» 
citale dall'agenzia Reuters cir­
ca duemila operai h.inno scio­
perato - in appoggio ad una ri-
cr testa di aumenti salariali - in 
due sezioni di une fabbrica 
tessle di Berat, nell'Albania 
ce m rale. Lo sciopera, durato 
otto ore, sarebbe awenuto di 
sera, circa un mese la. Queste 
stinse fonti hanno aggiunto 
ctie li: recenti riforme, annun­
ciai .' dai governanti di Tirana 
la ;.e:timana scorsa, costitui­
scono una risposta diretta al 
malcontento deterrà natosi nel 
paese ed alimentale dai rivol­
gi TI enti in senso democratico 
di cui é stata teatro l'Europa 
oi iemale. 

Secondo un'altra testimo­
nianza, un gruppo di giovani 
•tifoii» - circa seicento perso­
ne - ha trasformato, il 25 mar­
zo scarso, un incontro di cal­
cio d sputato a Kavaje in una 
manllestazlone di protesta di 
corlenuto anticomunista. Inol­
tre, nell'ultima donemea di 
gc nnaio alcuni giovani avreb­
bero inscenato una manifesta­
zione silenziosa ne la piazza 

principale di Tirana. Sia in 
questo caso, sia in quello pre­
cedente, è Intervenuta la poli­
zia disperdendo le manifesta­
zioni. Le fonti in questione 
spiegano che le pro'este, sen­
za precedenti nella storia post­
bellica dell'Albania, sono ri­
volle contro l'atteggiamento di 
resistenza al cambiamento di 
cui si renderebbe protagonista 
la vedova del defunto «leader» 
del partito del lavoro. Enver 
Hoxha; la signora Hoxha, che 
ha 68 anni, presiede il «fronte 
democratico», movimento di 
massa del partito del lavoro 
(comunista). 

La Reuters dà anche la noti­
zia di un documento «dissiden­
te» che auspica per l'Albania 
una democrazia pluripartitica 
e che cntica specialmente la 
vedova di Enver Hoxha, affer­
mando: «Questo gruppo, con 
le mani lavate nel sangue, con­
tinua a sedere sul trono. La sua 
mano ferrea sono le truppe 
della Segurimi (la polizia se­
greta). Subito dopo le rivolu­
zioni nell'Europa orientale, i 
nostri capi si sono resi conto 
che era giunto il loro turno». 

Walter Veltroni 

IO E BERLUSCONI 
(E LA RAI) 
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NEL MONDO 

Incontri a Mosca tra Baker e Shevardnadze 
per preparare il summit di Washington 
Il presidente Usa dubbioso 
su un accordo «Start» prima dell'incontro 

Il primo ministro estone denuncia 
un «tentativo di colpo di Stato» 
Restano molto lontane le posizioni 
sulla riduzione delle armi strategiche 

Bush: sul vertice l'ombra dei baltici 
^difficile il negoziato tra Baker e Shevardnadze. An­
cora distanti te posizioni sullo «Start» mentre si fa 
sempre più pesante il condizionamento da parte 
degli avvenimenti nel Prebaltico. Il segretario ameri­
cano definisce «non incoraggiante» la situazione e 
invita al «dialogo». Da Washington Bush sottolinea 
infatti che la pressione sovietica sugli Stati baltici 
•getta un pò di tensione sul vertice». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aurato suoi 
um MOSCA. L'accordo per lo 
«Start» (il trattato per la ridu­
zione delle armi strategiche) 
è ancora lontano e non è 
detto che urss e Usa possano 
firmario tra meno di due set­
timane quando il presidente 
sovietico Mlkhail Gorbaciov 
giungerà a Washington per 
incontrare Bush. E sull'immi­
nente «vertice» pesa anche la 
situazione nelle tre repubbli­
che del Prebaltico che pro­
prio ieri il segretario di Stato 
Americano, James Baker, ha 
definito «non incoraggiante». 
Anzi, il braccio dì ferro tra il 
Cremlino e le capitali di Li­
tuania. Lettonia ed Estonia 
ha influenzato la prima gior­
nata di incontri moscoviti tra 
il segretario statunitense e il 
ministro degli esteri Eduard 
Shevardnadze i quali sono 
impegnati nel non semplice 
compito di preparare un ter­
reno quanto più favorevole 
per il secondo «summit» tra i 
due capi di Stato. Ma ieri l'at­
mosfera non è apparsa delle 
più semplici. Prima dell'ini­
zio di un 'faccia a faccia". 

anticipazione dei colloqui uf­
ficiali di stamane e che si 
prolungheranno sino a saba­
to. Baker ha detto ai giornali­
sti che «non è incoraggiante 
verificare l'assenza di un dia­
logo» tra i baltici e il Cremli­
no. Mentre pronunciava que­
sto giudizio aveva accanto 
un enigmatico Shevardnad­
ze: >ll ministro conosce le no­
stre preoccupazioni perché 
ne abbiamo già discusso... 
Noi speriamo che la vicenda 
possa risolversi attraverso il 
dialogo». 

La vicenda baltica, dun­
que, rischia di condizionare 
seriamente l'andamento del­
l'incontro al vertice di fine 
mese soprattutto perché, si­
nora e salvo sorprese, non vi 
é accordo su altri importanti 
temi. Il più spinoso appare 
quello dello Start. Il ministro 
sovietico ha fatto maturare 
una certa «suspense» quando 
ha rivelato d'aver presentato 
•nuove proposte» al suo in­
terlocutore americano ma 
non ne ha chiarito il conte­

nuto. Piuttosto. Shevardnad­
ze ha smorzato gli entusia­
smi, se mai ve ne fossero, af­
fermando che <'é ancora un 
notevole lavoro ed é ciò che 
ci apprestiamo a compiere». 
La distanza più grande tra 
Usa e Urss riguarda i missili 
dislocati sulle navi e suglio 
aerei e i gruppi di esperti 
stanno lavorando a Mosca 
contemporaneamente ai col­
loqui tra Baker e Shevard­
nadze. I responsabili della 
politica estera di Usa e Urss 
hanno dato ieri, dopo tre ore 
di incontro, delle particolari 
indicazioni ai loro esperti so­
prattutto su «specifiche aree 
del disarmo», secondo quan­
to ha comunicato in serata 
l'agenzia Tass. Si tenta di ri­
durre la distanza tra le rispet­
tive posizioni. Un passo era 
stato compiuto dallo stesso 
Baker a Bonn quando ebbe 
modo di incontrare Shevard­
nadze al tavolo dei «due più 
quattro» sulla questione tede­
sca. «Quanto rio ricevuto dal 
segretario di Stato - ha affer­
mato ieri Shevardnadze -é 
stato utile e credo che la no­
stra risposta sia stata costrut­
tiva». A sua volta Baker ha di­
chiarato: «È molto importan­
te risolvere questi problemi 
ma c'è un bel po' di lavoro 
da fare». 

Il comunicato della Tass 
ha fatto solo riferimento al 
fatto che i colloqui sono co­
minciati in vista del «vertice 
tra Gorbaciov e Bush» e che 

al centro ci sono la «natura e 
le prospettive delle relazioni 
sovietico-americane». Ma in 
precedenza l'agenzia ufficia­
le aveva stilato una sorta di 
agenda delle trattative con in 
primo piano le questioni del 
disarmo, i problemi regiona­
li, I diritti umani ma anche 
quelli ecologici. Nessun cen­
no ai consistenti riflessi che 
sta provocando lo scontro 
cor, gir indipendentisti del 
Prebaltico ma fonti america­
ne hanno «soffiato» che que­
sto tema sarebbe passato ad­
dirittura al primo posto, in 
vetta alla serie di problemi da 
trattare durante la perma­
nenza del segretario di Stato 
americano in Unione Sovieti­
ca. Al quale, peraltro, pro­
prio Ieri il primo ministro del 
governo estone, Edgar Savi-
saar, ha inviato un messag­
gio per sollecitare la discus­
sione della vicenda della sua 
repubblica che, ha dichiara­
to, ha dovuto fronteggiare 
l'altro giorno un tentativo di 
«colpo di Stato». Il riferimento 
è all'assalto della sede del 
parlamento di Tallinn da 
parte di alcune migliaia di 
antindipendentisti. Nello 
stesso tempo i dirigenti della 
Lituania sono tornati a riunir­
si per tentare di concordare 
un nuovo passo di avvicina­
mento a Mosca, una sorta di 
nuovo sondaggio della di­
sponibilità del Cremlino, del 
presidente Gorbaciov, per un 
non facile negoziato. 

I due candidati si fronteggiano da ieri al Congresso del popolo 

La Russia sceglie il suo capo 
In lizza Eltsin e Vlasov 
Forse oggi sapremo chi sarà il presidente della fe­
derazione russa: se il candidato radicale Boris Elt­
sin o quello ufficiale del Pcus, Alexander Vlasov. 
La prima giornata dei lavori del Congresso del Po­
polo, che si è aperto ieri nel «grande palazzo» del 
Cremlino, si è consumata in lunghi duelli proce­
durali, a conferma del nervosismo che domina 
l'assemblea., 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCU.LO VILUMI 

«•MOSCA. Boris Eltisn e 
Alexander Vlasov - I due 
candidati che per il momen­
to appaiono più favoriti nella 
corsa alla presidenza della 
federazione russa - dovran­
no aspettare ancora un gior­
no, forse due per sapere chi 
la spunterà. Ieri il Congresso 
del Popolo della «Rsfsr» ha 
speso Ut prima giornata in 
lunghi duelli procedurali sul­
le commissioni e sull'ordine 

del giorno che, a quanto pa­
re, hanno lasciato la gente 
un po' sconcertata e un po' 
delusa. L'attesa del mondo 
politico sovietico resta, tutta­
via, intensa, dal momento 
che ambedue ì candidati 
possono contare su circa un 
terzo dei voti dell'assemblea. 

La vigilia di questa prima 
sessione del Congresso del 
Popolo della repubblica rus­
sa era stata «vivacizzata» da 

una dura polemica di Ettsln 
contro Gorbaciov: quest'ulti­
mo essendo stato accusato 
di aver organizzato una cam­
pagna di denigrazione con­
tro di lui per favorire Vlasov. 
Nel corso di una lunga riu­
nione con numerosi parla­
mentari, sabato scorso, il lea­
der sovietico avrebbe detto -
secondo quanto hanno affer­
mato i sostenitori di -Eltsin -
che l'ex dirigente del partito 
di Mosca stava complottan­
do una controrivoluzione. 
Ma alcuni deputati presenti 
hanno negato questa circo­
stanza: «Tutto quello che 
Gorbaciov ha detto è stato 
che la candidatura di Eltisn 
non era stata discussa dal Po-
litburo», ha affermalo uno di 
essi. Si deve tener conto, a 
questo proposito, che l'86 
per cento dei deputati eletti 
al congresso nelle elezioni 

del 4 marzo sono membri del 
Pcus, «anche se questo non 
deve necessariamente signi­
ficare una uniformità di ve­
dute», come ha detto ieri il 
presidente provvisorio del­
l'assemblea parlamentare, 
Vasily Kazarov (che poco 
prima, appunto, aveva forni­
to quel dato). 

Ma «campagne denigrato­
rie» a parte, Eltsin sembra in­
tenzionato a giocarsi sino in 
fondo questa carta politica: 
non per nulla oggi cavalca 
con disinvoltura i fermenti 
nazionalisti che hanno con­
tagiato anche la repubblica 
russa e la protesta popolare 
per le difficili condizioni di vi­
ta della popolazione. Il suo 
obiettivo é ambizioso: fare il 
presidente del Soviet supre­
mo per uno due anni - il 
tempo di preparare una rifor-

In alto: il 
presidente 
egiziano Hosni 
Mtbarak e il 
segretario di 
Stato 
americano 
James Baker 
durante I loro 
colloqui a 
Mosca. Qui 
accanto: il 
leader radicale 
Boris Eltsin 

ma costituzionale - e poi an­
dare alle elezioni dirette, in 
modo da dare alla federazio­
ne una struttura istituzionale 
presidenzialis-a. Se si tiene 
conto che la Russia conta il 

152 per cento della popola­
zione dell Una e il 76 per 
cento del lerrtorio sovietico, 
si capisce bene il «peso» poli­
tico ette avretbe questa cari­
ca: in pratica potrebbe dive­
nire «di fatto» - cioè sul piano 

politico anche se non istitu­
zionale - la sfonda, dopo 
quella di prendente del-
l'Urss. 

La sessione del primo 
Congresso del Popolo del-
l'Ursssiera aperta alle 10, ie­
ri mattina. Sull i triliuna degli 
ospiti, a sottollnoaie l'impor­
tanza dell'avviTiirrento, c'e­
rano le più alte c.iriche del 
partito e dello Maio, Gorba­
ciov. Anatoly Lukwnov (pre­

sidente del Soviet supremo) 
e Nikolay Rizhkov in testa. 

La giornata, come diceva­
mo, si è trascinata in questio­
ni procedurali. Verso la fine 
si è posto il problema dell'e­
lezione del presidente, ma 
con 491 voti, contro 490 si è 
deciso di rimandare la di­
scussione ad oggi, dopo il di­
battito sulla situazione eco­
nomica e sociale della fede­
razione russa. 

La Casa Bianca: 
«Nessun aiuto 
economico 
d'emergenza 
al Nicaragua» 

Pur chiedendo nuovamente al Congresso di approvare con 
la massima urgenza la legge per gli aiuti al Nicaragua, il 
presidente degli Stati Uniti George Bush (nella foto) ha ri-
!.posto negativamente alla richiesta di un prestito d'emer­
genza per 40 milioni di dollari (48 miliardi di hrecirca) for­
mulata dal capo del nuovo governo nicaraguense, signora 
Violeta Bamos De Chamorro. Nel corso di una conferenza 
stampa Bush ha motivalo la sua decisione dicendo che 
Managua non ha assicurato la restituzione e che in queste 
condizioni l'ammnistrazione non puO, per legge, conce­
dere prestiti. 

Intifada, 
nuovo appello 
del patriarca 
di Gerusalemme 

Dopo «trenta mesi di intifa­
da e quasi mille morti-, il 
patriarca di Gerusalemme, 
l'arcivescovo palestinese 
Michel Sabbah, abbandona 
la prudenza che ha con-
traddistinto (inora i suoi in-

""^^^^"^•™""""^™™ terventi per attaccare dura­
mente Israele e anelare con forza un nuovo appello alle 
•grandi potenze», la cui azione «potrebbe impnmere una 
divisiva accelerinone al processo di pace*. Lo ha fatto si­
gnificativamente dai microfoni della «Radio Vaticana», af­
fermando che in Terra santa «non c'è dialogo per la pace» 
perché «è stato rifiutato dallo Stato di Israele che mantiene 
un atteggiamento di chiusura anche nei confronti delle au­
torità religiose de Ila regione». 

L'ex premier 
israeliano 
Begin 
in ospedale 

L'ex primo ministro israelia­
no e «Nobel della pace» Me-
nachem Begin, 77 anni, è 
stato ricoverato ieri pome­
riggio nell'ospedale «Shaa-
rei Zedek» di Gerusalemme, 
vicino alla sua abitazione. Il 

™™","̂ "̂ *̂ "̂ ,™—"™"̂ "™ direttore sanitario non ha 
voluto dire di cosa Begin soffra, ha precisato solo che nei 
prossimi giorni sarà sottoposto a esami. In passato Begin è 
stato ammalato eli cuore ed è stato operato alla prostata. 

Si combatte 
sulle montagne 
cristiane 
del Libano 

Duelli di artiglieria sono in 
corso da ieri pomeriggio nel 
Libano cristiano tra i militari 
del gen. Michel Aoun e i mi­
liziani di Samir Geagea. La 
radio «Voce del Libano». 
che trasmette da Beirut-est. 

— • ^ " ^ " n a detto che le due parti si 
scontrano sopra tutto nelle zone montagnose. Vicino alla 
capitale, anche il palazzo presidenziale, sulla collina di 
Baabda. dove si trova Aoun, viene colpito. Le altre princi­
pali località sotto • bombardamenti sono - secondo le 
emittenti - Qlaai.it. Bikfaya e Brummana. 

296mìla 
i morti 
di Hiroshima 
e Nagasaki 

Duecenlonovantaseimila 
persone sono mone a Hiro­
shima e Nagasaki (a tutto il 
1988) in conseguenza delle 
bombe atomiche sganciate 
sulle due cittì giapponesi il 

_ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ 6 e 9 agosto del 194 5: lo nte-
"•̂ *̂ "™"̂ ™"™*"*™™*™*̂ ^ risce il ministero della Sani­
li di Tokio, rendendo noti per la prima volta i risultati delle 
inchieste ufficiali. AHiroshima morirono immediatamente 
25.375 persone, e a Nagasaki 13.298: il tredici percento di 
loro erano, bambini sotto I dièci anni, e il sei per cento an­
ziani di oltre 60 inni. Nel corso degli anni continuarono a 
morire di cancro e di altre infermità quelli che erano stato 
esposti alle radiazioni atomiche; studi compiuti dai due co­
muni avevano in precedenza fissato il bilancio delle vittime 
in 284.027. 

Nato in Slovenia 
il primo governo 
non comunista 

La Slovenia ha da ieri il pri­
mo governo regionale non 
comunista nella storia della 
Jugoslavia da cinquantan­
ni: il leader democristiano 
Lojze Peterle ha annunciato 
al parlamento della repub-

"l "̂̂ "̂ "̂ "̂ ""*""̂ "̂ *™—™ blica la formazione di un 
gabinetto sosteruto da Demos, la coalizione a sei uscita 
v.tloriosa dalle recenti elezioni, le prime libere in Slovenia. 
L'assemblea ha 'successivamente concesso la fiducia al go­
verno formato da ventisette ministri. Nel discorso di inse­
diamento, Peter e ha annunciato che la Slovenia, dove il 
sentimento separatista è particolarmente marcato, punterà 
a formare un proprio esercito, a occidentalizzare la polizia 
repubblicana e ed abolire la polizia segreta. 

VIRGINIA LORI 

Otta del Capo 
Cade l'apartheid 
negli ospedali 
«OTTA DEL CAPO. La politi­
ca di de Kerk fa altri passi in 
avanti e cadono altre barriere 
razziali. Stavolta è toccato ad 
una delle regole più odiose 
dell'apartheid: I neri saranno 
curati negli stessi ospedali dei 
bianchi La decisione è stata 
annunciata ieri dal ministro 
della Sanità, Rina Venter. La 
misura ha avuto effetto imme­
dialo e negli ospedali sudafri­
cani è iniziata una «redistribu-
sione» dei posti letto. La deci­
sione del governo ha infatti so­
prattutto un effetto pratico di 
grande valore. 

L'apartheid nella saniti ave-, 
Va Infatti creato infami discri­
minazioni: negli ospedali delle 
periferie abitate dai neri il so­
vraffollamento creava ostacoli 
enormi alle cure, mentre in 
quelli riservati ai bianchi veni­
vano chiusi reparti inutilizzati. 
Da ieri, almeno nel 240 ospe­
dali amministrati dallo Stato, 
«orto caduti gli steccati. E il mi­
nistro Rina Venter ha fatto in­
tendere che quanto prima la 
nuova legislazione sarà estesa 
anche nelle 44 cliniche gesute 
dalle organizzazioni private. 
La decisione potrebbe essere 

presa la prossima settimana. 
Qualche esempio di quello 
Che sta avvenendo: i pazienti 
del superaffollato ospedale di 
Baragwanath nella megalopoli 
nera di Soweto (è il più grande 
complesso del continente afri­
cano) possono da ieri ricorre­
re alla cure dei sanitari dell'o­
spedale civico di Johanne­
sburg, uno del più attrezzati e 
moderni dell'Africa australe. 
Da tempo le organizzazioni 
antlapartheid denunciavano la 
presenza, sia In questo che in 
altri ospedali, di «numerosi po­
sti letto liberi». A Durban, per 
fare un altro esemplo, molti 
malati della comunità nera 
erano ammassati nel corridoi 
dell'ospedale King Edward 
Vili. Ora saranno trasferiti nei 
reparti dell'ospedale di Ad-
dington dove molte corsie re­
stavano inutilizzate per man­
canza di pazienti e di persona­
le. Per completare quello che 
appare un vero e proprio rivol­
gimento nel sistema dell'apar­
theid il ministro Venter ha det­
to che ci vorranno molti soldi, 
ma la decisione è ormai presa 
e il governo ha promesso che 
intende andare avanti. 

Sciopero nazionale nell'industria leggera 

Polonia, il vecchio sindacato 
soffia sul fuoco della protesta 
Sciopera l'industria leggera polacca. L'iniziativa, 
lanciata «contro i licenziamenti di massa», punta uf­
ficialmente ad una ristrutturazione del settore ma è 
certo la prima, massiccia conseguenza del malesse­
re sociale ingenerato dal piano di austerità varato 
dal governo nei mesi scorsi. L'agitazione è stata in­
detta dalle Opzz che prima della svolta erano consi­
derate il sindacato ufficiale del regime comunista. 

• • VARSAVIA. Un'azione na­
zionale di protesta è stata di­
chiarata ien dal comparto del­
l'industria leggera polacca. I 
lavoratori chiedono aumenti 
salariali ed una profonda ri­
strutturazione del settore che 
eviti, afferma il comunicato, la 
prospettiva di -licenziamomi di 
massa». Centro della prolesta è 
la città di Lodz, dove è ubicata 
gran parte delle industrie tessi­
li. Ancora non si sono registra­
te fermate, ma ieri a mezzo­
giorno tutte le sirene sono con­
temporaneamente suonate, 
mentre gli attivisti del sindaca­
to di settore - aderente alle 
Opzz, considerate prima della 
svolta la «lunga mano» del regi­
me comunista in fabbrica -
esponevano manifesti con le 
ragioni dell'agitazione. 

Né è questo l'unico fronte 
aperto oggi sul fronte della lot­
ta sindacale in Polonia. I segni 
di un crescente malessere van­
no infatti manifestandosi un 
po' dovunque sull'onda del 
•piano di ristrutturazione del-
I economia» varato mesi fa dal 
nuovo governo Mazowiecki. 
Un piano che, con l'obiettivo 
primario di combattere I rischi 
dell'iperinflazione e pone le 
basi per una reintroduzione 
della logica di mercato, ha già 
determinato un calo del 40 per 
cento del potere d'acquisto dei 
salari e cancellato - secondo 
una stima che pecca probabil­
mente per difetto - almeno 
400mtla posti di lavoro. 

Uno sciopero della fame, 
proclamalo una settimana fa 
per reclamare aumenti salaria­

li, continua ti a i ferrovieri di 
Slupsk, nella Polonia setten­
trionale, con la partecipazione 
anche di lavoratori dei diparti­
menti di Wroclaw e Gdynia. I 
guidatori degli autobus urbani 
di Kielcc, nella Polonia meri­
dionale, si jor o lermati ieri per 
due ore - sciopero questo deli­
nco «di avvertimento» - in vista 
di una possibile prolesta na­
zionale il primo di giugno. A 
Stellino, nelle zona baltica, i 
lavoratori del comparto ener­
getico hanno bloccato il lavoro 
per due ore. Ld anche in que­
sto caso si ve preparando un 
sciopero generale del settore. 

L'impre&iione è che, dopo 
mesi di treg uè, stiano venendo 
al penine i 'iodi del «plano 
choc» varato dal ministro delle 
finanze Balccowlcz, un plano 
ritenuto dai sioi ideaton indi­
spensabile pi r fare uscire l'e­
conomia polacca dalle secche 
di una stagna.: ione economica 
senza futuro, ma gravido an­
che di pesantissime conse­
guenze sociali. Il calo del pote­
re di acquisto dei salari, già du­
ramente sperimentato dai la­
voratori pò acchi, non è del re­
sto - secondo molti degli 
esperti - che la prima dose 
della medicina. Il peggio verrà 

allorché, con il concreto avvio 
della nstrutlurazione «capitali­
stica» dell'economia, molte 
delle industrie -non competiti­
ve» dovranno, soprattutto nei 
settori più ob? oleti dell'indu­
stria pesante (onrbone ed ac­
ciaio) , chiuder*: i battenti. Una 
prospettiva che mette a durissi­
ma prova il larjo consenso di 
cui ha fin qui beneficiato, sul­
l'onda della «grandi; svolta», il 
governo Mazowicxki. 

Ed è in questo quadro che si 
spiegano anch<! le ultime pre­
se di posizione eli Lech Wale­
sa, il quale gicirru la, denun­
ciando come 'vergognosa» la 
politica del go iremo, aveva 
preso decisamente le parti dei 
lavoratori dei cimieri di Danzi-
ca scesi in sciopero. Walesa -
nonostante avesse sostanzial­
mente confenveito il suo ap­
poggio a Mazowi ctki nel corso 
dell'ultimo congresso di Soli-
damosc - teme evit'entemcnte 
che il malesseri ' 0|> raio possa 
esplodere in prol osti; che il suo 
sindacato (un sindacato che 
oggi è anche governo) non 
potrebbe controllare. Ed il 
riapparire sull.) srena delle 
vecchie e scred-Ute Opzz sem­
bra ora puntualmente confer­
mare queste pau"e. 

Un morbo fa impazzire gli animali 

Bandita la carne bovina 
dalle mense inglesi 

ALFIO BEF1NABEI 

M LONDRA. La paura che il 
nuovo morbo che attacca il 
cervello del bestiame inglese 
possa contaminare anche es-
sen umani si è sparsa come un 
fulmine attraverso il Regno 
Unito e Ieri una commissione 
governativa ha dato inizio ad 
un approfondita Inchiesta nel 
tentativo di riportare la calma 
fra i consumatori di carne bo­
vina. Molta gente ha già smes­
so di comprarla e in questi ulti­
mi giorni duemila scuole han­
no deciso di non fame uso nel­
le refezioni in attesa che il go­
verno e gli esperti si mettano 
d'accordo sul pericolo rappre­
sentato dal morbo chiamato 
Bse (encefalopatia spongifor­
me bovina) noto ormai col ter­
mine «madcow discasc» ovve­
ro la malattia che fa impazzire 
le mucche. Migliaia di capi di 
bestiame sono già stati abbat­
tuti e bruciati, ma ora che alcu­
ni esperti hanno avanzato l'i­
potesi che il morbo possa es­
sere ti asmesso ad altn animali, 
si è cominciato a parlare di 
una vera e propria catastrofe 
con la possibilità di dover di­
struggere oltre 6 milioni di 

mucche. 
I pnmi segni del morbo che 

per il momento sembra abbia 
colpito solamente il bestiame 
inglese, furono osservaU nel 
19M5. L'anno succc ssivo la ma­
lati la venne formalmente iden­
tificata e chiamato Bse (Bovi­
ne Spongiform Ereephalopa-
Ihy). Ci vollero al in due anni 
pnma che il fenomeno comin­
cia sse a fare nolizi > sui giorna­
li, principalmente in quanto al­
le origini ci sarebbe una prati­
c i -contro natura», vale a dire 
mangimi che contengono car­
ne riciclata di altri animali, par-
i icolarmente di pecora. Alcuni 
licenziati ora sono convinti 
chi: questa pratica di nutrire 
.inimali con la carne dei toro 
umili pud dare origine a nuovi 
lipi di morbi. Nel caso della 
•un id cow disease>, o Bse, i sin-
orni sono allarme mi da vede-

:v, anche sul piccolo schermo. 
JS mucche traballano, pendo­
lo l'equilibrio, cadono e non 
-ìescono più a rialzarsi. Devo­
to essere uccise sul posto. I 
untomi sono quelli della «paz­
zia- e le analisi hanno presen­

tato modificazioni nei tessuti 
del cervello che producono ef­
fetti spongiforma 

Nel gennaio dello scorso an­
no, preoccupato dal fatto che 
diversi paesi fra cui la Germa­
nia. l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti hanno smesso di 
comprare carne dalla Gran 
Brelagnae rifiutano capi di be­
stiame inglese sul loro temto-
no. il governo britannico ha 
condotto una pnma inchiesta 
e uno dei risultati e stato quello 
di risarcire per intero gli agri­
coltori costretti ad eliminare il 
bestiame. La notizia che ha 
rinnovato l'allarme è emersa 
alcune settimane fa quando 
per la pnma volta è stato ri­
scontralo che un gatto è rima­
sto contaminato dal morbo. Si 
è poi saputo che anche antìlo­
pi e topi possono rimanere 
contaminati. Dopo la notizia 
scientificamente inattesa che il 
morbo può passare da rumi­
nanti a carnivori, il professor 
Richard Lacey, che lavora 
presso la clinica microbiologi­
ca di Lceds ha consigliato al 
governo di impedire alla carne 
Bovina inglese di lasciare il 
paese e di eliminare tutti i capi 
infetti 
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ECONOMIA <& LAVORO 
Nomine 
Nobili rinvia 
inattesa 
di Andreotti 
M ROMA. 'L'argomento no­
mine figura sempre all'ordine 
del giorno* aveva spiegato 
martedì un po' sornione un po' 
ironico il presidente dell'In 
Franco Nobili. Ed Infatti ieri il 
comitato di presidenza dell'I­
stituto di via Veneto si è riunito 
ed ha fatto le nomine, quelle 
dei nuovi amministratori di 
Finsiel Carlo Tedeschini Lalli 
al posto del presidente Alberi-
gi Quaranta. Rocco Basilico al 
posto del vicepresidente Impe­
ria, Pier Paolo Davoli al posto 
dell'amministratore delegato 
Salvati. Insomma, un repulisti. 
Niente di nuovo, invece, sul 
fronte più atteso, quello dei 
nuovi amminutraton del Cre­
dito Italiano e della Banca 
Commerciale, i due istituti di 
credito dell'In con i vertici an­
cora da rinnovare. A quel che 
è stato dato sapere tutto è stato 
rinviato ad una nuova riunione 
del comitato di presidenza 
convocata per il 24 maggio al­
le ore 13. 

La data scelta per il nuovo 
Incontro del «comitatone» del­
l'In non è casuale: proprio il 24 
maggio è convocata l'assem­
blea del Credito Italiano con 
all'ordine del giorno appunto 
il rinnovo delle cariche. Il gior­
no dopo il copione si npcte 
con protagonista la Banca 
Commerciale. Già si arriva in 
ritardo visto che contravvenen­
do a prassi decennali ed an­
che al buon gusto Tiri, azioni­
sta principe dei due istituti, 
non si è presentato all'assem­
blea in prima convocazione ed 
anzi Nobili ha dato ordine di 
lar rinviare il secondo appun-
tamewnto di ben un mese, il 
massimo-di quanto ammesso 
dal coJlce."Lfr cosa non sor­
prenda: le-nomine delle ban­
che sono- oggetto, detta sparti­
zione nel pentapartito e-Nobili, 
arrivato all'In grazie alla prote­
zione di Andreotti, non ha cer­
to voglia di guastarsi i rapporti 
con i propri santi In Paradi-
so.Anche a costo di appanna­
re la sua azione alla testa dell'i­
stituto di via Veneto con com­
portamenti chi; non appaiono 
affatto ispirati all'autonomia 
del manager quanto alla con­
discendenza verso gli uomini 
di governo. 

Del resto, la scelta di indica­
re i nomi dei nuovi vertici di 
Credit e Commerciale in con­
temporanea con le assemblee 
sembra infatti ispirata dal du­
plice scopo di lasciare maggio­
ri margini di tempo ad una 
spartizione che si presenta as­
sai complessa e lunga (ben ol­
tre quanto auspicato dallo 
stesso Andreotti che aveva 
promesso di risolvere tutto su­
bito dopo le elezioni) ma an­
che di mettere luttidi fronte ad 
una specie di fatto compiuto 
impedendo che le inevitabili 
polemiche che sorgeranno 
quando verranno resi noti i no­
mi degli •eletti» avvelenino an­
zitempo lo svolgimento delle 
assemblee che tali scelte do­
vranno ratificare. 

Per un Nobili che rinvia c'è 
un governo che non decide. 
Da mesi si aspetta che venga 
convocato il Ckr, il comitato 
interministeriale per il credilo 
che dovrebbe coprire le casel­
le del vasto mosaico di banche 
pubbliche con gruppi dirigenti 
scaduti o vacanti, in alcuni casi 
addirittura da più di un decen­
nio, Carli ha deciso di non 
muoversi autonomamente 
(pesterebbe troppi piedi nel 
governo e nei partiti e non ha 
nessuna intenzione di farlo): 

, Andreotti soprassiede in attesa 
' che il quadro delle spartizióni 

(banche ma anche Alitalo. 
Efim e società varie) non si sia 
completamente sbrogliato. 
Mentre nella spartizione tende 
ad inserirsi anche un elemento 
nuovo: l'attesa legge sull'anti­
trust Agli industriali che scal­
pitano per la lottizzazione, po­
trebbe essere offerta in contro­
partita una legislazione meno 
rigida sul controllo di una ban­
ca da parte di un'impresa non 
finanziaria. Una prospettiva 
duramente criticata ieri dai co­
munisti De Mattia e Bellocchio 
per I quali le ipotesi di permet-

- tere il controllo di una banca 
attraverso un patto di sindaca­
lo trasformerebbe gli articoli 
della legge sulla separatezza 
tra banca ed impresa in una 
«grida manzoniana». D G. C. 

Tra oggi e domani il governo 
decide gli ultimi ritocchi 
all'affannosa operazione di rientro 
dai diecimila miliardi di deficit 

Aumentano le bollette di acqua 
e gas ed i prezzi di gasolio 
e alcuni servizi postali 
Tagli sui fondi ai Comuni 

Arriva la manovra tappabuchi 
Oggi il via alla stangata. Gas, acqua, gasolio e tariffe 
postali nel mirino del governo, oltre ad un aumento 
del bollo. In questo modo il Consiglio dei ministri si 
prepara a rastrellare i diecimila miliardi che servono 
a colmare il buco di bilancio per l'anno in corso. In 
arrivo anche una stretta per la finanza locale: rubi­
netti chiusi per i Comuni. Senza dimenticare i 
preannunciati tagli dell'esenzione dai ticket. 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. Aumenti a raffica 
per le bollette del gas e per al­
cune tariffe postali. Rincaro del 
prezzo del gasolio e, forse, di 
quello della benzina (su que­
st'ultimo per il momento ci so­
no opinioni diverse, vista la ri­
caduta negativa che avrebbe 
sull'inllazione). Ritocchi verso 
l'alto anche per le cosiddette 
imposte In cifra fissa bollo, re­
gistro ecc. Una tassa secca di 
30mila lire sulle carte di credi­
to. Nuovo blocco (almeno sei 
mesi) del prezzo dei farmaci e 
conferma del tetto di spesa per 
1 ministeri, una misura che co­
me si ricorderà fu varata da 
Andreotti all'inizio dell'anno. 

In più, un ritocco del fabbiso­
gno per quest'anno di almeno 
mille miliardi (che in tal modo 
dovrebbe salire a I34mila mi­
liardi. Sono queste alcune del­
le misure che il governo si ap­
presta a varare venerdì prossi­
mo nell'ambito della «mano­
vra di rientro». Dal vertice di ie­
ri sera tra il presidente del Con­
siglio e i ministri del Tesoro 
Carli, del Bilancio Pomicino e 
delle Finanze Formica non è 
trapelato nulla. Chiusi in uno 
strettissimo riserbo i ministri fi­
nanziari non hanno conferma­
to ne smentito la ridda di voci 
che si è sollevata negli ultimi 
giorni sulla manovra economi­

ca. Le misure però dovrebbero 
essere quelle citate qui sopra, 
oltre alla già annunciata ope­
razione-ticket: mancano dieci­
mila miliardi all'appello, e per 
colmare il buco saranno ne­
cessarie operazioni sia sul 
fronte delle entrate che su 
quello delle uscite. Nel primo 
caso rientrano gli inasprimenti 
tariffari cui si accennava in 
precedenza, nel secondo una 
sene di tagli alla spesa che do­
vrebbero permettere un rispar­
mio di circa cinquemila miliar­
di entro il 1990. Oltre alla sani­
tà, la scure del governo si ab­
batterà sulla già disastrata fi­
nanza locale: in programma il 
blocco dei mutui per i comuni, 
ai quali andranno dunque me­
no soldi. Nei confronti di que­
sta misura è già insorta l'asso­
ciazione dei comuni, che ha 
chiesto un incontro immediato 
ad Andreotti. Renzo Bonazzi, 
della presidenza dell'Arici, è 
però pessimista: «È un'opera­
zione che arriva all'indomani 
delle elezioni, con molti consi­
gli ancora da formare. Eviden­
temente si fa conto anche su 
questa debolezza per proce­

dere al tagli». Tra l'altro, fanno 
notare all'Alici, la manovra 
ipotizzata non avrà nessun ef­
fetto sull'arno in corso, visto 
che seppur ridotti 1 contributi si 
pagheranno nel 1991. Le 
preoccupazioni degli ammini­
stratori comunali sono rese più 
forti dal ver.hìato rinvio di par­
te dei pagamenti degli aumen­
ti contrattuali della pubblica 
amministrazione, tra i quali 
naturalmente gli enti locali. 
Un'Ipotesi del genere, e inutile 
dirlo, ha messo in allarme an­
che i sindacati, che preannun­
ciano scioperi nel caso in cui 
le voci di un blick out degli au­
menti dovessero trovare con­
ferma. 

L'intervento sulla spesa do­
vrebbe:, tra le altre cose, com­
portare anche un taglio alle ri­
sorse degli enti a partecipazio­
ne statale (arche se in questo 
caso si tratterebbe di una pura 
operazione di «maquillage»: il 
conferimento slitterebbe al­
l'anno prossimo) e - nota po­
sitiva - al sett we della difesa. 

Ma le notizie forse più ecla­
tanti giungono dal versante 

della manovra generale trien­
nale. Il documtno >:he i mini­
stri finanziari hanno in animo 
di presentare domai il al Consi­
glio dei ministri p-evede già 
dall'anno propino un saldo 
attivo del bilancio primario, 
quello calcolalo il netto degli 
interessi accumulati. Come si 
intende raggiungere questo 
obiettivo, che di per sé appare 
già molto ambizioso, dato che 
prevede una conclusione della 
manovra addirittura un anno 
prima di quanto programmato 
dal famoso -piano Amato»? 
Anche in questo caso - pare di 
capire - sono in programma 
nuove tasse, più alcuni tagli di 
spesa. Inoltre, uno '«stanziale 
compressione dc'ltn spesa in 
conto capitale, e un piano or­
ganico di dismissioni (cioè di 
vendita ai privati) del patrimo­
nio statale. Uiia richiesta più 
volte avanzata dai partner» lai­
ci della compagine governati­
va e dagli industriali. Per i pri­
vati tuttavia la no>1Ui più appe­
titosa potrebbe prevenire dal 
taglio di forbice che dovrebbe 
essere dato al piano di investi­
menti. A quanto iiembra, la ri­

duzione delle risorse statati de­
stinate a questi ultimi dovreb­
be essere compensata da una 
maggiore incentivazione nei 
confronti degli imprenditori. In 
questo caso naturalmente si 
tratta di vedere quali saranno 
le attività da trasferire. Il so­
spetto è che siano magari 
quelle più lucrose, o rete tali in 
virtù della nuova politica Uni­
taria. Tanto per fare un esem­
plo: si parla da tempo di una 
privatizzazione degli acque­
dotti, e al tempo stesso di un 
aumento della bolletta dell'ac­
qua, cosa che renderebbe più 
remunerativa la gestione delle 
reti idriche. L'impressione, an­
che qui, è che in nome dell'ef­
ficienze di bilancio il governo 
si accinga da una parte a ri­
sparmiare il possibile, conse­
gnando nello stesso tempo al-
l'impemditorìa privata interi 
settori di attività. 

Questa sera, comunque, si 
riunisce il consiglio di gabinet­
to, in preparazone dell'incon­
tro collegiale del governo pre­
visto per venerdì prossimo a 
Palazzo Chigi. 

Carte di credito 
Un coro di no 
alla nuova tassa 
•*• ROMA «Mentre si vuole fa­
vorire il passaggio dai paga­
menti in contante a quelli più 
controllati, non si può pensare 
a una misura come questa. È 
una vera e propria scemenza». 
Lapidario e senza appello il 
giudizio dell'indipendente di 
sinistra Ada Becchi di fronte al­
la proposta del governo di tas­
sare le carte di credito. Anche 
il denaro di plastica infatti e 
caduto nel mirino della stretta 
fiscale che Palazzo Chigi si ap­
presta a varare nell'ambito del­
la manovra di bilancio. L'idea 
avanzata dai ministri finanziari 
è quella di imporre ai posses-
son di carte di credito una tas­
sa che si dovrebbe aggirare in­
tomo alle quarantamila lire. Il 
numero di quanti tengono nel 
proprio portafogli almeno una 
carta di credito ha ormai rag­
giunto in Italia i due milioni e 
mezzo. La tassa, secondo 1 
conti degli esperti, consenti­
rebbe allo Slato di recuperare 
circa cento miliardi all'interno 
della manovra di rientro pro­
grammata dal governo. 

Ma a prescindere dalla por­
tata relativamente modesta 
dell'operazione (non sarà cer­
to con misure di questo tipo 

che si risanerà il deficit, si fa 
notare da più parti) l'ipotesi di 
tassazione delle carte dì credi­
to ha scatenato un vero e pro­
prio coro di reazioni negative. 
Se queste sono le misure che il 
governo si appresta a mettere 
in campo, è il commento pres­
soché unanime che circola a 
Montecitorio, vuol dire che sia­
mo proprio alla frutta. Sotto 
accusa soprattutto la natura 
del provvedimento: in base a 
quale strano criterio si decide­
rebbe di applicare una tassa su 
quello che a tutti gli elfetti deve 
essere considerato un comune 
mezzo di pagamento? Dello 
stesso parere è Mario Castelli -
il direttore generale delta Servi­
zi interbancari, la società che 
ha introdotto sul mercato la 
Cariasi - per il quale la tassa­
zione equivarrebbe ad una tas­
sa sulle banconote: «Colpire i 
nuovi mezzi di pagamento al­
ternativi al denaro contante 
con una tassa sproporzionata 
al costo annuale della carta 
(che in questo come In altri 
casi si aggira intomo alle 40mi-
la lire, ndr) vuol dire Incrinare 
il successo che la moneta elet­
tronica sta riscontrando in Ita­
lia». 

De Lorenzo fa il moralizzatore sugli abusi, i pensionati si mobilitano 

Ticket, il ministro pigia il freno 
La Cgil: «Non è cessato allarme» 

SEROIO VENTURA 

•H BOLOGNA. Lanciato il sas­
so nello stagno, De Lorenzo si 
accorge d'essersi bagnato la 
giacca. Cosi, dopo aver denun­
ciato l'abuso delle esenzioni 
dai ticket, e lasciato intendere 
che I primi ad essere stangati 
saranno I più deboli, malati e 
anziani, ora pigia sul freno, 
•Non ho mai avanzato propo­
ste di modifica dei ticket per i 
farmaci - dice - La mia batta­
glia punta esclusivamente ad 
eliminare gli abusi, non certo 
ad aumentare i ticket o ad eli­
minare importanti conquiste 
sociali a vantaggio degli indi­
genti e dei pensionati. I dati e i 
numeri che sono venuti fuori 
in questi giorni sono semplice­
mente cifre comunicate infor­
malmente da funzionari del 
ministero della Sanità sulla ba­
se di studi elfettuati presso il 
ministero del Tesoro». Tanto 
strepito per nulla, quindi? La 
manovra sanitana per rastrel­
lare 3500 miliardi di mancato 
introito attraverso un compli­
cato sistema basato sulla re­
strizione degli aventi diritto al­
l'esenzione e il ricorso al «buo­
ni salute» era un bluff? «È pre­
sto per dare il cessato allarme-

spega Giuliano Cazzola, segre­
tario della Cgil -. Il ministro, 
nell'Incontro che abbiamo 
aviuto l'altra sera, ha accettato 
di limitare l'esame a misure 
antiabusi nelle esenzioni sen­
za toccare la struttura della 
normativa vigente peri pensio­
nati. Ma la situazione resta co­
munque delicata e va seguita 
con grande attenzione nel­
l'ambito della manovra finan­
ziaria del governo, il quale pas­
sa da una grande disinvoltura 
ad una grande severità in rap­
porto alle occasioni elettorali 
che si svolgo no nel paese». 

Lunedi | irossimo la commis­
sione mista ministero-sinda­
cati costituita l'altra sera, si in­
contrerà per discutere i criteri 
di trasparer za che dovranno 
essere assunti nella verifica 
delle reali condizioni di indi­
genza dei cittadini esenti, non­
ché gti abusi nell'ambito delle 
patologie e nell'estensione 
delle ricette. De Lorenzo e le 
confederazioni avranno poi un 
faccia a laeda mercoledì 30 
maggio. 

Convertito sulla via del rigo­
re, il ministro ha precisato che 

le indebite esenzioni dal paga­
mento della tassai sui farmaci 
ha sottratto allo Si alo circa 700 
miliardi. «Soldi - precisa - che 
sarebbero me'Ito utili per mi­
gliorare la qualiU dei servizi 
proprio a favore delle fasce più 
deboli della popolazione». No­
bile, no? Peccato die i rimedi 
ventilati si annunciassero peg­
giori dei mali. Tanto che con­
tro il giro di vite sui pensionati 
e i malati si t su'jito levata la 
protesta. Allarme e preoccu­
pazione tra le «pantere grigie» 
della Lombardia, disagio, sor­
presa e immedia a replica da 
altp; regioni. «Si sta organiz­
zando la settimana del pensio­
nato - dice Alliéro Grandi, del­
la segreteria nazionale Cgil -. 
Se il governo adotterà misure 
cosi impopolari siamo pronti 
ad organizzare la lotta. Ma mi 
auguro che certe infelici idee 
siano riequill arate domani al 
consiglio dei ministri. Certo le 
premesse nor sorci buone. Per 
tamponare i t uchi nel bilancio 
dello Stato si rise hia di ripro­
durre le tensioni eli un anno fa. 
Le proposte riportate dalla 
stampa in questi giorni sono 
imprevidenti e porterebbero 
ad un au mento del la spesa». 

De Lorenzo sostiene che un 

quarto degli assistiti «assorbe» 
l'80S. della spesa farmaceuti­
ca. In Emilia Romagna questo 
dato è confermato dal dottor 
Plersergio Serventi, responsa­
bile del servizio economia sa­
nitaria della Regione. «Li di­
storsione c'è, ma era larga­
mente prevedibile - dice - già 
nel primo trimestre di que­
st'anno registriamo un aumen­
to del 20% della spesa per far­
maci rispetto allo scorso anno. 
Era una pia illusione immagi­
nare che con I ticket la spesa 
sarebbe diminuita. Purtroppo 
ai calcoli errati del governo so­
no seguite conseguenze para­
dossali e gravi. Per quest'anno, 
ad esempio riceveremo 850 
miliardi meno del necessario. 
E i ticket su un bilancio di 5310 
miliardi ne coprono appena 
140/150». Ma anziché accanir­
si una volta di più su chi meno 
ha sarebbe bene accertare i 
redditi effettivi dei contribuenti 
e attuare finalmente una vera 
rilonna fiscale. «Comunque 
noi non abbiamo paura di 
controlli e verifiche - precisa 
ancora Grandi - De Lorenzo 
dovrebbe intanto smetterla 
con le accuse generali e gene­
riche, facendo una buona vol­
ta nomi precisi». 

—"™"'"^~— Monta la polemica sull'otto per mille, rigoroso silenzio delle autorità ecclesiastiche 

Obolo Irpef, no anche da Verdi e Udì 
Ormai è diventato un «caso», quello del finanzia­
mento statale alla Chiesa attraverso il «referendum» 
contenuto nella prossima dichiarazione Irpef sulla 
destinazione dell'8 per mille del gettito fiscale. Do­
po il ricorso per incostituzionalità di «Carta '89», ini­
ziative dell'Udì e interrogazioni dei Verdi. Rigoroso 
silenzio della gerarchia cattolica, ma la Cei discute 
proprio di risorse finanziarie. 

RAULW'TTINBERQ 

• • ROMA. Si moltiplicano le 
iniziative contro l'«otto per mil­
le». Dopo il ricorso per incosti­
tuzionalità presentato dal mo­
vimento «Carta '89», ieri é stata 
la volta dell'Unione donne ita­
liane (Udi) che ha presentato 
i risultati della sua campagna, 
iniziata lo scorso settembre 
con 35mila cartoline che stan­
no tornando da (un'Italia, per 
rivendicare anche alle associa­

zioni senza fini di lucro l'ac­
cesso alle pubbliche nsorse: 
ma appoggia l'iniziativa di 
«Carla '89» e annuncia analo­
ghi ricorsi in sede giudiziaria, 
sulla disparità tra la fonte an­
che femminile del gettito fisca­
le e la sua destinazione al so­
stentamento del clero, rigoro­
samente maschile. Inoltre al­
cuni deputati Verdi Arcobale­
no e Verdi hanno presentato al 

presidente del Consiglio e al 
ministro delle Finanze una in­
terrogazione in cui sollecitano 
il governo a informare •detta­
gliatamente» i cittadini sull'at­
tuale meccanismo che favon-
rebbe la Chiesa cattolica, e di 
assumere «iniziative a difesa 
della laicità dello Stato». 

Che cosa é l'otto per mille 
ormai lo sanno tutti coloro che 
si accingono a inviare il 101 o il 
201 (per i pensionati), o a 
compilare il 740. Nel modulo 
c'è l'invito a sottoscrivere una 
delle quattro istituzioni (Slato, 
Chiesa cattolica, Avventisti del 
7 giorno, Assemblee di Dio) a 
cui vuole destinato l'8 per mille 
del gettito fiscale affinché pos­
sa svolgere le sue attività in 
campo umanitario, sociale, re­
ligioso, assistenziale. 

Già questa sottoscrizione 
viene denunciata come una 

violazione di un sacrosanto di­
ritto del cittadino, quello di 
mantenere riservate le proprie 
opzioni laiche (se si sceglie lo 
Stato) o religiose: e In quest'ul­
timo caso, se si é nel maggiori­
tario popolo cattolico o tra le 
due confessioni evangeliche. 
Lidia Menapace ieri all'Udì ha 
insistito molto su questo aspet­
to, ricordando inoltre la discri-
minazion verno chi non pre­
senta l'Irpef perché il suo red­
dito è troppo basso, per cui è 
escluso dalla scelta. E poi c'è 
la disposizione che provoca le 
proteste generali, per cui chi 
non sceglie ad esemplo per­
chè non vuole che quell'8 per 
mille (saranno circa 900 mi­
liardi) vada ad alcuna delle 
istituzioni indicate, lo vedrà 
comunque destinato allo Stato 
o alla Chiesa cattolica secon­
do i «voti» espressi da chi inve­

ce ha scelto. E ! Dio a queste 
istituzioni, avendo le altre due 
nliutato la rip Ma ione. 

Il singola-e «referendum» 
parafiscale, cltretutto nomina­
tivo, si risolvi; dunque in una 
forma surrel izia di finanzia­
mento statale alla Chiesa cat­
tolica, soprattutto per assicura­
re uno stipendio di un milione 
al mese ai suoi <t5mila sacer­
doti che operano nelle 24mila 
parrocchie italiane, caduta la 
congrua dopo la revisione del 
Concordalo. £ proprio sulla di-
stnbuzione complessiva delle 
risorse finanziane ieri ha di­
scusso l'assemblea della Con­
ferenza episcopale italiana 
(Cei): ne parlerà oggi alla 
slampa il vescovo Attilio Nico-
ra, che forse romperà il silen­
zio della gerarchia sui clamo­
rosi ricorsi ptt incostituzionali­

tà. Per via fiscale c'è un'altra 
entrata agevolata per la Chiesa 
cattolica (solo per essa, di qui 
la denuncia di discriminazione 
operata dallo Stato a suo favo­
re), e cioè il contributo diretto 
dei fedeli che potranno dettar­
lo dall'Imponibile fino a due 
milioni. Nell'89 ha raccolto per 
questa via 25,5 miliardi' per la 
Cei sarà facile aumentarli, e 
con una buona amministrazio­
ne degli ingenti beni ecclesia­
stici e degli investimenti finan­
ziari, conta di poter pagare 1 
suoi sacerdoti, in modo da im­
piegare 1*8 per mille nelle in-
zlalive assistenziali in Italia e 
nel Terzo Mondo. Ma non è 
detto che andrà così, ovvero 
che per l'altra via si riesca a 
raccogliere gli oltre 450m illardi 
annui necessari a mantenere 
la st-uttura ecclesiastica. 

Metalmeccanici 
«Contratto entro 
giugno o sciopero 
generale durante •" 
i mondiali* t 

C'è il rischio di uno sciopero generale dei metalmecca­
nici proprio nei giorni del campionato mondiale di cal­
cio, E una ultima misura alla quale le tute blu potrebbe­
ro ricorrere se I contratto (per il quale le trattative sono 
:n pieno svolgimento) non dovesse essere firmato entro 
giugno. Lo ha detto il segretario generale della Rom, 
Angelo Airoldi (nella foto), durante il direttivo della 
Fiom piemontese. Sulla questione dell'orano di iavoro,-
moltre, Airoldi ritiene che ci siano, a questo punto, me­
ri o margini di trattativa specialmente dopo la conclusici 
r.e da parte dei «colleghi» tedeschi di un accordo che 
prevede 35 ore settimanali. , . 

L'Urss entra 
nel Gatt come 
osservatore 
(tutu d'accordo) 

L'Unione Sovietica è stata 
accolta nel Gatt dopo che 
i rappresentanti dell'ac­
cordo commerciale han­
no dato parere favorevole 
alla richiesta del governo" 

« > a i > _ , , , . _ _ a _ w di Mosca. L'ingresso del-
l'Urss è in qualità di «osser­

vatore». Il rappresentante americano si augura che que­
sta scelta acceleri nell'Urss la riforma economica per­
chè sia abbracciato «definitivamente» il sistema di rego­
lo cui sì rifanne i paesi aderenti al Gatt. 

S i d e r u r g i a : «Per quanto riguarda Ta­
ta f icJ <-hif>Ho ramo vogliamo verificare 
*l *l il i n » " c r e ' ° ^ affermazio-
II nianCIO ni dell'amministratore de-
dì Taranto l e8a t0 dell'Uva, ing. Gam-

bardella tenendo conto 
mm^^^^^m^^m^mmmmm che 1 risultati di bilancio-

dell'Uva, un fatto impor-" 
tante che inverte una tendenza negativa degli ultimi art-" 
ni, sono anche il frutto di una ristrutturazione di questa 
azienda che finora ha imposto non pochi sacrifici ai la­
voratori delle realtà produttive interessate ai tagli occu­
pazionali, a partire dalle realtà meridionali (Bagnoli e 
Taranto)». A rilevarlo in una dichiarazione è stato il se­
gretario del settore industria della Cisl Puglia. Tommaso' 
Bruno. 

NO francese La Francia ritiene che la 
S d i i a i t i t i c e e n o n d e D D a prevedere 

j» *J, . aiuti eccezionali alla Gej> 
S t r a o r d i n a r i mania unificata, che do-
a l l a R d t w à accontentarsi dei mec-

' cartismi comunitari esi-
^^mmmmmmmmmmm—mm'. stenti per aiutare le regioni 

* orientali deboli dal poun-
to di vista economico. Lo sostiene il ministro per gli affa­
ri europei Edith Cresson, che ritiene al momento impos-
libile quantificare il costo dell'unificazione tedesca per 
la Comunità del Dodici. La Rdt, secondo ti ministro fran­
cese, farà comunque parte di una nazione molto ricca e-
quindi ctovrà essere considerata come tale. -. : .> 

Via libera 
(del Parlamento 

Nuovo passo in avanti per 
la legge che assegna i fon­
di di dotazione agli enti di 
gestione delle partecipa­
zioni statali. La commis­
sione attività produttive 
della Camera ha dato pa­
rere favorevole al disegno 

•fi legge presentato dal ministro Fracanzani. La com­
missione parie, anche del caso Enimont: il settore chimi­
co per lo Stato italiano resta «strategico» per cui la com­
missione chiede esplicitamente al governo dì assicurare'' 
un ruolo signilicativo della presenza pubblica nella hol­
ding chimica pubblico-privata. 

sui fondi 
alle imprese 
pubbliche 

llnps: piano 
di Colombo 
contro 
Ile truffe 

dei dati: sono queste 
l'Inps Mario Colombo 
là ai danni dell'lsitutto 

Rivedere con urgenza la 
normativa sull'accerta-, 
mento dei rapporti di lavo­
ro agricoli e rendere im­
mediatamente operativa' 
la convenzione tra Inps e il 

« « ^ Servizio contributi agricoli 
unificati per lo scambio 

le priorità per il presidente del-
per porre un freno alle irregolari-
di previdenza. 

FRANCO BRIZZO 

Legge sull'amianto 
Imposto un nuovo rinvio 
poco prima del voto 

• I ROMA Dopo una lunga se­
rie di rinvìi, causati dalle incer­
tezze del governo, ieri pome­
riggio, finalmente, la commis­
sione Industria del Senato era 
chiamata a dare i' voto definiti­
vo al testo unificato della pro­
posta di legge suìi'aminato. 
Non sembrava esistessero 
ostacoli nel mento del provve­
dimento, frutto del lavoro di un 
comitato ristretto, che aveva 
preso in esame le proposte del 
Pel, dei Psi e della De. Dopo 
quilche tergiversazione, il go­
verno aveva accettato l'esame 
in sede deliberante (senza 
cioè, il passaggio in aula). Si 
supponeva, con buona ragio­
ne di poter, in igomata, licen­
ziare il testo dell'importante 
provvedimento ed inviario alla 
Ca-nera per la sanzione defini-
livn. Invece, inopinatamente, 
1'e.ecutivo, nella persona del 
sottosegretario Giuseppe For-

nasari, de, opponeva un altro 
•stop» all'approvazione. La 
motivazione? La mancanza di 
copertura. Il governo, dopo 
tante settimane di discussione, 
si è accorto che manca il 'i-
nanziamento per rendere ope­
rativa la legge, una volta ap­
provata. Si tratta della copertu­
ra delle norme che nguardano 
i contributi delle aziende che 
decidono la riconversione del­
la produzione di prodotti, con 
componenti in amianto e i la-
voraton, che rischiano la per­
dita del posto di lavoro. In mat­
tinata, in una prima seduta di 
commissione, il presidente Ro­
berto Cassola, socialista, aveva 
stigmatizzato la posizione 
•contraddittoria» del governo e 
lo aveva invitato a presentare 
subito l'annunciato emenda­
mento di copertura. . 

o/v.c 
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ECONOMIA E LAVORO 

Chimici, contratto pronto 
Oggi si chiude la trattativa 
Sui licenziamenti 
tensione in Sardegna 
•BROMA. Tempi ravvicinali 
per la firma del nuovo contrat­
to dei circa 320 mila lavoratori 
delle industrie chimiche priva­
te e pubbliche. Entro il prossi­
mo mese, salvo imprevisti nel­
la trattativa, il negoziato, co­
minciato più di tre mesi fa, do­
vrebbe concludersi, almeno -
stando alle dichiarazioni di in­
tenti delle parti. Oggi e doma-
niFederchimica, Asap e Inter-
sind da una parie, e la Federa­
zione unitaria dei sindacati dei 
chimici di Cgil. Cisl e Uil (la 
Fuk) si rivedranno a Roma 
per definire le intese di massi­
ma già raggiunte sulle relazio­
ni industnali. sull'ambiente e 
sui dintti, ed avvicinarsi ad 
un'intesa definitiva anche sulla 
parte relativa ai nuovi inqua­
dramenti professionali, deri­
vanti dalle traslormazioni tec­
nologiche subile negli ultimi 
anni nel settore. Ma gii da do­
mani il confronto potrebbe 
spostarsi sulle questioni riguar­
danti le riduzioni di orario e le 
richieste di aumenti salariali (, 
sindacati chiedono circa 260 ' 
mila lire medie di aumento). 
Su quest'ultimo punto la Fc-
derchimica ha proposto ai sin­
dacati una nforma della strut­
tura salariale. 

La proposta degli industriali 
chimici e cosi nassumibilc. gli 
aumenti retributivi dovranno 
contenere sia gli Incrementi ta­
bellari sia quelli derivanti dalla 
contingenza. In questo modo, 
ne conseguirà che agli scalti 
semestrali della contigenze 
non corrisponderà alcun au­
mento del salario. In base alla 
proposta della Federchimica, 
cosi, alla fine di ogni anno si 
calcolerà quale quota degli in­
crementi retributivi già distri­
buiti va segnata nella busta pa­
ga nella casella della contin­

genza, e quale (per differen­
za) sulla paga base. Questo 
meccanismo di anticipazione 
di tutti gli aumenti salariali, se­
condo la Federchimica. con­
sentirebbe alle imprese di ave­
re certezze sui costi da soste­
nere. Da parte sindacale non vi 
sono stati particolari pregiudizi 
(è significativo, per esempio, 
che l'ultimo comitato esecuti­
vo della Cgil abbia espresso un 
giudizio piuttosto favorevole). 

I sindacati, tuttavia, chiedo­
no che questa riforma del sala­
rio non finisca per intaccare la 
contrattazione integrativa, che 
nel settore chimico riguarda la 
stragrande maggioranza delle 
imprese. -Una volta conclusa 
la discussione sulla parte nor­
mativa - ha detto il segretario 
confederale della Cgil Sergio 
Coflerati.che segue il negozia­
to come segretario generale 
uscente del sindacato dei 
chimcl della Cgil - noi siamo 
disponibili a discutere la pro­
posta. L'importante - ha con­
cluso - e che il nuovo mecca­
nismo non interferisca sulla 
contrattazione aziendale e 
consenta il recupero per i lavo­
ratori non solo degli effetti del­
l'inflazione ma anche di una 
quota della produttività del set­
tore'. 

Mentre il nodo del contratto 
sembra avviarsi a soluzione, 
nel comparto chimico resta al­
ta la tensione per il caso dell'E-
nimonl di Porto Torres. La si­
tuazione, secondo Sergio Cof­
ferati della Cgil e Sandro Degni 
della Uil, rischia di diventare 
•ingestibile-. -È indispensabile 
- affermano - che il governo 
intervenga presto per bloccare 
o congelare le procedure di li­
cenziamento per 320 lavorato­
ri avviate dall'Enimont il 27 
aprile scorso». 

Gli aumenti non bastano 
ai Cobas: chiedono altre 
lOOmila lire in più al mese 
Blocco per il 25 maggio 

Treni a rischio, anche 
i manovratori in agitazione 
Turtura, Cgil: «Sono,segnali 
di egoismo corporativo» 

Ora scioperano i macchinisti 
Ferrovie di nuovo nel caos 
Venti di guerra sul recente accordo per il contratto 
dei ferrovieri. A scendere in campo i Cobas dei mac­
chinisti, che si fermeranno dal 25 al 26 maggio e dei 
manovratori, che sciopereranno quattro giorni do­
po. Per Donatella Turtura «i Cobas ignorano le con­
quiste realizzate dai ferrovieri». Sul contratto, i sin­
dacati confederali indiranno un referendum che 
coinvolgerà l'intera categoria. 

«URICO FIKRRO 

• • ROMA. Ezio Callori, l'Irri­
ducibile leader dei Cobas dei 
ferrovieri, veste I panni del Bar­
oli dei tempi d'oro e procla­
ma: -È tutto sbagliato, è tutto 
da nlare». Da rifare, ovviamen­
te, è il contratto dei ferrovieri, 
firmato tre giorni fa da sinda­
cati confederali, Fisafs e Ente. 
•Questo e un contratto sbaglia­
to, innanzitutto perché non si 
possono comprimere 100-
I20mila lavoratori in sci livelli. 
In secondo luogo perchè non 
vengono adeguatamente retri­
buiti i lavori disagiati e rischio­
si, portando invece tutto sul­
l'aumento tabellare e sull'in­
cremento di produttività», ha 
detto facendo un po' di conti. 
Per una domenica, denuncia­
no i Cobas. si arriva appena a 
21 mila lire lorde dopo tre anni, 
ciò dimostra il fallimento della 
piattaforma confederale trop­
po attenta solo a bilanciarsi tra 

le vane categorie, senza paga­
re onestamente i disagi. 

Lo sciopero, quindi, per i 
Cobas e inevitabile e I macchi­
nisti si fermeranno per 24 ore 
dalle 14 di di venerdì 25 mag­
gio alla stessa ora di sabato 26 
maggio. Una agitazione che si 
aggiunge a quella già procla­
mata dai Cobas dei manovra-
lori per il prossimo 29 maggio. 
Callori e i suoi non mollano e 
minacciano azioni di protesta 
più dure: Ezio Ordigom. nume­
ro due del coordinamento, ha 

- addirittura minacciato uno 
sciopero al mese «se non si ot­
terranno soddisfazioni». Ma i 
due scioperi proclamati rispet­
tano il codice di autoregola­
mentazione? La discussione e 
aperta e rischia di rendere più 
critico lo scontro tra Ente e Co­
bas. Per questi ultimi e tutto ok. 
«Siamo in regola», ha detto si­
curo di sé Callori, ma alcuni 

osservatori fanno rilevare che 
non e stato rispettato il termine 
previsto di dieci giorni. Nubi 
anche sulla regolarità dello 
sciopero dei manovratori dal 
momento che è stato procla­
mato a soli 5 (ioni dallo svol­
gimento dei referendum previ­
sti per il 3 giugro. 

Molti osservHori fanno rile­
vare che Gallon e I suoi stanno 
correndo il rischio di cacciarsi 
in un -cui de sec» dal quale dif­
ficilmente potranno uscire. La 
spirale di rivendicazioni sala­
riali, che spinge i Cobas dei 
macchinisti a chiedere altre 
lOOmila lire dopo l'aumento 
medio di circa un milione già 
ottenuto nell'accordo firmato 
giorni fa, è sempre più una 
strada senza via d'uscita. A 
questa, poi, si aggiunge la ri­
chiesta dei passaggi di livello, 
dal settimo all'ottavo come è 
stato fatto per alcune altre figu­
re professional! tipo i capista-
zlone, che difficilmente potrà 
essere accettati dall'Ente. 

Contraddizioni e limiti che 
sono stati rileviti da tutti i lea­
der confederali. -Mentre i me­
talmeccanici - ha detto Dona­
tella Turtura, segretario gene­
rale aggiunto della Filt-Cgil -
hanno dato un segnale politi­
co di ripresa, il Comu si mette 
in conlrotendenr.a ignorando 
le conquiste realizzate dai fer­
rovieri e con segnali di divisio­

ne e di egoismo corporativo». 
Per la Flit, solo l'apertura di 
una grande opera di informa­
zione e di consulta:'ione della 
categoria, immoti iatiimente 
successiva alla sigla k M'accor­
do prevista per le prossime 
ventiquattr'ore, servirà a «dis­
solvere dubbi, disinformazio­
ne e perplessità» I Cobas, ha 
aggiunto Luciano Mancini, se­
gretario generale della Flit, 
•hanno perso una ((rande oc­
casione e dimostrano di non 
aver capito le regole del gio­
co». Mentre il segretario gene­

rale della Uil-trasportl, Gian­
carlo Mazzi, ritiene che la que­
stione Cobas vada affrontata 
•senza polemiche speciose e 
senza esorcismi, ma con un 
grande dibattito tra i lavoratori 
e stabilendo regole nuove per 
misurare il consenso», a co-
mincieire proprio dal contratto 
sul quale la Uil intende orga­
nizzai, insieme alle altre con­
federazioni, una vasta e capil­
lare consultazione che dovrà 
concludersi con un rferendum 
sul cui risultato «tutti si dovran­
no riconoscere». 

Ancora polemiche 
Imprese-sindacato 
sui diritti 
m ROMA È passata più di 
unii settimana dal si della Ca­
mera alla legge che estende il 
criterio della giusta causa per i 
Iccnzjamenti anche alle im­
prese al di sotto dei 15 dipen­
denti, ma la polemica scoppia-
13, subito, tra le patti sociali 
non tende a placarsi. La Con-
f industria continua a disegnare 
scenari apocalittici, le piccole 
i-npreso paventano di «chiude­
re bottega» tra poco, il sindaca­
ta sostiene «il principio di civil­
tà» insto nel provvedimento. 
L'occasione per un ennesimo 
confronto si è avuta ieri nel 
corso di un dibattito su -Picco­
la industria, anni novanta: sce­
nari di relazioni industriali» or­
ganizzato dall'Unione indu­
striali di Roma e Provincia, a 
cui hanno preso parti; il consi­
gliere delegato della Feder-
meccanica, Felice Mortillaro, il 
vice-piesidente della Confin-
clustna Luigi Abete Silvano 
Veronese, segretario confede­
rale della Uil e Orazio Sapicn-
2a, segretano della commissio­
ne lav'jro della Camera. Ri­
chiamando i futuri scenari eu­
ropei Abete ha invoc.no i prin-
cipi di flessibilità e corretta ra­
zionalizzazione delle relazioni 
industriali, in un «rapporto di 
equilibrio che tuteli i lavoratori 
ma che garantisca la flessibili­
tà», anche e soprattutto nelle 
piccole imprese. «Gli episodi 
delle ultime settimane sono 
più gravi per i difetti eli compe­
tenze e he negli errori di questa 
o quella norma -ha sottolinea­
lo il vie e-presidente Cella Con-
findustria- La verità 0 che per 
correre al pari con il resto del­
l'Europa bisogna ripensare al­

cuni passi dello Statuto dei la­
voratori». 

«Gli scenari catastrofici di­
pinti ora li abbiamo già sentiti 
evocare all'epoca della stesura 
delio Statuto dei lavoratori. E 
non mi pare che la presenza 
del sindacato sia stata di impe­
dimento alla crescita delle pic­
cole imprese, al contrario». Co­
si ha replicato Silvano Verone­
se che. oltre a difendere la leg­
ge approvata dalla Camera ri­
lancia, proponendo «un con­
tratto specilico per le piccole 
imprese». 

Il professor Mortillaro fa un 
ragionamento più generale 
Rivendica il diritto di ognuno a 
fare la sua parte, senza intingi-
menti, e a Confindustria e sind-
cato pone un interrogativo so­
ciologico. «Un tempo tutelan­
do gli interessi collettivi si tute­
lavano anche quelli individuali 
-afferma il consigliere delegato 
della Federmeccanica- Quan­
to vale oggi questo pnncipio?» 

Tra le dispute verbali resta in 
piedi il problema del referen­
dum. Il comitato promotore, la 
segreteria nazionale ed il grup­
po parlamentare di Dp, è al se­
condo giorno di sciopero della 
fame per arrivare ugualmente 
al voto sulla giusta causa, an­
che in presenza d: una legge. 
Contestualmente avanzano al­
tri provvedimenti in campo 
sindacale. E' di ieri la dichiara­
zione del socialista Andrea Ca-
vicchioli, capogruppo Psi alla 
commissione lavoro, in cui si 
sollecita la rapida approvazio­
ne del progetto di legge per la 
regolamentazione del dintto di 
sciopero nei servizi pubblici 
essenziali. 

Raul Gardini risponde così alle dimissioni di Necci 

Enimont, pieni poteri 
al fidatissimo Cragnotti 

• L'uomo Montedison, Cragnotti, amministratore de-
i legato di Enimont ha deciso di forzare: si è fatto vo-
I tare a maggioranza i pieni poteri e pensa a una pre-
i sidenza non più di nomina Eni ma espressa dal con-
I siglio stesso. Alla fine fa razionalizzazione del grup-
. pò farà uscire 7.000 lavoratori. Dove troverà i con-
i sensi? «Non importa, essenziali sono la gestione uni-
I taria e il giudizio del mercato». 

• T I F A N O RIONI RIVA 

• • MILANO. Molti nemici 
molto onore. Se il consiglio 
d'amministrazione di Enimont 
sari chiamato ad approvare 
un motto non potrà non sce­
gliere questo, nonostante evo­
chi esperienze amare. 

Ieri l'amministratore delega­
lo Sergio Cragnotti, che in Eni-
moni rappresenta l'azionista 
privato Cardini, ha convocato i 
giornalisti reduce da una lunga 
riunione appunto del consi­
glio, e ha annunciato di aver 
ottenuto, in assenza di un pre­
sidente. I pieni poteri. Come? A 
maggioranza di sette a cinque 
naturalmente, cioè contro il 
parere dei consiglieri che rap­
presentano la mano pubblica. 
Dunque alle dimissioni di Nec­
ci, che fu nominato dall'Eni, si 
risponde concentrando il po­
tere nelle mani dell'avversario. 

Prima domanda: ma poi lo 
nominerete un presidente? 
«Qualche consigliere suggeri­
sce di nominarlo all'interno di 
questo consiglio» risponde. Ma 
lei e d'accordo? «D'accordissi-
mo: se gli azionisti litigano a 
noi spelta agire autonoma­
mente». Dunque si profila una 
presidenza di maggioranza, 
ancora una volta contro l'Eni e 
contro i patti originari. 

Seconda domanda: lei pre­
vede di estendere la ristruttura­
zione e la razionalizzazione 
del gruppo fino a un esito 
complessivo di 6000 esuberi di 
personale, 7000 con le dismis­
sioni di aziende che non consi­
dera strategiche: prevede di 
modificare sostanzialmente il 
•business pian» concordato a 
suo tempo con l'Eni e il gover­

no: si ritrova già oggi una forte 
opposizione sindacale e politi; 
ca per i tagli in Sardegna; ri» 
via al mittente 1e Convocazióni 
dei miniitri. Come pèn»a-di 
trovare i consensi per un «pla­
no paese» molto ambizioso co­
me quello che preannuncia? 

•Non ci interessa quello che 
fanno gli altri. Noi dobbiamo 
preoccuparci della gestione 
della società e rispondiamo al 
mercato -risponde Cragnotti- e 
al mercato mostreremo i risul­
tati concreti: alla fine del trien­
nio avremo (atto investimenti 
per 7000 miliardi». Subito do­
po si lamenta perchè Enimont 
non riesce a ottenere dai cana­
li istituzionali le provvidenze e 
le agevolazioni per gli investi­
menti al Sud. 

Ma ecco i risultati principali 
di bilancio e gli obiettivi della 
•gestione Cragnotti»: l'utile '89 
è stato, al netto delle spettanze 
agli azionisti terzi, di 716 mi­
liardi. Solo nel settembre scor­
so le previsioni erano state di 
1050. ma, spiega Cragnotti, 
nell'ultima fase i profitti si sono 
assottigliali per tutti. Bene van­
no i settori raffineria e aromati­
ci, crackers e intermedi, elasto­
meri. Male fibre, agroindustria, 
chimica fine. • •• 

Ma le grosse notizie sono sul 

L'amministratore delegato Cragnotti durante la conterei.» stampa 

futuro: un aumento di capitale 
di 200 miliardi per la controlla­
ta Enichem Augusta; lancio di 
un prestito settennale di un mi­
liardo di dollari per trasforma­
re a medio termine il debito a 
breve; dismissione di parteci­
pazioni non strategiche per 
500 miliardi di lire; in elabora­
zione infine progetti per un au­
mento di capitale anche in 
Montefibre (500 miliardi di li­
re) e; un prestito per un altro 
miliardo di dollan per una 
grande acquisizione nella se­
conda metà dell'anno. 

Cragnotti è sicuro: la forza 
dei suoi progetti, l'unità che 
costruirà nel management, 
avranno ragione di tutto. In 
fondo, conduce, anche chi gli 
vota contro ha ormai capilo 
che l'azienda va gestita, da lui. 
L'Eni sembra pensarla diversa­
mente: in serata ha fatto sape­
re di considerare «gravi e anor­
mali» le decisioni del consiglio. 
Contro questi atti censurabili» 
farà valere le sue ragioni nelle 
sedi competerti L'arbitraggio 
e. probabilmente, la magistra­
tura. 

L'In ha detto sì alla fusione delle due società aerospaziali 

Aeritalia e Selenia si unificano 
Vìa a un grande gruppo pubblico 
Piccola rivoluzione nei settori aerospaziale e militare 
dell'In; Aeritalia e Selenia Elsag si fonderanno dando 
vita ad .un'unica società. Lo ha deciso ieri il comjtato 
di presidenza dt 11 istituto di via Veneto. L'azionariato 
del nuovo gruppo verrà esteso anche alla partecipa­
zione di terzi. So Tiri si riorganizza al suo interno, ri­
mane ancora aperto il problema del polo aeronauti­
co, in particolari : con le aziende Efim. 

• i ROMA. Via libera dell'In, 
come da previsioni, alla fusio­
ne tra Aeritalia e Selenia, le 
due società aerospaziali che 
gravitano nell'orbita dell'istitu­
to di via Veneto. Ur« «matrimo­
nio» che appare ini lis pensabi­
le vista la limitatei'.za dimen­
sionale delle due imprese e la 
notevole confusione che deri­
va da un accavallarci di aree di 
competenza, come del resto 
avviene in molti litri settori 
dell'economia pubblica, tele­
comunicazioni e ferroviario in 
testa. Speriamo che le amare 
esperienze del passato (la ri­
forma delle tic e rincora per 
aria, il polo ferrocarta è di­
menticato) non si ripetano an­
che in questa occa; ione. Gros­
si ostacoli, comunque, in dirit­
tura d'arrivo non liovrebbero 
essercene. Le due locietà fan­
no entrambe capo alla Fin-

meccanica ed è proprio In fi­
nanziaria deM'lri ad aver steso 
il progetto di fusione al quale 
ha cominciato a pensare prati­
camente sin dagli inizi del 
1989 quando acquisi il conino­
lo del raggruppamento Sele-
nia-Elsag. L'Elsag, comunque, 
non verrà portata in dote da 
Selenia nel matrimonio con 
Aeritalia. La società verrà scor­
porati e farà direttamente ca­
po a Finmeccanica tranne le 
attiviti svolte dall'Elsag nel 
comparto dei sistemi di difesa 
navale che saranno affidati; al­
la nuova società. 

La fusione farà nascere un 
nuovi} gruppo (il nome e an­
cora da definire) che opererà 
nel settori del sistemi avlonici, 
spaziali e dell'elettronica inili-
tarecon ricavi previsti, per que­
st'anno, di circa 5.500 miliardi 

a S0.000 dipendenti. Cifre che 
collocheranno la società nel 
gmppone delle prime venti a 
livello nazionale. Dimensioni 
considerevoli per l'Italia ma 
.incori piccole a livello inter­
nai ior aie dove per Distare alla 
«ola Europa il nuovo gruppo 
dovrà confrontarsi con una 
concorrenza che risponde ai 
iiornì <li Deutsche Aerospace, 
lìritish Aerospace, Aerospatia-
le. Per non parlare della con­
correnza americana. Del resto 
anche Bruno Corti, uno dei 
membri del comitato di presi­
denza dell'In sottolinea come, 
ridefinita la struttura societaria 
all'interno di Finmeccanica, 
sia adesso necessario stringere 
i tempi anche per la creazione 
di un «unico polo aeronautico» 
,i livello nazionale. Una pro­
spettiva che chiama in causa 
in prino luogo l'EIim. proprio 
quel die sinora non si è riusciti 
a fare -el corso dei vari tentati-
'A di nstrulturazione dell'aero­
nautica o quantomeno di 
coordinamento delle politiche 
magari anche con eruppi pri­
vati, Fiat in primo luogo. 

In un comunicato Finmec­
canica sottolinea come l'inte-
Ijrazione delle risorse di Aerila-
ia e di Selenia in un unico 

contesto societario consentirà 
non solo una gestione coordi­
nata dei business omologhi. 
ma anche uno sviluppo delle 
interconnessioni tecnologiche 
già esistenti*. Alla nuova socie­
tà, inoltre, farà capo il pacchet­
to di maggioranza della Fer­
ranti Italia. Secondo Finmec­
canica il nuovo gruppo avrà 
•dimensioni patrimoniali, fi­
nanziarie, industriali, tecnolo­
giche e commerciali vicine a 
quelle dei principali competi­
tori europei». Le modalità della 
fusione, che dovrà avvenire 
entro quest'anno, verranno 
sottoposte alle assemblee de­
gli azionisti di Selenia e Aerita­
lia. Secondo le direttive fomite 
ieri dall'In l'azionariato del 
nuovo gruppo sarà aperto alla 
presenza di investitori terzi. 

La decisione di ieri è vista 
con favore anche dal sindaca­
to che comunque pnma di 
esprimere un giudizio di meri­
to aspetta di vedere il piano in­
dustriale. «Un'opera di razio­
nalizzazione era necessaria -
commenta Festucci della Fiom 
- tuttavia voghamo discutere 
punto per punto tutti gli aspetti 
industnali. Ma su questo sinora 
abbiamo avuto solo indicazio­
ni generiche». DC.P 

I A Siena in consiglio comunale per il Montepaschi 

Pei, Psi, De e Verdi d'accordo: 
«Subito le nomine bancarie» 
Pei, Psi, De e Verdi di Siena stavolta si rivolgono diret­
tamente al governo: le nomine bancarie e in panico-

r lare quella che riguarda la loro città e l'istituto di cui 
, Comune e Provincia hanno la maggioranza, il Monte 
. dei Paschi, s'hanno da fare. Con un documento uni-
. tario votato in consiglio comunale i partiti censurano 
l'operato del governo ed esprimono preoccupazione 
chiedendo la massima trasparenza. 

_ • • SIENA II consiglio comu­
nale di Siena, il maggiore 
«azionista» del Monte dei Pa-

. acni, ha approvalo al termine 
_ del dibattito sulle interrogazio-
' ni presentate da vari gruppi 
' sulla vicenda Canicattl. un do-
'. cumento nel quale si censura il 
' comportamento del governo, 
che da tre anni rinvia le nomi-

• ne del presidente e del consi-
' glieri di competenza governa-
* riva. L'ordine del giorno votato 
- da Pei. Psi, De e Verdi espnme 

•preoccupazione per lo stato 
di provvisorietà e di incertezza 

causato dal mancato comple­
tamento della deputazione, 
che si ripercuote sulla vita de-
l'istituto». Il Comune e la Pro­
vincia di Siena che secondo lo 
statuto del Monte Indicanoci-
que consiglieri su otto hanno 
già provveduto da tre anni ad 
indicarci loro rappresentanti. 

È stato dato mandato al sin­
daco, il socialista Mazzoni del­
la Stella, di richiedere un in­
contro urgente con il presiden­
te del consiglio dei ministri, 
Giulio Andrcotti ed il suo vice, 

Claudio Martelli -per ottenere 
certezze sui tempi di effettua­
zione delle nomine di compe­
tenza del comitato intermini­
steriale per il credilo ed II ri­
sparmio». Si chiede inoltre 
•massima trasparenza nelle 
decisioni evitando cosi di com­
promettere in modo grave 
l'immagine della banca, di in­
debolirne la strategia e l'azio­
ne operativa, nonché di aprire 
varchi alle forze che premono 
per cambiare la natura pubbli­
ca e la proprietà del Monte del 
Paschi». Tutte le forze politiche 
presenti in consiglio comunale 
hanno infatti sempre respinto 
l'ipotesi di una trasformazione 
del Monte in società per azio­
ni.Non sono pochi coloro che 
dietro lo scontro in atto all'in­
terno della banca senese, che 
vede opposti il presidente, Pie­
ro Barucci, ed il provveditore, 
Carlo Zini, temono si celi il ten­
tativo di sottrarre al controllo 

degli enti locali. Comune e 
Provincia, la banca. Il consiglio 
comunale si è impegnato an-

' che a rivedere la mozione pro­
grammatica approvata nel 
maggio del 1987 al momento 

' in cui furono indicati gli ammi­
nistratori nominati dagli enti 
locali. 

Una scelta che viene inter­
pretata come la volontà di rive­
dere anche quelle nomine nel 
momento in cui il governo do­
vesse esprimere le proprie. E 
già sono incominciati a girare 
alcuni nomi. Il primo è quello 
dello stesso sindaco, che po­
trebbe puntare alla poltrona di 
vice presidente del Monte, de­
tenuta attualmente da un suo 
compagno di partito. Ma Maz­
zoni della Stella è un dipen­
dente della banca, attualmen­
te in aspettativa e potrebbero 
essere sollevate alcune per­
plessità di natura procedurale. 

CPB. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

(ABI 14445) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La nona semestralità di Interassi relativa al periodo 
16 dicembre 1989/15 giugno 1990 — rissata nella 
misura del 6,60% — verrà messa in pagamento dal 
16 giugno 1990 In ragione di L. 330.000 a lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.00C.OOO, contro presentazione della cedola 
n. 9. 

Si rende noto che II tasso di interesse della cedola 
n. 10, relativa al semestre 16 giugno/15 dicembre 
1990 ed esigibile dal 16 dicembre 1990, e risultato 
determinalo, a norma dell'art. 3 del regolamento del 
prestito, nella misura del 6,75% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA • BANCO DI SANTO SPIRITO 

J) 

MEDIOCREDITO 
LIGURE 

•M ira»» • aroOt «rem» dato Ugu* 
Eiw a omo putti» — Oaima, V* OD'Amurulo 23 

L'mnitilM ordinari» dd 2T ap4* 1990 
ha approvato » Mincio ntatlvo uraaardzto 196(1. 
•Mando owtHlotto «Ma 
KPMG ftat Mar*** Fide* Snc 

SMTHSI DEL BILANCIO AL 31/12/1*89 

uttponoMa • nvoii 
ImpèegN In M M R ) 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il telescopio 
Hubble 
ha iniziato 
il suo lavoro 

Il telescopio spaziale Hubble, che aveva avuto problemi fin 
dalla sua messa in orbita il 25 aprile, è finalmente riuscito ad 
inquadrare le sielle sulle quali gli astronomi amencani cer­
cavano di puntarlo da due settimane, in modo da permette­
re la sua taratura. Lo ha annunciato ieri il centro per i voli 
spaziali di Godclard. nel Maryland. «È stato il giorno più entu­
siasmante da quando l'abbiamo lanciato», ha commentalo 
uno dei rcsporsabili del centro, Ed Weiler, e ha spiegato: 
•Possiamo inquadrare un punto nello spazio e trovare le 
stelle che supponiamo vi siano, puntare su di esse e misurar­
le e utilizzarle per la taratura». Domenica potrebbero arriva­
re sulla terra le prime fotografie dello spazio fatte dal tele­
scopio, mentre invece secondo i piani originari questo 
avrebbe dovuto essere possibile già da una settimana dopo 
il lancio. 

Solo l'incuria 
è responsabile 
dell'incidente 
ad Ariane 

Rosat 
farà la mappa 
dell'universo 
ai raggi X 

La commissione che ha In­
dagato sull'incidente al lan­
cio n. 36 in cui è andato di­
strutto il vettore Ariane insie­
me al satellite che trasporta­
va non solo ha escluso qual­
siasi sabotaggio, ma ha indi-

• a a a a a n B B a B i vjduato la causa precisa. Lo 
ha affermato Charles Bigot, 

managing director di Arianespace ieri ad Hanover in Germa­
nia. Causa dell'incidente sarebbe stato un errore manuale 
commesso addirittura in Francia, nella prima fase dell'as­
semblaggio del vettore prima del trasferimento nella Guya-
na francese. Il progetto di Ariane non é quindi sotto accusa, 
ha detto Bigot. Ma c'è la necessità «imperiosa» di prestare la 
massima attenzione alle operazioni che sono ormai di routi­
ne e al controllo qualità. Anche perché in gioco ci sono 
commesse per migliaia di miliardi di lire e la concorrenza di­
verrà sempre più forte. 

Per la prima volta una map­
pa descriverà esattamente la 
posizione e la distanza di 
circa 40mila nuove sorgenti 
di raggi X nell'universo: 
20mila ammassi di galassie 
ed altrettanti quasar mai os-

• a a a a a a n a > B » a m servati fino ad ora. È questo 
l'obiettivo del satellite tede­

sco per le osservazioni astronomiche a raggi X •Rosai», il cui 
lancio e previsto per il 31 maggio. Insieme alle informazioni 
raccolte dal telescopio spaziale -Hubble* (lanciato lo scor­
so aprile), le osservazioni del satellite permetteranno di 
completare entro un anno la prima grande esplorazione di 
ammassi di galassie e di quasar. -Rosai» darà tutte le infor­
mazioni relative al loro numero, al modo in cui sono distri­
buiti all'interno e all'esterno della Via Lattea, ed alla distan­
za massima entro la quale si trovano. 

Un gruppo di ricercatori del 
ministero francese della Di­
fesa ha messo a punto una 
blindatura di vetro per carri 
armati. Non si tratta, natural­
mente, di un vetro normale 
ma di vetro tipo «Pyrex» insc-

t a K K t a t ^ > ^ > ^ rito tra due lamiere di ac­
ciaio. Lo ha reso noto la di­

rezione generale per gli armamenti del ministero. I ricerca­
tori hanno scoperto che. se inserito fra due lamiere d'ac­
ciaio, il Pyrex (dello stesso tipo di quello utilizzato in cuci­
na) è in grado di assorbire clficaciemente le pallottole spa­
rate contro il carro armato, grazie alla sua forte resistenza 
alla compressione. Inoltre l'insieme risulta due volte più tea-

fiero di una blindatura tradizionale tutta d'acciaio. Secondo 
a direzione per gli armamenti, la nuova blindatura dovrà es­

sere sperimentata ancora a lungo per potere essere realizza­
ta nella pratici. 

i . • - v " , , ' • ' ' * ' / • • " . . . 

- Una sostanza presente net 
latte materno finora scono-
scìuta potrebbe prevenire la 
trasmissione del virus del­
l'Aids da una madre infetta 
al figlio. Lo hanno scoperto i 
medici americani Robert 
Yolken e Raphael Viscidi 
della Johns Hopkins Univer­

sity di Baltimora e David Newburg di Harvard. La sostanza, 
ancora senza nome, si £ rivelata in grado di bloccare in pro­
vetta il virus dell'Aids. È stata cstratta da campioni di latte 
materno provenienti da donne di Baltimora, Boston e Haiti, 
alcune delle quali erano infettate col virus dell'Aids e altre 
no. La sostanza sembra essere pecualiare del latte materno: 

• non e stata rintracciata, infatti, né nel latte vaccino né nel 
sangue umano. 1 dati sono tuttavia ancora molto incerti, in­
fatti non si sa ancora se questa sostanza possa difendere 
completamente il bambino dell'infezione dell'Aids contratta 
attraverso l'allattamento. Molto spesso, fanno osservare I ri­
cercatori, la trasmissione del virus avviene già nel grembo 
materno, per cui la protezione attraverso il latte potrebbe 
non essere efficace. 

Basta 
un vetro 
per blindare 
un carro armato 

Sostanza 
anti-Aids 
nel latte 
materno? 

.Fallisce la conferenza 
organizzata da 34 paesi in Norvegia 
per uno «Sviluppo sostenibile» 

.Il sabotaggio degli Usa 
Gli europei sono stati bloccati 
Salteranno gli accordi intemazionali? 

Ambiente, indietro tutta 
È fallita la conferenza internazionale promossa 
a Bergen, in Norvegia, da 34 paesi (Europa, Sta­
ti Uniti e Canada) per progettare uno «Sviluppo 
compatibile». Gli Stati Uniti sono riusciti a bloc­
care ogni tentativo di arrivare a conclusioni 
concrete. Ora, sui futuri accordi internazionali, 
si profila Io spettro del fallimento o della rottura 
insanabile tra i paesi più sviluppati. 

ULLILOVATI 

PIETRO QRECO 

••BERGEN. Non si può certo 
dire che le speranze di Grò 
Harlem Brutland, l'ex primo 
ministro norvegese che aveva 
aperto questa conferenza 
•Azione per un futuro comune» 
chiedendo impegno e chiarez­
za, siano state soddisfatte. La 
signoraBrutland aveva detto 
chiaramente che non era più 
tempo di chiacchiere, ma biso­
gnava passare all'azione. Oggi, 
I ministri di trentaquattro paesi 
Ece (Europa. Stati Uniti e Ca­
nada) con la loro dichiarazio­
ne, un protocollo di intenti per 
la politica ambientale, hanno 
immerso i problemi più urgenti 
del pianeta in un vago linguag­
gio diplomatico impegnandosi 
praticamente soltanto ad esse­
re impegnati. Questo il prezzo 
pagato per mettere tutti d'ac­
cordo, per non arrivare alla 
spaccatura Europa/Stati Uniti 
che si era temuta fin dalle pri­
me ore della mattinata. 

La delegazione americana 
era arrivata a Bergen nei giorni 
scorsi con un preciso mandato 
da parte dell'amministrazione: 
Impedire che si votasse un im­
pegno finanziario nel settore 
del trasferimento di nuove tec­
nologie pulite al Terzo mondo 
e si accelerasse il ritmo sul pia­
no delle riduzioni di emissioni 
di anidride carbonica. Su tutto 
il resto si poteva trattare. 

Di contro i paesi europei in­
tendevano dare un segnale pò-

. litico forte di impegnarsi, al­
meno in linea di principio, in 
aiuti addizionali ai paesi in via 
di sviluppo che permettesero 
l'implementazione nei paesi 
più poveri di tecnologie non 
inquinanti, e in un calendario 
delle riduzioni di emissione di 
Co2 più definito rispetto a 
quello concordato a Norwtck. 

Il documento finale registra 
un nulla di fatto rispetto ai fi­
nanziamenti e un inconciliabi­
le disaccordo su quello delle 
emissioni. Se a Norwick si era 
stabilito di arrivare a stabilizza­
re le emissioni di anidride car­
bonica «il più presto possibile*, 
a Bergen si é detto che la mag­
gior parte dei paesi economi­
camente sviluppati convengo­
no sulla necessiti di stabilizza­
re le emissioni al più tardi en­
tro II Duemila e come prima fa­
se. Il linguaggio riflette in pie­
no la spaccatura e quel -la 

maggior parte» significa 'tutti 
eccetto gli Stati Uniti». Come I 
paesi europei pensino di ono­
rare questi impegni con l'at­
tuale mixing energetico del 
Vecchio continente che utiliz­
za principalmente combustili 
fossili è tutta da vedere. 

«Servono (ondi per dare 
concretezza al Trattato di 
Montreal», ha detto Mustafà 
Tolba, direttore esecutivo del-
l'Unep. l'agenzia per l'ambien­
te delle Nazioni Unite. Il proto­
collo di Montreal prevede in­
fatti una drastica riduzione del­
le emissioni di Cfc, i gas re­
sponsabili del buco dello stra­
to di ozono e l'Uncp é oggi 
impegnala nella riunione di un 
nuovo accordo ancor più 
avanzato, che dovrebbe essere 
firmato a giugno nel corso di 
una conferenza mondiale pre­
vista a Londra. Ma la mancan-. 
za di adeguate tecnologie nei 
paesi in via di sviluppo rischia 
di impedire la messa in opera 
di qualunque accordo in mate­
ria. A Bergen I ministri hanno 
riconosciuto la necessita di 
aiuti finanziari che andassero 
al di li dei fondi previsti per 

l'assistenza e si sono impegna­
ti a onorare gli accordi interna­
zionali. Una formula che mette 
gli Slati Uniti al riparo da un 
impegno definito pur garan­
tendo una generica disponibi­
lità a studiare formule finanzia­
rie adeguate. Insomma, un im­

pegno politico, ma non finan­
ziario, e un atteggiamento che 
rischia di togliere significato a 
qualunque tipo di accordo 
possa essere siglalo a Londra. 

•Non è più possibile mante­
nere un rapporto cosi squili­
brato fra Norc e Sud», ha com­

mentato il ministro dell'Am­
biente Giorgio Ruffoìo nel riba­
dire l'impegno dell'Italia sul 
fronte del finanziamento dello 
sviluppo del Terzo mondo. E 
ha aggiunto: «Oggi sono i paesi 
poveri a finanziare quelli ric­
chi: ogni anno il debito costa 

al Terzo mondo 50 miliardi di 
dollari e in cambio l'Occidente 
riversa tecnologie di scarto che 
producono un danno ambien­
tale valutabile in 14 miliardi di 
dollari l'anno*. 

Ma un prezzo gli americani 
lo hanno pagato, anche se sol­
tanto sul piano filosofico. Il 
principio di precauzione da lo­
ro fortemente avversato e che 
stabilisce si debbano anticipa­
re, prevenire e attaccare le 
cause del degrado ambientale 
anche in assenza di una prova 
scientifica finale é entrato a 
pieno titolo nella dichiarazlo- , 
ne. Gli stessi scienziati, nel do­
cumento conclusivo della loro 
sessione di lavoro, avevano di­
chiarato che «é meglio scopri­
re che eravamo abbastanza 
nel giusto in tempo piuttosto 
che scoprire che lo eravamo 
pienamente in ritardo». Aven­
do a che fare con l'incertezza, 
spiega Helga Nowotny, porta­
voce degli scienziati alla con­
ferenza di Bergen, •dobbiamo 

Disegno di Mita Divshali 

renderci conto che i cambia­
menti globali del clima coin­
volgono inevitabilrrente l'in­
certezza scientifica riguardo i 
rischi. Questo tignile» che le 

.decisioni devono estere prese 
secondo vari livelli C i incertez­
za. Inoltre la nostra compren-
slon* di tali rischi varia nel 
tem|>o. E per questo le norma­
tive che si vanno a definire sul 
piano ambientale cevono te­
nere conto dei con inui cam­
biamenti su quello della cono­
scenza scientifica». Oggetto 
del contendere non i però sol­
tanto un principio filosofico. 
Accettando il principio di pre­
cauzione I paesi si impegnano 
a non fare ciò che potrebbe es­
igere dannoso per l'ambiente 
finché non sono sieu ri che non 
lo si?, questo naturalmente sol­
tanto forse in linea di princi­
pio. 

•Progressi spettacolari non é 
che ne siano stati fé Iti, e dob-
biarro dichiarare la nostra in­
soddisfazione rispetto ai termi­

ni elusivi con cui sono state 
trattate molte questioni», ha 
commentato il ministro Ruffo-
Io capo della delegazione ita­
liana e ha proseguito, -ma sul 
piano politico il dato rilevante 
é la compattezza dell'Europa 
nell'opporsi alla reticenza sta­
tunitense. Una unita europea 
che mi pare di buon auspicio 
soprattutto in vista delta immi­
nente presidenza italiana*. 

Pur nflcttendo la necessità 
di un compromesso tra posi­
zioni antitetiche la dichiarazio­
ne sembra paradossalmente 
più avanzata della Agenda sti­
lata nei giorni scorsi da scien­
ziati ambientalisti sindacalisti 
e funzionan dei vari paesi Ece. 
Agenda che risentiva pesante­
mente della posizione ameri­
cana e inglese. Poi. sul piano 
politico, in sede ministeriale, il 
governo della signora That-
cher ha ritrovato la sua anima 
più verdeggiarne e cosi hanno 
fatto i canadesi. Parlando ai 
giornalisti John Eatton del di­
partimento americano dell'e­
nergia ha dichiarato che l'am­
ministrazione vuole andare 
con i piedi di piombo in mate­
ria di anidride carbonica il cui 
congelamento ai livelli attuali 
avrebbe costi enormi e all'in­
terno della delegazione ameri­
cana aleggia un certo fastidio 
nei confronti dei cugini d'ol-
treatlantlco. Insomma gli ame­
ricani sembrano sottintendere 
che molti dei paesi al tavolo 
delle trattative di Bergen fareb­
bero meglio a farsi i conti o 
che forse predicano bene e 
razzolano male. 

Malissimo, secondo gli am­
bientalisti, che hanno affollalo 
in questi giorni le strade di Ber­
gen per protestare contro la 
mancata assunzione di Impe­
gni precisi e contro la generici­
tà dei discorsi fatti. «Bla. Bla. 
Bla» leggeva un cartello al col-

- lo di un giovane norvegese. 
Come dargli torto?. 
> E dall'Italia, anche la Lega 

' ambiente ha fatto sentire la 
sua delusione. "Le aspettative 
che il movimento ambientali­
sta riponeva su questa confe­
renza - ha dichiarato Giovan­
na Mclandn della segreteria 
nazionale della Lega per l'am­
biente e che a Bergen faceva 
parte della delegazione italia­
na - sono state ampiamente 
deluse. Anche se alcuni paesi, 
tra cui l'Olanda, la Danimarca 
e l'Italia, che era rappresentata 
dal ministro Ruffolo, hanno 
spinto per ottenere una Agen­
da for Action e una dichiara­
zione ministeriale che fossero 
all'altezza dell'urgenza dei 
problemi ambientali che il pia­
neta deve sostenere, l'opposi­
zione di alcuni paesi, soprat­
tutto Usa e Inghilterra, ha fatto 
di Bergen un appuntamento 
mancato*. 

La psicoanalisi studia lo psicoanalista 
f a Prima di giungere a que­
sto IX congresso nazionale 
della Società psicoanalitica 
italiana (Spi), molto si é parla­
to, in questi ultimi anni, di un 
lavoro psicoanalitico sempre 
più messo a confronto con 
soggetti il cui problema princi­
pale é rappresentato dalla 
scarsa capaciti di modulare la 
percezione e l'espressione dei 
propri afletti. Non più dunque 
le nevrosi strutturate e circo­
scritte sintomatologicamentc 
ma un diffuso e disperato sen­
so di non poter vivere ed esi­
stere cui, ovviamente, conse­
guono varie modalità psichi­
che di •sopravvivenza». 

Ma qual é al di li di queste 
nuove forme psicopatologiche 
l'esigenza che ha determinato 
la scelta del tema degli affetti, 
che ci appare, fra l'altro, spo­
stare Va/fello freudiano (nel 
quale rimane sempre implicito 
un concetto di quantità) verso 
un qualcosa che invece assu­
me, non fosse altro che sul pla­
no immaginario, una coloritu­
ra di sentimento. 

•In questo congresso si par­
lerà - dice Adamo Vergine, se­
gretario scientifico della Socie-
li di psicoanalisi - degli affetti 
come funzioni della mente e 
come strumenti analitici, co­
municativi, espressivi, relazio­
nar!, strutturanti e terapeutici 
ed infine conoscitivi. Si allron-
(cri il tema della conoscenza 
di sé e del mondo attraverso gli 

affetti che divengono in tal 
senso funzione della relazione 
analitica e strumento di cono­
scenza dell'esperienza analiti­
ca stessa. Se nell'altro congres­
so, a Sorrento, si é aflrontato la 
questione dell'alletto come 
sintomo di vissuti e processi 
patologici o in termini di costi 
dei processi maturativi, ora si 
alfronteri soprattutto l'alletto 
come funzione terapeutica ed 
claborativa all'interno della re­
lazione analitica. Diventa cosi 
oggetto di discussione scienti­
fica non solo il paziente, ma 
anche l'analista. Questo ci 
sembra una questione di Inte­
resse nodale perché, modifi­
cando il campo dell'indagine 
psicoanalitica, ne risulta non 
solo un progresso per la cono­
scenza del funzionamento 
mentale ma anche una trasfor­
mazione dell'approccio anali­
tico alla solfereza psichica». 

Da queste parole di Vergine, 
ma anche dai titoli delle comu­
nicazioni e dei panels. traspa­
re un interrogarsi su questo 
spostamento di accento sul-
l'affettività, sul venir meno de­
gli ideali di neutraliti dell'ana­
lista a favore, piuttosto, di 
un'interazione affettiva tra l'a­
nalista e l'analizzando, tesa a 
facilitare i processi di com­
prensione e di trasformazione. 
Per molti analisti la «relazione 
affettiva» (fusionaliti, holding, 
empatia) assume una funzio­
ne centrale nella cura: il con-

Si apre oggi a Saint Vincent il congresso della Socie­
tà italiana di psicoanalisi, Quattro giorni di lavori de­
dicati agli affetti. O meglio, dedicati a precisare una 
teoria psicoanalitica degli affetti correlata sia allo 
stato attuale della pratica clinica, sia allo statuto epi­
stemologico della scienza contemporanea. Un ap­
proccio di grande interesse che non considera più 
lo psicoanalista una figura neutrale. 

EMANUELA TRINCI 

trotransfert (vale a dire le rea­
zioni emotive e affettive dell'a­
nalista al materiale psichico 
portato dal paziente) con i la­
vori di Hcimann. Klein. Rosen-
feld. Bion diventa addirittura lo 
strumento principale di lavoro 
dell'analista. 

In che senso al congresso ci 
si occuperà della mente dell'a­
nalista? «Molli degli scritti di 
Bion - ci spiega Parthenope 
Bion Talamo - si occupano 
della mente dello psicoanali­
sta in quanto uno dei luoghi 
fondamentali dell'accadere 
psicoanalitico. Diversamente 
da Freud per il quale le vicen­
de mentali dell'analista erano 
più che altro un intralcio al 
buon andamento del lavoro 
analitico. Le indagini di Bion 
nella mente dell'analista si ba­
sano sull'analogia tra il rap­
porto analitico e quello tra ma­
dre e neonato. Quest'ultimo 
dipende dalla madre non solo 
fisicamente ma anche per il 
proprio sviluppo mentale. 

Quando una madre é in uno 
stato d'animo tranquillo, mez­
zo sognante, può trasformare 
le nascenti emozioni del lat­
tante, conferendo loro signifi­
cato nella sua propria mente e 
comunicando al bambino tut­
to questo mettendo in parola i 
motivi del pianto del piccolo e 
agendo nel contempo per mi­
tigare la fame, il freddo, il trop­
po caldo. Può anche bastare 
che la madre risponda con un 
sorrìso ai primi gorgheggi per­
ché questi acquisiscano il si­
gnificalo amorevole all'interno 
di una rete di comunicazioni 
significative. Parte del compito 
dell'analista é di svolgere delle 
funzioni analoghe di mentallz-
zazione e verbalizzazione del­
le emozioni inconsce, buone o 
cattive che siano, dell'analiz­
zando*. • -

•L'importanza • degli affetti 
nell'infanzia - prosegue Anna 
Barvzzi - e degli affetti infantili 
per la vita adulta è stata fin da­
gli inizi sottolineata dalla psi­

coanalisi. Tuttavia le esperien­
ze cliniche condotte negli anni 
più recenti inducono a una ri­
visitazione di alcune topiche 
cruciali della mentalità infanti­
le. Si é infatti melato delincan­
do un bambino meno immer­
so nella concretezza dei suoi 
stali fisiologici e più in linea di 
continuiti co i l'adulto nell'in­
teresse per gli stali mentali pro­
pri e degli a'tri. Entrare in con­
tatto con sé e con la propria 
esperienza emotiva è per il 
bambino, anche molto picco­
lo, un interesse wtale, un fuoco 
che organizsi tutti gli altri ap­
prendimenti. Di questo discu­
teremo, oggi siamo interessati 
a riflettere sul!'esperienza della 
reciprocità empatica come 
matrice di un.i evoluzione 
complessa della mente fin da­
gli inizi cric vede inscindibili 
aspetti emozionali e cognitivi 
nella costruzione dell'universo 
dei significa:!» 

Ma dove v.j la psicoanalisi? 
Dopo il congresso intemazio­
nale svoltosi la passata estate a 
Roma (1989) proprio sui fon­
damenti d< Ila psicoanalisi 
stessa, cosa significa adesso 
questo quasi silenzioso ritomo 
nell'intimità dell,) stanza anali­
tica? «Non c'i - risponde Fran­
cesco Correo - un filone di ri­
cerca poi molte specifico sul 
piano Inlern izionale. SI può 
caso mai. oltre a constatare 
come il tema degli affetti occu­
pi un posto nello ricerca italia­

na, leggere questo come anda­
re al di li degli approcci psi­
coanalitici più p altamente 
epistemologi. Dopo l'ondata 
portata dall'americano Gru-
bau m di ricerca di "prove di 
validiti" dei contenuti clinici 
psicoanalilici, potei Dica ripre­
sa in Italia da Giorello, Pagnini 
(solo per citarne alcuni), mi 
pare che questo c< ingresso si 
possa leggere come un ritomo 
a focalizzare, della reicoanall-
si, un aspetto più fé ìomenolo-
gko e clinico. Si va \ erso un'in­
dagine che riguardi I vissuti af­
fettivi, orientato e volto all'an­
goscia, alla sofferei iza menta­
le. Intendo dire ch< negli stati 
di terrore, nell'auge scia, gli af­
fetti, come le passi' ini. vengo­
no intensificati. IL questo pre­
suppone, nella letti ra del tran­
sfert e del controtr.inslcrt, ap­
profondire la cono teenza de­
gli "affetti dell'anuli'.ta"». 

I legami e gli ini recci con i 
pretendenti concisi prendo­
no forma: si parUv; ne!l'86del 
•dolore mentale». ( )ggi si può 
pensare che il processo psi-
coanalltico conserta il vivere 
le esperienze affettive nel mo­
do più ampio, con utte le pos­
sibilità che la vita di una perso­
na può offrire. Ma :iò, solo al 
prezzo di confrontarsi con l'e­
sperienza del •dolere*. Il dolo­
re accompagni1! ogni vera 
esperienza quandi essa porti 
a nuove conosci n; e. E gli psi­
coanalisti non rie sono certo 
immuni. 

Una ricerca europea 
sul rischio ammoniaca 
I gas inquinanti possono percorrere anche migliaia 
di chilometri con l'aiuto di sostanze innocue con le 
quali interagiscono nell'aria. Un fenomeno che pro­
voca la diffusione dell'inquinamento anche in luo­
ghi apparentemente «sicuri». Ora una ricerca euro­
pea farà il punto su uno dei «colpevoli» di questo 
meccanismo perverso, l'ammoniaca prodotta in 
grande quantità nell'agricoltura. 

DANIELA SESSA 

• i Esistono prodotti che seb­
bene non dannosi per l'ecosi­
stema subiscono delle reazioni 
chimiche tali da diventare tos­
sici e dannosi quando si pre­
sentano particolari condizioni 
climatiche. 

Fra queste sostanze dall'a­
nomalo comportamento l'am­
moniaca occupa un posto di 
primo piano. E per osservare 
gli spostamenti e le interazioni 
dell'ammoniaca si sono riuniti 
a Montclibretti, vicino Roma, 
sulla Salaria, i ricercatori di cir­
ca diciassette paesi della Cee. 
di ventiquattro istituti di ricer­
ca. Lo studio sull'ammoniaca 
rientra nel progetto «Cost 611». 
un programma la cui realizza­
zione é costata 65.000.000 di 
Ecu (circa 100 miliardi di lire) 
e che può contare in Europa 
su diverse stazioni di ricerca. Il 
progetto é suddiviso in nove 
settori che si occupano della 
prevenzione dei disastri indù-

«tritili, dello smaltimento dei ri­
fiuti, degli strumenti di ricerca, 
dell'inquinamento atmosferi­
co. 

All'Istituto suirinqulnamen-
:o jt'mosferico del Cnr, a Mon-
'.elihretti. é stato affidato il 
conpito di scoprir; il ruolo 
del ammoniaca ne trasporto 
•transfrontaliere» dirgli inqui­
nar.ti. L'ammoniaca é utilizza­
ta soprattutto in agricoltura (é 
prewite nei fertilizzanti) e 
nel 'allevamento del bestiame. 
Delle 350.000 tonnellate circa 
di ammoniaca in circolazione 
nell'atmosfera soltanto 6.000 
tonnellate sono emesse dalle 
industrie. I guai iniziano quan­
do le molecole dell'ammonia­
ca incontrano nell'atmosfera 
qui'Ile degli acidi solforico o 
nltnco (derivati degli ossidi di 
zollo ed azoto) fuoriusciti dal­
le e iminiere delle fabbriche. 

In questo caso l'ammoniaca 
ha un comportamento appa­

rentemente contraddittorio. 
Da una parte la sua natura al­
calina mitiga l'acidita delle so­
stanze con cui viene in contat­
to, trasformandole in sali di 
ammonio. E cosi svolge un'a­
zione benefica. D'altro canto 
però contribuisce all'incre­
mento di deposizioni acide in 
luoghi molto lontani da quelli 
di provenienza. Può accadere 
infatti che il nuovo composto, 
il nitrato di ammonio, percorra 
molti chilometri. Ma quando 
sorvola luoghi particolarmente 
caldi e poco umidi le sostanze 
originane possono dissociarsi 
nuovamente. E cosi l'ammo­
niaca si rende responsabile del 
40% dei deposili acidi-secchi 
che si riversano sulla superficie 
terrestre. Le stime Indicano 
che una cifra oscillante fra il 30 
e il 70% di azoto presente nel 
Mare del Nord arriva per via at­
mosferica. Mentre le piogge 
acide collaborano soltanto per 
il 20% circa. Tanto per dare 
un'idea del lungo cammino 
nell'atmosfera dei gas inqui­
nanti basti pensare che oltre il 
10% dell'azoto nel nostro pae­
se proviene dalla Polonia. E 
che quasi l'80% delle sostanze 
inquinanti emesse dalle nostre 
industrie si aggirano per tutta 
l'Europa, tanto nei luoghi di 
produzione quanto in quelli 
dove la concentrazione indu­
striale è molto scarsa. Del ri­
manente 20% non si conosce 
ancora la destinazione. 

12 l'Unità 
Giovedì 
17 maggio 1990 

fIfflMfHIMliillIlBIllliìailBll 



>u Raitre olemica Vedirefiro 
l'odissea di Marco Aurelio, il celebre monumento 
equestre tornato in Campidoglio 
dopo nove anni di lunghi e delicati restauri 

al Festival di Cannes per il nuovo film di Loach 
«Hidden Agenda», che racconta 
i misfatti dei servizi segreti inglesi in Irlanda 

CULTURAeSPETTACOLI 
La fine del comunismo 
e l'attualità del marxismo 
Dalla crisi dell'Est ~ 
all'alternativa democratica 

Da oggi a Parigi un convegno 
organizzato da «Actuel 
Marx» e dall'Istituto italiano 
per gli studi filosofici 

Il totalitarismo dei liberali 
DOMENICO LOSURDO 

• 1 Nel clima politico e cultu-
' rate dei nostri giorni, una tesi ' 
.; sembra essere fornita di un'e- . 

.' videnza indiscutibile: Marx sa-
_ rebbc una delle figure centrali i 
."' della storia del totalitarismo, il 

quale ultimo comincerebbe a 
svilupparsi solo a partire dalla 

, «jiuca e dalla crisi dei regimi li-
,.' berali. In realtà c'è un'istituzio­

ne totale, oggetto della dura 
, critica di Marx ed Engels, ma 
. . che accompagna come 
. un'ombra l'intera storia del-
-. l'Europa liberale. Sto parlando ' 
.; delle "case di lavoro» (Wor-
..^Mouses) o -case di correzio­

ne» nelle quali venivano rin- \ 
r -chiusi. • spesso ' su semplice, 
• i provvedimento di polizia, id i - ' 
-" «occupati e tutti coloro che ve-
- ' ntvano considerali «oziosi va-

1 gabondi». Per spiegarne il (un-
azionamento, possiamo rifarci 
' ' alla descrizione ammirata che , 
" ne (:• un testo classico del libe­

ralismo tedesco nella prima 
metà dell'Ottocento. Intanto, 

" c h i dev'essere rinchiuso in 
' questa istituzione? Ma e chia-

'_ ro. tutti coloro che, essendo 
" ' privi di mezzi di sussistenza, 
, potrebbero essere tentati di 
' violare il diritto di proprietà: il , 
'.'furto infatti - precisa il testo in 

\ questione - dev'essere dallo 
Stato impedito -già nella sua 
Ionie». All'interno, «una severa 
sorveglianza e disciplina» deve 
controllare la •permanente e 
puntuale esecuzione» del lavo­
ro obbligatorio. Soprattutto. . 
perché l'istituzione eserciti in 
pieno la sua funzione pedago­
gica sull'ozioso intemalo, •tut­
te le sue inclinazioni sensibili 

devono nmanere insoddisfat­
te». 

È difficile dire qui dove ces­
sa la preoccupazione pedago­
gica e dove inizia il vero e pro­
prio sadismo. In ogni caso, se, 
nonostante tutto, non emergo­
no sintomi adeguati di miglio­
ramento, l'istituzione ha a di­
sposizione ulteriori strumenti 
per piegare la «caparbietà» del­
l'ozioso, ad esempio costrin­
gendolo in cella d'isolamento 
e al buio,.riducendogli ulterior­
mente le razioni dei pasti, ecc., 
in modo da educarlo final­
mente' aH'«araore> della labo-
riosìt*»/Si.latta,diun'i(tiluZfO-
ne, che aveva.il suo centro in 
Inghilterra. E proprio con riferi­
mento al paese classico del li­
berismo, il giovane Engels ci ri­
vela una serie di particolari an­
cora ' più impressionanti: «I 
paupers portano l'uniforme 
della casa e sono soggetti al­
l'arbitrio del direttore senza la 
minima protezione», affinché 
•i genitori "moralmente degra­
dali" non possano Influire sui 
loro figli, le famiglie vengono 
separale; l'uomo viene invialo 
In un'ala, la donna in un'altra, I 
figli in una terza». L'unità fami­
liare viene rotta, ma, per il re­
sto, sono tulli ammassati tal­
volta fino al numero di dodici 
o sedici per una sola stanza, e 
su tulli viene esercitato ogni ti­
po di violenza che non rispar­
mia neppure i vecchi e I bam­
bini e che comporta attenzioni 
particolari per le donne. In 
pratica - conclude Engels - gli 
internati nelle case di lavoro 

vengono dichiarati e trattati 
come «oggetti di disgusto e di 
orrore posti al di fuori della 
legge e della comunità urna-, 
na». Si trattava di un'istituzione 
- si potrebbe oggi aggiungere • 
- sulla quale avrebbe potuto 
degnamente campeggiare la 
scntta Arbeit mach! Irei, il lavo­
ro rende liberi! 

E tuttavia non mancano co­
loro che considerano insuffi­
cientemente severa la discipli­
na vigente in tale istituzione. 
Alla fine del '600. nell'Inghil­
terra liberale scaturita dalla Ri­
voluzione Gloriosa, viene 
avanzata una proposta per un 

. ulteriore giro di vile: «Chiunque 
, falsifichi,., un,, lasciapassare 

(uscendo senza permesso) 
sia punito con il taglio delle 
orecchie la prima volta, la se­
conda sia deportato nelle 
piantagioni come per un crimi­
ne», e quindi ridotto in pratica 
alla condizione di schiavo. Ma 
c'è una soluzione ancora più 
semplice, almeno per coloro 
che hanno la sfortuna di esse­
re stali sorpresi a chiedere l'e­
lemosina fuori della loro par­
rocchia e vicino ad un porto di 
mare: che siano imbarcati 
coattivamente nella marina 
militare; «se poi scenderanno a 
terra senza permesso, oppure 
si allontaneranno o si tratter­
ranno a terra più a lungo del 
consentilo, saranno puniti co­
me disertori», e cioè con la pe­
na capitale. Ma chi è l'autore 
di queste proposte? È John 
Locke, si, il padre del liberali- . 
sino. E di nuovo è dal seno 
stesso dell'Europa liberale che 
emerge l'universo concentra-
zionario, tanto più che la cac­

cia agli «oziosi vagabondi» 
sembra comportare una parte­
cipazione corale del resto del­
la popolazione, dato che a cat­
turarli sono chiamati gli stessi 
abitanti della casa presso cui 
gli accattoni hanno avuto la 
sventura di bussare. Siamo 
realmente in presenza di una 
•legislazione sanguinarie con­
tro i vagabondi»: il giudizio è di 
Marx che nel Capitale denun­
cia anche il fatto che rapporti 
di lavoro sostanzialmente 
schiavistici si siano mantenuti 
in Inghilterra fin nel cuore del­
l'Ottocento. 

• Ma torniamo alla proposta 
di Locke relativa all'arruola­
mento forzoso degli accattoni ' 
nello marina militare. Ci imbat- ' 
tlamó qui in un ulteriore istitu­
zione totale. In un paragrafo 
del secondo Trattalo sul gover­
no, leso a dimostrare l'assoluta 
inviolabilità della proprietà pri­
vata, ecco in che termini lo 
slesso Locke descrive la disci­
plina vigente nell'esercito: «La 
conservazione dell'esitilo e, 
con esso, dello Stato nel suo 
complesso esige obbedienza 
assoluta agli ordini d'ogni uffi­
ciale superiore, e disubbidire o 
discutere anche i più irragio­
nevoli significa giustamente la 
morte. Eppure vediamo che né 
il sergente, che può ordinare 
ad un soldato di marciare ver­
so la bocca di un cannone o di 
restare su una breccia dove è 
pressoché sicuro di morire, 
può ordinare a quel soldato di 
dargli un quattrino del suo; né 
il generale, che può condan­
narlo per diserzione o per non 
aver seguito gli ordini più di­
sparati, può, con tutto il suo as­

so/oro poro»; di vita e di morte. 
disporre di un centesimo di 
proprietà e quel soldato o im­
possessarsi d'una briciola dei 
suoi beni. i;iò pur potendogli 
ordinare utialsiasi cosa e pò- ' 
lendolo impiccirc per la mini­
ma disobbKJiaiiza». E cioè, la 
proprietà e in ogni caso invio­
labile, ms la «conservazione 
dello Stai» lordato sulla pro­
prietà cs|»>! che nell'esercito • 
gli ufficiaJi dispongano di «as­
soluto potere di vita e di mor­
te». Conviene riflettere su que­
st'ultima «pressione, usala al­
trove per :!i'finire la natura del- • 
l'istituto (Hla schiavitù vera e : 
propria, da Locke considerata,, 
ovvia e PHMHU nelle colonie;- '•• 
là, dove l'universo concentra-^" 
zionario <1< 1 lavoro coatto rag­
giunge la sua |>crfczk>ne, e là ' 
dove vengono o devono essere •', 
deportati, come sappiamo, co­
loro che non hanno saputo 
adattarsi alla disciplina delle 
case di lavoro. 

Di qui:s:c istituzioni totali, 
tra loro stin.-ttamcnte intreccia­
te, Marx è critico radicale. In 
tale ambi») bisogna collocare 
la stessa dialisi della fabbrica 
capitalistica. Nel teorizzare il 
suo Panùpticon, questo edifi­
cio miratile a realizzare una 
sorveglianza senza scampo, 
Bentham sottolinea che esso 
può senrre indifferentemente 
come penitenziario, casa di la­
voro o anche come fabbrica. 
Tra queste istituzioni non sem­
brano essurci (inferenze di ri­
lievo: tutte sono caratterizzate 
da una disciplina che ha il suo 
modello t» «n'esercito. Alla luce 
di quesiti latto, si può com­
prendere meglio la denuncia 

che il Manifesto del Partito Co­
munista fa del «dispotismo» vi­
gente nelle fabbriche, dove gli 
operai vengono «organizzati 
militarmente» e, «come soldati 
semplici dell'industria (...) . 
sottoposti alla sorveglianza di 
tutta una gerarchia di sottouffi­
ciali e di ufficialo. La costruzio­
ne della libertà comporta allo­
ra, nel suo staci io finale, il de­
perimento di quella istituzione 
totale per ecce1, enza che è l'e­
sercito. Nel Sii-yés del 1789. 
impegnato nel a lotta contro 
l'ancien regime e preoccupato 
del possibile colpo di Stato 
monarchico, M irs aveva forse 
potuto leggete che ogni qual- -
volta l'esercito I nterviene all'in­
terno: del proprio paese, in (un- ' 
ziono di ordine pubblico, la li- ' 
berta è distrutta. Per ironia del­
la storia, dieci .inni dopo è 
proprio Sieyés ad organizzare 
il colpo di Stato di Napoleone 
Bonaparte che incontra, alme­
no all'inizio, il ( aloroso appog­
gio di Constar.!, Madame de 
Staci e degli ambienti liberali. 

Se questo colpo di Stato 
l'apprende dai libri di storia, il 
successivo, qucillo di Luigi Bo­
naparte, Marx può sperimen­
tarlo e analizzarlo da vicino. 
Sono note le conclusioni a cui 
giunge: il regime rappresenta­
tivo è sempre pronto a trasfor­
marsi in dittatura militare, e ciò 
in base ad una logica il cui 
controllo finisce con lo sfuggi­
re, il più delle volte, alla stessa 
classe dominante: l'apparato 
militare sviluppalo dalla bor­
ghesia in funzione antioperaia 
finisce con l'inghiottire la so­
cietà nel suo complesso e la 
stessa borghesia È questa l'es­

senza del bonapartismo, che 
può svilupparsi sia in relazione 
alla lotta di classe all'interno di 
un singolo paese, sia in rela­
zione ai conflitti intemazionali. 

Con lo scoppio della prima 
guerra mondiale, l'irregimcn-
ta2Ìone delia società raggiun­
ge un livello senza precedenti. 
Ora, con la coscrizione obbli­
gatoria, impostasi anche in In­
ghilterra, è tutta la popolazio­
ne maschile in grado di porta­
re le armi ad essere sottoposta, 
per usare le parole già viste di 
Locke, ad un «assoluto potere 
di vita e di morte»: sono II a di­
mostrarlo i tribunali militari, i 
plotoni d'esecuzione, la prati­
ca delle decimazioni Legisla­
zione d'emergenza o stato 
d'assedio provvedono a strin­
gere in una morsa d'acciaio la 
stessa popolazione civile. Nel 
bonapartismo, Marx aveva de­
nuncialo l'inghiottimento della 
società civile ad opera dell'ap­
parato militare, ma tale in­
ghiottimento raggiunge ora 
ura completezza e perfezione 
senza precedenti e da Marx 
non prevista. Dappertutto vige 
la stessa parola d'ordine: «mo­
bilitazione totale», «guerra tota­
le». £ di qui che bisogna partire 
per spiegare la genesi del ter­
mine e della realtà del totalita­
rismo propriamente detto: al­
l'opposizione si ù schierato il 
movimento rivoluzionario ri-
chiamantesi a Marx. Si potreb­
be dire che la rivoluzione d'ot­
tobre rappresenta il pieno di­
spiegarsi della lezione anti-to­
talitaria presente in Marx e al 
tempo stesso l'aprirsi di un 
nuovo capitolo delia storia del 
totalitarismo. 

If quadro di 
Van Gogh 
venduto ieri a 
New York per 

•. cento miliardi 
di lire, «Ritratto 
del dottor 
Cachet» 

Mentre i suoi quadri toccano cifre astronomiche a Londra è uscito un libro 
dove si racconta la storia d'amore che il pittore ebbe con una giovane inglese 

Van Gogh, un romanzo inlSnito 
Cento miliardi 
per il «Ritratto 
del dottor Gachet» 

. • • Clamoroso primato mondiale nel -
mondo dell'arte: il «ritratto del dottor Ga-

. iChet» di Vincent Van Cogh è stato acqui­
stato da una galleria giapponese per la ci­
fra record di 82.5 milioni di dollari (circa 

- 99 miliardi di lire) nel corso della vendita 
' di capolavori impressionisti nella casa 

d'asta Christie's. La vendita del quadro di 
' Van Cogh, dipinto dall'artista olandese sei 

settimane prima di suicidarsi, ha rappre­
sentato il culmine dell'asta nella quale al­
tre sette opere hanno raggiunto una quo-

' fazione record per i loro autori, fra questi 
i «La lille a la fourrurc» di Henry De Toulose . 

Lautrec (12.98 milioni di dollari). «Au 
• dessusdelaville»diMarcChagall (9.9 mi­

lioni di dollari) e una scultura dì Henry 
Moore(4,07milionididollan). 

Ieri iiera da Sotheby's si è tenuta un'altra 
. grande vendita all'asta che ha proposto 

quadri di impressionisti francesi e di futu-

nsti italiani fra cui una delle più importanti 
collezioni di opere futuriste fuori d'Italia 
che era appartenuta a Lydia Winston Mal-
bin e il capolavoro di Renoir «Au moulin 
de la gaiette» eseguito dall'artista nel 1876. 
Per il Renoir Sotheby's conta di incassare 
tra i SO e i 60 milioni di dollari (60 ai 70 mi­
liardi di lire) mentre dalle opere apparte­
nute alla Winston Malbin si spera di rica-
varecirca 60 milioni di dollari. 
Pioniera nel collezionismo di opere futuri­
ste, Lydia Winston Malbin cominciò a 
comprare quadri nel 1951, quando il lin­
guaggio figurato della macchina e del di-

• naml.imo era sconosciuto all'estero e ma­
le accolto in Italia. Gran parte della sua 
collezione di dipinti di Boccioni è stata do­
nata al Metropolitan Muscum di New York 
di cui la Malbin fu un'amministratrice. I 
suoi eredi si sono visti costretti a vendere 
le opere per pagare le lesse di successio­

ne. Donare le opere d'arte ai musei ameri­
cani è infatti diventato un lusso: si può de­
trarre dalle tasse solo il valore dell'acqui­
sto originale, non quello di mercato. Da 
parte loro, senza donazioni, gli stessi mu­
sei sono costretti a mettere in vendita i 
propri capolavori per poterne acquistare 
altri. Questo circolo vizioso si chiude da 
Sotheby's: tra i futuristi italiani e gli im­
pressionisti francesi sono offerti al miglio­
re offerente tre capolavori di Modigliani. 
Chagall e Kandisky appartenenti alla col­
lezione Guggcnheim. 

Intanto i mercanti d'arte si interrogano 
sul tonfo registrato la settimana scorsa a 
New York in cui sono rimasti invenduti da 
Sotheby's 32 degli 87 capolavori messi al­
l'incanto e, da Christie's 26 su 77. E' forse 
la crisi del mercato delle opere darle? 
Non sembrerebbe a giudicare dalla vendi­
la del quadro di Van Gogh. 

La recente pubblicazione in Olanda delle lettere di 
Vincent Vari. Gogh per la prima volta nella versione 
integrai-;, e di un libro che esamina i retroscena del 
suo misterioso rapporto amoroso a Londra (Young 
Vincent di Martin Bailey, apparso in questi giorni) 
hanno gettato nuova luce sugli aspetti più personali 
della v ta del pittore di cui quest'anno ricorre il cen­
tenarie dalla morte. 

ALFIO BERNABEI 

• • LOM'RA Van Gogh giun­
se nella capitale inglese nel 
1873. all'età di vent'anni, per 
lavorare nella filiale di una gal­
leria darle di proprietà di un 
suo zio 'rese alloggio presso 
la famigla Loycr nel quartiere 
di Brixtc n. La casa esiste anco­
ra oggi, una palazzina di due 
piani al "ingoio di una strada, 
e una la side accanto alla porta 
d'entrati ricorda il suo passag­
gio. La proprietaria dell'abita­
zione. L tsuia Lsycr, aveva una 
figlia, EL genie di 19 anni e 
Vincent se ne innamorò. Lo 
sappiano perché nel gennaio 
del 187) la sorella maggiore di 
Vincent. Anna, che all'epoca 

studiava in uri collegio femmi­
nile in Olanda. scrìsse al fratel­
lo Theo: «Suppongo che fra 
questi due nìisccrà un amore 
simile a quelli > fra Agnes e Da­
vid Copperfleld-. Si basava evi-
dentemente SJ cloche le ave­
va raccontalo Vincent. Nel ro­
manzo di Dckens, Agnes e 
David crescono insieme, an­
che se non sono fratello e so­
rella, e più tardi si sposano. 
Anna alludeva cosi al rapporto 
fra Vincent edl Eugenie sotto lo 
stesso tetto nella casa di Brix-
ton, e. da ciò che aveva sapu­
to, credeva di poter dedurre 
che esisteva -più di un amore 
fraterno tra loro due», con uno 

slxxxo (elice. Ma sette settima­
ne più tardi Anna scrisse di 
nuovo a Theo per dirgli che le 
cose avevano preso una strade 
del tutto imprevista: Eugenie si 
era fidanzata con un altro gio­
vane. Ironicamente il ritratto 
che ora abbiamo di questo mi­
sterioso rivale di Vincent, certo 
Samuel Plowman, fotografalo 
una decina d'anni più tardi, 
stupisce per la straordinaria 
somiglianza col futuro pittore, 
stesso sguardo incisivo, stessa 
generale fisionomia un po' 
scarna. • • 

Il Plowman aveva conosciu­
to Eugenie nello stesso modo 
di Vincent, era stato un affit­
tuario e lui pure amava dipin­
gere. Nel 1874 la ragazza rice­
vette in regalo due disegni dai 
suoi due innamorati, quello di 
Samuel rappresenta tre bam­
bini sul dorso di un cavallo im­
pennato, mentre quello di Vin­
cent è una vista della casa di 
Eirixton. Sono tutt'ora in pos­
sesso delle nipoti di Eugenie la 
quale evidentemente accettò e 
conservò allo stesso modo i 
doni dei due rvali in amore. 
Non ci è dato di sapere i motivi 

Dopo 
le polemiche 
Renato Brtiison 
toma 
alla Fenice 
Renato Bruson (nella foto) è tornato ieri sera sul palcosce­
nico del Teatro l.a Fenice di Venezia. Il baritono, che aveva 
abbandonato polemicamente la rappresentazione de l l ' i ­
nani indispettito da un coro di fischi durante il primo atto 
dell'opera, ha comunicato alla direzione del teatro di voler 
tornare in scena per l'ultima replica in programma. «Erava­
mo già pronti ptr sostituirlo - ha commentato il sovrinten­
dente dell'ente lirico. Lorenzo Iorio - quando Bruson ci ha 
annunciato il suo ritorno». Intanto, pur tra qualche difficol­
tà - i costi delle strutture riducono ai minimi termini i finan­
ziamenti per le produzioni. La Fenice si prepara a festeg­
giare il suo bicentenario che cadrà nel 1992. Per quattro 
mesi, da luglio a novembre, il teatro rimarrà chiuso per dei 
lavori di restauro alla sala settecentesca. Fra qualche gior­
no, il consiglio di amministrazione dell'Ente approverà lì 
cartellone della prossima stagione che dovrebbe ruotare 
intorno a Simon Boccanegradi Verdi, a Eugenio Oneghin di 
Ciaikovski e a MontecchieCaputetidi Bellini. 

Filosofia 
e conoscenza: 
un convegno 
a Pavia 

Da una parte, la problema­
tica dello statuto conosciti­
vo della filosofia e della sua 
dimensione di verità; dal­
l'altra, la questione dei 
compiti aperti alla riflessio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ne filosofica nel momento 
™^^™"" "^^^™"* "^^^™ in cui il tema del «fine della 
filosofia» tende a diventare una «maniera»: tra questi due 
poli si snoderà la riflessione del convegno Filosofia, cono­
scenza, verità organizzalo dal Dipartimento di filosofia del­
l'Università di Pavia, oggi e domani. La discussione si svol­
gerà presso l'Aula Goldoniana del Collegio Ghislieri. in via 
Ghislieri 5, a Pavia. Nel corso delle due giornale di lavoro, 
interverranno f r i gli altri: Fulvio Papi, Alain Badiou, Carlo 
Sini, Gilles Granger, Vincenzo Vitiello. Mario Ruggenini, 
Jean-Francois Courtine, Silvana Borutti e Giuseppe Seme-
rari. 

Cìulini aprirà 
le Settimane 
musicali 
di Napoli 

Un concerto deila Filarmo­
nica della Scala, diretta da 
Carlo Maria Giulini, aprirà le 
Settimane musicali intema­
zionali di Napoli il 4 giugno 
al Teatro San Carlo. In pro-
gramma, la sinfonia Renana 

*^^^™™,"^™™,l l l l™™^^™ di Schumann. Ma mere 
t'oye di Ravel e jna suite da L'uccello di fuoco di Stravinski. 
La manifestazione napoletana proseguirà fino al 28 giugno 
al Teatro Merc;idante e al Museo Pignatelli: in cartellone, 
fra gli altri, ci «.ranno esecutori come il Quartetto Stauffer 
(Feige, Moccia, Pavolini, Ronchini), Salvatore Accardo ac­
compagnato da Margaret Batjer, Toby Hoffman e Rocco Fi­
lippini, il complesso «Musica d'insieme», e il Duo Nitta-
Manzini. Il 15 {'.iugno, inoltre, al Teatro Mercadante sarà 
presentata una nuova edizione dell'opera di Mozart Cosi 
fan tutte con Accardo direttore e Giacomo Batliato regista. 
A conclusione della prestigiosa manifestazione, il 28 giu­
gno sarà presentato Orfeo di Monteverdi in forma di con­
certo diretto da Peter Neumann. 

Noi e il divino: 
un incontro 
al «Gramsci» 
di Bologna 

Le determinazioni storiche 
delle mitologie religiose, il 
tramonto di alcune tradizio­
ni, le teologie femministe, le 
relazioni tra vita, soffio, pa­
rola: ecco alcuni dei temi 
intomo ai quali si svolgerà 

" ^ m m ^ ^ ^ m m la due-giorni ospitata dall'I­
stituto Gramsci di Bologna (via San Vitale 134) che avrà 
luogo domani e dopodomani e alla quale parteciperà, tra 
gli altri. Luce Iri jaray. «Il divino concepito da noi» è anche il 
titolo di un numero della rivista Inchiesta, del dipartimento 
di sociologia dell'ateneo bolognese. 

Pavarotti 
«teletrasmesso» 
al Maggio 
Musicale 

La voce e l'immagine di Lu­
ciano Pavarotli nel Trovato-
redi Verdi, in programma a 
Firenze per il Maggio Musi­
cale dal 7 al 19 giugno pros­
simi, «usciranno» dal Teatro 

_____^_^_^___ Comunale-i cui 1900 posti 
mmmmmm^^~m—^—mmm sono già esauriti da mesi 
per tutte le recite - per raggiungere i più ampi spazi del 
Teatro Verdi e, forse, di piazza Santissima Annunziata di 
Firenze. In occasione delle replica pomeridiana del 16 giu­
gno, infalti, il Teatro Verdi ospiterà su un grande schermo 
la diretta tv di quanto i più fortunati vedranno e udranno 
contemporaneamente al Comunale. Il collegamento é re­
so possibile dalla presenza della Rai che registrerà la pro­
duzione fiorentina del Trovatore. I responsabili del Maggio, 
tuttavia, pensano di ripetere l'esperimento anche per il 
Don Giovanni i i programma dal 17 al 29 giugno nel Teatro 
della Pergola. 

CARMEN ALESSI 

che la portarono a preferire 
Samuel, anche »• si può spe­
culare sul fatto clic quest'ulti­
mo rientrava più da vicino nel­
le aspettative di una famiglia 
benestante di stampo vittoria­
no; Vincent rappresentava 
un'incognita, uno straniero di 
passaggio che parlava male 
l'inglese e forse si comportava 
in modo non del lutto ortodos­
so verso le donne, almeno per 
i costumi dell'epoca. 

Vincent tagliò i ponti con 
amici e familiari e andò per 
qualche mese a Pirigi. Depres­
so, irascibile, venne licenziato 
dalla galleria d'arte dove lavo­
rava perché giudicato scortese 
coi clienti. Allo stesso tempo 
cominciò a sviluppare un in­
tenso fervore religioso e quan­
do tornò breveme nte in Inghil­
terra, come insegnante, predi­
cò il suo primo sermone nel 
novembre del 1876 in una 
chiesa metodista alla periferia 
di Londra. Ripasiò dalla casa 
di Brixton una soh volta. Pochi 
mesi dopo lasco delinitiva-
mcnte la Gran Bretagna. Euge­
nie era ancora l'iva quando, 
vent'anni dopo il suicidio di 

Van Gogh, venti fra le sue tele 
vennero esposte nella prima 
grande mostra dei post-im­
pressionisti a Londra. La don­
na, divenuta un'insegnante e 
ormai vedova, mori sei mesi 
più tardi e non ci è dato di sa­
pere se si rese conto che la 
mostra conteneva opere dipin­
te dal ragazzo che l'aveva cor­
teggiata senza però riuscire a 
convincerla. 

Cinque anni dopo la doloro­
sa esperienza di questo suo 
amore londinese Vincent cer­
cò di spiegare i suoi sentimenti 
al fratello Theo: «Che amore 
ho provato quando avevo ven­
t'anni? È difficile da definire: le 
mie passioni fisiche all'epoca 
erano molto deboli, forse a 
causa di alcuni anni di grande 
povertà e di duro lavoro. Ma le 
mie passioni intellettuali erano 
molto forti, vale a dire che sen­
za chiedere nulla indietro, sen­
za desiderare alcuna pietà, vo­
levo solo dare e non ricevere. 
Pazzo, in errore, esagerato, or­
goglioso, impetuoso, perché 
nell'amore uno non deve sola­
mente dare, ma anche riceve-

"1 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Nove anni con la telecamera 
puntata sulla statua 
del Marco Aurelio: è nato 
così il film di Carlo Tuzii 

Questa sera viene proposto 
da Raitre (alle 23,30) 
il documentario sul restauro 
del monumento equestre 

L'imperatore telegenico 
Documentario e restauro sono cresciuti insieme. // 
Marco Aurelio, in onda stasera su Raitre, racconta il 
lungo lavoro di pulitura della gigantesca statua 
equestre da poco restituita al pubblico. Le riprese -
iniziate la notte prima del «trasloco» all'istituto di re­
stauro - sono terminate nell'aprile scorso, dopo no­
ve anni, con l'ultimo tocco di gru che sistemava di 
nuovo l'imperatore in sella. 

ROBERTA CHITI 

Marco Aurelio è tornato in Campidoglio 

• I ROMA. Il primo fotogram­
ma e stalo impressionalo nove 
anni fa: la notte del 7 gennaio 
1981. L'ultimo è un fotogram­
ma -di giornata-: 21 aprile 
1990. Più che un documenta­
rio, un diario. Più che un filma­
to, un giornale di bordo perse­
guire uno dei restauri più lun­
ghi e sofferti della storia dei be­
ni culturali: quello del Marco 
Aurelio, la gigantesca statua 

equestre - un misto di piombo, 
stagno e oro - da poco restitui­
ta al pubblico. Quello che ve­
drete stasera su Raitre (alle 
23.30) - già venduto a Bbc e 
Tele Hachette - e diretto da 
Carlo Tuzii (la cui Pont Royal 
Film produce con la retetclevi-
siva), è il condensato di 50 ore 
del filmato che ricostruisce, in­
sieme al restauro, le vicende 
artistiche e politiche attraver­

sate dalla statua romana so-
pratlulto ne l'ultimo quaran­
tennio. 

Un restauro e un documen­
tario lunghi nove anni. Ma con 
•gestioni- mollo diverse. Da 
una parte un'operazione labo­
riosa, tormentata, e con un 
timbro di dispense: dal -re­
sponso» dei leslauralori dipen­
deva anche i destino della sta­
tua. Abbastanza «sana» da sop­
portare altri decenni in una 
piazza, all'ara aperta? O tanto 
malandata d i dover essere cu­
stodita in un musco e sostituita 
da una copia? Dall'altra il do­
cumentario, «filato liscio» per 
nove anni. 'Abbiamo lavorato 
in stretto contatto con gli 
esperti dell'Istituto centrale di 
restauro di l'orna - ha detto il 
regista - : il -estaur&tore capo 
mi indicava I passaggi più si­
gnificativi clic venivano aperti 

di volta in volta nel corso del­
l'analisi». Anche un'impresa 
insolita tenere insieme una 
troupe per tanto tempo: «Inten­
diamoci, l'operazione è stata 
possibile perche sono regista e 
produttore del mio film: tempi 
del genere sono impensabili in 
condizioni diverse'. 

Per Tuzii e collaboratori l'av­
ventura comincia la notte del 7 
gennaio 1981: questa volta o 
mai più. dicono. Si è deciso di 
restaurare la statuii dopo l'at­
tentato del 7 9 al Palazzo del 
Senatori. L'8 gennaio sarebbe 
troppo tardi: il M.irco Aurelio 
sarà imbracato e spostato all'i­
stituto di San Michele per il re­
stauro. 'Forse è l'ultima occa­
sione - dicono i restauratori -
per vederla al suo posto, al 
centro della p iana disegnata 
da Michelangelo». La macchi­
na da presa inqui lra nel buio 

quell'ultima volta. La scena 
successiva - e la mattina dcll'8 
- si apre sulla folla, sulle gru, 
sui pareri colti al volo. Beco un 
Argan di dieci anni fa, il sinda­
co Pelrosclli, e Nicolini che di­
ce: »LÌI malattia di Marco Aure­
lio non e naturale, non è che 
sta male perché piove no? Sta 
male perché si riscalda col ga­
solio e non col metano, per le 
vibrazioni del traffico. Potrà 
tornare in piazza? SI. potrà tor­
narci benissimo se si rimuovo­
no le cause dell'inquinamen­
to». Qjclle cause, lo sappia­
mo, non sono mai -state ri­
mosse*. Il Marco Aurelio, dia­
gnosticalo «troppo debole» dai 
restauratori, è stato collocato 
sotto il loggiato: -Perché - dice 
la dire:trice del lavori Alessan­
dra Melucco - non siamo ca­
paci di convivere neanche con 
i nostri capolavori». 

I H RAITRE ore 20.30 

Samarcanda 
tra mafia 
e sequestri 
• I H Sequestri e malia a Sa-
nveanda, stasera su Raitre 
(d ie 20.30). Prima ospite del 
stillimanale condotto da Mi­
ci ole Santoro -l'ultims punta­
to {• prevista per il 31 maggio -
u:Yhlermiera catenese che ci 
rcrcontera come nell'ospeda­
le dove lavora sia stato ricove-
rr:o fra mille privilegi un ma­
fioso in stato di arresto. Ancora 
si parla di Piovra, ma questa 
velia andandola a cercare al 
Non), nella provincia di Mila­
no, e a Palermo: interverranno 
ir. studio Leoluca Orlando, il 
campione di voli nelle ultime 
elezioni amministrative di Pa­
lermo, e padre Ennio F'intacu-
da Due sequestri, di cui uno 
recentemente risolto a lieto fi­
ne, "anno da terzo argomento 
do! la puntata di stasera. Del 
Ci1 so Carlo Celadon, il ragazzo 
da |>oco rilasciato dopo olire 
di'.» anni di prigionia, viene ri­
costruita la storia e la \iccnda 
familiare. Ancora, si parla di 
R:>:co Suracc, un uomo scom­
parso da Rizziconi. un paese in 
P'ovincla di Reggio Calabria, 
o-mai da trentaquattro giorni e 
d cui non si é più avuta nessu­
na notizia. 

M I T A L I A 1 o r e 22 ,20 

Le tv piccole 
piccole: ecco 
maghi e poeti 
BEI Quarta tappa stasera su 
Italia I (ore 22,20) del viaggio 
di isole comprese nella microe­
mittenza televisiva. Viaggio 
istruttivo, ma più ancora diver­
tente e condotto dai due autori 
(Mimmo Lombezzi e Didi 
Gnocchi) con il gusto dell'an­
tropologia televisiva, ma senza 
alcuna spocchia elettronica. 

Eccoci dunque tra maghi e 
predicatori, banditori e registi, 
poeti e mercanti dell'etere. A 
scoprire che il -villaggio elet­
tronico- non é solo una meta-
lora mass-mediologica, ma 
anche una realtà paesana di 
emittenti ruspatili, che manda­
no il loro segnale dal sommer­
so delle sottoculture nirali o 
delle periferie metropolitane. 
Al centro di queste attività ci 
sono solitamente personaggi a 
tutto tondo, uomini-antenna 
che incarnano l'emittente stes­
sa. Ecco per esempio il signor 
Benito Viola, di Taurianova, 
che ha costruito una intera 
programmazione sulla vita, la 
morte e i miracoli di Claudio 
Villa. Poi ci sono il signor Nico­
la Coratella, di Bari, salumiere 
e DJ . e l'ormai famoso Nonno 
Ugo. della Ciltà del mobile. 

La radio ha superato il complesso d'inferiorità? 
ENRICO MCNDUNI 

BEI C'è un importante appa­
rato della comunicazione, la 
radio pubblica, che vive una 
crisi profonda di immagine e 
di ascolto; c'è un gruppo di 
persone (operatori della ra­
dio, amministratori della Rai, 
qualche dirigente politico) 
che lavorano da tre anni, met­
te a punto un primo progetto 
di rilancio della radio, lo veri­
fica pubblicamente, poi pre­
senta in un successivo Incon­
tro un progetto di fattibilità a 
costo zero, ricco di proposte 

; e di cifre. Questo, in poche 
parole, il significato del no­
stro convegno «Tv, ti presenlo 
la Radio», che si è svolto ve­
nerdì 11 maggio a Roma. 

Un progetto latto di poche 
idee, traa chiare;, distinzione 
progressiva dell'-azienda ra­

dio» dall'-azlenda tv» nel qua­
dro di una riorganizzazione 
della Rai; superamento della 
tripartizione dei troppo gracili 
giornali radio; offerta più dif­
ferenziata con molto spazio 
alle regioni. Fallibili oggi, sen­
za attendere leggi, regola­
menti, assegnazioni di fondi e 
neanche palingeneliche 
complessive ristrutturazioni 
Rai. Realizzabile senza spese 
nelle condizioni date. 

Naturalmente, le nostre so­
no idee aperte al contributo 
degli altri. Su vari punti, spe­
cie per quando riguarda l'of­
ferta radiofonica e il ruolo che 
ha in essa l'informazione, ab­
biamo ascoltato suggerimenti 
e proposte ed è comunque ri-

, spettata pienamente l'auto-
' nomia del management Rai 

nell'organizzare come meglio 
crede questo comparto. Non 
pretendiamo certo che ven­
gano messe In atlo le nostre 
idee. Chiediamo solo che si 
metta In moto un processo, 
che si inizi a lavorare, perché 
la situazione di grave degrado 
della radio pubblica rischia di 
essere irreversibile. 

Non confondiamo la pre­
senza pubblica nel settore 
con tutta la radio. Abbiamo 
presentato una proposta spe­
cifica per il comparto pubbli­
co senza alcuna pretesaege-
monica; abbiamo cercato -
dopo anni di competizione 
durissima tra la Fininvest e la 
Rai - di non cercare soltanto 
o prevalentemente le ragioni 
del rilancio nella concorren­
za, nella minaccia: ma nella 
funzione di. servizio pubblico 

propria (anche se non esclu­
siva) della Radio Rai. Credia­
mo anzi che esistono nuove 
aree di complementarietà ed 
altre di coopcrazione, a co­
minciare dalla formazione 
degli operatori. 

Pensiamo che il lavoro fin 
qui intrapreso abbia almeno 
sollevato Interesse: non sono 
tutte idee nostre, naturalmen­
te; molto abbiamo imparato 
dall'esperienza di chi in radio 
lavora ogni giorno, dal sinda­
cato dei giornalisti Rai, da 
idee e proposte avanzale da 
uomini di cultura e forze poli­
tiche, nonché dall'interno 
della stessa azienda Rai in cui 
operano, spesso mortificate, 
grandi forze creative, anche a 
livello organizzativo e di sup­
porto e non soltanto nei pro­
grammi come troppo spesso 

si è detto. Siamo contenti di 
avere raccolto tutio questo 
materiale in una nostra sinte­
si, di cui vigliano continua­
mente aggiornare il contenu­
to, dando v i a ad un gruppo 
permanente di lavoro. 

Il rischio, lo diciamo con 
franchezza, è quello che non 
si faccia niente: non ci pren­
dano per assimilili, siamo 
scottati da cinque anni alme­
no in cui si parla di rilanciare 
la radio Ra•., e fra piani, docu­
menti, appelli, lamenti, dotti 
riferimenti 'sociologici, ristam­
pe come c|i,:ella del classico 
testo di Aniheim, nulla si è 
concluso. . V I frattempo si è 
consolidato un complesso di 
Inferiorità «Iella radio; una 

' sensazione di impotenza ri­
spetto al trionfo della tv, un 
sentimento di impotenza, un 

certo gusto retro. Non avete 
notato che ogni volta che si 
parla di radio sui giornali il 
grafico non rinunzia mai ad 
impaginare una b?lla radio di 
legno degli anni 30? Cosi è 
stato perfino negli articoli che 
annunziavano il nostro con­
vegno. 

Pensiamo di avere contri­
buito a spezzare questo senso 
di inferiorità. Abbiamo messo 
in campo progetti e non la­
menti, rivendicazioni e non 
pianti greci. Le nostre illustra­
zioni dovrebbero essere le 
nuove autoradio con il di­
splay a cristalli liquidi e me­
morie elettroniche, o al mas­
simo la gloriosa radio Brion-
vega degli anni 70. Però, 
adesso, si deve fare qualche 
cosa. Ci ha fatto piacere nota­
re che c'è a sinistra una con-. 

vergenza significativa su alcu­
ne idee comuni, a partire dal­
la distinzione fra tv e radio: 
non capita sovente, in tema di 
comunicazione, e non va sot­
tovalutato. Bruno Pellegrino e 
Walter Veltroni hanno ricor­
dato la grande occasione per­
duta che si consumò in quella 
slessa sala, all'Hotel Parco dei 
Principi, in un non dimentica­
to convegno del Psi sulla tv 
non raccolto dal Pei (sono 
passali dieci anni) , seguito 
da un appannamento della 
capacità progettuale degli 
stessi socialisti. Abbiano ap­
prezzato la presenza attenta 
dell'intero vertice Rai ai nostri 
lavori, e l'Intervento del presi­
dente Manca; ora si tratta di 
mettersi a lavorare perché le 
proposte sono già sul tavolo, 
il dibattito è già aperto. 

[ IRAIUNO o r e 20 .40 

Tutti in pista per il gala 
Duecento ragazzi 
con Venditti e Chiambretti 
m Tutti in pista, con Anto­
nello Venditti e Piero Chiam-
breci. I duecento ragazzi, gio­
vani promesse del varietà tele­
visivo, di Gran Premio, tornano 
tulli insieme davanti alle tele­
camere. E' finita la loro -acca­
demia-, quattro mesi di scuola, 
in un albergo romano, e il gio­
ve ;i sera In diretta tv aspettan­
do il giudizio del pubblico. 
Tutti soddisfatti: chi ha trovato 
lavoro, chi ha visto crencere il 
proprio -cachet» per le serate 
eii ive, chi si è divertito e inna­
morato in una atmosfera da gi­
ti, scolastica. Questa sera Pip-
pz> liaudo propone un gala fi­
nale, nel corso del quale sa­
ni,ino anche eletti i p i } bravi 

e... i più belli. Ciascuna squa­
dra, poi, proporrà un proprio 
numero: rivedremo il gruppo 
musicale dei Buscadcro, le 
ombre cinesi di Carlo Truzzi, il 
cantante Rosario Di Bella, l'i­
mitatrice Gianna Martorclla in 
coppia col pianista Fabio Bidi-
ni. La squadra veneta si esibirà 
invece al completo in -We are 
the world» mentre quella pie­
montese manderà in pista 
Claudio Capello. Ancora: An­
tonella Ruggiero col pupapaz-
zo Totò, il flautista Giuseppe Di 
Gioia, Hclga Puccetti col grup­
po musicale Top Secret, il pia­
nista Stefano Franco. Daniela 
Crociani, il gruppo musicale 
dei Tazcnda. 

JstSL. 
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SCEGLI IL TUO FILM 
7-PO UNOMATTINA. 01P, Smalla T.OO PATATRAC. Varieté por ragazzi 
B.OO T O I MATTINA a . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 

8.4Q ILMAOO. Telelilm B.3Q OSE. Tavolozza italiana 

8.O0 SPECIAL I . U N OIORNO IN PRBTLI-
RA». Il processo ai rapitori di Patri:: a 
Tacchetta 

1 0 . 3 0 T O I MATTINA 0 .55 CASABLANCA 1 4 . 0 0 TBLBOIORNALI REGIONALI 

1 0 . 4 0 ALBERTONB. Cartoni animati 
1 1 . 0 0 CHATEAUVILLON. Sceneggialo 

1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO E - C o n G.Funari 

1 1 . 8 5 CHETEMPO FA. TG1 FLASH 
1 2 . 0 0 T O I FLASH 

1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI. TOa DIOGENE. 
T P 2 ECONOMIA 

1 4 . 3 0 SPECIALE-UN GIORNO IN PRETU­
RA». Al termine Videosport: golf, rutti-
cadi rally, tennis 

1 8 . 4 3 T P 3 DERBY. DI Aldo Blscardl 

12.QS UN MONDO NBL PALLONE. Telefilm 
1 3 . 4 3 MEZZOGIORNO E—(2* parte) 1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 
14.0O QUANDO SI AMA. Telenovela 

13.3Q TELEGIORNALE. Tg1 tre minuti di.. 
1 4 . 0 0 TRIBUNA REFERENDUM 

1 4 . 4 9 L'AMORE E UNA COSA MERAVI-
PLIOSA. Con Sandra Milo 

1 8 . 4 3 BLOB CARTOON 
20.O0 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

1 4 . 2 0 OCCHIO AL BIGLIETTO 1 3 . 3 0 DIMMI CHE MI AMI . Film 
2 0 . 2 5 CARTOLINA. Con Andrea Barbato 

1 4 J 0 TENNIS. XLVII internazionali d'Italia 
maschili (da Roma) 

1 7 . 0 0 TQ2 FLASH. DAL PARLAMENTO 

1 6 . 3 0 810! Giochi, cartoni e noviU 

1 7 . 1 0 ALLA RICERCA DELLA MADRE 
1 8 . 2 0 TQ2SPQRTSERA 

2 0 . 3 0 SAMARCANDA. Rotocalco in diritta 
del Tg3. Regia di Ferdinando Laurento-

1 7 . 3 8 SPAZIOLIBERO 1 8 . 3 3 CASABLANCA 
2 3 . 1 3 T 0 3 S E R A 

1 7 . 8 8 OPP I AL PARLAMENTO 
1 8 . 4 0 

18.O0 T O I FLASH 

LE STRADE 01 SAN FRANCISCO. Te-
lelilm -Diritto di sbagliare» 

2 3 . 2 0 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 
2 3 . 3 0 IL MARCO AURELIO. Documentarlo 

1 8 . 0 3 CUORI SENZA PIETÀ. Telefilm 
1 8 . 4 8 TQ2 TELEGIORNALE 2 4 . 1 0 TG3 NOTTE 

2 0 . 1 8 T C 2 . LO SPORT 2 4 . 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1 8 . 4 0 SANTA BARBARA.Telefilm 
1 8 . 4 0 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 

CHETEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 IL GIUDICE ISTRUTTORE. Con Ro­
berto Alpi, Alessandro Gassman. Re-
già di Florestano Vancinl 

2 2 . 0 0 TRIBUNA REFERENDUM 

2 0 . 4 0 ORAN PREMIO. ACCADEMIA DEL» 
LO SPETTACOLO. Presenta Pippo 
Baudo. Regia di Gino Landi 

2 3 . 4 8 TG2 STASERA 
2 3 . 0 0 RITIRA IL P R E M I O - Con N. Frastica 
2 3 . 3 0 CANNES 1 8 7 7 - 1 8 8 8 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 2 3 . 8 8 CASABLANCA 

2 3 . 1 0 MARATEA E DINTORNI 
2 3 . 3 0 T O I NOTTE. OGGI AL PARLAMEN-

T O . C H E T E M P O F A 

2 4 . 0 0 TQ2 NOTTE. T P EUROPA 
0 . 3 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

« 3 . 4 8 TENNIS. XLVII internazionali d'Italia 
maschili (da Roma) 

0 . 4 3 IL FASCINO DISCRETO DELLA 
BORGHESIA. Film con Fernando Rey. 
Regia di Luis Bufluel 

& 
jJ& 

8 . 0 0 LOVE BOAT. Telefilm 8.3Q SUPER VICKV.Telelllm 
1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 
12.Q0 BIS.OuizconMikeBongtorno 
1 2 . 4 0 IL P R A N Z O * SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18.0Q AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 CBRCOBOFFRO.Attuallta 
1 6 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
1 6 . 3 0 CANALBSPERVOI 
1 7 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO B GIUSTO! Quiz 
1 8 . 0 0 IL GIOCO DEI 8 . Quiz 
1 8 . 4 3 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz. Con­

duce Marco Columbro 
2 0 . 2 6 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 4 0 TELEMIKE. Quiz con Mike Bonglomo 
2 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.QO STRISCIA LA NOTIZIA 
1.16 PHEMIERB-Quotldianodlclnema 
1 .20 LOUGRANT. Telefilm 

8 . 0 0 
6 . 3 0 

1 0 . 3 0 
1 1 . 3 0 
1 2 . 3 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 3 8 
1 8 . 2 3 
1 5 . 3 0 

1 6 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 2 0 
2 2 . 8 0 
2 3 . 2 0 

MORK 6 MINDV. Telelilm 
AOENTB PEPPER. Telefilm 
SIMONA SIMON. Telefilm 
NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
CHIPS. Telefilm 
MAONUMP. I . Telelilm 
DEEJAY TELBVISION 
PREMIÈRE. Attualità 
TRE NIPOTI E UN MAOPIORDOMO. 
Telefilm con Brian Keith 
BIM BUM BAM. Varietà 
ARNOLD. Telefilm 
L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
DENISE. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
VOGLIA DI VINCERE 2 . Film con Ja-
son Bateman. Kim Darby, Regia di Ch­
ristopher Leitch 
ISOLE COMPRESE. Attualità 
VIVA IL MONDIALE 
ORANO PRIX 

0 . 4 0 STARTRBK.Telelilm 

«Il fascino discreto della borghesia» (Raidue 0,45 ) 

8 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiai: 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggi" 

to con Sherry Mathis 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiate 
1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telelilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Programma pei ragazzi 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
14 .36 AZUCENA. Telenovela 
18 .05 LA VALLE PEI PINI 
1 6 . 0 8 FALCONCREST. Telefilm 
17 .05 VERONICA, IL VOLTO DELL'ANID­

RE. Telenovela 
1 7 . 3 5 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 0 0 C'ERAVAMOTANTOAMATI 
1 8 . 3 0 MAI DIRE Si . Telefilm 
2 0 . 3 0 PATTON OENERALE D'ACCIAIO. 

Film con George C. Scott. Karl Maldtin. 
Regia di J. Se riarmar 

2 3 . 3 0 CADILLAC Attualità 
24.0Q ILORANDEOPLF 

1 .00 SQUALI D'ACCIAIO. Film con Wllluai 
Holden. Regia di .1. Vinifera Farro* 

1 3 . 4 3 

1 8 . 4 8 

18.O0 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 

2 2 . 1 3 

CALCIO. Campionato tedesco 
(una partita) 

TELECIORNALB 

PLAY OFF 

SPORTIME 

SPECIALE CAMPO BASE 

TELEGIORNALE 

MON-COL-FIERA 

2 3 . 1 8 TENNIS. Torneo Atp 

1 0 . 3 0 GABRIELA. Tel enovela 
14.Q0 NATURA AMICA 
1 6 . 0 0 UN CAMPIONE! PER TOMMY 

JO.Film 
1 6 . 4 8 GIROOIROMONDO Varietà 
1 7 . 4 5 TV DONNA. Attuai ita 
18.O0 AUTOSTOP PER IL CIELO 
2 0 . 3 0 CALCIO! Crystal Palace-Man-

Chester United 
2 3 . 0 0 STASERA NEWS 
2 4 . 0 0 CHI E BLACK DAHLIAT Film 

m ooeon• 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA 
1 6 . 2 0 SEARCH. Telelilm ~" 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà " 
1 8 . 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
2 0 . 3 0 TRADIMENTO. Film. Regia di 

Allonso Brescia 
2 2 . 3 0 COLPO CROSSO. Quiz 
2 3 . 2 8 IL MEDIATORE. Film. Ragia 

di Robert Hulligan 

1 3 . 0 0 SUDAR. Varietà 
1 6 . 1 8 COLORINA-Telenovela 
1 7 . 1 3 8ENORA. Telenovela 
1 8 . 3 0 L'UOMO E LA TERRA 
2 0 . 3 0 SOFFICI LETTI» DURE BAT-

TAGLIE. Film con Peter Sel­
ler», Regia di Roy Boul'.lng 

2 2 . 3 0 CACCIA AL 1 3 
2 3 . 0 0 REPORTER ITALIANO 

V H i a M W S I « 

1 4 . 3 0 HOT LINE 

1 6 . 3 0 O N T H E A I R 

1 8 . 3 0 FORMULA 3 . Concerto 

2 1 . 3 0 O N T H E A I R 

2 3 . 3 0 BLUE NIGHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

17.3Q I R Y A N . Telefilm 

1 8 . 3 0 RUOTE IN PISTA 

18.Q0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 . 3 0 PIUMEEPAILILETTES 

2 0 . 3 0 NOVANTA. (9') 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

fi\ RADIO 
1 4 . 0 0 IL TESORO DEL S A P E R I 
1 6 . 0 0 UN UOMO DA ODIARE 
1 8 . 0 0 TVMAOAZINE '" 
2 0 . 2 5 PLIINCATENATI.Telenovela 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO.Te-

lonovelacon Erika Bueniil ___ 
2 2 . 0 0 UN UOMO DA ODIARE 

.immilli 

1 2 . 3 0 MEDICINA 3 3 
1 6 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
l t l . 0 0 PASSIONI. (69-puntatai 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL NOCCIOLO DELLA QUE­

STIONE Sceneggiato Ci" pun­
tata) 

RADIOGIORNAU. GP.1: 6; 7; »: 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30: 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30:16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3: (.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 1S.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 9 03. 8.56.7.56.9.56. 
11.57.12,56,14.57,16.57,18,56,20.57, 22,57; 9 
Radio anch'io '90; 11.30 Dedicato alla donna; 
12.05 Via Asiago tenda: 15 Megabit; 16 II Pagi-
none; 20 Bric a' Brac; 20.30 Jarz. Conduce in 
studio Adriano Mazzoletli; 23.05 La telefona­
la. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27,7.26.8 26.9.27, 
11.27. 13.26. 15.27. 16,27. 17.27. 18.27, 19.26. 
22.27.6 II buongiorno; 8.45 Un muro di parole; 
10.30 Radiodue 3131; 12.45 Impara l'arte: 15 
Beate e suo figlio: 15.40 Pomeridiana: 18.32 II 
lascino discreto della melodia; 19.50 Radio-
campus; 21.30 Le ore della sera. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43. 6 
Preludio: 8.30-10.45 Concerto del mattino; 12 
Foyer'14 II purgatorio di Dante; 15.45 Orione; 
19.15 Terza pagina; 21 •Crispino e la coma­
re». Musiche di Federico e Luigi Ricci. 

2 0 . 3 O VOGLIA DI VINCERE 2 
Regia di Chris! spher Lelleh, con Jason Bateman, Kim 
Darby. Usa (1MI7). 93 minuti. 
Sequel di un precedente fortunato film Interpretato da 
Michael J.Fox. La storia e quella di un ragazzo llcan-
tropo che nelle notti di luna piena si trasforma in lupo 
mannaro. Un handicap che nel rapporti umani può an­
che rivelarsi un vantaggio non Indllterente... In prima 
visione tv. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 PATTON GENE SALE D'ACCI AIO 
Ragia di Franklin J . Sheffner, con George C. Scoti, 
Karl Malden. Una (1«T0). 169 minuti. 
Cinebiografla eli George Patton, Il popolare generale 
che guidò in molte battaglie l'esercito degli Stati Uniti 
nel corso della seconda guerra mondiale. Efficiente, 
fanatico, generoso, coraggioso fu una vera e propria 
macchina da guerra, É II film che valse a George C. 
Scott l'Oscar ce .me miglior attore protagonista, rifiuta­
to però In polemica con l'Impeto militarista della tra­
ma. 
RETEQUATTOO 

3 0 . 9 0 SOFFICI LETTI... DURE BATTAGLIE 
Regia di Roy floultlng, con Peter Sellerà, Curd Jur-
gen* . Ula Kedrova. Gran Bretagna (1973). 86 minuti. 
Peter Sellerà, uno e multiplo, In setto differenti ruoli. 
Come maggiora Inglese Robinson, nella Parigi occu­
pata dal tedeschi, ha fatto della casa di tolleranza di 
Madame Granlar una sorta di quartier generale della 
truppa. Qui pausano molti ufficiali nazisti e farli fuori 
con l'Inganno* quasi un gioco da ragazzi. 
ODEON TV 

S 0 . 3 0 TRADIMENTO 
Regia di Allori so Brescia, con Mario Merda , Nino 
D'Angelo, Regina Bianchi. Italia (19S2). 106 minuti. 
Il ricatto della camorra cala la sua mannaia sulla doci­
le coppia Genraro e Carmela. I due gestiscono, abu­
sivamente s'Inende. un Innocuo chiosco di bibite. E 
alla richiesta di una tangente reagiscono ribellando­
si. Un D'Angelo a suo modo inedito svestito dui tradi­
zionali-jeans ti'na maglietta-. 
ITALIA 7 

2 3 . 2 6 IL MEDIATORE 
Regia di Robert Mulligan, con Jason Miller, Linda 
Haynes. Usa (1375). 99 minuti. 
Uomo di fiducia di una cosca mafiosa, ha l'impressio­
ne che II suo boss voglia improvvisamente liberarsi di 
lui. Quando l'atteso killer lo raggiungo, gli si rivolta 
contro e l'uccide, Ma, ferito a sua volta, non gli resta 
che andare a morire fuori il suo solilo bar. 
ITALIA 7 

0 . 4 8 IL FASCINO DISCRETO DELLA BORGHESIA 
Regia di Luis ilunuel, con Fernando Rey, Paul Fran-
keur, Delphlne Seyrlg. Francia (1973). 100 minuti. 
Programmare i videoregistratori con cassetta almeno 
di quattro ore. I: uno dei Bunuel più freschi e diverten­
ti ma l'orario annunciato e I prevedibilissimi ulteriori 
slittamenti non promettono niente di buono. I suoi pro­
tagonisti si sledono a tavola e non consumano nessun 
pranzo, non riescono a terminare un amplesso, si 
mettono in vlac glo senza sapere quando arriveranno. 
L'odissea 6 emblematica e per certi versi assai simile 
a quolla degli sparuti spettatori di questo ciclo di film 
del grande manstro spagnolo. 
RAIDUE 

14 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

^ W v J ^ f S f i A*\0 TTocfìt^l Al P a t i t i o c Turbolenta conferenza stampa 
^11 ^ * C S t l V a l fll ^ a n n e S p^ .Hidden Agenda», film 

rpfl di Ken Loach: i conservatori accusano il regista di aver offeso esercito e polizia, 
>}éà m a un ex agente dei servizi segreti insiste: «Quello che vedete è tutto vero» 

«Irlanda, Vietnam inglese » 
Ma come erano 
frequentati 
i letti dei Savoia! 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO BORELU 

• i CANNES Forse ha dimesso 
una cera spigolosità tuttaeste-
nore Quello su cui non transi­
ge peraltro resta la passione 
politica la coerente milizia de-
mocrat ca che da sempre im­
pronta la sua vita, il suo cine­
ma Ken Loach che di lui stia­
mo parlando compare in con­
corso al 43 Festival di Cannes 
col suo nuovo Hidden Agenda. 
Si tratta di una cosa a meta th­
rilling politico-psicologico, a 
meta action movie, ma poi, 
nella sua più vera sostanza è 
un pamphlet circostanziato, 
crudamente polemico contro 
ciò che da anni il governo in­
glese s a perpetrando noli Ir­
landa del Nord 

Dall -opera prima» Poorcow 
a Kess, da Family Me a Black 
Jack Ken Loach ha costante­
mente .mito vita dura per rea­
lizzare questi suoi ; accuse in­
sieme rigorosi e inoppugnabili 
Proprio perché in ognuno di 
essi questioni sociali battaglie 
civili divampanti problemi po­
litici trovano specifica, prodiga 
rappresentazione In taf senso, 
non fa certo eccezione questo 
nuovo Hidden Agenda, una 
produzione di costo relativa­
mente basso (6 miliardi di li­
re) finanziata quasi per Intero 
dalla compagnia americana 
Hamd.ile Film Corporation 
(quella di Platoon) 

Qualche anima candida ha 
già avanzato giusto a proposi­
to di Hiddecn Agenda. I obie­
zione < he probabilmente la vi­
cenda in esso prospettata pa­
lesa caratteristiche e compo­
nenti soverchiamente «sotta­
ne» Altn invece, apparente­
mente più longanimi e 
spregiudicati arrivano a rim­
proverare a Ken Loach di aver 
in parte mancato il bersaglio di 
un epilogo convincente A noi. 
simili argomentazioni paiono 
abbastanza pretestuose Ma 
come7 Per una volta un film di 
impianto diciamo pure, politi­
co as-olvo al contempo I a-
spetto eli una allettante, vigoro­
sa spcttacolantà E allora si ti­
rano in ballo mille sofismi per 
sostenere che non va. 

Ken Loach, senza raggiun­
gere forse I intensità dramma­
tica. I impalo emotivo dello 
straziante Family lite tocca qui 
un csi o largamente positivo e 
produwntc anche perché, 
ben coadiuvato nella sceneg­
giatura da Jim Alien per I oc­
casione mutua I intreccio del 
suo nuovo film da eventi, im­
brogli intricatissimi e spesso 
sordidamente sanguinosi 11 
tutto sulla traccia di rivelazioni 
di un ufficiale dei servizi segreti 
inglesi Fred Holroyd, già im­
pegnato in sporche operazioni 
di provocazione politica e di 
destabilizzazione delle istitu­
zioni democratiche del paese 
Non escluso, ad esempio, un 
insidioso, prolungato ricorso 
alla la-sificazlone di notizie per 
radicalizzare, rendere sempre 
più dura nel) Ulster la repres­
sione contro i militanti indi­
pendentisti 

Il filo che ci onenta nel labi­
rinto di Hidden Agenda un ca­
so indicativo in cui la polizia 
nordir tindcse agisce fuon del­
la legge in funzione provocato­

ria, é dato in particolare dalla 
figura di un incorrultibilie com­
missario che, incaricato di 
chiarire il misfatto dell omici­
dio di un avvocato americano 
esponente di una prestigiosa 
associazione umanitana inter­
nazionale, si trova presto spro­
fondato nel pantano degli 
sporchi giochi messi in atto da 
sempre dagli intoccabili servizi 
segreti inglesi di norma condi­
zionati a fiancheggiare la poli­
tica più retriva delle potenti 
/oooresconservatrici 

Ad un certo punto del rac­
conto, sintomaticamente, un 
personaggio avanza la doman­
da-cardine- «Anche la signora 
Thatcher é implicata in simili 
cose'» Al che un altro perso­
naggio meglio informato pre­
cisa 'Forse non direttamente 
È un latto, pero, che il suo go­
verno £ stato il primo e quello 
che ha tratto più vantaggi da 
un tale desolante stato delle 
cose» 

Raccontata, dunque, per 
sommi capi, la impressionante 
stona, Ken Loach, pur lenendo 
costante il ritmo narrativo, 
conclude questo suo racconto 
trascinante con un epilogo 
aperto dando manifestamen­
te a vedere che, ancora una 
volta, potenti e sopraffattoli 
hanno avuto ragione della giu­
stizia della venta, ma anche 
avanzando 1 Insinuante, pur se 
non dello, interrogativo fino a 
quando7 Film, dunque, dai 
propositi polemici espliciti, re­
soluti, Hidden Agenda ha una 
carica di prolesta controllata e 
calma che, certo, non lascia 
nessuno indifferente, né tanto 
meno neutrale None poco 

Sempre nella rassegna com­
petitiva di Cannes "90 abbiamo 
visto ieri la coproduzione italo-
anglo-francese diretta dal regi­
sta austriaco Alex Corti La pu-
laln du roi e il film francese di 
Raymond Depardon La caplive 
du dtsert Francamente per 
ragioni anche tutte diverse 
non avremmo voluto vedere 
né l'una né l'altra pellicola 
Niente di pregiudiziale benin­
teso Soltanto che se Alex Cor­
ti tramite II suo melodrammo-
ne barocco ed enfatico, voleva 
convincerci che i Savoia, nel 
passato come In anni più re­
centi, si sono dimostrati quasi 
sempre gente da poco, più de­
dita agli affari di letto che alla 
cura dello Stato, ha sfondato 
soltanto delle porte aperte La 
stragrande parte degli italiani, 
infatti, ne era convinta da un 
bel pezzo 

Quanto all'intento di Depar­
don di restituire, nel lentissi­
mo, esasperante incedere del 
film La captine du dtsert, il 
dramma indicibile di una stu­
diosa francese rapita e trasci­
nata appunto per mesi attra­
verso il deserto da gucmglicri 
africani, siamo ai margini del-
I astrazione tutta aleatoria Si. i 
monotoni, sofisticati piani se­
quenza attorno e nei pressi di 
Sandnnc Bonnaire, (esotica 
suggestione dei volti, degli ari­
di paesaggi hanno un loro stra­
no fascino A piccole dosi pe­
rò Qui la rarefatta vicenda 
prosegue pressoché inaltera­
ta per oltre un ora e mezzo 
Un pò troppo 

I FILM DI OGGI La madre ài d e b Panfllov unacoprodu-
none italo-sovietica. e Tilai di Idrlssa Ouedraogo del 
Buriana Faso sono i due film della selezione ufficiale og 
gì in concarso Nella «Quinzaine des réalisateurs» si suc­
cedono To sleep with anger di Charles Bumett (Stati Uni­
ti) eS/timqgumKon/odiFumiki Watanabc (Giappone) 
mentre in -Un certaln regard» vengono proiettati Chant 
d exit di Anne Hui (Taiwan) e Le sacrement di Hugo 
Claus (Belgio) Il film della «Semaine de la critique» é 
Beyond theocean di Ben Gazzara (Italia) preceduto dal 
cortometraggio Ammathon (Canada) Nelle •Perspecti-
ves du cinema francais» Infine c'è Toutes le femmes se 
rassemblentdi Régls Frane 

1 TAVIANI NEL MONDO. // sole anche di notte é stato gii 
\enduto in sette paesi stranieri e ha trattative con altn 
< nque Lo ha annunciato Giampaolo Cresci, ammini­
stratore delegato della Sacis, specificando che 1 paesi in 
questione sono Spagna, Grecia Portogallo Giappone, 
Israele, Corea del Sud, Taiwan e in prospettiva. Stati Uni­
ti d America, Gran Bretagna, Scandinavia, Argentina e 
Brasile 

SPECIAL SU PANFILOV In contemporanea con la presen­
tazione del film La madre di Gleb Panfllov, Raidue tra­
smette Alla ricerca della madre, un programma di un ora 
nato come «special» sul film di Panfllov ma trasformatosi 
presto nelle intenzioni dell autore Adriano Amidei Mi-
fi tono in un documentano sull Urss della perestrojka 

L'esplosivo Hidden Agenda di Ken Loach, arrivato a 
Cannes a scatola chiusa, ha dato fuoco alle polemi­
che La conferenza stampa si è trasformata in un 
battibecco con i giornalisti inglesi conservatori che 
accusano il regista di aver raccontato il falso sull'Ir­
landa e la Thatcher. Ma al tavolo c'è un testimone 
d'eccezione: Fred Holroyd, l'ex agente dei servizi 
segreti sulle cui memorie è costruito il film. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MATILDE PASSA 

• i CANNES «Quello che dite 
è tulio falso, non è vero niente, 
sfratiate delle situazioni per af­
fermare la vostra ideologia», 
accusa Alexander Walker, sto­
rico critico cinematografico 
del conservatore Eucning Stan­
dard «L'accusa di sfruttare le 
situazioni è usata normalmen­
te dalla destra per impedire un 
discorso sereno sul futuro del­
l'Irlanda Non appena affermi 
che l'esercito se ne deve anda­
re, ti rispondono che sei un so­
stenitore dell Ira» Se gli avver­
sari si scaldano, Ken Loach 
non perde I inappuntabile 
aplomb da studioso anglosas­
sone 

Si spaventa Invece il mode­
ratore delle conferenze stam­
pa che a Cannes hanno sem­
pre un tono di futile conversa­
zione salottiera II tentativo di 
bloccare domande sgradevoli 
viene impedito dallo stesso 
Loach il quale non si ferma 
certo di fronte ai suoi avversari, 
anzi contrattacca Lancia ac­
cuse di fuoco contro I Inghil­
terra «L Irlanda è stata usata 
come un laboratorio per la 
manipolazione della politica e 

per la controinformazione So­
no state scritte tante bugie 
Che Ghcddafi o i veterani del 
Vietnam addestravano i terro­
risti dell Ira, ma non era vero 
niente Si trattava di false noti­
zie diffuse dai servizi segreti 
britannici» E rincara la dose su 
questo paesaggio orwelliano 
•Tutu credono che l'Inghilterra 
sia un paese libero e democra­
tico, invece l'Irlanda è il nostro 
Vietnam, i servizi segreti fanno 
quello che vogliono, l'esercito 
si é politicizzato La democra­
zia é soltanto una facciata sot­
to la quale si nasconde una 
continua manipolazione Un 
paese che ha i servizi segreti 
incontrollabili non può chia­
marsi democratico I paesi del-
I Est che vengono a prendere 
lezioni di democrazia da noi, 
dovrebbero pensarci bene pri­
ma di imitarci-

Parole di fuoco, come di 
fuoco é 1 accusa che il film lan­
cia sull'attuale governo con­
servatore A ribadirle c'è un ex 
agente dei servizi segreti che 
partecipò all'operazione Aron-
da meccanica, incaricata se­
condo l'accusa di far cadere il 

Un inquadrai ura di «Hidden Agenda» di Ken Loach. Ade tra. Timothy Galton e Valena Golino in «La putain du 
rol» presentato In concorso In basso, I attore americano Peter Weller alias «Robocop» 

governo labunsta di Wilson e 
di climi ><irc politicamente, 
con msl inazioni e metodi 
oscuri tu ti i candidati a Dow-
ning StreM che non avevano 
un pugno considerato abba­
stanza di 'erro dall'estrema de­
stra. Un nodo per splanare la 
strada al a Thatcher C'è un 
passaggio nel film in cui si 

chiede «La Th iicticr faceva 
parte del complotto'» «No ma 
e stala I unica e he ne ha ap­
profittalo» è la ri ,| «ita 

Fred Holroyd i a selli rossic­
ci volto pieno r ic ronta «Ero 
con Colin Wall i< e (anch egli 
un ex agente de i servìzi segreti 
che ha messo <i nimore I In­
ghilterra con le HIP memone. 

ndr) nel Mi6,1 organizzazione 
statale incaricata di manipola­
re 1 informazione di dillonde-
re falsi volantini, attribuibili poi 
ai terroristi A un certo punto 
ho avuto paura della piega che 
prendevano gli avvenimenti e 
dell uso sempre più a fini inter­
ni che si faceva di un organi­
smo che dovrebbe lavorare 

sol anto nei paesi strdnien E 
I Ir! inda del Nord non è un 
pai se straniero Sono andato 
va come tanti altri dall eserci­
to dopo aver preso parte al 
co nplotto denominato Arem-
e a meccanica Ma quando ho 
cacato di raccontare ai gior-
n.i i quello che sapevo non ho 
ott >nuto nulla I singoli giorna­
lai si appassionavano molto 
alli' mie stono poi parlavano 
co 11 dirctton e non ne voleva­
no più sapere Oalira parte 
me ti giornalisti lavo-ano per 
I Mi5 il controspion iggio In­
ter o Quando ho cominciato 
a s nvere il libro hanno tentato 
di tutto per scredit irmi mi 
ha no ncoveralo a forza in un 
ospedale pnehiatneo (evenu­
ta luon anche la deposizione 
di un maggiore melico che 
ca ferma la mia versione) 
ha ino detto che ero drogato 
pazzo ma non sono riusciti a 
firmarmi Dopo anni il mini-
siero della Difesa è stato co­
sinolo ad ammettere che i do-
cu-icnli dei quali parlavamo 
io t. Wallace esistono per dav 
veio La venta sta venendo fuo-
n < grafie al festival eli Cannes 

tutto il mondo la porrà cono­
scere» 

Le venta di Holroyd e di 
Wallace divenute oggetto di 
tre diverse inchieste nel Regno 
Unito sono riversate in questa 
spy story girata a Belfast con 
enormi dilficolta e prevista in 
autunno sugli schermi inglesi. 
Ci SI attendono reazioni fun-
bonde «Certo sono già stato 
attaccato duramente dal Daily 
Mail ma è naturale La disin­
formazione che i mass-media 
producono sull Irlanda è scan­
dalosa Nessuno può sapere 
come stanno veramente le co­
se quante violenze vengono 
compiute contro gli irlandesi, 
al di fuon di qualsiasi regola o 
legge Non si riesce a discutere 
seriamente perché tutto * ma­
nipolato e questo è un metodo 
che mina le fondamenta sterse 
della democrazia lo credo che 
cattolici e protestar" potranno 
trovare un accordo soltanto 
quando I esercito inglese se ne 
andrà dall Irlanda», è il il radi­
cale parere di Ken Loach, regi-
s'a destinato a mettere a rumo­
re I Inghilterra con il suo paca­
to ma tenace impegno ovile 

Al Mercato, il cinema Usa presenta decine (li «sequel»: da «Rocky» a «Superman»... 

Questa Hollywood è tutta un seguito 
L'offerta di quest'anno è di circa 400 film. Un'ottan­
tina nelle sezioni ufficiali del festival, gli altn al Mar­
che. A Cannes, però, non si parla solo del cinema 
già fatto, ma anche del cinema da farsi. Approfittia­
mo dell'incontro con l'attore Peter Weller, l'eroe di 
Robocop 2, per anticiparvi alcuni titoli che vedrete 
nei cinema la prossima stagione. E non spaventatevi 
se vi sembrano titoli vecchi... 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

••CANNES. Uno stormo di 
aerei sorvola Cannes ormai da 
alcuni giorni Portano festoni 
pubblicitari che inneggiano al-
I arrivo di Superman The New 
Movie Salvo errori di conteg­
gio, ormai possibili dovrem­
mo essere al capitolo 5, reso 
possibile solo dal «si» di Chri­
stopher Reeve e dalla pervica­
cia dei due produttori, Alexan­
der e ItyaSalkind Sarebbe sta­
to ancora più bello se 1 Salkind 
fossero nusciti a organizzare 
un volctto di Superman mede­
simo sopra la Croisette, ma gli 
effetti speciali non sono anco­
ra arrivati a questo punto Per il 
festival del Duemila si vedrà 

Come ogni anno. Cannes è 
un gigantesco antipasto della 
stagione ventura Che per noi 
italiani è ancora lontana, ma 
per gli americani (padroni as­
soluti del Marche) è imminen­
te la fine delle scuole coincide 
negli Usa con l'apertura della 
stagione estiva, in cui escono i 
film più spettacolari e più pò-
polan E anche il 1990 sembra 
essere ali insegna del sequel. 

parola americana cui corri­
sponde l'itdlianissimo «segui­
to» 

Quest anno, a Cannes, si è 
anche venficato il «summit dei 
muscoli» come la stampa fran­
cese ha subito ribattezzato I in­
contro, a un party, tra Sytvester 
Stallone e Arnold Schwarze-
negger Ebbene, entrambi i 
culturisti erano qui per annun­
ciare dei sequer Schwarzeneg-
ger prepara Terminator 2. sem­
pre per la regia dell eclettico 
James Cameron (a proposito, 
il regista di Abyss si è appena 
sposato con Kathryn Bigetow, 
I autrice di II buio si avvicina 
sono la coppia più «horror» del 
cinema Usa), Stallone, invece, 
si appresta a lanciare in tutto il 
mondo Rocky 5 che dovrebbe 
essere I ultimo della sene 

Possiamo continuare tran­
quillamente a dare i numen 
La Fox annuncia L'esorcista 3 
(stavolta dingerà William Pe­
ter Blatty lo scrittore che aveva 
soltanto sceneggiato i pnmi 
due film di Friedkin e Boor-
man) , Trappola di cristallo 2 

Alien 3, P"edator2e addirittura 
Young C ms 2, e questa è la 
notizia pi) curiosa talee la pe­
nuria di idee che anche nel 
western, jenere ormai ndotto 
a pochissimi titoli e comunque 
di scarso successo, si ricorre ai 
seguiti Yyung Cuns 2 prevede 
sempre l i presenza di Emilio 
Estevez e Kicfcr Sutherland e 
siamo mollo curiosi di vederlo 
perché dovrebbero veramente 
spiegarci come si può ipotizza­
re un scgjito alla storia di Btlly 
the Kid, che come è noto (vi 
sto come sono andati i fatti sto­
rici) muore trag camente. uc­
ciso da P.it Garre t, in tulli i film 
a lui dedicati Un titolo che se­
gnerà sicjramcntc I estate Usa 
è Ritorno al futuro 3 (della 
Univcrsal), un <equel prequel 
(perché l'azione si svolge pri 
ma degli altri due film nel Far 
West E dalli' ) che In qual­
che misu'a avete già visto per­
ché le su : immagini erano an­
ticipale rei finale del capitolo 
2 

In tutte questi» storie di se-
quel, i vei I problemi sono sem­
pre gli attori Sono dei gran 
rompiscatole nel nome della 
propria integnta artistica spes­
so non vorrebbero ripetere gli 
stessi personaggi, e I poveri 
produttori sono costretti a fo­
raggiarli con ingaggi sempre 
più alti II caso di Ritorno al fu­
turo 6 addirittura paradossale 
hanno dovuto girare i capitoli 
2 e 3 assieme, altnmenti Mi­
chael J Fox sarebbe invec­
chiato N:l caso di Robocop 2 
una produzione da 18 milioni 

di dollan (ma il pnmo ne ha 
incassati 50, ergo ) , Peter 
Weller è stato co wmto con un 
cachet che si favoleggia astro­
nomico Gli aro ii, nei seguiti, 
non sono sostituibili, a diffe­
renza dei registi i he infatti so­
no spesso sogjett a robusti 
turn over Anche se in questa 
orgia di seguiti si registra 
un eccezione Rtxty 5 vede il 
ritorno accanto n 5- tallone del 
regista del pnmc Rxky il bra­
vo John Avildsen (i he nel frat­
tempo si è tenuto in allena 
mento dirigendo n a n capitoli 
di Karaté Kid) 

Altro sequel tutte da vedere 
sarà Another 4ì ho Ars, che ve­
de riunito per la P.iramount il 
team vincente di -IS ore Walter 
Hill alla regia, e ir k Nolte e Ed-
die Murphy a insultarsi per il 
nostro divertimento Infine è a 
suo modo un acquei anche 
TwoJaltes direno e interrela­
to da Jack Nichol ton nei panni 
di Jack Gittes il de tective pri­
vato di Chmatoivr Ormai si 
fanno seguili arK hi a distanza 
di decenni 11 pubblico deve 
avere buona min tona 

Poi beninteso, ci saranno 
altri film sugli » bermi tra il '90 
e il 91 Magan il successo del-
I estate sarò davvero Dick Tra 
cy Oppure /gremì del tuono, 
un film sulle corte automobili­
stiche in cui Tcm C ruise toma 
a lavorare con II regista Tony 
Scott come ai ti»mpi di Top 
Cun Se andranno bene, nel 
94 o giù di 11. vedremo Dick 
Tracy 2 fare coni on enza a Ter 
minalor 17 

Peter Weller 
Faccio cose 
da pazzi 
in Robocop 2 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i CANNES Seduto sulla fiabesca t< rrazza del-
I Eden Roc nel pnncipcsco parco li II Hotel du 
Cap I attore Peter Weller non ha 11< una voglia 
di parlare di cinema Ha da poco ti rminato di 
girare Robocop 2 seguito del limoso film di 
Paul Verhoeven ma vorrebbe chiacchierare di 
sigan di monete antiche (il suo hobby), dell I-
talia che adora dopo averci lavcato per Levia 
than 

La sua prima nsposta è una ripresa Gli 
chiediamo se gli secca essere direni to famoso 
In un ruolo in cui non si vede mai la sua faccia, 
se non gli dispiace che la gente noi possa rico­
noscerlo per strada «Ma la gente ni nconosce 
eccome Lei ha visto il film'» Altro che Più di 
una volta «Ebbene, non pensa ch i il feeling il 
senso di umonsmo e di tristezza chi comunica 
sia sufficiente <i rendermi nconost il 'ile' Robo­
cop era un grande film perché noi f> irlava di un 
supereroe ma di un uomo molto in te e molto 
sfortunato che aveva perso il la«pri>, era stato 
massacrato dai banditi, aveva viste i sua fami­
glia sterminata Secondo me è un i TI commo­
vente» 

In uscita negli Usa il 22 giugno il ««•condo ca­
pitolo ha perso la mano registica di II olandese 
Paul Verhoeven (che nel frattempo ha diretto il 
kolossal fantascientifico Total Reai") e ha ac­
quistato quella, sicuramente più neutra di Irvin 
Kershncr La trama che ci viene raa ontata par­
la di un Robocop «verde» impegnato stavolta 

ncll i lotta alla droga e contro una multinazio­
nale il cui inquinamento che ha messo in serio 
peri :olo la sfera dell ozono «Sara un film un po' 
mcr o violento del primo - dice Weller- ma con 
mol a azione e molto humour Ci sono 20 minu­
ti in cui Murphy Robocop impazzisce e comin­
cia ,i lare cose strambe e sono i venti minuti più 
divertenti che abbia mai girato Un contributo 
decsivo alla sceneggiatura è stalo dato da 
Frank Miller che è un bravissimo autore di fu-
mct i ha scritto anche alcune stone di Batman. 
In effetti mi sono convinto a fare il film solo 
qua ido il copione, dopo due o tre stesure, è di­
ventato veramente ottimo E alle stesse coodi-
zior i sarei disposto a fare Robocop3* 

tv a sotto la tuta di Robocop che pesa 50 lib­
bre e richiede una preparazione atletica a suor» 
di pggmg nuoto e sollevamento pesi, Peter 
Weller che uomo è ' «Sono un giovanotto del 
Wisconsin (igliodi un militare Mio padre era pi­
lota del aviazione, un tipo alla Top Cun Mi ha 
dato un grande senso di autodisciplina, ma an­
che una totale apertura nei confronti del prossi­
mo Oa ragazzo suonavo la tromba e volevo di-
ven are musicista lazz Ho cominciato a recitare 
per caso e sono cosciente che il cinema I festi­
val sono una cosa un po' folle Ma ho la mia 
medicina. Ogni tanto prendo da parte una per­
sona cara (mia madre o la mia ragazza) e le 
confesso tutte le frottole che ho raccontato negli 
ultimi tempi É una terapia Aitnmenti le bugìe, 
pnnaopoi ti uccidono» CA/C 

Dove sei finito John Waters, geniale «re dello schifo»? 
ENRICO UVRAQHI 

• i CANNES John Waters era, 
per cosi dire il più limpido de­
gli auton del cosiddetto cine­
ma spazzatura Era «il re dello 
schifo», come lui stesso amava 
definirsi I suoi lilm sganghera­
ti, sbilenchi, lucidamente 
sgrammaticati, popolati di li­
gure grottesche e laide, rap­
presentavano un autentico cal­
cio nello stomaco per lo spet­
tatore e uno sfregio beffardo 
per l'estetica patinata delle 
major hollywoodiane Oggi 
Waters non morde più L ulti­
mo suo film, [Cry Baby] mo­
strato a Cannes, è divertente, 
ironico, a volte anche pungen­
te ma non contiene una bri­
ciola dell'antica forza deva­
stante, di quell estetica del di­
sgusto acida e corrosiva che 
ha fatto diventare i suoi film 

degli autentici cult È più che 
altro uno sberleffo da discolo 
impenitente un film quasi 
apologetico sulle bande giova­
nili (degli anni Cinquanta) gi­
rato con il denaro di una major 
hollywoodiana (è distnbuito 
dalla Universal) E. infatti, tutto 
il gioco ruota intorno allo 
scontro tra una banda di sba-
iellati rockettari e la vandea 
perbenista dei rampolli bor­
ghesi di Baltimora In realta si 
vede subito che il regista sia 
dalla parte dei giovani «delin­
quenti» sono loro i «buoni», 
malgrado le facce da schiaffi, I 
giubbotti di pelle e i costumi 
sessuali disinvolti II film è so­
stenuto da una musica splen­
dida che npercorre tutte le va­
ranti del rock n roti delle ongl-
m E non mancano certo toc­

chi di ajtcntici perfidia né 
tantomeno le solite figure re­
pellenti Sia ormai la trasgres­
sione è appunto perfetta-
memte tollerabile anche dalla 
•pruderie» hollywoodiana 

Il Festr'al continua a spulare 
film sena a remissione Non è 
tutto oro ma non mancano 
opere degne Anzi qualcuna 
nsulta divisamente notevole 
È il caso di [The Reflecting 
Skin] del giovane cineasta in­
glese Ph lip Ridiey visto alla 
«Scmaini de la cntique» Un 
film inquietarne teso intenso, 
decisami nte intngante 11 tem­
po è quello dei primi anni do­
po la seconda guerra mondia­
le Losp<j!ioèl immensa cam­
pagna americana, casolari 
sparsi sulle colline, una lunga 
strada polverosa che taglia i 
campi d grano, I orizzonte a 
perdila ci occhio Qui vive Se­

tti dieci anni immaginazione 
galoppante, sca|>e>trato quel 
tanto che si oddke alla sua 
età Qui vive indie Dolphin, 
giovane vedov i (or 'suora ap­
passita anziter pò consumata 
dalla solitudine n;l ncordo, 
nel dcsideno del manto redu­
ce della guerra n I Pacifico, 
impiccatosi do p< m a settima­
na di matrimonio 5cth ha un 
incontro scornoli'ente con 
Dolphin asslsie a una delle 
sue cnsi laceran i ii convince 
ben presto che 11 donna è un 
vampiro e che è ei I assassina 
del suo piccolo ,i n :o La con­
vinzione cresce monta nella 
sua immagtn z are diventa 
ossessione quaido un altro 
dei bambini vi< n e t ovato mor­
to In realta gì .ississini sono 
dei giovinastri ix rv> rtiti. Setti li 
ha visti carie, r < i forza in 
macchina i suoi pu coli amici 

Ma non (a rulla per impedire 
che Dolphin prenda un pas­
saggio proprio da loro lascian­
doci la pelle 

Un film crudo, insinuante, 
tagliente come una lama per­
corso da un filo di paura stri­
sciante Immagini sfolgoranti, 
a volte anch e compiaciute Di­
stese giallastre dei campi di 
grano un sole rosso sangue 
che invade lo schermo qual­
che volta di troppo Ma i nfen-
memti a Terrence Malick e a 
David Lynch (per non parlare 
di Hitchcock) non sono pura 
accademia 

Un rapido sguardo su altn 
due film presentati alla «Qum-
zaine des réalisateurs» non 
certo eccezionali, ma in un 
qualche modo cunosi La guar­
dia del corpo, della svedese 
Susannc Osten, è una sofferta 
nllessione sul potere e sulla 

violenza politica e sociale Mo­
ti studenteschi ali inizio del se­
colo in un paese indefinito del 
nord Europa Uno de i capi del 
la sommossa viene condanna­
to a morte Gli studenti prepa­
rano un attentato ali odiato 
pirno ministro conservatore 
irriducibile Gli vicnt. affianca­
ta una guardia del corpo Un 
fic vane di beli aspetto e dai 
ir odi gentili Costui • i presenta 
nella residenza cstiv i del mini-
«tn e la Innamorare le due 
pie vani figlie Ma la guardia del 
( orpo è al tempo • tesso I at­
ti r tatorc che preste comincia 
<id avere qualche dubbio La 
• p gliata vita della f muglia la 
loschezza delle rigazze lo 
ir ondano in crisi Porterà a fer­
ir ine I attentato solo dopo 
€i/i r cercato inuulmente di 
< onvincere il ministra a conce­
dere la grazia II film girato in 

un bianco e nero scintillante, si 
muove sul crinale di una sottile 
incertezza rifiuta la violenza 
politica e cerca al tempo stes­
so di penetrarne le ragioni 

Metropolitan di Whit Stili-
man americano è invece una 
commediola ambientata a Ma­
nhattan tra un gruppo di giova­
ni della alta società. Ragazzi e 
ragazze che si ntrovano tutte le 
sere a cianciare di vana uma­
nità L abito di gala è sempre 
d obbligo Gli ambienti sono 
ncchi e sofisticato Battute bal­
lanti qualcuna divertente, 
qualcuna velenosa Piccoli 
drammi innamoramenti e 
noia profonda Poi il gruppo s; 
sfalda, soprattutto a causa del­
le ragazze che ne hanno piene 
le tasche Alla fine viene alla 
mente la lapidaria rubrica di 
Cuore «Echi se ne frega» 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

È morto nella sua casa di Beverly Hills 
Sammy Davis jr., ballerino, cantante 
ed attore, uno dei più popolari ed amati 
«comédien » dello spettacolo americano 

Era nato ad Harlem sessantaquaittxo anni fa 
Nero, ebreo, progressistae provocatorio 
«Sono nato in uno sporco slum ma lo sporco 
slum non è mai nato nel mio cuore » 

Uno show durato tutta una vita 
È mor to ieri sera nella sua casa d i Los Angeles 
lo showman americano Sammy Davis ir. Aveva 
64 anni e da ot to mesi era malato d i cancro al­
la gola. L 'annuncio del la sua scomparsa non e 
arrivato all ' improvviso. Come si ricorderà, noti­
zie al larmami sulla sua salute erano già comin­
ciate a circolare mesi fa. L'attore aveva ricevu­
to la pr ima diagnosi d i malatt ia nel settembre 
1989. A gennaio fu ricoverato al Sinai Cedar 
Hospital (una cl in ica per ebrei: Davis si era 
convert i to nel '54) che lo dimise il 13 maggio. 
ma solo per permettergli d i vivere gli u l t imi 
giorni a casa, accanto alla terza moglie Allovi-
se. ventenne. Questo il decorso «clinico-. Ma le 
cronache avevano già registrato mol t i anni pri­
ma dei 'bassi- di altro genere. Il decl ino della 
smagliante immagine d i Sammy Davis ir. - na­

to ad Har lem. il ghetto nero d i New York, nel 
1925 - era cominc iato al l ' inizio degli anni Set­
tanta dopo una sfolgorante carriera a Broad-
way e Hol lywood. L'uso massiccio d i droga era 
solo uno dei segnali. Forse il crol lo d i Sammy 
Davis jr. era cominciato sulle scene, con l'inca­
pacità a reggere autonomamente il peso dei 
-grandi» accanto a cu i recitava - Frank Sinatra, 
Dean Martin - e con la disperata rincorsa alla 
compiacenza del pubbl ico. Forse cominc iò 
anche con la l ine della sua vita "scandalosa» 
che per anni aveva scioccato l 'America co l sar­
casmo, il dichiarato progressismo ( p o i passato 
al credo di N i xon ) , i matr imoni proibit i . Nelle 
ul t ime interviste d ich iarò d i essere f inalmente 
tranquil lo: «Ci sono riuscito tardi, ma c i sono^ 
riuscito. A invecchiare». 

Sammy Davis jr. fu anche un 
grande ballerina. In basso in 
una vecchia foto con Sinatra, 
Martin, Lawford e Joey 
Bìshop 

S E R G I O D I C O R I 

• • L O S ANGELES. Qualche se­
ra fa nel telegiornale delle 7: 
Channci Fox 11 apriva la se­
zione Entertainment Today 
con una notizia offerta secon­
d o il classico stile col loquiale 
statunitense: "Una brutta noti­
zia, ragazzi, per tutti noi- an­
nunciava Pat Lalaska -Sammy 
ha perso la più importante bat­
taglia della sua vita: i medici 
hanno annunciato stamattina 
che non ce l'ha fatta, e tra po­
c o se ne andrà lasciandoci per 
sempre, il cancro e stalo più 
for ted i lu i - . 

Scssanlacinque anni ancora 
da compiere, Sammy Davis ir., 
era considerato uno dei più 
complet i uomini d i spettacolo, 
appartenente alla storica vec­
chia guardia del clan Kennedy 
che ncftli anni 60, insieme a 
Dean Martin, Peter Lawford ed 
Angie Dkkinson ( la preferita 
da John Rtzgcrald) avevano 
portato a Hol lywood e a 
Broadway una ventata d i tra­
sgressione progressista ponen­
d o fine al noto c l ima di intimi­
dazione maccartista. Cantan­
te, attore, ballerino, showman, 
intrattenitore da talk show, co-

' medien, mimo, polemista, mi­
litante polit ico del partito de­
mocratico e attivo seguace d i 
Martin Luther King. Sammy 
Davis ir. era nato a Harlem, 
New York. 18 dicembre del 
I92S, da una modesta famiglia 
d i piantatori d i cotone prove­
niente dal Mississippi, fino a 
pochi anni prima ancora ridot-

. t i in stato d i schiavitù. La cele­
bre fraie del reverendo Jesse 
Jackson che in questi mesi è 

diventato il suo slogan per le 
prossime presidenziali, è in ef­
fetti slata rubata a Sammy Da­
vis ir. «Sono nato in uno sporco 
slum, ma lo sporco slum non è 
mai nato nel mio cuore- frase 
proverbiale che lo stesso Sam­
my ha regalato -ad un uomo 
coraggioso e onesto come 
Jackson che onora con la sua 
azione tutta l'America-, 

Fumatore incallito, bevitore 
accanito, playboy impernien­
te, festaiolo, mondano, dedito 
a tutte le droghe. -Che cosa 
prendo? Non so proprio che 
cosa rispondere: potrei dire 
che è più semplice fare il con­
to d i che cosa non prendo: i 
luoghi comuni , gli stereotipi, 
l'aspirina e la camomil la. Per il 
resto prendo lutto c iò che esi­
ste, tutto c iò che capita sottoti­
ro a qualunque ora del giorno 
e della notte, purché faccia 
stare bene-, Sammy Davis jr. 
ha da sempre rapprescntanto 
la coscienza inquieta del lo 
show business che non cede a 
compromessi e ricatti ideologi­
c i , interpretando l ino in fondo 
la parte del trasgressore tour 
court, approfittando della sua 
carica d i simpatia che lo ha re­
so sempre gradilo a tutti. 
- Il suo ul t imo concerto pub­

bl ico era stato l 'anno scorso 
insieme a Liza Minnell i , ma a 
gennaio d i quest'anno, la Cbs 
aveva mandato in onda - qua­
si senza preavviso - una serata 
speciale in direna televisiva 
della durata d i due ore: gala d i 
beneficenza per i bambini ma­
lati di Aids, durante il quale tut-

dalla quale ebbe poi due figli, 
aveva fatto chia< ch inare tutto 
il mondo. Ad un giornalista 
che il giorno d'ilio nozze gli 
aveva chieslo se s sentisse 
complessato n o l o sposare un 
bionda stupenda, t'x Miss Uni­
verso, Sammy t avis jr. aveva 
risposto: -Sono nato negro, po­
co più alto di un nnno, con un 
occhio d i vetro, i naso rotto da 
un cazzotto quando avevo set­
te anni. Sono ormino ebreo e 
ho una gamba piti corta del­
l'altra: mi ci m a i c i v a pure d i 
avere dei comples-il! Del resto, 
la distanza dei «6 cm che se­
para me da mia moglie 6 la di­
stanza tra la schifosa America 
razzista e l'indiscussa civiltà 
democratica desìi svedesi. 

o, riuscire ad airrampicarsi 

*>» 

Good-bye, «mister Wonderlul» 
piccolo sovversivo della canzone 

l i i mostri sacri dell'entertain­
ment americano, da Frank Si­
natra a Dean Martin, da Barbra 
Strcisand a Michael Jackson, 
da Jerry Lewis a Madonna, 
avevano tributato a Sammy 
Davis ir. l'estremo omaggio. 
Trasmissione per alcuni aspet­
ti agghiacciante, perche nel 
corso della serata lo stesso 
Sammy Davis jr., aveva annun­
ciato al pubbl ico che i medici 
gli avevano diagnosticato un 
cancro maligno fulminante 
che in pochi mesi l'avrebbe 
trascinato via. -Ho chiesto al 
medico d i d i rmi la verità: me 
l'ha delta. Sembra che peggio 
d i cosi non possa andare. Fan­
tastico, gli h o risposto. A lmeno 
potrò trascorrere in santa pace 
gli ult imi mesi fumando, be­
vendo, e prendendo quello 
che mi pare senza dovermi 
sentire in colpa. Comunque 
sia, grazie a tutti per questa 
bella festa d'addio-. 

Da quel giorno in pubbl ico 
non lo si era più visto, dedican­
do (ulte le sue energie al tenta­
tivo d i combattere l'avanzata 
del cancro, purtroppo senza 
successo. Negli anni 60, in una 
America dove i conflitt i interra­
ziali erano ancora all 'ordine 
del giorno, il suo matr imonio 
con l'attrice svedese May Britt, 

sulle sue gambe, presuppone 
un talento naturale non da po­
co, ma e quel pizzico di arte in 
più che nella vita e necessaria 
per riuscir»; ad avere quello 
che si vuole e quando ho visto 
per la prima vol:a May, io mi 
sono detto questa, io me la 
prendo e me la porto a casa 
per sempre». 

Paladino dell'integrazione 
interraziale americana, stre­
nuo difensore dei diritti di tulle 
le minorarne. Sammy Davis ir. 
e slato (orsi; l 'unico showman 
americano sul quale non sono 
mai piovute maldicenze o 
chiacchiere o pettegolezzi. Al 
•piccolo gigante-, come veniva 
chiamalo affettuosamente. 
Hollywood e Broadway - il lat­
to che New York e Los Angeles 
lo celebrino insieme la dice 
lunga sulla sua particolarità 
si preparano ad officiare 
grande tributo per onorare la 
sua memor a. Di tutte le sue in­
numerevoli battute, barzellet­
te, e frasi ad effetto, ha voluto 
come epitaffio ciucila che lui 
considera la sintesi d i tutta la 
sua vita: «Si può nascere negri, 
ebrei, senza un occhio, handi­
cappati , poveri, maschio o 
femmina, nano o spi lungone. 
Ma per sopravvivere in un 
mondo fottuto come questo 
bisogna essere dei giganti. E 
giganti lo si diventa giorno do­
po giorno. La propria altezza 
la si costruisce con la dignità 
della propria coscienza-. 

D A N I E L I I O N I O 

• I I soprannomi d'arie, negli 
Siati Uniti, sono importanti: 
potrebbero persino sostituirsi 
all'anagrafe sui document i , 
tanto identif icano un perso­
naggio Ma anche nell'univer­
so della finzione sussistono le 
gerarchie: il prestigio e mag­
giore se si può vantare più 
d 'un soprannome 

Prendiamo Frank Sinastra: 
certo -The Voice- e persino an­
tonomasia, ma quel -Blue 
Byes-, assai più in uso presso 
gl i americani, sembra cogliere 
felicemente le caratteristiche 
salienti d i quella "Voce-, quel 
mix d i romanticismo e disiac-

Anche Sammy Davis jr. ave­
va due soprannomi. Entrambi 
coglievano segni differenti del 
personaggio. -The Golden 
Boy», il ragazzo d'oro, rispec­
chia il t ipico pragmatismo 
americano. Davis e stalo uno 
degli •cntertaincr» neri ad ave­
re quel successo sonante che. 
anche in un campo dove i neri 
sono più presenti che altrove, 
privilegia i bianchi. -Mister 
Wonderlul» coglie, invece, l'es­
senziale d i Sammy Davis, la 
sua pirotecnica, poliedrica 
bravura. 

Autoironico per natura e un 
po' anche per tutelarsi in circo­
stanze pur sempre a rischio, 
fra le quali si può facilmente 
far rientrare la convivenza con 
un Sinatra, Sammy preferiva 
soprannominarsi -cntertaincr 
da saloon-. Del resto, cosi ave­
va cominciato ad appena 
quattro anni nel t ipico formato 
famiglia: cantando e ballando, 
a New York City, con padre e 
zio. Si chiamavano The Will 
Mastin Trio. Poco dopo la fine 
della guerra, gli ult imi due de­
c idono di andare in pensione 
ed inizia cosi l'ascesa solistica 
d i Sammy Davis jr. presto divi­
so tra club, dischi, teatri e fi lm. 

•Enlertainer» indica il ver­
sante umile, culturalmente: 
quello nobile, oggi, e indicato 
dal termine -performer». Ed 
•cntertaincr» Davis lo 6 stato 
per eccellenza: sia per quella 
grande e rara qualità che e l'ar­
te d i stabilire un contatto con il 
pubblico, sia per la versatilità 
d i questo suo comportamento. 
Chi era. in effetti, Sammy Da­
vis? Non solo e non proprio un 
attore del grande schermo. Era 
ammirato come un grandissi­
mo ballerino, ha venduto mi­
l ioni d i dischi, eppure il pub­
blico ricorda ancora le sue 
•gags- e la sua mimica: qualco­
sa che il piccolo artista nero ha 

tentato c i riproporre, in uno 
dei suoi i Itimi show, dinanzi al 
pubbl ico milanese, un anno 
fa, in compagnia di Frank Si­
natra e d i Liza Minelll. E forse 
non e trascura lezza mercantile 
che, almeno da noi, sia presso-
che impossibile trovare in giro 
per i negozi qualcuno degli ol­
tre quaranta album in cui e di­
luita la si a attività d i cantante, 
che ha .ivuto punte sloriche 
con Mr, l'ojarigk's. CandyMan, 
Hey Ther.ì... In Italia è ricordato 
assai d i più per le sue appari-

; zioni televisiva, all'avvio degli 
anni Sessanta 

Il disco nor restituiva appie­
no la qualità clell'-enlertainer»: 

il che suona conferma del fallo 
che l'indiscussa bravura voca­
le destava, da sola, più ammi­
razione che emozione. Il can­
tante Davis poti"v» anche am­
bire a tentare una concorrenza 
al cantante Sinntru ma non a 
contrapporglisi con una sua 
storia. Ci sono sUili altri «intrat­
tenitori» neri nella musica, al­
trettanto versati ad una sorta di 
•nazionalismo» senza distin­
zioni culturali. Ma Sammy Da­
vis non era un cat tante cultu­
ralmente corrotto: era semmai 
astratto, rispetto ..Ila cultura 
afro-americana. > 

È anche sotto lale profi lo 
che egli va visto nella sua mol­

teplicità. Lcroi .*ones scriveva, 
negli anni duri delle barriere 
razziali e culturali, che James 
Brown poteva salutare l'Ameri­
ca come il miglior paese del 
mondo perché chiunque può 
stringere Iti mano al presidente 
(allora Johnson) senza essere 
consapevole «che il presidente 
è un cane ; eppure la sua voce 
lo identificava inequivocabil­
mente come momento della 
cultura afro-americana. Di 
Sammy Davis si può dire altret­
tanto: la sua pelle nera ne fa­
ceva, volente o nolente, un 
piccolo sovversivo, che nel 
gioco, nelle %ags, nella mimi­
ca, ha dato vita alla sua consa­
pevole inflazione. 

Jim Henson scompare a 54 anni 

Era il papà 
dei «Muppets» 
• • NEW YORK. Jim Henson, il 
creatore di Miss l'iggv. di Kcr-
mi ! la rana (con lui nella foto) 
e di tutti gli altri «Muppets», po­
polarissimi nel mondo grazie 
al a televisione e al unc ina , è 
m o r o a New York, in ospeda­
le all'età di 53 anni. Hd averlo 
stroncato sarebbe stala, secon­
do i medici, una grave forma di 
iniezione batterica. Milioni d i 
barrbin i rimpianger;.nno scn-
z;i saperlo il creatore di Sesa-
memreet il programma che dal 
'Gii in poi (ma i •Muppets esi­
stevano da una quindicina d i 
ann ) tu distribuito dai net­
work di ottanta differenti paesi. 
A: più piccoli d i loro, bambini 
dagli uno ai cinque anni, Hen­
son aveva dedicato il successi­

vo Muppet show, andato in on­
da anche in Italia, forse il pro­
gramma televisivo più seguilo. 
235 mil ioni d i spettatori Miniali 
in uncent ina iod i paesi N.ito.i 
Greenville nel Mississipi. Hen­
son aveva girato il suo pr imo 
cortometraggio d'animazione 
Time piece nel 1961, immedia­
tamente candidalo all'Oscar di 
categoria. Nel 1981 il suo pri­
mo lungometraggio The f i rm i 
muppet caper cui hanno fallo 
seguito Dark Cry:>lal e Labyrin-
Ih. Dal suo Creatura, shop di 
Londra erano uscite anche le 
maschere delle Teentuie mil­
ioni ninja lurtles, le tartarughe 
mutanti che stanno in questi 
giorni sbancando i botteghini 
Usa. 

:•:::?:; Cooperativa 
#••::••• SOCI 

' de l'Unità 
Sabato 19 maggio, alle ore 15 

a Pisa, Palazzo dei Congressi (via Matteotti) 

ASSEMBLEA 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

I l l a m p o In I ta l ia! La s i tuazione meterc olo-
gica su l l ' I ta l ia è contro l la ta da una d is t r ibu­
z ione di press ion i l ivel late con valor i s j p e -
r ior i a l la media. Tutto in torno a l la d is t r ibu­
z ione di al te press ion i e in atto una ser ie di 
centr i depress ionar i noi qual i sono inser i te 
per turbaz ion i che per il momento non nono 
dest inate ad in teressare le nostre reg ion i 
La temperatura r imar rà invar iata con valor i 
mass imi leggermente super ior i a l la media 
s tag ionale. 
T e m p o previsto: Su tutte le reg ion i i ta l iane 
la g iornata od ierna sarà caral ter izzat . i da 
prevalenza d i c ie lo sereno o scarsamente; 
nuvoloso. Durante le o re pomer id iane ri se­
ra l i s i av ranno addensament i nuvolosi di t i ­
po cumu l i fo rme in pross imi tà del la fascia a l ­
p ina e de l la dorsa le appennica. 
Vent i ! Debol i a reg ime di brezza. 
Mar i i Genera lmente ca lmi tutti i mar i I tal ia• 
n i . 
Domanl t Ancora una g iornata carat ter izza­
ta da condiz ion i prevalent i di tempo buono 
estese a tutte le regioni i ta l iane. Foschin an­
che dense su l le p ianure de l nord l imi tata­
mente a l lo o re not turne e a quel le delle pr i ­
ma matt ina. Sul le zone a lp ine e su quel l i ) 
appennin iche si avranno I sol i t i annuvola­
ment i temporane i durante il pomer igg io o in 
serata. In leggero aumento la temperatura 
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IL DOCUMENTO 

Gli interventi sulla relazione di Occhietto 
LUCIANO 
BARCA 

Considero positivo che un'ampia conver­
genza si sia delineata nei giorni scorsi sulla de­
nuncia di uno scollamento pericoloso tra il no­
stro partito e le masse lavoratrici e che, in rela­
zione a ciò, Occhetto abbia sottolineato che la 
Costituente che vogliamo fare é una costituen­
te di massa. £ una correzione importante, sia 
pure in un contesto contraddittorio perché al 
di là stesso delle indicazioni del Congresso é fi­
nora prevalsa, attraverso la spropositata valo­
rizzazione di personaggi che in taluni casi rap­
presentano solo se stessi, l'idea di una costi­
tuente di cui non fossero protagoniste le masse 
del partito, le masse lavoratrici e popolari e le 
toro associazioni, ma piccole élite o, secondo 
altre versioni, i vertici del Pei e del Psi. 

Porre l'accento sulla costituente di massa è 
importante sia per rivedere i percorsi che la co­
stituente dovrà avere, sia perché una costituen­
te di massa esige che oggi venga posto come 
primo e più urgente problema lo stato del par­
tito e la sua capacità di stabilire rapporti con le 
forze popolari. 

Lo stato del partito é gravissimo anche per 
l'oscillazione che c'è stata tra unilateralismi di­
versi e in taluni casi opposti: movimentismo, 
politicismo e ingegneria istituzionale. Quanto 
* avvenuto con le preferenze esige non solo 
un'attenta riflessione ma apertura di un fronte 
di lotta sul piano del costume. Il morbo del vo­
to di scambio e penetrato anche nel nostro 
partito anche se si è trattalo di scambi interni di 
voti già certi operati da sezioni o da certi candi­
dati: con risultati morali disastrosi e risultati 
elettorali nulli. 

Anche per questo una conferenza nazionale 
d'organizzazione che definisca nuove regole e 
comportamenti è altrettanto urgente della con­
ferenza programmatica. 

Alcune misure relative al partito vanno prese 
subito. Il Ce dovrebbe discuterne a breve sca­
denza quando sarà covocato per completare 
le nomine. Sarei contrario a dare per le nomi­
ne un mandato alla direzione proprio perché 
esse vanno associate ad una riflessione sul (un-

. zionamento del partito. Una correzione va 
operata per la segreteria e per il coordinamen­
to di essa: la segreteria non può essere l'ufficio 
della costituente per la quale abbamo nomina­
to due apposite commissioni, ma deve dare la 
sua prima attenzione all'organizzazione e alle 
iniziative esteme di lutto il partito. Ciò può 
comportare modifiche nello schema di funzio­
namento degli organismi centrali. Sarebbe be­
ne che il compagno Occhetto - che deve esse­
re sempre più il segretario di lutto il partito, sia 

' pure in una situazione resa difficile danesi-
| stenza di fatto di diverse aree e sottoaree - ri­

manesse soltanto segretario del partito. La ca­
nea di presidente del governo ombra potrebbe 
essere assunta da uno dei presidenti dei gruppi 

' e ciò forse aiuterebbe a risolvere il problema 
del rapporto tra governo ombra e gruppi parla­
mentari dai quali il governo ombra trae la legit­
timazione. 

Queste misure non contrastano con un più 
rapido rinnovamento ma possono agevolarlo. 
Sempre che il rinnovamento non significhi per 
qualcuno rottura verticale con il patrimonio da 
noi accumulato. Giustamente l'Unità ha sotto­
lineato quanto era scritto domenica su un 
grande striscione della Federazione giovanile 
ebraica: -Chi non ha memoria non ha futuro». 
Il monito vale anche per noi. 

come quella che vede nella nostra politica di 
questi mesi una subalternità al Psi. Non credo 
che il tasso di antosocialismo possa essere un 
indicatore della nostra politica. Inoltre, guai a 
dimenticare che noi veniamo da un decennio 
di conflittualità a sinistra a cui non é corrispo­
sta alcuna nostra crescila elettorale. La conflit­
tualità esasperata a sinistra offre solo l'immagi­
ne di un campo delle forze dell'alternativa, ris­
soso, privo di capacità di attrazione. Occorre 
viceversa confrontarsi con il Psi sui contenuti di 
un possibile anche parziale programma a sini­
stra. Indispensabile é discutere anche sui temi 
istituzionali, questione che non può esaurirsi 
nell'iniziativa della sinislra politica italiana. 
Fuon da dispute strumentali il vero problema è 
quello di perseguire con linearità l'obiettivo 
che vogliamo raggiungere con la fase costi­
tuente' un partito socialista e democratico, ra­
dicato nel mondo del lavoro, riformista e di go­
verno. £ questo II profilo ideale della nuova for­
mazione politica, affidando olire le suggestioni 
di una sorta di cultura liberale predemocratica. 
Noi lavoriamo per costruire una forza socialista 
e democratica che intenda battersi per affer­
mare una idea di cittadinanza che si estenda 
anche al campo degli interessi materiali e della 
sfera economica. Ci sembra questo il modo di 
rispondere alla crisi di Identità nostra propo­
nendo soluzioni di sinistra ai dilemmi dell'Ita­
lia contemporanea. 

Nel quadro del nostro lavoro è fondamenta­
le innovare radicalmente il modo di intervenire 
nel Mezzogiorno. La verità è che noi non appa­
riamo agli occhi del Mezzogiorno una lorza 
che propone una prospettiva di sviluppo quali­
ficato dell'economia e di concreta riforma del­
le istituzioni. Da forza meridionalista che tene­
va insieme dimensione politica e statale e que­
stione dello sviluppo, siamo scivolati a forza di 
testimonianza di patologie. Si evitino le sempli­
ficazioni. Lo slesso voto al Psi è più complesso 
di un voto frutto unicamente dello scambio 
clientelare. Dobbiamo superare, riflettendo sul 
Mezzogiorno, una •lettura truculenta»: evitare il 
pericolo di una semplificazione'anche del pe­
so dell'economia illegale quasi che il comples­
so delle attività economiche meridionali por­
tasse solo questo segno. Occorre, di fronte al-
l'antimcridionallsmo diffuso, porre il grande 
problema che fu della cultura meridionalistica 
classica: come portare il Mezzogiorno nella 
modernità. Su scala nazionale il partito nel suo 
complesso deve tornare a discutere di questio­
ni di fondo come il carattere del processo di 
accumulazione e vedendo magari che sono 
siale le esigenze di crescita economica del 
Centro-Nord a decidere dei caratteri e della na­
tura dello sviluppo nel Sud. In questo quadro è 
vitale un rinnovamento culturale delle nostre 
forze nel Mezzogiorno. In questi anni è passato 
nel nostro quadro meridionale una cultura de» 
bole, effimera. Hanno avuto presa forme di ap­
prossimazione culturale, radicalismi verbali 
che spesso hanno nascosto i peggiori pasticci 
consociativi. Tutto ciò va combattuto. Quello 
che è prioritario é avviare una lunga operazio­
ne di ripresa di collegamenti e di radicamento 
nelle zone moderne della società meridionale, 
raccogliendo le domande di crescila civile, di 
progresso economico diffuse in tanti ambienti. 
E questo è un modo per apparire convincenti e 
credibili anche ai settori più deboli e marginali 
della società meridionale. Nessuno dimentichi 
che l'avvenire della nuova formazione politica 
per tanti aspetti si decide nel Mezzogiorno. 

UMBERTO 
RANIERI 

Non trovo convincente - ha detto Umberto 
Ranieri, della segreteria - esaurire le Indagini 
critiche sulle ragioni della sconfina elettorale 
in una insudiciente capacità di opposizione. 
Prima di tutto non credo sia giusto interpretare 
i complessi problemi di una Italia che si è tra-

'• sformala unicamente come bisogni di opposi­
zione radicale: inoltre non c'è alcuna battaglia 
di opposizione che possa, fuori da una pro­
spettiva politica percepita come realistica e 
possibile, unificare un blocco sociale. All'origi­
ne della nostra sconfitta vedo invece una gran­
de questione politica: la nostra prospettiva di 
governo appare di ardua, difficile realizzazio­
ne. Questo è il vero problema non risolto, all'o­
rigine dell'erosione elettorale di lungo periodo 
che ci assilla. Conclusa l'esperienza politica 
negli anni 70, nel corso dei quali, pur nel qua­
dro di uno schema consociativo, la crescita 
elettorale del Pei si alimentava di un suo gra­
duale inserimento nel campo delle forze di go­
verno, non siamo riusciti a dare un carattere 
politico espansivo e convincente alla linea del­
l'alternativa. Porre l'obiettivo della nostra fun­
zione di governo fuori dallo schema consocia­
tivo, imponeva un più accelerato ed esplicito 
rinnovamento della nostra identità culturale e 
politica: il superamento di una concezione tra­
dizionale dell'opposizione: la fine di un'oscil­
lazione circa i potenziali alleati dell'alternativa. 
La mia convinzione è che siamo giunti, a ridos­
so del crollo del socialismo reale, senza aver ri­
solto questi problemi. £ dinnanzi a tale grovi­
glio e alle novità intervenute nel mondo con­
temporaneo che nasce la necessità della svolta 
di novembre: indispensabile per avviare le in­
novazioni culturali e politiche e sancire le solu­
zioni di continuità necessarie a ridare forza al­
la prospettiva dell'alternativa e credibilità alla 
nostra iniziativa. 

Contrariamento a quanto sostengono alcuni 
compagni credo che abbiamo pesato negati­
vamente in questi mesi il permanere di alcune 
ambiguità e di lentezze nel processe politico 
avviato a novembre. Su questo aspetto vedo le 
correzioni da apportare, liberando tuttavia il 
campo da polemiche che considero infondate 

difficoltà di produrre risultati anche parziali 
dovrebbero consigliarci realismo, capacità di 
comprensione e di ascolto, desiderio di rap­
portarci ai processi reali, l'abbandono di pre­
giudiziali ideologiche (a cominciare da quelle 
in materia istituzionale). 

Condivido la proposta di Occhetto che si 
tenga in autunno una assise sul partito olire al­
la conferenza programmatica ma a palio che 
le due cose siano fortemente connesse, che l'i­
dea di partito che proponiamo sia figlia di una 
nostra funzione nazionale. La costituente deve 
essere di massa anche perché ci sono zone del 
paese in cui la nostra presenza si è fortemente 
indebolita e ci sono altre zone in cui il Pei parli­
lo di massa non lo è mai stato. Nessun risulta­
to, però, sarà possibile se non sapremo espri­
mere una nuova cultura politica, più ricca ed 
attuale e se non sapremo formare e seleziona­
re un nuovo quadro dirigente di cui debono fa­
re parte componenti intellettuali non espres­
sione della tradizione comunista italiana. 

ELVIO 
RUFFINO 

Il risultato elettorale - ha detto Elvio Ruffino, 
segretario della Federazione di Udine - era in 
larga parte atteso dai nostri militanti dai quali 
ora viene la richiesta di non rimanere, come è 
stato detto, «né carne né pesce». Ciò almeno 
accade nella mia provincia dove II risultato è 
stato migliore rispetto alla media nazionale. 
Ciò ha reso evidente che non siamo di fronte 
ad una caduta repentina. Le difficoltà sono di 
ben altra data e non possono essere fatte risali­
re alla svolta. Il dato elettorale è veramente 
preoccupante ma il giudizio non deve essere 
drammatizzato ai fini del dibattito interno. Ciò 
che è penetrato nella gran parte del cosiddetto 
•popolo comunista», anche prima dell'ultimo 
congresso, è la convinzione che i tratti distintivi 
del nostro partito ed il modo in cui esso espri­
me la propria funzione nazionale sono entrali 
in crisi. Mutamenti dell'Est, crisi ideologica, 
cambiamenti sociali: tutto ciò rende difficile ed 
incerto il nostro rapporto di massa. £ in crisi la 
forma partito e la nostra idea di militanza men­
tre la democrazia italiana è entrata in una nuo­
va fase e le elezioni indicano una accentuazio­
ne delle difficoltà dell'insieme del sistema poli­
tico. 

Dobbiamo affrontare tanti problemi tutti in­
sieme sia perché non abbiamo saputo avviare 
il rinnovamento sui singoli aspetti ed in modo 
tempestivo. Troppo a lungo siamo rimasti fer­
mi in difesa. Ecco perché è giusto dire che se la 
svolta ha avuto un difetto è stato quello di esse­
re arrivata troppo tardi. Continuare ora con po­
lemiche pretestuose sarebbe un segnale di 
chiusura burocratica e di incapacità. Ho l'im­
pressione, comunque, che ci sia una caduta 
del livello di cultura politica che riusciamo ad 
esprimere nel nostro dibattito. Si parla di inde­
bolimento del nostro radicamento sociale co­
me fosse slata la conseguenza di una malevola 
decisione invece del manifestarsi di una crisi 
acuta, strutturale, del modello «comunista ita­
liano» in rapporto alla modificazione della 
realtà sociale. Si è Insinuato anche una nostra 
subalternità al Psi solo perché tra I due partiti 
della sinistra in campagna elettorale non c'è 
stata polemica. Su queste basi il dibattito inter­
no non è produttivo e porta verso la conia e la 
cristallizzazione delle componenti. L'ineffica­
cia del nostro modello di presenza politica, le 

LUCIO 
LIBERTINI 

Il nostro partito è davvero ad un bivio, ha af­
fermato Lucio Libertini, vicepresidente del se­
natori comunisti. Da un lato, si può proseguire 
nella logica dei «si» e dei «no», delle contrappo­
sizioni frontali, che ci chiudono in una veleno­
sa spirale Interna e ci separano dal paese, 
aprendo la strada a drammatiche lacerazioni 
che investiranno il nostro corpo sociale prima 
ancora che il gruppo dirigente. La seconda via 
passa invece per una ricomposizione di un 
quadro unitario che, pur nella distinzione del Im­
posizioni, ci consente di riprendere con forza 
l'iniziativa sui grandi temi del paese e di avvia • 
re una faticosa ripresa. La condizione oggettivi! 
per imboccare la seconda via è una correzione 
seria di rotta. Voglio rispondere alle apprezza­
bili aperture della relazione Occhetto e preci­
sare che questa correzione di rotta non nega 
affatto che si debba andare a un grande rinno­
vamento, ad una rifondazione della sinistra 
imparando la lezione di questo secolo, e co-

' niugando sempre più strettamente socialismo 
e democrazia. Neppure si tratta di negare il 
processo costituente deciso dal congresso. La 
correzione riguarda i contenuti di questo pro­
cesso, che deve essere rimesso coi piedi per 
terra, muovendo non dalle formule, ma dalli 
realtà del paese. Ciò significa una convenzion* 
programmatica seria: ed un'assise sulla forni > 
partito che non abbiano, però, esiti precostitu;-
ti. Ma significa prima di tutto la ripresa di una 

,. forte iniziativa sociale di massa e di una forte 
. iniziativa politica. Fan l'opposizione sul serio, 
'non con dichiarazioni o brevi fiammate, ma 
con azioni serie e prolungate sui grandi pro­
blemi del paese (casa, trasporti, sanità, servizi, 
ambiente, la drammatica crisi finanziaria dello 
Stato), e per una vera riforma istituzionale di­
versa dalle tentazioni presidenzialiste. Una ini­
ziativa politica che stringa li Psi alla contraddi­
zione tra l'essere sinistra e il far parte di un 
blocco moderato di potere, incalzi I verdi sulle 
necessarie scelte di campo, Incalzi la stessa si­
nistra della De. -

Il nocciolo duro della questione è nella coi i-
traddizione tra questa linea e lo slesso termine 
di costituente di massa e il precostitulre gli esiti 
dei processi fissando date e scadenze che pre­
scindono dai contenuti. Questo è il nodo che 
prima di tutti il segretario del partito deve scio­
gliere se vuole impedire la frana che si annun­
cia e avviare la ripresa. Non si chiedono ritorni 
all'lndietro, né abiure ma una politica più am­
pia e vera che non scambi alcun club con a 
realtà del paese e parli davvero col linguaggio 
della loro condizione reale a milioni di donre 
e di uomini. Imboccare questa via richiede a 
ciascuno di noi coraggio e la rinuncia a como­
de nicchie. Ma prima di tutto richiede al segre­
tario del partito grande coraggio e responsabi­
lità verso tutto il partito. 

LUCIANO 
LAMA 

Una delle ragioni importanti del nostro in­
successo elettorale - ha esordito Luciano La­
ma - (insuccesso, comunque, da non demo­
nizzare visto che le forze che in tutto il mondo 
si richiamano al comunismo sono in rotta) sta 
nel fatto che, dopo Bologna, s'è rallentata la 
spinta al mutamento, Fino ad arrestarsi. Si può 
anche trovare una ragione per tutto questo: la 
polemica intema, ravvivata ogni giorno dalle 
contestazioni e dalle obiezioni provenienti dal 
•fronte del no». Tutto ciò ha avuto un effetto 
negativo dentro e fuori del partito. Si è diffuso II 
dubbio sulla possibilità (se non addirittura sul­
la volontà) del nostro gruppo dirìgente di pas­
sare dalle parole ai fatti. Che fare? Credo che, 
senza drammatizzare un risultato che poteva 
essere in gran parte previsto, possiamo pur 
sempre partire dal consenso di un quarto dei 
cittadini. Dobbiamo dedicarci in concreto a 
quella politica di rinnovamento e di trasforma­
zione di cui abbiamo parlato a Bologna. Biso­
gna fare presto. Non possiamo rivolgerci alla 
gente (e ormai nemmeno più ai nostri compa­
gni) senza scelle precise, che definiscano i 
contenuti del nuovo partito. Da dieci anni di­
ciamo di essere In mezzo al guado: ma credo 
che mai come ora sia vero. In tanti sostengono 
che dobbiamo «legarci al sociale», partire dalle 
lotte sociali. Ma -domando - che vuol dire tut­
to questo? Rischiamo di restare fermi ad una 
fraseologia generica, se non la riempiamo di 
contenuti. Allora, dobbiamo dirci con chiarez­
za, nella fase di elaborazione del programma, 
che cosa vogliamo. Ecco perché raccomando 
al partito un'immediata apertura della discus­
sione sul programma. Fra di noi e con le altre 

forze riformiste. Ripeto: molti r chiamano la 
necessità di un «ritorno al socia le». Ma credo 
che abbia ragione Trentin quardo dice che 
esiste un abisso tra i Cobas e i melalirtcccanici, 
tra i Cobas e le lotte dei metalmei cinici. Esiste 
una enorme differenza nella concezione esi­
stenziale, nell'etica sociale. In :ov.inza può 
esistere, oggi, un reparto di vecch , i ci asse ope­
raia che decide di disertare e c!i<", intanto, si 
apre la strada a colpi di fucile. Sparando sui 
compagni di ieri. Insomma: sono convinto che 
non dibbiamo rincorrere a tutti • coiti il con­
senso di minoranze attive, spesso rumorose, 
ma incapaci di conquistare alle proprie idee ic 
maggioranza. 

A questo punto, sempre portando delle 
•questioni sociali» voglio toccare il problema 
della caccia. Per dire che il nostn> impegno ha 
assunto, agli occhi dei cacciatoi il senso di 
una linea proibizionistica, E questo $ sbagliato 
e controproducente: ha esasperato le tenden­
ze settorialistiche (certamente erate) presenti 
tra i cacciatori, ma non ha avvicinate) una parte 
consistente del verdi alle nostre iiosirioni. Tut-
t'altra cosa è. invece, la questioni; évi licenzia­
menti nelle piccole imprese. In questo caso 
abbiamo assunto una posizione coerente e 
che riguarda una questione importante: i diritti 
delle persone, i diritti dei lavoratori II grande 
chiasso che la Conflndustria fa atte mo a que­
sta legge, l'atteggiamento di diversi partiti (per 
esempio il Psi, che ha cambiato repentina­
mente posizione) mi ricordano l'of'ensiva che 
la Confindustria scatenò all'ini;1! > degli anni 
70, quando entrò in vigore lo «SIaiuto». Allora, 
le imprese parlarono di catastrofe. Ma non av­
venne nulla di quanto temuto, e anzi, i risultati 
del «regime di maggior rispetto» bino ancora 
sotto gli occhi di tutti. 

Il tema dell'unità della maggioranza del par­
tito. £ un problema che non esise, t\u si dà se­
guito alle decisioni di Bologna. Nr si sta fermi, 
se si cerca di recuperare chi è decito a non ve­
nire avanti (magari trascurando cri i è pronto a 
partecipare alla politica di rinnova mento) si ri­
schia, invece, non solo il declino, ma la stessa 
compattezza della maggioranza, e tie finora ha 
marciato con sufficienie concoidi. Infine un 
accenno al nostro costume interno: mi pare, 
per dime una, che Rinascita sia ormai chiara­
mente diventato un giornale di corrente. E che 
dire di un corso organizzato a Frate* xxhie per e 
dai dirigenti del «no»? In questi ci si. credo, si 
pone un problema di gestione del partito, per 
evitare la denunciata degeneraz «rie della vita 
interna. 

GLORIA 
BUFFO 

Nelle valutazioni sul voto mi convincono tre 
considerazioni, ha detto Gloria Bui lo. La prima 
è che ragionare essenzialmente di distacco 
dalla politica non ci aiuta a capili: alimentan­
do l'equivoco che da II discendalo i nostri pro­
blemi mentre c'è una crisi nostra e della sini­
stra che non è solo effetto ma cau;-a di quel di­
stacco. La seconda riguarda il fatto che non 
paghiamo solo una difficoltà stnitt jrale o stori­
ca, ma anche il prezzo di una idem lità spezzata 
e soprattutto di una prospettiva politica inde­
bolita. Occhetto ha respinto ogni (..iudizio sulla 
deriva moderata, ma un approdo moderato è 
possibile al di là delle intenzioni. : .i può diven­
tare moderati perché si diventa ile D-oli politica­
mente e culturalmente prima eie elettoral­
mente. La terza considerazione riguarda la si­
nistra oltre che il Pei. Non credo che il 18° Con­
gresso abbia risolto i nostri problemi strategici 
né che la svolta in sé sia già una s'ratrcgia. Co­
me non limitarci ad evocarne il bisogno, quali 
le vere ragioni della crisi strategica della sini­
stra? Non credo stiano soprattulto nell'involu­
cro Ideologico del comunismo ma nel tentati­
vo di omologazione che si tenui nei suoi con­
fronti; nella rinuncia a cercare le proprie ragio­
ni d'essere innanzitutto nella socie tà per gover­
nare e non viceversa; nel fatto c!i«: i nuovi sog­
getti della politica sono nati fuor dalle forme 
politiche tradizionali. Se le cote stanno cosi 
dobbiamo ricominciare da una ricognizione e 
un giudizio sui rapporti di forza Ir:: ellissi, pote­
ri, sessi e individui e una attenzione alle «for­
me» che il dominio di pochi su molli assume 
nella nostra società. Sonoconvint ì che non sia 
possibile nessun radicamento se r on si è capa­
ci di svelare le forme nuove del dominio che si 
presentano anche in modi persu. stvi non solo 
violenti e diretti. Forme che fuoriescono dalla 
analisi e dalla culluraclassica del! i sinistra. 

L'omologazione della sinistra avviene per 
via culturale oltre che politica. Il |)iù grande ri­
schio di riduzione di una parte d< Ila sinistra al­
l'altra, prima ancora che sulle ril'c rrne elettora­
li, è culturale, nel rapporto con li società. La ri­
cerca e il disvelamento di formi; nuove di do­
minio è a mio avviso una strada e un modo per 
un rapporto con la società utile « per capire fe­
nomeni avanzati, per entrare no i moralistica­
mente in rapporto con i giovar I. Non credo 
che la svolta sia l'attuazione delti linea del 18° 
Congresso, né che quest'ultimo e vesse risolto i 
nostri problemi strategici. Il dubbio è che 
quanto si vede della svolta e delle politica degli 
ultimi mesi preannunci una stra(• 'già non con­
vincente sul piano politico e dell i cultura poli­
tica o che sia debole. £ su questo livello che 
dobbiamo portare il confronto >i il dissenso, 
per fare della costituente un processo reale 
con una direzione di marcia. 

Poca opposizione sarebbe u-a af'ermazio-
ne insufficiente secondo Occlrrto. Ci sto ad 
andare oltre i proclami: il limiti: sia se non si 
sceglie quali rapporti di forza annoiare oltre a 
quali leggi sostenere o osteggiali.'. Ci! una op­
posizione «rappresentata» e una opposizione 
politica che si radica socialmente e diventa 
senso comune. Credo che l'opposizione vada 
meno «rappresentata» e più diffusa e costruita. 

Il travaglio e la differenza tra le comuniste 
sono parte di questa vicenda e nello stesso 
tempo vicenda a sé. Abbiamo conflitto in un 
involucro datoci dallo scontro congressuale, 
ma dentro di esso vi sono differenzi' rostre au­
tentiche. Per dargli tutta l'autonomia che meri­
tano dobbiamo decidere se cerchiamo un pro­
tagonismo dentro il contesto polii ko dato, nel 
Pei, oppure se valutiamo di poter determinare 
e produrre noi un contesto e i termini di questa 
vicenda politica, o ancora se manteniamo 
un'asimmetria fra il nostro progetto e quello 
del Pei. La strada del semplice protagonismo è 
debole perché dà a parola ad alcune ma toglie 
l'autonomia a molle. Dobbiamo essere noi a 
produrre il contesto politico in cui «iarno e per 
farlo occorre restare legare al proprio progetto 
politico autonomo, con le sue esmmetrie ri­
spetto a quello del Pei. Per radicarci e contem­
poraneamente dare voce alle difd irenze occor­
re uscire dall'idea che «le donne» sono un ses­
so compatto con interessi comuni e regolare i 
nostri conflitti e decisioni secondo lorme che 
la cultura democratica non e i offri •. 

MICHELE 
MAGNO 

Anche m Puglia - ha detto Michele Magno -
il risultato conferma l'analisi del voto meridio­
nale del compagno Occhetto. E tuttavia non mi 
convince l'affermazione secondi) I.) quale la 
De e il Psi, che anche in questa regione avan­
zano in misura travolgente, si sono Tneridiona-
lizzatl». La Puglia e il Sud più sem pliccmente si 
adagiano, in assenza di una credibile alternati­
va di governo, nella politica di trasferimento 
delle risorse gestita dal centro dello schiera­
mento politico. In realtà sono la politica e lo 
Stato ad essersi «meridionalizzati» da tempo. 
Ciò apre delle contraddizioni non solo nella 
De, come dimostra il fenomeno delle Leghe, 
ma rischia di cancellare la funzione nazionale 
del Pei nel Mezzogiorno e la stessa possibilità 
di rinascita di un meridionalismo nformatore, 
che oggi semplicemente non esiste. 

Su questo punto vedo la necessità, se si vuo­
le, di una correzione di linea politica. £ infatti 
un punto che tocca il cuore della stessa identi­
tà riformatrice del processo costituente. Lo 
squilibrio crescente tra Nord e Sud è sempre 
più un costo per il paese, è sempre più un mol­
tiplicatore di ingiustizie sotto il piotilo della 
pressione fiscale sul lavoro dipc ndente, delle 
tensioni sul mercato del lavoro, della crisi del 
bilancio pubblico, della inefficienza dei servizi. 
Correggere lìnea politica significa allora ricon­
quistare la centralità, anche in una prospettiva 
immediala, della riforma fiscale, dclascuolae 
del mercato del lavoro, da un lati); e. dall'altro, 
di una rifondazione organizzati /a del partito 
che rilanci la costruzione, lochiamocosl.di un 
volontariato laico di massa sul territorio, capa­
ce di promuovere moderne lotte urbane per 
una nuova civiltà dei servizi e dei tempi di lavo­
ro e di vita. Questo intendo - ha proseguito 
Magno - per costituente di mass: : la scelta net­
ta di una strategia nazionale che assume con­
sapevolmente la necessita di rompere la meri-
dionalizzazione della politica e dello Stato, la 
necessità di restituire autonomi] alla società 
civile nel Sud. E il filo rosso di q jesto disegno 
deve essere tessuto attraverso un nuovo patto 
tra le forse progressiste del Nord e del Mezzo­
giorno fendalo su una diversa trasparenza del­
la spesa pubblica, su una nuova idea di regio­
nalismo, su una radicale revisione del ruolo 
spesso quanto meno ambiguo delle associa­
zioni di massa nel Mezzogiorno, a partire dal 
sindacato. 

Anche per questo non mi corvince il ragio­
namento di Magri e di altri compagni, quando 
di fatto, subordinano la qualità e i tempi del 
processo costruente all'intensità della polemi­
ca con l'ipotesi presidenzialista di Craxi. Le ra­
gioni e lo scenario della nostre rilondazione 
sono ben altre. 

Sono le sorti della democrazia italiana e la 
inondazione della stessa idea di socialismo in 
Europa. Una rifondazione a cui non può esse­
re estranea l'esigenza di mettere radicalmente 
in discussione una forma partito vecchia, ten­
denzialmente sempre più corpo a.ivista, sotto­
posta a devastanti spinte correni izie e lobbisti­
che, come si è visto nel corso dclLi campagna 
elettorale. Ove perdurasse queste situazione, 
bisogna sapere che essa rappr;senterebbe il 
nulla os:a per l'allontanamento di molte tra le 
forze migliori che abbiamo oche continuano a 
guardar: con simpatia al processo costituente. 

TIZIANA 
ARISTA 

Il voto in Abruzzo - ha detto l.i compagna 
Arista - presenta gli stessi caratteri di difficoltà 
per noi che nel resto del Mezzoniomo. La fase 
di preparazione delle liste e la bagarre che in 
alcuni casi si è verificata sulle pr;lerenze, di­
svelano uno stato del partito chu i-ichiede uno 
scatto ci solidarietà e dì tensione riformatrice 
da parte di tutti noi. La condizione necessaria 
anche >e insufficiente per affrontare questo 
grave problema è che tutti insieme, noi che sia­
mo qui, combattiamo quelle degenerazioni da 
qualunque parte si siano manifestate. £ all'at­
tenzione di tutti i partiti la drammatica spacca­
tura nazionale e 'la grave lacera: ione del patto 
tra Stato e cittadini disvelati da questo voto-
questo problema, quello dell'unità nazionale 
diventa «la questione». Già al 16° Congresso 
c'eravamo detti che funzione fondamentale 
del nostro partito è l'impegno .» portare tutta 
l'Italia in Europa. Esiste una questione setten­
trionale, ma essa è l'interfaccia della questione 
meridicnale. Se vogliamo costnjire una costi­
tuente di massa che abbia in mene innanzitut­

to le forze più deboli della società è dal Sud 
eh 2 occorre ricominciare. £ affrontando in mo­
do radicalmente nuovo la questione meridio­
nale che noi affrontiamo insieme i modi attra­
verso cui costruire un nuovo patto tra Stato e 
cittadini. La politica del Psi nel Sud non è solo 
se ambio, è anche progetto, attraverso il quale 
si dà corpo politico a quella idea di alternanza 
mi nima di cui parlava Occhetto. 

Noi oggi lavoriamo come se avessimo a di­
sposizione un partito di massa. Ragionando 
de Ila forma partito, è questa più che una capa­
cità di tipo ingegneristico l'idea che dobbiamo 
scardinare nei nostri apparati e nei nostri grup­
pi dirigenti per costruire un nuovo radicamen­
to sociale. 

£ vero, non si possono accendere solo spe­
ranze, bisogna tirare a vincere le battaglie che 
si annunciano: per fare questo - ha proseguito 
Tiziana Arista - dobbiamo scegliere una batta-
gì a per volta e su quella concentrare le forze. 
Intorno alle liste dell'Aquila e di Pescara si è 
manifestato un positivo voto d'opinione tra for­
ze- del ceto medio cittadino. L'idea centrale 
che ha motivato questa attenzione è quella 
della trasparenza amministrativa e dei diritti di 
cittadinanza, per questo in alcuni quartieri dei 
due capoluoghi si sono avuti aumenti di con-
se nso fino al 6%. Abbiamo bisogno subito della 
nuova formazione politica per consentire a 
queste disponibilità, a queste passioni demo-
ciatiche la possibilità di offrire con pari dignità 
il contributo di idee e di lavoro di cui abbiamo 
un enorme bisogno. Cosi potremo insieme a 
le no andare nelle periferie urbane dove invece 
subiamo colpi duri a costruire quel radicamen­
to sociale di cui tutti sentiamo il bisogno. Con 
la sola cultura politica dei comunisti quest'o­
pera non è più possibile. Anche nel Mezzogior-
no è possibile formare una serie di governi lo­
cali che ci vedano presenti, come andiamo al­
le trattative con gli altri partiti? Certamente sen­
za alcun diplomammo sulle questioni pro-
g-ammatiche, ma anche chiarendo bene che 
lei nostra scelta è per giunte di sinistra, laiche e 
ambientaliste. £ vero che possono esserci ec­
cezioni motivate ma occorre un indirizzo poli­
tico nazionale deciso per evitare che l'eccezio­
ne diventi la regola. 

GIAN MARIO 
CAZZANIGA 

Perdita di radicamento sociale, e di identità 
politica sono alla base - ha detto Gian Mario 
Cazzaniga - del calo elettorale nostro negli ul­
timi anni, ed hanno inciso sulle recenti perdite 
di voti assai più degli avvenimenti intemazio­
nali o delle recenti scelte congressuali. Lo 
sbocco astensionistico di questi voti nostri, uni­
to alla crisi della De nelle città del Centro-Nord 
e al crollo del Msi, confermano il giudizio del 
segretario sul voto frammentato diversamente 
dal voto di destra sostenuto daW Unità. Occorre 
andare oltre la ritualità autocritica Non con­
vince il recente, duro articolo di Trentin, di cri­
tica all'attuale gruppo dirigente della Cgil (in 
assenza di atti conseguenti), né l'affermazione 
di Occhetto di un'incapacità nostra di rendere 
visibile l'opzione tra destra e sinistra scaval­
cando il fronte del no nella durezza della criti­
ca. La scelta congressuale di aprire un proces­
so costituente senza definire programma fon­
dante e nuove forme organizzative viene evi­
denziando tutta la sua debolezza. Occorre en­
trare nel merito di questi contenuti, evitando di 
r nchiudere i due fronti in sterili rendite di posi­
zione. La npresa di lotte sociali in questi mesi 
non ha trovato eco nell'iniziativa del partito. 

Bisogna anzitutto ricostruire un tessuto di vi­
ta democratica nel sindacato, restituendo po­
tere di contrattazione alle strutture consiliari e 
tiasparenza decisionale agli organi dirigenti 
saturandoli attraverso correnti di program­
ma. Urge, analogamente, un'iniziativa di tutto 
il partito sulla questione studentesca, a comin­
ciare da una conferenza nazionale sull'univer­
sità che contribuisca a costruire una presenza 
erganizzata degli studenti quale autonomo 
soggetto politico. Questi obiettivi concreti di 
sviluppo della democrazia sono parte della 
battaglia per sbloccare l'attuale sistema politi­
co, insieme ad un'iniziativa parlamentare e di 
massa sulla riduzione delle spese militari e la 
r conversione della leva in servizio civile all'in­
timo della più generale riforma delle forze ar­
mate. Non convince invece l'affermata centra­
lità delle questioni istituzionali che ricompare 
periodicamente in forma carsica e che rischia 
r ell'attuale iniziativa referendaria, peraltro mai 
cecisa dai nostri organi dirigenti, di riproporre 
domani prospettive presidenzialistiche nell'ab­
bandono oggi del sistema proporzionale. Que­
ste e altre questioni devono trovare precisazio­
ni e strumenti di attuazione nella conferenza 
programmatica, non per definire un program­
ma fondamentale per il XXI secolo ma per da­
re contenuti ad una prospettiva di alternativa di 
f ovemo che, proprio in rapporto a questi con-
tenuti. individui referenti sociali e politici. Do­
vremo meglio riflettere sulle questioni organiz-
jative. a cominciare dai rapporti tra governo 
ombra e partito, dalla trasparenza nella distri­
buzione intema delle risorse, dal rilancio della 
conferenza delle lavoratrici e dei lavoratori, ri­
flettendo se distinguere o meno questo dibatti­
to da quello sulla conferenza programmatica. 
Solo il chiarimento su queste questioni può ri­
proporre nei prossimi mesi nella chiarezza la 
questione di una gestione unitaria del partito 
s inora risolta nell'ambiguità. Ripresa di radica­
mento sociale e ricostruzione di identità cultu­
rale sono i terreni su cui dobbiamo riproporre 
a noi stessi e alle masse giovanili che non a tor­
to oggi ci vedono omologati all'esistente, le 
questioni di ripresa dell'antagonismo sociale e 
<ii costruzione, in forme nuove e transnaziona-
li, della transizione al socialismo. 

l'Unità 
Giovedì 

17 maggio 1990 17 



IL DOCUMENTO 

VALERIA 
AJOVALASIT 

Sui risultati elettorali vorrei dire quattro cose, 
ha esordito Valeria Ajovalasit, presidente na­
zionale dell'Arci-Donna. La prima: certo il se­
gno del volo è moderato sia al Nord che al Sud, 
seppure con le dovute differenze. La seconda: 
nonostante la grossa perdita di voti il Pei resta 
la forza principale della sinistra italiana. Ma 
non avviene il travaso dal Pei al Psì tanto auspi­
cato da taluni. Ancora: il voto divide ulterior­
mente l'Italia in due: la questione meridionale 
diventa centrale per la sinistra italiana, tenuto 
conto tra l'altro della forte spinta regionalista 
emersa al Nord. La quarta: il partito dell'asten­
sione diventa sempre più vasto e sottolinea la 
disaffezione del cittadino verso la politica tra­
dizionale. 

Proprio di fronte a dati come questi io riten­
go che la fase costituente vada accelerata. Sa­
rebbe suicida non (arto rinunciando a mettere 
per tempo in campo in modo nuovo un quarto 
dell'elettorato. Gli investimenti nel sindacato, 
nella coopcrazione, nell'associazionismo e 
nell'Informazione si sono rivelati non all'altez­
za della posta in gioco. 

Due questioni particolari: il voto a Palermo, 
e l'associazionismo. Il caso anomalo palermi­
tano non va liquidato con insofferenza. Orlan­
do ha dimostrato che rinnovare la Oc è possi­
bile: ha tenuto insieme in un grande partito di 
massa due anime profondamente diverse, sen­
za cedere sui contenuti. In una città difficile co­
me Palermo, soffocata dalla mafia ha raccolto 
un'opposizione autentica ai mali strutturali 
della società. Ed ha portato quest'opposizione 
al governo della città. Ha riavvicinato enorme­
mente il cittadino alle istituzioni. La situazione 
palermitana, va detto, è estremamente fluida e 
non stabilizzata. Lo scontro tra spinte conser­
vatrici e spinte al cambiamento è in atto. Il rin­
novamento di Orlando è stato un rinnovamen­
to morale e di immagine importantissimo che 
certamente si salda coi contenuti, che si è tra­
dotto in un miglioramento effettivo del gover­
no della città. Ma il suo progetto complessivo 
non è il progetto della sinistra. Quali i nostri er­
rori? Abbiamo rinunciato a rappresentare noi 
le istanze che ha rappresentato Orlando. 

Altro limile essenziale del partito palermita­
no e lo sradicamento dalla società, dalla gente. 
Un fenomeno che presenta forme specifiche 
nel Sud d'Italia, laddove particolarmente de­
bole e instabile è stato il tessuto democratico. 
Infine non possiamo pretendere di suggerire 
ad Orlando quel che deve fare all'interno del 
suo partito. Ma dobbiamo evitare che ('«incaz­
zatura» contro Orlando ci poni ad «isolarlo» in 
una città come Palermo di cui conosciamo la 
storia, è una responsabilità che non possiamo 
assumerci. Non so, dopo quest'intervento (dai 
meccanismi infernali che si sono scatenati tra 
noi), dove mi collocherete nella complicata 
geografia del partito. Per quanto mi riguarda 
l'unica appartenenza che rivendico è quella al 
genere femminile. 

ANTONIO 
SASSOLINO 

In un momento cosi delicato della vita del 
partito, a me sembra decisivo che questa riu­
nione del Comitato centrale riesca a dare un 
messaggio responsabile e chiaro ai nostri mili­
tanti e a tutte le forze che guardano a noi - ha 
detto Antonio (Sassolino - . Nel voto del 6 mag­
gio si confermano e si accentuano, in gran par­
te, processi di fondo che hanno investito la so­
cietà e lo Stato, e il rapporto tra politica ed eco­
nomia per tutti gli anni 80 e fino a metà degli 
anni 70. Sulla natura e sutl'intrepretazione di 
questi processi (la solidarietà nazionale e la 
concezione dell'alternativa, I cambiamenti so­
ciali e la ristrutturazione capitalistica) la di­
scussione è stata talora diplomatica, altre volte 
aspra. Ma non mi sentirei di dire che sia stata 
vera e produttiva, e questo limite ce lo siamo 
trascinato dietro. 

Un limite che e da superare non riportando 
al passato il nostro dibattito ma affrontando 
esplicitamente i nodi aperti e irrisolti dentro le 
scelte da fare, dentro la fase costituente e il 
processo di costruzione di una nuova forma­
zione politica. Ma nel voto non c'è solo la con­
ferma ed accentuazione di fatti che vengono 
da lontano. Il voto Indica anche che è in atto 
una accelerazione della crisi democratica ita­
liana. In questo senso starei attento a parlare di 
stabilizzazione. Siamo in presenza di forze in 
moviménto e verso direzioni diverse: le Leghe, 
il rifugiarsi sotto l'ombra protettiva del sistema 
di potere, l'area crescente del non-voto latta di 
sfiducia, di protesta, di sospensione di giudi­
zio. Siamo nel pieno di un nuovo capitolo del­
la ristrutturazione italiana, che investe soprat­
tutto il piano dei poteri, del governo del territo­
rio, del rapporto tra centro e periferia. Sono in 
discussione lineamenti fondamentali della de­
mocrazia italiana, cosi come li abbiamo stori­
camente conosciuti e cosi come abbiamo con­
tribuito a realizzarli. 

In tutta una parte del paese, poi. vi è una 
mutazione strutturale del ruolo dei partiti do­
minanti: da organizzatori di democrazia, pur 
con melodi spesso clientelari. a principali 
agenti e soggetti della crisi democratica, di una 
crisi che si sostanzia nel formarsi di un vero e 
proprio «doppio Stato», di uno Stato illegale 
che vive non fuori ma all'interno dello Stato re­
pubblicano. Sia pure con responsabilità e in 
modi del tutto diversi dagli altri, un problema 
di perdita di funzione investe anche noi. Anzi, 
la nostra crisi è strettamente intrecciata con 
quella dello Slato democratico. La nostra forza 
si e sempre accompagnata con un allargamen­
to delle basi democratiche dello Stato. Emble­
matico, in questo senso, è il caso del Mezzo­
giorno. 

Se è cosi, le nostre proposte di riforma istitu­
zionale ed elettorale non possono limitarsi a 
modificare le regole del gioco ma devono por­
l i l'obiettivo di rinnovare le basi della demo­
crazia e di ridurre il distacco tra governanti e 
governati. Sono evidenti perciò la portata del 
nostro impegno e la profondità e la difficoltà di 
una svolta che non può essere nel breve perio­
do un ano taumaturgico, ma che deve misurar­
si con il compito di ricostruire un quadro, un 
ruolo e una prospettiva di alternativa, ben con­
sapevoli che su tutta Is situazione Italiana pesa 
la collocazione politica del Psi. da ormai un 
trentennio in rapporto di collaborazione con la 
Oc Questa alleanza non costituisce solo una 

coalizione di governo, ma il punto di nferimen-
lo politico entro il quale si sono riprodotte le 
classi dominanti e il loro sistema di potere poli­
tico e sociale. Al Psi, quindi, se vuole concorre­
re alla formazione di una moderna sinistra di 
governo e di trasformazione, tocca di portare 
avanti un suo rinnovamento politico e cultura­
le perfino più impegnativo di quello che cer­
chiamo di fare noi. 

Ma a un punto cruciale siamo anche noi. 
Perché o riusciamo a presentarci come una 
forza protagonista di un nuovo discorso demo­
cratico, e quindi di una ripresa di un ruolo so­
ciale e politico del mondo del lavoro e di tutte 
le forze di rinnovamento, e spostiamo il con­
fronto tra noi su come ricollocarci strategica­
mente nell'Italia e nel mondo di oggi, correg­
gendo limiti, diletti ed anche errori di questa 
fase e dello stesso nuovo corso come, per 
esempio, una eccessiva eterogeneità di culture 
e di temi, non sempre collegali con corpose 
questioni materiali e strutturali. Oppure l'ag­
gravamento della nostra crisi può diventare un 
fattore che accentua pericolosamente varie 
forme di disgregazione. In questo senso vi è 
una responsabilità individuale e collettiva, e lo 
stare tutti pienamente e senza ambiguità den­
tro la fase costituente da aprire subito non si­
gnifica attenuare la discussione, ma portarla 
avanti in modo nuovo, e non significa, questa 
almeno è la mia opinione, demonizzare le cor­
renti In sé, ma tendere a superare questo tipo 
di correnti spurie, troppo legate ad un quesito 
discusso al Congresso e troppo poco legate ad 
una dialettica di merito sui problemi più veri. 
Problemi di asse culturale, nel senso di una 
moderna cultura della realtà e della trasforma­
zione sociale. Problemi non di gestione di un 
radicamento residuale ma di un radicamento 
reale nel mondo del lavoro e nella società ita­
liana. Problemi di elaborazione programmati­
ca per una nuova identità forte e di coerente 
opposizione per l'alternativa, senza scissioni 
tra obiettivi del domani e pratiche dell'oggi. I 
problemi, infine, dei soggetti della trasforma­
zione. I soggetti istituzionali: quali regioni, po­
tere locale, livello di autonomismo. I soggetti di 
massa, a partire dal sindacato, che è chiamato 
non dalle nostre scelte ma dai fatti ad un suo 
ragionamento ricostituiente sulle politiche, sul­
la democrazia, sull'unità. 

Il soggetto partito, come strumento collettivo 
e di massa di una critica dell'esistente e di un 
progetto di liberazione. Su tutto questo II con­
fronto tra di noi è benvenuto e salutare e può 
diventare una sfida positiva per rispondere me­
glio al paese, ai lavoratori, alle attese dei nostri 
compagni. 

ADALBERTO 
MINUCCI 

La relazione del compagno Occhetto con­
sente, a mio avviso, un dibattito costruttivo. Un 
dibattito necessario, perché i tempi della sal­
vezza del partito attraverso un suo autentico 
rinnovamento non sono lunghi: riguardano i 
prossimi mesi. 

Naturalmente i miei giudizi sul voto e sulle 
sue cause sono in più punti assai diversi da 
quelli della relazione. Qui mi interessa In mo­
do particolare discutere la tesi secondo cui fra 
le cause di fondo della sconfitta vi è stato un 
•vuoto» di strategia durante l'ultimo decennio, 

' dopo che si era esaurita la strategia basata sul-
l'idea-forza di un accesso al governo attraverso 
una crescita dell'egemonia della classe ope­
raia e l'alleanza delle tre grandi forze popolari, 
l'idea, in altre parole, che ha avuto il suo cul­
mine nella esperienza della «solidarietà demo­
cratica». 

Si è dettio che la «svolta» dell'ultimo congres­
so, la proposta della nuova (orinazione politi­
ca, ha teso proprio a superare questo vuoto 
strategico. E Occhetto stesso ha indicato l'ini­
zio della nuova elaborazione nel 17" Congres­
so e il suo tornante decisivo nel 18°, con l'e­
mergere di nuove idee, di una nuova visione 
della politica italiana (la critica al consociativi-
smo, ecc.). Ora invece» mio giudizio è assai 
diverso proprio su questo punto. Noi abbiamo 
pagato, e in qualche misura continuiamo a pa­
gare, il guasto prodotto anche nelle nostre file 
dalle ideologie della cosiddetta «società post­
industriale»; dall'indebolimento, se non dal ve­
ro e proprio abbandono, di una moderna ana­
lisi di classe: dal diffondersi del luogo comune 
della scomparsa della classe operaia e dalla 
contraddizione capitale-lavoro, sotto non so 
quali macerie del passato. Idee che in molte 
nostre organizzazioni si sono tradotte In una 
prassi di disattenzione, di scarso impegno ver­
so settori cruciali della realtà moderna e del 
nostro stesso elettorato: per cui poi ci si riduce 
a scoprire nelle ultime settimane delle campa­
gne elettorali che gli operai ci sono, che c'è 
una questione salariale, che c'è una crisi irri­
solta del sindacato, e cosi via. 

Non mi si risponda, per cortesia, che qui si 
tratta della vecchia contrapposizione del so­
ciale al partito. La questione è di tutt'altro spes­
sore. Noi diciamo spesso (e lo ha ripetuto Oc­
chetto) che nella critica del passato non vo­
gliamo buttar via il bambino con l'acqua spor­
ca, ma vogliamo raccogliere l'essenza di una 
eredità originale del comunismo italiano. 

Ebbene, il 'bambino», o l'elemento fonda­
mentale di questa eredità, è una concezione 
democratica del ruolo nazionale della classe 
operaia e delle classi lavoratrici (non voglio 
ancora dire, come Cossiga, del ruolo di classe 
generale») come condizione stessa di una po­
litica nazionale e di governo dei comunisti e 
della sinistra. La stessa idea-forza dell'unità na­
zionale non può essere ridotta alla scella poli­
tica di un certo periodo, o alla formuletta del 
consociatMsmo. Si tratta di ben altro. In Gram­
sci e Togliatti la tensione permanente della 
classe operaia e dei comunisti verso l'unità na­
zionale è una risposta alla incapacità delle 
classi dominanti di rappresentare l'unità e l'in­
teresse generale del paese. 

In un paesaggio economico-sociale radical­
mente diverso, trasformato, modernizzato ri­
spetto a un passato anche recente, non è vero 
tuttavia (come talvolta abbiamo dato l'impres­
sione di credere) che le classi dirigenti, la bor­
ghesia industriale e finanziaria, abbiano ormai 
superato i limiti corporativi del passato e siano 
in grado di rappresentare esse l'unità naziona­
le. Non è cosi, e anche il voto lo conferma. La 
modernizzazione non ha eliminato, ma ha 
spostato in avanti l'antica contraddizione. Non 
a caso la crisi dello Stato si radicalizza oggi in 
una più acuta dicotomia tra Nord e Sud e nelle 
spinte centrifughe di varia tendenza. E sullo 

sfondo c'è Romiti, il più «moderno» esponente 
del capitalismo Italiano, che dichiara di sentirsi ' 
un elettore potenziale delle Leghe. 

Ora, nella nostra idea del ruolo della classe 
operaia e dell'unità nazionale, c'è un dato del 
comunismo italiano che permane, «aggiornan­
dosi» in ogni stagione e in ogni strategia. Per 
questo la correzione» da apportare non ri­
guarda solo la nostra capacità di raccogliere la ' 
protesta sociale; ma di far partire di qui l'elabo­
razione di una nuova analisi e della nuova 
scelta strategica. 

E qui vorrei fare due brevissime precisazioni. 
In primo luogo, se vogliamo realizzare una 
convenzione programmatica all'altezza delle 
nuove necessità, bisogna che essa si caratteriz­
zi come un «grande bagno» nella realtà, come 
un'occasione decisiva di analisi della nuova 
società italiana. Per far questo le commissioni 
di studio sono indispensabili. Ma il punto vero 
è se riusciamo a fare della convenzione l'ap­
prodo di un processo sociale e politico più va­
sto, nel quale ciascuna delle nostre idee (dal 
ruolo del lavoro a quello della scienza, dal pro­
getto davvero trascinante dei «tempi delle don­
ne» alla messa a punto di una nuova presenza • 
nel Mezzogiorno), venga messa in qualche 
modo alla prova. La convenzione, in altre pa­
role, come primo terminale di un periodo in­
tenso di iniziative e di lotte. Non sarà facile, ma 
non vedo altre strade. 

La seconda precisazione è questa. Battia­
moci tutti insieme per bloccare le scissioni si­
lenziose; evitiamo che al centralismo burocra­
tico di un tempo si sostituisca la pluralità di 
centralismi burocratici di un regime di correnti. 
Ma cerchiamo di vedere anche qui le correzio­
ni necessarie. 

Fin dall'inizio della «svolta», mi sembrò do­
veroso denunciare una logica correntizia nel 
modo stesso con cui la proposta di una nuova 
formazione politica veniva avanzata. Subito 
dopo, mi è sembrato di cogliere una conferma 
sia in un anacronistico unanimismo degli ap­
parati, sia In un uso spesso di parte della nostra 
informazione. E dico questo senza voler Igno- -
rare gli eventuali errori della mozione che ho 
sostenuto. Ma le responsabilità, come diciamo 
spesso alla De, sono in primo luogo di chi go­
verna. 

Ora non è vero che fra centralismo e regime 
delle correnti non c'è una terza via: c'è, ci può 
essere un pluralismo aperto, libero, garantito 
da regole precise. E ci deve essere la garanzia 
in primo luogo (del resto non nuova nel nostro 
partito) di una dialettica reale negli stessi grup­
pi dirigenti che è anche il segno di una reale ef­
ficienza. 

Lavoriamo meno per mozioni, si è detto. Be­
ne. Ma cominciamo a mettere in cantiere le 
possibili occasioni di un lavorocomune. 

LAURA 
PENNACCHI 

Il voto mostra - ha detto Laura Pennacchi, 
direttrice del Cespe - un profondo processo di 
scollamento tra società e politica, tra cittadini e 
Stato. In questo ambito il nostro declino strut­
turale sembra venire da lontano, comincia dal 
77-79. Per porre rimedio alle difficoltà. Oc­
chetto ci propone di partire dai caratteri essen­
ziali del rinnovamento fissati al 18° Congresso 

• e dalla costruzione di un radicamento. Proprio 
perché sono d'accordo, mi preme sottolineare 
due aspetti. Il primo riguarda il fatto che rima­
ne pur sempre essenziale il processo di un 
grande atto di Innovazione nella sfera del pen­
siero e dell'intelligenza, il che richiama in cau­
sa la responsabilità primaria dei gruppi diri­
genti, centrali e periferici. Il secondo concerne 
la necessità di esplicitare nel patrimonio che 
ereditiamo dal 18° Congresso un lievito con­
nettivo finora o mancante o rimasto implicito: 
la problematica del rapporto individuo-società 
- il grande tema della «modernità» - che il vo­
to, con il suo esplodere di localismi e particola­
rismi, manifesta rimanere drammaticamente 
irrisolta davanti a noi. 

Assumere tale problematica significa rico­
noscere una tensione permanente e irriducibi­
le tra universalità e differenza, di cui la differen­
za sessuale non è solo testimonianza emble­
matica ma veicolo della possibilità stessa del 
prodursi di altre differenze. Significa ricono­
scere il persistente fondamento mantenuto 
dalla discriminante di classe e al tempo stesso 
avere consapevolezza che esse non sono più il 
centro esclusivo di formazione delle identità, 
individuali e collettive. Significa riconoscere 
che le identità sono sempre più pluristrategi-
che, mobili e dinamiche, con una base aggre­
gativa meno organica e più associativa. Signifi­
ca riconoscere che la forte affermazione di in­
dividualità a cui assistiamo non produca solo 
individualismo egoistico e utilitaristico, perdita 
di senso, anomia, distruzione di valori, ma ge­
nera anche risorse neosolidaristiche, perfino 
una sovrabbondanza di valori, spesso però tra 
loro in conflitto. Significa prendere atto che è 
mal riposta l'attesa di un antagonismo sociale 

- fondato su un'unica figura sociale fortemen­
te omogenea e dai contomi nettamente deli­
neali - miticamente risolutiva di tutti I nostri 
guai. 

Su tutti questi aspetti le donne hanno moltis­
simo da dire, a partire dalla dolente e al tempo 
stesso lieta consapevolezza delle pluralità (e 
talora contraddittorietà) del loro riferimenti 
identificativi, dall'inquietudine dell'instabilità, 
talora del senso di spaesatezza che sottostan­
no ai processi di formazione delle loro identità. 

PIETRO 
INGRAO 

La relazione del segretario del partito - ha 
osservato Pietro Ingrao - mi conferma nella 
convinzione che il dissenso fra di noi è già sul­
la analisi, e sulla cultura stessa con cui si guar­
da alla situazione. Il segretario del partito - nel 
ragionare sulla sconfitta nostra e della sinistra 
- è risalito a tutta la vicenda del decennio. Mi 
sta bene. Ma dalla sua analisi degli anni Ottan­
ta sono scomparsi protagonisti decisivi. 

E non si tratta di gente che se ne sta chiusa 
in qualche fascia ristretta dell'economia. Fan­
no politica a tutto campo. Davvero c'è bisogno 
di ricordare lo scontro Berlusconi-De Benedet­
ti-Mondadori sul controllo della informazione, 
decisivo per sapre quale libertà, e quindi quale 
Stato ci sarà in Italia? Oppure il conflitto Eni-
moni sul poto chimico, essenziale anche per 

una politica vera dell'ambiente e per il volto 
dellecampagne italiane? 

Davvero c'è bisogno di ricordare che questo 
decennio è stato segnato, in Italia e in Europa, 
da una sconvolgente ristrutturazione e innova­
zione capitalistica che ha inciso drasticamente 
sulla società e sulle politiche? 

Guardo prima di tutto alle modificazioni so­
ciali che ha indotto questa nuova tappa del 
produrre capitalistico, della produz'<one per la 
produzione, e contemporaneamen'e alla per-
vasMtà ed incidenza che essa ha i timorosa­
mente assunto in altre, essenziali sfere dulia vi­
ta Penso al ruolo, sempre più sovrinazionale 
e onnivoro, che è venuta assumento la nuova 
grande impresa, l'impresa-rete, l'in presa fles­
sibile; e ai terremoti che essa ha determinato 
nelle stratificazioni sociali: non so«o nei pro­
cessi lavorativi, ma nelle forme di aggregazio­
ne collettiva in cui si definisce tanta partii' degli 
equilibri nazionali e della vita delle metropoli, 
in cui si è votato giorni fa. 

Se non muoviamo da questi fatti non si capi­
scono nemmeno i processi politici e la storia 
stessa del pentapartito; e il Craxi del l'->84 ri­
schia davvero di apparire come un traditore 
passato al nemico. Ediventano poco leggibili I 
processi di frantumazione sociale, di corpora-
trvizzazione, di corsa selvaggia all'.ndividuali-
smo consumistico. Anche le rivalse di tipo lo-
calistico per ritrovare identità perdute diventa­
no incomprensibili. E non si capiscono nem­
meno i processi di scomposizione e di «neutra­
lizzazione» dei conflitti, di cui sono diventati 
protagonisti gli Stati, secondo pratiche e teorie 
sistematiche ultranote. 

La tesi del segretario del partito è che siamo 
dinanzi ad uno «scollamento tra soc «ta. politi­
ca e Stato». Che significa? Slamo a fenomeni di 
anarchismo? In verità, io non sono convinto 
nemmeno -come è detto In altro punto della 
relazione -che accumulazione e redistrìbuzio-
nc si siano compiute in questi anni al eli fuori 
dello Stato: non è vero, perciò che lo Stato ha 
dato (direttamente e indirettamente) alla ri­
strutturazione capitalistica; non è vero per i 
flussi di risorse pubbliche che hanno canaliz­
zato Il rilancio della De e l'avanzatili del Psì nel 
Mezzogiorno. E non credo che noi abbiamo 
arretrato cosi duramente nelle metropoli per 
un oscuro processo di spoliticizzazlcme. Le pe­
riferie mute e incomunicanti di cui ha parlato 
Occhetto sono figlie anch'esse di uri dominio. 

Occhetto respinge l'accusa di una svolta a 
destra. Invece io la ritrovo prima di lutto in que­
sta caduta culturale, che non sa più cogliere gli 
specifici nessi fra trama sociale e vicenda poli­
tica. 

Facciamola questa ricerca critica sulta scon­
fìtta della sinistra nel decennio. Troveremo che 
nella grande ristrutturazione degli anni Ottanta 
si sono determinati del punti critici, dei mo­
menti di oscillazione: naturalmen ir in modo 
differenziato da paese a paese. M i noi non li 
abbiamo saputi cogliere nelle potenzialità che 
segnalavano proprio perché c'è stillo un cedi­
mento, una caduta della capacità di Vigere e 
rappresentare il livello del conflitto sociale. Ad 
un certo punto è dovuto venir fuori Romiti a ri- ' 
cordarci il bisogno di «collaboratone» e di 
consenso, che sono necessari anche all'intelli­
genza macchinistica del nostro tempo. Quella 
lezione di Romiti non è anche, involontaria­
mente, la segnalazione impressionante che le 
tematiche della alienazione nel lavoro e del la­
voro non sono per nulla ciarpami m.i terreni -
decisivi di possibile iniziativa, cut» rr»l.;„,socia- • 
le, politica? E la crisi di rappreseMiinza <lel sin­
dacato, di cui noi non parliamo quasi per nul­
la, non sta anche nella sua difficoltà di espri­
mere questa nuova condizione di Iti.voro? 

Siamo qui alle tematiche che già sollevam­
mo al congresso di Bologna e che guardavano 
oltre la stessa resistenza allo sfruttamento. 
Quel tema dell'orario di lavoro, che ha visto 
una battaglia cosi importante e posllrv.i in Ger­
mania occidentale, battaglia slrijol irniente 
sottovalutata da\YUnità. Tema eaenziale an­
che per ripensare il tempo di vita: la condizio­
ne femminile, il volto delle città e la loro vivibi­
lità, il tempo degli affetti e della cura. 

C'è un grande discutere sulla crisi della poli­
tica. Ma come affrontarla, se non sappiamo co­
gliere e valorizzare le nuove soggettività che 
nel conflitto (anche tendenzialmente) 'spingo­
no verso un progetto di trasformazione7 Ha ra­
gione Occhetto quando sottolinea con forza 
l'urgenza di un nuovo meridionalismo, contro 
la ripresa dell'insediamento democristiano nel 
Sud. In verità io non sono molto convinto che 
la De nel Sud sia solo clientelismo e collusione 
con poteri illegali. A suo modo essa rappresen­
ta un blocco sociale ed è anche cinghia fra 
grande impresa del Nord e ceti subalterni del 
Sud. Il punto è allora su quali temi e con quali 
soggetti noi mettiamo in crisi questo blocco. 

Bene: nel Mezzogiorno è sorto in questo an­
no un movimento con caratteri di lotte innova­
zione nel rapporto con la politica. Occhetto ha 
parlato dei giovani. Non ha nominato gli stu­
denti. Una distrazione in una relazione neces­
sariamente lunga? Ma quella omissione corri-
sponde al silenzio del partito sul movimento 
degli studenti. Quante prediche si sentono sul­
la autonoma iniziativa della società civile! Eb­
bene quel movimento di studenti, partito pro­
prio dal Sud, è un esempio forte di soc letà civi­
le che fa politica: e si è cimentato sudai risorsa 
più aita per il Sud e per i giovani: la formazione 
del sapere. In realtà se cade un asse interpreta­
tivo della trama della società e del conflitto, di­
venta opaco anche il fatto, e non :o afferra lo 
spazio per l'iniziativa. 

Perciò non credo nemmeno ad una batta­
glia perle riforme istituzionali che non il misuri 
sui nuovi problemi di sovranità e di potere. 
Non credo ad una riforma elettorale .» sé. Ho 
detto prima quanto la libertà di informazione 
pesa per decidere quale Stato. E tutti vedono la 
connessione fra il discorso sullo Stato e la rifor­
ma della pubblica amministrazione e il volto 
delle Regioni, e le correzioni drastiche - se­
condo me - da apportare all'assurdo bicame­
ralismo attuale.. 

Occhetto ci ha presentato solo un» proposta 
di sostegno ai referendum e un timido dissen­
so dal presidenzialismo. Cosi andiamo in un 
modo vago e frantumato al confronto. Occor­
re, perciò, un pacchetto coerente di proposte: 
un vero e proprio progetto istituzionale. Altri­
menti crescerà lo spazio per il DTCSK letiziali-
smo plebiscitario. 

Un'ultima considerazione sui fatti dell'Est. 
Nessuno di noi è cosi sciocco da pensare che 
eventi cosi sconvolgenti come il crollo dei regi­
mi comunisti dell'Est non abbiano influito du­
ramente sul pensiero e sul voto degli italiani. 
Noi, della minoranza, abbiamo sostenuto al­
tro. Abbiamo sostenuto che quegli eventi reca­

vano lacnme e traumi, ma avevano aperto an­
che uno spazio inedito e straordinario di inizia­
tiva. £ da cinque anni ormai che Gorbaciov ha 
messo nel e mani della sinistra europea la car­
ta del disarmo; ed ha aperto un sentiero anche 
per il superamento dei blocchi. Questi sentieri, 
a guardar bene, non li abbiamo nen- meno ten­
tati come battaglia di massa. Noi', abbiamo 
aperto su ciò nemmeno uno scontro vero con 
il governo. Come a dire che il consceiativismo 
è duro a morire. 

Cosi la {.ente ha visto il fallimento i; non l'Ini­
ziativa innovatrice. Ancora uno o due anni fa 
Gorbaciov era super s/ar.oggi è in |«ricolo. È 
solo colpa sua? 

Sin qui io non ho nominato la «Cosa». Non 
ce n'era molto bisogno. Ho avanzalo una criti­
ca e una proposta circa l'asse strategico, l'oriz­
zonte culturale, i protagonisti possibili di una 
risposta all'offensiva capitalistica defili anni Ot­
tanta. Invece di agire per questa r sposta, la 
svolta di novembre ci ha fatto regredire. Il risul­
tato elettorale ne è solo una malinconica con­
ferma. 

Avete un'altra proposta? lo non l'ho trovata 
nella rela2 ione del segretario. 

Ma se i cosi a chi conviene procedere al 
buio? Perché rifiutarsi ad una comune, dichia­
rata riflessione autocritica e ad una correzio­
ne? Un tempo di fronte a un risultati:' elettorale 
simile, ambedue queste cose sarebbero risulta­
te d'obbligo. Noi della minoranza, testarda­
mente, arche dopo la relazione del segretario, 
riproponiamo la domanda. 

£ inutile dire che CJ appaiono irrilevanti e pa­
tetici i pUinti sulla fine del centralismo demo­
cratico; cosi come sono ridicoli quoi fogli che 
prima ci ingiuriavano per il nostro monolitismo 
e oggi gridano allo scandalo della «risui rossa». 
Se dio vuole, l'XI congresso è ormai lontanissi­
mo; ed abbiamo imparato -dispiace ripeterlo 
- non solo la legittimità ma anche la fecondità 
del dissenso, non solo individuale ma colletti­
vo, come è fisiologico in una organizzazione 
politica democratica alle soglie del Duemila. 
Sono convinto che di queste liberti collettive 
sapremo l'are un uso giusto: perché la cosa che 
ci preme è costruire i I nuovo. 

TULLIO 
VECCHIETTI 

Credo che occorra evitare - ha (letto Tullio 
Vecchietti - di commettere l'errore eli attribuire 
il grave insuccesso a una sola cause. £ Tenore 
che mi sembra commettano quei compagni 
che in fondo finiscono per dare unti sola spie­
gazione: l'aver promosso a Bologna la costi­
tuente democratica per dar vita a una nuova 
formazione della sinistra. Certo le elezioni ci 
hanno colto in mezzo al guado nel nostro sfor­
zo di rinnovamento. E le circostanze ci hanno , 
portato a presentarci alle elezioni cerne partito ' 
comunista che tale non sarebbe pi il stato nel 
futuro. M.i è questa la sola spiegazzo ne? Non lo 
credo. Su di noi hanno pesato negitivamente 
anche altri fattori: anzitutto la crisi, anzi il falli­
mento storico del comunismo reale. Non pos­
siamo limitarci a dire, come si dice: Ma noi che 
c'entriamo con tutto dà? L'attaccamento al 
partito non può farci dimenticare che la matri­
ce storica è comune, non basta aver previsto 
almeno in parte il fallimento storico del sociali­
smo reale per non subire le conseguenze ne­
gative della sua catastrofe. Abbiamo pagato 
anche il prezzo che comportava la decisione 
di arrivare alla costituente: quei compagni e 
quegli elettori comunisti che si abbarbicano al 
mito per non vedere la realtà, non et hanno vo­
tati, si sono astenuti, o hanno votato scheda 
bianca o nulla. Solo in misura esigua hanno 
votato per il Psi. Segno che i voti perduti sono 
recuperatili quando quei compagni e quegli 
elettori vedranno che a Bologna non si è deci­
sa la rinuncia alla lotta, ma il rinnovamento 
della lotta su basi più avanzate e democrati­
che. 

Abbiamo perso voti anche perch<! non tanto 
ta nostra politica di alternativa quanto i suoi 
sbocchi non sono apparsi chiari. £ un monito 
che ci viene per come faremo la costituente: 
guai a noi se essa dovesse apparire solo come 
un cambi amento d'abito. 

Abbiamo perso voti inoltre perché la crisi 
politica is morale che attraversa il paese ha 
portato a uno spostamento a destra, oltre che a 
un distacco del paese reale da quello legale. Ci 
sono anche nostre responsabilità nell'essere 
arrivati spesso troppo tardi ad afferrare e valu­
tare bene le conseguenze del cambiamento 
nella soscietà e nelle stesse classi lavoratrici. 

Infine il partito. Non voglio attribuire l'insuc­
cesso al fatto che non ovunque si è sufficiente­
mente mobilitato nella campagna elettorale. 
Tuttavia deficienze ci sono state, anche nella 
formazione delle liste. Ma niente è pregiudica­
to se sapremo coerentemente e rapidamente 
portare a termine le scelte di Bologna. I com­
pagni che hanno fatto la scelta del-no» debbo­
no convincersi che nessuno di noi ha condivi­
so una scelta cosi radicale come quella decisa 
a Bologna se non come il risultato di un crudo 
esame della realtà. 

una vera e propria lacerazione. Siamo ormai in 
presenza di due modelli sociali e due costitu­
zioni materiali. Il tutto aggravato dal fatto che il 
conlrontocon l'Europa (unito a un inevitabile 
indebolimento dei vecchi sistemi di regolazio­
ne dello Stato nazionale) sconvolge in Italia 
più che altrove I rapporti tra le regioni ricche e 
regiani povere per cui viene in discussione 
quel fondamento essenziale dello Stato demo­
cratico che è una certa coesione sociale e na­
zionale. 

Il voto questo ha detto anche nel modo peg­
giore e più preoccupante, Ci ha consognato 
quindi (ecco la prima osservazione) non solo 
il problema delle regole del gioco ma una cnsi 
del rapporto tra cittadini e Stato, e quindi ci im­
pone una linea di riforme che non guardi solo 
alla governabilità di vertice ma alla necessità di 
allargare la democrazia a nuovi compi. Diritti e 
poteri, soprattutto in presenza di poteri come 
queili evocati da Ingrao. Ma Occhetto proprio 
questo ha detto. 

Perciò a me sembra di leggere il risultato 
elettorale come conseguenza della scelta con­
gressuale o di non so quale svolta a destra do­
po il congresso (in un mese') non è giusto. È 
vero che i compagni della minoranza ci pro­
pongono anche una lettura di più lungo perio­
do: la sconfitta sociale di questi anni, l'appan­
narsi di una identità antagonista, il prepotere 
dei grandi gruppi. Cose vere. Ma che di per sé 
non danno conto alla complessità dei proble­
mi economici, sociali e politici che stanno da­
vanti a noi. E soprattutto non ci dicono qual è 
la n-wità e l'ampiezza delle correzioni da fare. 
Domando a Ingrao: che tipo di correzione fac­
ciamo se non ricollochiamo la questione so­
ciali: nel quadro di una crisi della democrazia 
e dello Stato nazionale che muta (e già ha mu­
tato) il rapporto tra dirigenti e diretti in modo 
ben più organico e stabile dei mutevoli rappor­
ti di forza nei luoghi di lavoro? Lasciamo stare 
Gramsci. Ma se il Nord scavalca le Alpi consi­
derando il Sud un fardello e il Mezzogiorno su­
bisce una internazionalizzazione passiva 
(dumping sociale, lavoro nero, illegalità) e si 
abbarbica al sistema clientelare come succe­
daneo di uno Stato che non c'è più, il risultato 
è che il popolo si divide e la classe operaia si 
corporalrvizza. E non basterà una «cultura del 
conflitto». Bisognerà mettere in campo un pro­
getto alternativo anche di tipo statuale, politi­
co. 

E come possiamo ridefinire la nostra idealità 
come forza di opposizione se non partiamo 
dal fatto che slamo in presenza di una crisi che 
(per le ragioni accennate) non determina co­
me altrove una tranquilla stabilizzazione mo­
derata ma piuttosto tende - mi pare - ad acui­
re un dilemma: o soluzioni di tipo autoritario 
(anche Istituzionale) oppure sempre più diffi­
cili ma, obiettivamente, sempre più necessarie 
riforme democratiche. E questo spazio, che 
poi è una necessità nazionale, perché non 
dobbiamo occuparlo noi? Solo cosi si combat­
te il declino. 

Con ciò io non considero fuori della realtà le 
preoccupazioni di Magri circa il fatto che le co­
se possono spingere verso soluzioni plebiscita­
rie, riduttive della democrazia. Ma tanto più al­
lora non capisco che cosa si propone L'ater-
nativa - egli dice - si allontana si - dico io - co­
me soluzione governativa a breve, non come 
spazio reale. E quindi - egli agRiunge - non re­
sta che ritagliarsi lo spazio di una opposizione 
sociale e ideale senza pensare a sbocchi politi­
ci che inevitabilmente finirebbero col rendersi 

. subalterni a Craxi. Ma un grande partito politi­
co non regge (soprattutto in una situazione di 
movimento come questa) se non ha una pro­
posta politica. In questo caso Craxi davvero 
vince e si prende un pezzo nostro. La mia ri­
sposta è che proprio se non voglio rassegnarmi 
e affermare la mia identità e autonomia devo 
rilanciare le ragioni di una rifondazione del 
Pei. Quali ragioni? Intendiamoci bene. Uscire 
dai vecchi confini non per salvare il salvabile 
dal crollo dell'Est e fuggire in avanti ma come 
leva per liberare forze e aprire una nuova situa­
zione a sinistra e mettere la sinistra in condi­
zione di costruire l'alternativa non come som­
ma dei suoi pezzi ma come riforma dello Stato 
democratico e del concreto blocco di potere. 
Se ragiono cosi io vedo meglio i limiti dell'effi­
mero (ci intendiamo) e anche di un program­
ma come sommatoria di valori, di dover esse­
re. Ma proprio se ragiono cosi sento più di pri­
ma la necessità di una grande politica fondata 
su una idea più chiara del problema italiano: 
l'Ita'ia moderna, l'Italia che non è più l'Italietta 
e che deve fronteggiare nuove sfide. E quindi 
un progetto politico riformatore tale da incide­
re, ma con la propaganda, sul blocco reale di 
massa che si è coagulato dietro alle forze do­
minanti, cosa di cui non discutiamo più come 
se il radicamento sociale anche solo nel lavoro 
dipendente possa prescindere dalle alleanze. 

Va come possiamo fare questo se nmania-
mo ingabbiati in due correnti tanto composite 
quanto contrapposte? Questo significa la para­
lisi, l'impossibilità di Impostare lotte e iniziative 
di respiro. Questo significa mettere a tacere le 
intelligenzecritiche, avvilire i migliori. 

£ tempo, quindi, di rimescolare le carte. £ 
tempo, quindi che ciascuno tomi a parlare in 
prima persona. 

ALFREDO 
REICHLIN 

PIERO 
FASSINO 

Come dare uno sbocco politico costruttivo 
al nostro contrasto? Discutere sul passato ser­
ve. Ma soprattutto serve partire dalla realtà 
nuova per capire quali scelte essa ci Impone, 
quali correzioni dobbiamo fare e in che dire­
zione. Nel voto c'è la gravità della nostra crisi 
ma c'è zinche una nuova realtà del paese, un 
nodo di problemi, finora sottovalutato e che si 
è coagulato al termine di quella che. pure, è 
stata la più grande ristrutturazione e moderniz­
zazione (e arricchimento anche) della nostra 
storia recente. 

Questa è la cosa che più colpisce e su cui bi­
sognerebbe riflettere. Diventiamo la qu inta po­
tenza mondiale e al tempo stesso, comincia la 
crisi delta prima Repubblica. E dico crisi per­
ché non si tratta solo del logoramento del siste­
ma politico e istituzionale (che non è piccola 
cosa perché è esso che ha dato forma e legitti­
mila di massa alla Repubblica). Si tratta del 
degrado delle funzioni pubbliche: inevitabile, 
data la crescente privatizzazione e lottizzazio­
ne dello Stato. Il che poi è l'altra faccia di que­
sto strano mercato, sempre più segmentato e 
politicizcato. Si tratta, soprattutto, del rapporto 
Nord-Sud che passa dal divario economico a 

10 sono tra quei compagni - ha detto Piero 
Fassino - che pensa che senza la coraggiosa 
svolta del Congresso di Bologna, il Pei non 
avre bbe probabilmente ottenuto neanche quel 
24% che a molti compagni appare risultato de­
ludente. 

Dico questo non già per una autoconsola-
ziorie davvero inutile, ma perché considero le 
nos'je difficoltà di lungo periodo, assai profon­
de e non riducibili soltanto a limiti soggettivi di 
questi mesi 

11 voto indica in modo inequivocabile che in 
questi anni è venuta emergendo come con­
traddizione fondamentale e sempre più acuta 
la divaricazione tra una società civile comples­
sa, torte, dinamica e un sistema politieo-islitu-
zioriale asfittico, statico, incapace ogni giorno 
di più di corrispondere a domande e sollecita­
zioni che da quella società civile provengono. 
Insomma, una acuta crisi di rappresentanza 
che segna l'esaurirsi di una stagione della de­
mocrazia repubblicana. All'ordine del giorno 
vi è la fondazione di una «seconda» repubblica 
e l'apertura di una stagione nuova della demo-

18! 'Unità 
Giovedì 
17 maggio 1990 



IL DOCUMENTO 
crazia italiana. Ed è per questo che è centrale 
il tema delle riforme istituzionali. 

Ecco perché trovo francamente poco con­
vincente la tesi secondo cui le nostre difficol­
tà sarebbero da imputare ad un deficit di op­
posizione, quasi che un «indurimento del 
conflitto» potesse consentire di superare una 
crisi di rappresentanza che invece pud essere 
superata soltanto in unaridefinizione di iden­
tità culturale, politica e programmatica. . 

Voglio essere chiaro: io sono, assolutamen-
! te conv.nto che in Italia ci sia più che mai bi-

. sogno, oggi, di opposizione e di alternativa. 
Ma la credibilità dell'opposizione - al pari 

della credibilità di chi governa - è data dalla 
capacità di interpretare e rappresentare una 

' società in rapido e profondo mutamento. In­
somma: dal voto - un voto di contestazione e 
di protesta - viene una domanda di «gover-

• no»: il voto è contro uno stato insufficiente e 
Inefficiente, più lento della società, distante -
dal cittadino ed è un voto contro un sistema ' 
politico-istituzionale giudicato tutto - anche ' 
nella sua componente di opposizione - Inca­
pace di assicurare un •governo- moderno ed ' 
efficace della società. 

1 A questa crisi di rappresentanza non è, in- ' 
• latti, sfuggita la sinistra ed è per questo che 
' quel voto di protesta non si incontra con il 

- principale partito di opposizione cosi come 
sul terreno sociale stenta ad incontrarsi con il 
sindacato. La grande ristrutturazione - eco­
nomica, sociale, culturale, politica - che ha 
segnato il decennio che ci sta alle spalle ha 
intatti via via travolto idee-forza, sistema di 
valori ed esperienze pratiche che per lungo 
periodo avevano caratterizzato l'identità del­
la sinistra e assicurato ad essa successi politi- ' 
ci e consenso elettorale. E d'altra parte non è 
questione che abbia riguardato neanche sol­
tanto la sinistra del nostro paese: tutti i grandi 
partiti della sinistra europea hanno dovuto fa- ' 
re i conti con queste stesse questioni: e se og- ' 
gì alcuni di essi - come la Spd o il Labour Par- ' 
ty-possono credibilmente riproporre la prò- ' 
pria candidatura a dirigere i rispettivi paesi è 
perché - nel corso di questo decennio e nel -
vivo di processi di ristrutturazione a cui spes- ' 
so si sono accompagnate sconfitte - quei 
partiti hanno ridefinito opzioni di valore, ca-

' tegorie teoriche, scelte politiche e program­
matiche, comportamenti pratici e forme della 
loro organizzazione. 

A tutto ciò si aggiunga la crisi irreversibile 
.' del comunismo, nella forma storica con cui 

questa idea e stata realizzata: e se anch'io so­
no convinto che il comunismo come ideale 
di uguaglianza appartiene alla storia del pen­
siero umano e dunque travalica le singole 
esperienze storiche, è altrettanto vero che il 
comunismo come concreta esperienza politi­
ca e (orma di organizzazione statuale appar-

<, tiene al novecento - ad un secolo che volge 
al termine •• e assai difficilmente apparterrà al 

- secolo nuovo in cui stiamo per entrare. 
Non capisco perché tutto questo dovrebbe 

essere letto come moderatismo e subalternità 
. al Psi. Quando se mai andrebbe apprezzato 

che proprio il dinamismo innovativo delle 
nostre scelle - per la prima volta dopo anni -
ha ridotto i margini di manovra e le rendite di 
posizione assicurate al Psi per anni anche 
dalla nostra staticità, obbligando i socialisti a 
misurarsi con la prospettiva della sinistra e 
dell'alternativa. • -

Ecco perché sarebbe suicida oggi rimette­
re in discussione un percorso che invece va • 

• condotto con determinazione e tèmpi certi. ' 
• Anch'io credoxhe il problema non- ila acce- • 
' lerare o decelerare. A me pare più semplice­

mente che si tratta di •realizzare» la fase costi-
- tuente. 

- E - accanto alle opzioni programmatiche 
fondamentali - un punto nodale e strategico 

> sarà la forma organizzativa della «cosa». 
•" La crisi di rappresentanza si è manifestata 

• non soltanto sul terreno ideale e polilico-pro-
•« ' grammatico, ma anche sul terreno organiz­

zativo. La nostra forma-partito è giunta ad un 
, punto di estrema consunzione, manifestatasi 

in questa campagna elettorale in modo an­
che più acuto per il venir meno di regole e 
comportamenti consolidati. 

È in crisi una concezione etico-pedagogica 
• del partito', né regge più una forma organici-
- stica che in nome di una visione generale e di 
una strategia globale è sempre meno capace 
di rappresentare e organizzare specifici inte­
ressi e bisogni; e appare sempre meno credi­
bile una forma-partito finalistica e teologica 
che subordini ad un progetto generale di 
troppo lungo periodo-e perciò non visibile -

V una quotidianità dell'agire politico a cui, in-
' vece, dovrebbe essere affidata la credibilità di 
una politica. 

Quel che serve è un moderno partito di 
massa e di opinione capace di organizzare la 
propria attività intomo a nuovi parametri: la 
esigenza di superare un assetto totalizzante e 
indifferenziato - tante sezioni territoriali che 

' tutte riproducono una microglobalità di inter­
vento - a favore di una organizzazione strut-

' turata Intorno a temi specifici in forme agili e 
' verticali; la centralità delta comunicazione in 
una società che vive in tempo reale, ove di­
venta strategico e decisivo essere capaci di 
produrre tempestivamente immagini, idee, ' 

. simboli capaci di concorrere alla formazione 
dei sensi comuni e degli orientamenti di mas­
sa dell'opinione pubblica; la necessità di su­
perare una separazione - questa si retaggio 
di una vecchia cultura comunista - tra lea­
dership di partito e leadership istituzionali a 
vantaggio invece di un rapporto democratico 
vero tra eletti ed elettori; una organizzazione 
operativa che distingua nettamente tra re­
sponsabilità politica e apparati di servizio in 
ragione da superare la centralità dell'appara­
to e del tempo pieno a vantaggio di una for­
mazione di gruppi dirigenti di più diretta 
emanazione della società civile; una vita de­
mocratica piena che senza rinunciare a nes­
suna delle acquisizioni che ci hanno consen­
tito di superare il centralismo democratico 
non ci faccia cadere in un correntismo esizia­
le In primo luogo proprio per il nostro rappor- ' 
tocon la società. 

Una nuova forma-partito, dunque, che do­
vremo definire via via nella fase costituente. 

E questa nuova fondazione organizzativa 
sarà tanto più proficua se, da subito, indivi­
duiamo anche una «forma di organizzazione» 
per la stessa fase costituente: e a me pare che 
lavorare perché da subito sorgano in tutto il 
paese comitati per la costituente è la scelta 
organizzativa più utile per avviare da subito 

• una ricerca, una sperimentazione e una ini- ' 
ziathu che - associando esperienze e culture 
diverse della sinistra - già prefiguri forme e 
modi di essere della nuova formazione politi­
ca, a cui dobbiamo dare vita senza ambiguità 
e riserve mentali. 

FULVIA 
BANDOLI 

Il voto segna un nostro gravissimo arretra­
mento - ha detto Fulvia Bandoli, della Dire­
zione - e un cambiamento nella configura­
zione politica del paese. Se si afferma, come 
si è fatto autorevolmente, che oggi in ftalia 
non sono chiare le opzioni di destra e di sini­
stra e che da questo, o anche da questo, vie­
ne la nostra sconfitta e quella della sinistra 
nel suo insieme, allora prima di tutto dovrem­
mo discutere tra noi della fase che attraversa 
l'Italia da almeno dieci anni e delle caratteri­
stiche di questo voto. 

Non è cosa da poco il fatto che il principa­
le partito di opposizione non sappia rendere 
comprensibili le sue opzioni, eppure cosi è! 
Penso in verità che nessuno possa dire se la 
svolta ci abbia giovato o nuociuto, non ci so­
no le cifre a dimostrarlo ma soltanto soggetti­
ve opinioni politiche: sarebbe quindi un ra­
gionamento forzato, da qualunque parte lo si 
volesse condurre. Partirò dunque da un'altra 
sponda che mi interessa di più. Mi pare che si 
possa dire in primo luogo che questa svolta 
non é stata tale da invertire il nostro ormai in­
visibile rapporto con la società; in secondo 
luogo che questa svolta non è, per ora, una 
novità rilevante dal punto di vista dei conte­
nuti programmatici; e in terzo luogo che non 
é stata l'occasione di un'aggregazione di rile­
vanti forze nuove disposte a mettersi al lavoro 
con noi. 

Per questo insieme di ragioni la minoran­
za, ben lungi dal chiedere un rallentamento, 
chiede invece una rapida e urgente correzio­
ne della linea politica che sottende tutta l'im­
postazione della costituente. Limitarsi dun­
que a dire che l'unica risposta possibile a 
questo voto é la costituente, non può bastare. 
La costituente é il percorso che il congresso 
di Bologna ha deciso un obiettivo tutto som­
mato intemo, anche se rivolto al paese. Per i 
lavoratori, gli studenti, le donne, le popola­
zioni del Sud la costituente può essere un ap­
prodo ma può anche non diventarlo mai. E 
oggi sicuramente non lo è. Questo é il punto 
che va sciolto. Se noi non riusciamo a spiega­
re, in tempi brevi, in quale direzione e su qua­
li contenuti vogliamo caratterizzare la nostra 
iniziativa politica, la costituente potrebbe an­
che non incrociare affatto questi soggetti. E 
l'unico incrocio possibile io lo vedo se ripor­
tiamo al centro i contenuti e il corpo teorico e 
culturale del diciottesimo congresso. Voler 
rinchiudere tutto l'insieme della nostra inizia­
tiva politica nella costituente ci fa correre il ri­
schio concreto di una paralisi proprio sui 
punti più innovativi di quel congresso, lo leg­
go cosi le nostre difficoltà a procedere, ad 
esempio, rispetto alle grandi questioni inter­
nazionali aperte di fronte a noi, o l'impaccio 
serio che ancora abbiamo sui temi della ri­
conversione ecologica dell'economia. E an-

< coni, pur attribuendo una grande importanza 
alle riforme istituzionali, non condivido l'os­
sessiva insistenza delle ultime settimane. In 
primo luogo perché dobbiamo ancora giun­
gere ad una definizione sufficientemente pre­
cisa del tipo di riforma che noi proponiamo: 
e questa è cosa urgente per non trovarci a di­
scutere solo le proposte di altri (ciò che ab­
biamo fatto con la proposta di legge sul co­
muni dobbiamo farlo anche sul resto). In se­
condo luogo perché in questa impostazione, 

. cosi insistita, continua ad esserci uno strabi­
smo, evidente, che non ci consente di tenere 
insieme il livello Istituzionale e la realtà socia­
le del paese che non è tutta contenuta o con­
tenibile dentro le nuove proposte che faremo 

• sulle riforme istituzionali. 
Questa è la sfida che sta di fronte a tutto il 

Pei. E se è questa si può lavorare, ognuno dal­
le proprie diverse posizioni, alla definizione 
prima di tutto del programma, ma non solo 
nel chiuso della commissione ma nel vivo del 
rapporto con la società al quale questo voto 
ancora una volta prepotentemente ci richia­
ma. 

e consenso politico sta il caso della Lega 
Lombarda tanto bistrattata dai giornali quan­
to votata dagli elettori. Per noi la costituenie 
non é solo un'aggregazione di forze intellet­
tuali, né solo di realtà che si organizzano 
spontaneamente. E nelle scuole e nei luoghi 
di lavoro, sui programmi concreti e valori foni 
che dobbiamo unire forze reali. E il partito, 
tutto, si deve impegnare in questo grande 
sforzo. . . 

Il voto dimostra anche un profondo disa­
gio, di massa, nei confronti del sistema politi­
co e delle sue regole. La cosa non riguarda 
più gli istituzlonalisti e cogliere questo daio 
significa anche spiegarsi molte ragioni dell', i-
stensionlsmo che cresce cosi come il succe s-
so dei voti di protesta. A questo problema 
possiamo scegliere di non rispondere o di ' 
chiuderci nella difesa dell'esistente. Questo si 
sarebbe politicismo e io credo sbaglierem­
mo. Lasceremmo cosi spazio a chi, magari 
isolando singole proposte, può mettersi in re­
lazione e sfruttare quel disagio, quella rabbi,]. 
Noi dobbiamo concentrare sul tema reale: 
una riforma elettorale che vada verso una de­
mocrazia dell'alternativa e un'architettura di 
sistema che guardi alle autonomie, al supera­
mento del bicameralismo, al diritti del cittadi­
ni e all'efficienza della macchina dello Stato. 
Noi non siamo filosofi, dobbiamo costruire 
politica. Io penso che II referendum sia oggi 
lo strumento che consente di accelerare il 
corso delle riforme istituzionali. Ritengo per­
ciò che ci dobbiamo impegnare tutti con de­
cisione nella raccolta delle firme. È un buon 
modo per rispondere al senso politico dei ri­
sultati elettorali. • - . . . 

La scelta del referendum è proprio la di­
mostrazione, mi pare, che non c'è nessuna 
deriva filosocialista nelle scelte che compia­
mo. Noi, tutti, vogliamo l'alternativa e dob­
biamo costruire le condizioni, nella società e 
nei partiti, perché essa si realizzi. Ciò com­
porta un forte spostamento programmatico e 
politico del Psi. È un obiettivo per il quale la­
voriamo. Mi sfugge la ragione per la quale 
avremmo dovuto negare la novità di posizio­
ni e programmi emersi a Rimini e non avrem­
mo dovuto sfidare, come abbiamo fatto, il Psi 
alla prova della coerenza tra contenuto, azio­
ne politica, schieramenti. Se nelle ultime due 
elezioni lo spettro del sorpasso a sinistra si é 
allontanato, se si è arrestata l'emorragia di 
voli da noi al Psi credo non sia per caso. Cosi, 
se nel campo dell'informazione è tramontata 
l'egemonia socialista e se è potuto accadere, 
caso abbastanza unico in questo decennio, 
che il gruppo dominante nei media, forte­
mente collegato a De e Psi, sia stato sconfitto, 
come sembra, nella scalata più politica che 
editoriale al gruppo Mondadori-Repubblica 
è; credo, perché abbiamo ingaggiato, contro­
corrente, una battaglia che ha ottenuto risul­
tati in ragione del suo coraggio e del consen-
sochesiècostruito. • 

Un'ultima considerazione. Concordo con 
Minucci che può esservi una terza strada tra il 
centralismo democratico e le degenerazioni 
correntizie che, tutti, al congresso abbiamo 

' detto di voler rifiutare. Nel nostro nuovo regi­
me intemo la diversità delle posizioni è un 

- fattore dinamico. È necessario che, oltre al 
quesito congressuale, siano i contenuti e le 
'scelte politiche a determinare gli schiera­
menti e non il contrario. 

WALTER 
VELTRONI 

Per dieci anni, quelli delle sconfitte eletto­
rali, ci siamo ripetuti - ha detto Walter Veltro­
ni - cose che ritornano, anche nella discus­
sione di oggi. Le critiche, i ritardi che oggi 
vengono attribuiti alla svolta sono, in verità, 
gli stessi che abbiamo discusso dal 79 ad og­
gi. Rischiamo di dare l'impressione di un par­
tito in permanente emergenza e, se conti­
nuiamo a discutere di noi stessi, (ermo in una 
•eterna ricerca» che non rassicura né i nostri 
compagni né l'elettorato. Non siamo, lo dob­
biamo ricordare, una piccola forza e dopo 
questo risultato pur preoccupante sono otto 
milioni di italiani che guardano e sperano in 
noi. Una forza che molti ci invidiano e che 
oggi può essere non un patrimonio da vedere 
dissipare lentamente, ma la base per un nuo­
vo inizio. A questi italiani non possiamo ri­
spondere solo con le nostre discussioni inter­
ne. Più che dirci, ancora una volta, che sono 
necessari più forti rapporti di massa dobbia­
mo cominciare a lavorare, nella società. Dob­
biamo farlo caratterizzando cosi la fase costi­
tuente. Sono tra coloro che non si appassio­
nano alla discussione sulla necessità di acce­
lerare o meno. Noi dobbiamo cominciare a 
costruire la costituente di massa dì cui ha par­
lato Occhetto. A muoverci deve essere lo sfor­
zo di definire una piattaforma impegnativa 
sul piano programmatico, politico, Ideale. 
Dobbiamo affermare ragioni nuove, nel tem­
po che viviamo, capaci di confermare ed 
estendere il nostro schieramento sociale, per 
praticare un'opposizione tanto forte in quan­
to capace di evitare minoritarismi e di costrui­
re un'ambiziosa, credibile alternativa per il 
paese. E del tutto strumentale chiamare in 
causa la svolta per spiegare il successo delle 
leghe o dei cacciatori. Non da oggi grandi 
contraddizioni sociali esplodono deflagran­
do aree consistenti del nostro consenso. Non 
c'era certo la svolta quando, di fronte alla leg­
ge Visentini, al condono edilizio, all'equo ca­
none il nostro schieramento sociale si è divi­
so e le ragioni «dell'appartenenza» non sono 
state sufficienti ad evitare emorragie elettora­
li. 

La costituente deve essere di massa. Dob­
biamo combattere la tentazione a ritenere 
che il «moderno» partito debba essere una 
formazione d'opinione. Se non basta a dimo­
strarlo il radicato sistema di rapporti che il 
potere, e non solo esso, consente a De e Psi, a 
smentire un rapporto causa-effetto tra media 

LETIZIA 
PAOLOZZI 

Una cosa, compagni - ha detto Leti;:!;» 
Paolozzi - ho notato nei commenti dopo il 
voto: la varietà di interpretazioni. Questa va­
rietà suggerisce che ancora non siamo in gra­
do di indicare te cause del «terremoto politi­
co». E dunque il come si reagisce. Basta dm; 

. che l'elemento sociale va legato a quello s:a-
, tuale? Ci mette tranquilli sostenere che la col­
pa è delle divisioni inteme? La fase costituen­
te è aperta. Per me stare nella fase costituente 
significa mettere in questione ciò che, nella 
economia, nel disegno istituzionale, nella 
cultura é già costituito. È già poteri costituiti. 
Non credo che una strategia si rideflnisca co­
stituendosi alla qualità totale di Romiti. E 
nemmeno, immagino, costituendosi al Psi. Io 
sono per lavorare a un incontro con il Partito 
socialista. Ma se è vero che non vi è stato ce­
dimento a quel partito, è vero anche che noi 
rischiamo continuamente di guardare alla 
società con gli occhiali socialisti. E quindi 

' mettendo a rischio la nostra identità. La storia 
delle donne dice che l'incontro con l'altro, 

' annullando la propria Identità, é fallimentare. 
Perciò ridefinire una strategia equivale a in­
ventare pratiche politiche che sostituiscano 
regole, forme inteme, ormai inutilizzabili. 
Quelle donne che da più di ventanni fanno 
politica fuori dai partiti lo Insegnano a tutti e 
a tutte noi. Eci impegnano a ridefinire la poli-

• tica di un partito. Per operare di continuo un 
passaggio tra il dentro, il Pei, e il fuori, la so­
cietà. Si era arrivate, tra le compagne, a getta­
re le basi di una pratica sociale dove libertà 
femminile e condizioni materiali provavano a 
mettere a fuoco le mediazioni tra un terreno 
e l'altro. L'invenzione di forme politiche ha 

- prodotto forza per noi. E radicamento nel Pei. 
Per fare questo abbiamo usato il metodo del 
movimento delle donne: spostare l'attenzio­
ne sul nostro sesso. Via via che ci emancipa­
vamo dal Partito per allargare il campo della 
nostra autonomia, acquistavamo forza. E pa­
radossalmente producevamo forza anche 
per il Partito. Io credo che sarebbe utile ripar­
tire da quel punto di discussione. Il segretario 
ha detto che le compagne devono definire 
forme e modi della loro partecipazione, alla 
costituente. Lo prendo in parola. E faccio, 
con le donne con le quali lavoro, una prote­
sta: quella di un appuntamento a Palermo 
proprio per ricercare, in quella città, le me­
diazioni tra libertà femminile e condizioni 
materiali. Ci piacerebbe che questo appunta­
mento ci vedesse unite. Il segretario del Parti­
to ha invitato I compagni a una solidarietà tra 
le mozioni. Alle donne io non chiedo solida­
rietà ma misura, giudizio, rappresentazione 
di pratiche politiche. Solo cosi riusciremo a 
significare alle donne fuori del Pel la nostra 
partecipazione alla vita intema di questo Par­
tito. 

LUIGI 
BERLINGUER 

Il voto del 6 maggio è un segnale grave ma 
si può convenire che non è un disastro. Man­

teniamo una forza consistente e consolidata 
in un momento fra i più difficili pensabile e di 
oggettiva transizione, ha detto Luigi Berlin­
guer. Ha nociuto il poco tempo < i disposizio­
ne ma anche hanno nociuto le e< itazioni che 
abbiamo manifestato dopo il congresso di 
Bologna nel procedere sulla strada che nello 
stesso congresso è stata vera. C'è poi un altro 
aspetto soggettivo da considerar! • che riguar­
da l'eccesivo impegno intemo fon deve es­
sere lasciato alcun dubbio sul XIC Congresso 
e sulla apertura della fase costruente. Non 
solo con dichiarazioni ma con i fatti e i fatti 
non sono ancora seguiti. Lo dimostra il modo 
con cui si è proceduto per la composizione 
delle liste elettorali. Eppure nel paese c'è vo­
glia di cambiare, voglia di alteimutiva. Non si 
accetta più l'eternità di Andreotti, si avverte la 
stanchezza del voto socialista. Il punto allora 
è offrire una alternativa che ora n lanca. E non 
ci aiuta la ricerca delta colpa nej;li altri, la re­
sponsabilità è nostra. Viviamo solo per noi, 
per il nostro intemo, non per l\ sinistra di 
massa. £ inadeguato il noMro mpegno ri­
spetto a problemi cruciali del p lese, inade­
guato è stato il nostro stesso imp egno eletto­
rale. Sembra emergere a questo t unto un no­
stro difetto di origine, una sorta di rifiuto della 
società di massa, una sorta di elitarismo. Non 
c'è solo un problema di democtazia intema, 
ma c'è anche la crisi del rapporto fra cittadini 
e Stato; una crisi che investe lo stesso rappor­
to fra un forza politica e quel che la circonda. 
In una fase nella quale il rapporto fra movi­
menti e politica si fa più dillicile e il consoli­
damento delle alleanze una conci izione ineli­
minabile del successo, finìscom > per essere 
letali i difetti soggettivi di prin iitivismo, di 
ideologismo, di sloganismo, l.i debolezza 
culturale e l'assenza di cono scen ce e compe­
tenze tecniche. Quando questi difetti emer­
gono in un movimento lo coiducono inevita­
bilmente al limite del radicalismo e quindi 
dell'inconcludenza, masch-:rat.i col rifiuto 
della politica, della soluzione politica. Trovo 
spesso nelle spinte sociali e politiche di sini­
stra una sorta di «autismo», cioè i niella specie 
di vocazione a vivere la propria \ ita in modo 
immaginario, con difficoltà di comunicazio­
ne e di scambio con t'esterr o, un ritiro ener­
gico in una attività quasi fanfastic a e illusoria. 
Porse più che autistico il movimento si pre­
senta iperdifeso perché il suo sto sso esistere è 
in diretta funzione del non farsi distruggere. 
Traducete in chiave politica quc.te conside­
razioni e ritroverete tracce della nostra cultu­
ra. Analizzate la natura degli slo.j 'in, la logica 
assembleare, la cancellazione degli altri, il 
volersi fare le ossa incuranti delle necessità 
del quotidiano estemo, penso ci ritroverete 
molti di questi elementi. Dot bii no difendere 
gli interessi dei giovani, tutelare i deboli, non 
lasciarli soli in campo. Gli studi.'! iti sono l'uni­
co ceto sociale non sindacaliz,:.ito, non tute­
lato che vive in Italia una del! e condizioni 
peggiori rispetto all'Europa. C'è un problema 
di democrazia intema ma arche verso coloro 
di cui non ci curiamo e che dofol >l amo rende­
re protagonisti. Dobbiamo contaminarci an­
che con esigenze e culture esteme. Rifiuto 
una distinzione fra destra « sinistra perché 

. paralizza, isterilisce. Conservatore è chi non 
si apre all'esterno, chi continua a ripensare 
se stesso nella ricerca di unii purezza. C'è da 
domandarsi perché tante p.ircle d'ordine di 
Dp abbiano influenza fra di nei proprio nel 
momento in cui quel partiti» p'rde quasi la 

-metà dei suoi elettori. Dobbluno mettere ma- . 
no concretamente alia fase costituente di 
massa che vuol dire anche »>lez ione di nuovi 
quadri, reclutamento di nuove forze, uscen­
do da una logica interna e corporativa per la 
formazione di organi, lasci.uido alle nostre 
spalle l'alchimia delle corre nti ora esistenti, 
ripensando noi stessi e la natura del partito, 

CRISTINA 
CECCHINI 

Credo - ha sottolineato Cristina Cecchini -
che il voto ci Indichi due pr orila accelerare 
le scelte compiute al congresso e ricostruire 
le condizioni di un nuovo radicamento di 
massa. Per accelerare il procedo di costru­
zione della costituente significa lavorare per 
costruire le condizioni politiche del rinnova­
mento di noi stessi e della sinUra. Significa 
lavorare per sedimentare culture, realizzare 
esperienze, modificare il senso e ornune affin­
ché diventi chiara la necessita del cambia­
mento e del governo della sinistra del cam­
biamento. Dobbiamo super ire i problemi di 
questi mesi: c'è stata nel parilo una guerra di 
posizioni inteme che ha ere ito seri problemi 
nella gestione della formazione delle liste, 
della campagna elettorale e d>.lle preferenze 
impedendo in molti casi l'elezione delle don­
ne e degli indipendenti. Sui>er< remo queste 
posizioni cristallizzate solo (.ostruendo nuovi 
fatti politici e mettendoci da su b ito a costruire 
un nuovo radicamento di n ai sa. Dobbiamo 
essere con nettezza il partite' delta modernità 
e della solidarietà, il partito che tiene insieme 
libertà, diritti e responsabili.a. !<• separiamo 
questi aspetti le politiche degli nitri partiti sa­
ranno migliori delle nostre. 

Voglio fare due esempi, la droga e le pic­
cole imprese. Sulla droga, sulle libertà le pro­
poste di Taradasc sono sicuramente migliori 
delle nostre. Sulle questioni dell'ordine pub­
blico le proposte dei sociali:;:; sono certa­
mente più nette. Sulle proposte eli solidarietà 
ai tossicodipendenti il mondo cattolico ha 
una esperienza molto rilevante. Solo tenendo 
insieme la libertà, i diritti, le responsabilità 
noi potremo essere visibili, riconoscibili, utili 
e non laciare spazi elettorali agli altri partiti. 

Il secondo esempio riguarda la legge volu­
ta da noi sui diritti dei lavoratori nella piccola 
impresa. Questa legge è importante perché 
per la prima volta assicura un.i tutela legale 
in un'area dove la discrezionalità era l'unica 
regola nelle relazioni sociali ma questa legge 
da sola non basta. Oggi la valorizzazione del 
lavoro dipendente nella pic:ola impresa de­
ve essere fatta anche sostenen do il lavoro au-

• tonomo nell'impresa stessa attraverso incen­
tivazioni finanziarie, fiscali e nonnative. Dob­
biamo poi sapere rispondete alle Inquietudi­
ni che il voto ci indica diven landò visibilmen­
te il partito che ha compreso II segnale forte 
che ci viene dalle schede bianche e dall'a­
stensionismo. E quindi esseie il partito che la­
vora per affermare la trasparenza degli atti 
della pubblica amministra; ion*?, della rifor­
ma elettorale e che si misura su Ile riforme isti­
tuzionali ben oltre la propos ta della repubbli­
ca presidenziale di Craxi. 

Costruire un nuovo radicamento sociale 
vuol dire non solo rinnovare .e sezioni e i 

gruppi dirigenti o valorizzare i club degli in­
tellettuali, ma ricostruire le condizioni della 
forza della sinistra ne! mondo del lavoro, del­
la scuola e delle scienze. Un lavoro di fonda­
zione di un nuovo radicamento sociale, 
un'i.Tipresa ardua che in questi dieci anni 
non c'è ancora riuscita. Per dirigere questo 
processo è necessaria una forte spinta dal 
cenlro del partito, ma anche una regionaliz­
zazione del partito essendo a questo punto 
molto diversa la forza elettorale nostra da 
realtà a realtà. 

PIER SANDRO 
SCANO 

Non considero scontato - ha detto Pier 
Sandro Scano - che il Ce debba concludersi 
con la votazione della relazione. Vorrei capi­
re se il segretario intende tentare- davvero di 
superare la discussione per gabbie. Ho molto 
apprezzato un aspetto della relazione: l'aper­
tura di dialogo sulle correzioni e i cambia­
menti da apportare. Se confe-mato. questo 
atteggiamento è una buona cosa ed è anche 
altra cosa rispetto alle affermazioni perento­
rie e decisionistiche dei giorni scorsi. 

L'analisi del voto deve essere onesta e 
obiettiva. «Senza la svolta avremmo perso di 
più»: questa affermazione tendi! a diventare il 
messaggio centrale che si vuol dare. Ciò è as­
sai poco persuasivo e assai pococorretto. Im­
plica infatti che la scelta fossi» tra lo stare fer­
mi alla mercé degli avvenimenti o assumere 
quella determinata iniziativa politica. Si pote­
va star fermi e sarebbe stato catastrofico. Si 
potevano anche percorrere strade diverge di 
innovazione. 

Ritengo che il dato elettorale rappresenti 
qualcosa di più della continuatone di una 
tendenza. Emerge una qualità diversa, l'ag­
gravamento e l'accelerazione di una tenden­
za. La risposta consiste, sostieni." Occhetto, 
nell avviare la costituente. Le- si d.ce a ripeti-
zion e da questa tribuna. Sarebte meglio ripe­
tersi meno e dire di più di che si tratta. Sono 
tra i compagni che hanno contrastato la pro-
posia del segretario, non mi co wnce tuttora, 
e tuttavia penso che non sia nì realistico né 
utile ragionare in termini di prosecuzione del 
congresso. Le bocce non sono 'imaste ferme. 
Non si può tornare al luogo da :ui siamo par­
tili, per il semplice motivo che non c'è più il 
luogo a cui tornare. 

Sto dentro il processo costit jente con im­
pegno. Il processo non può, ritengo, essere 
pensato in rapporto di nera continuità con le 
scelte intervenute da Bologna ad oggi. Né si 
tratta solo delle correzioni indicate dalla rela­
zione. C'è qualcosa di più profondo da cor­
reggere, qualcosa che attieni» al rapporto tra 
la nuova forza politica e la vicenda storica del 
comunismo italiano, la sua tradizione, i suoi 
valori. Procediamo, dunque: tica il segreta­
rio, innanzitutto, come e dove. Lavorerò per­
ché chi dice «Sono e rimango un comunista 
italiano», secondo l'espression; di Occhetto, 
possa ritrovarsi nel risultato dell a costituente. 

Quanto al tema della vita Interna del parti­
to, dico schiettamente che si sentono affer­
mazioni curiose per un partito che lavora per 
una nuova forza in cui convivano diverse ten­
denze culturali. Si amva fino ai secchi richia­
mi all'ordine e all'uso del tema dell'unità co­
me clava per condurre la battaglia intema. Il 
problema grande da affrontare è quello della 
vita intema di un partito non più basato sul 
regime del centralismo democratico. Plurali­
smo senza correntismo, d'accordo. Deve es­
sere chiaro però: o ci si aggrega o si afferma 
un regime di centralismo leaderismo e di do­
minio degli apparati e, ancora, che o ci si ag­
grega per posizioni o ci si aggrega per lobbies 
e per cordate di interessi e di camere. Ciò si­
gnifica corrente nel senso carsico? Penso e 
spero di no, ma questo è appunto il proble­
ma da risolvere nel definire la nuova forma 
partito. 

e del pensiero liberatdemocratico. Ed è in 
quest'ambito che si colloca consapevolmen­
te la proposta sui tempi. 

LUCIANO 
PETTINARI 

ELENA 
CORDONI 

Non sono d'accordo - ha detto Elena Cor­
doni - con molte delle argomentazioni utiliz­
zate per analizzare i risultati eie iterali. Ad una 
lettura seria e proficua sembra prevalere un 
uso strumentale dell'una o dell al'ra interpre­
tazione. In questa fase ciò non è solo stenle 
ma dannoso: si invia inlatti al parilo un mes­
saggio che non lo aiuta a compre idere che il 
nsultato scaturisce dalla crisi delie idee, dei 
valori della sinistra in Italia <:• nel mondo. 
Questo voto è anche da addcbi'are alla re­
sponsabilità della sinistra e del PC : siamo sta­
ti incapaci di intercettare il voto di protesta 
che in forme nuove s.'è comunque espresso. 

Il prolungarsi detta discussione nei recinti 
delle mozioni congressuali impedisce il di­
spiegamento di un confronto capace di pro­
durre un'altra fase di dibattito ed iniziative. 
Ritengo che se questo Comitato centrale non 
si concluderà con il manifestarsi di una vo­
lontà politica di superamento delle spesso 
strumentali contrapposizioni, il processo del­
la costituente sarà segnato, la convenzione 
programmatica diventerà una Unzione, la 
svolta si ridurrà al cambio del nome ed all'a­
desione all'Intemazionale. £ urgente invece 
che si esprimano le vere diverse tendenze ri­
spetto ai contenuti politici e pregrammatici 
alle caratteristiche della nuova formazione 
politica ed alla scelta degli interlocutori. 

Apprezzo la correzione di line i del segre­
tario e la riassunzione del riferirne nti teorici e 
politici che avevamo iniziato a definire al 
XVIII Congresso. Il percorso della costituente 
deve fin da ora caratterizzarsi nell ì volontà di 
coinvolgere singoli, gruppi e realtà estemi al 
partito raccogliendo l'esperienza già fatta 
dalle donne comuniste. Insomnru., immagini 
la costruzione di una conferenza program­
matica che inizi a definire le prime idee forza 
e tavole di valori in base alle quali le forze in­
teressate alla trasformazione possano dar vi­
ta ed un patto. I tempi della costituente, che 
deve essere chiara e determinata, saranno 
quelli necessari a produrre un processo mo­
lecolare di forze, culture ed esperienze. 

Dobbiamo passare alla proclamazione di 
un bisogno di radicamento sociale alla sua 
costruzione sapendo che sarà impossibile 
realizzarle senza una nuova cultura politica. 
In questo quadro, l'espenenz.) accumulata 
dalle donne comun iste è preziosa per l'intero 
partito in quanto ha saputo rielaborare una 
propria autonoma cultura politica che si po­
ne oltre le categorie tradizionali della sinistra 

Ritengo ci sia un nesso - ha detto Luciano 
Pettinali - tra le difficoltà organizzative, le dif­
ficoltà elettorali e la nostra discussione. Sono 
difficoltà che vengono da lontano ma sareb­
be assai poco produttivo non rilevare che la 
situazione si è aggravata, e non di poco, pro­
prio in questi mesi, e cioè nel pieno della ge­
stione della svolta del novembre scorso. Ri­
tengo in particolare che ci sia un legame tra 
l'esito del voto e il segno politico che ha ca­
ratterizzato la fase post-congressuale: l'illu­
sione di uno sbocco rapido della situazione 
politica ha affievolito il nostro ruolo di oppo­
sizione e abbiamo finito con il dare un segno 
di accordo politicista e per certi versi nnun-
datario della nostra autonomia al rapporto 
con il Psi, in particolare sulla questione della 
riforma istituzionale. £ quindi indispensabile 
una visibile correzione di linea politica e ta 
questione della crisi del partito va affrontata 
contestualmente a quella del rilancio dell'ini­
ziativa politica. L'inadeguatezza della nostra 
forma partito ha una ongine ben precedente 
a questa fase e non a caso ne abbiamo di­
scusso nel 18° Congresso fino ad avviare una 
proposta di riforma organizzativa che aveva 
ottenuto il consenso di tutto il partito. 

Bene, quelle proposte, intrecciate ad una 
proposta di nnnovamento della linea politi­
ca, qualche apprezzabile risultato lo stavano 
pur dando se è vero che nel 1989, pur per­
dendo iscritti, si era ridotto il disavanzo nella 
perdita che era andato consolidandosi negli 
anni passati. Qui sta il punto: l'improvvisa 
svolta di novembre, la sua gestione, l'incer­
tezza assoluta sulle caratteristiche della nuo­
va formazione politica hanno determinato il 
blocco totale della riforma avviata e hanno 
fatto precipitare la situazione. E oggi il calo 
del tesseramento è decisamente supenore a 
quello fisiologico degli ultimi anni. 

Le sezioni si sono praticamente bloccate, i 
Centri di iniziativa hanno cessato di esistere, 
infine: moltissimi dei nuovi gruppi dirigenti 
sono entrati in crisi profonda. Credo sia giu­
sto ripartire dalle linee essenziali delta rifor­
ma proposta al 18° Congresso. Occorre met­
tere da parte i goffi suggerimenti fatti da alcu­
ni esponenti della sinistra dei club come 
quella di trasformare il partito in una agenzia 
di servizi. Si tratta invece di definire una gran­
de articolazione delle nostre strutture nel ter­
ritorio con l'obiettivo di creare molteplici 
punti di riferimento capaci di produrre inizia­
tiva politica in rapporto alle diverse contrad­
dizioni sociali che si presentano nel territorio 
e sui luoghi di lavoro, in modo spesso nuovo 
e con aspetti non tradizionali; guai se pensas­
simo alla trasformazione delle nostre struttu­
re in comitati per la costituente, privilegiando 
una nostra operazione politica che peraltro 
non entusiasma tutti i compagni, rispetto alla 
necessità della ripresa dell'iniziativa sociale. 

Certo, quella dei comitati per la costituente 
può essere, alla luce delle scelte congressuali 
che non ho condiviso, ma che non voglio cer­
to disconoscere, uno degli ambiti della nostra 
iniziativa, ma evitiamo accuratamente di rite­
nere che essi possano sostituire la capillare 
presenza del partito laddove più dirompenti 
si manifestano le contraddizioni sociali: sa­
rebbe un errore imperdonabile e irreversibile. 

CESARE 
SALVI 

La capacità - ha detto Cesare Salvi - di co­
gliere i nessi forti tra questione dello Stato e 
questione sociale è uno dei tratti distintivi e 
originali della tradizione dei comunisti italia­
ni. Da Gramsci in poi, l'attenzione a questo 
intreccio ci ha reso diversi e ci ha reso forti e 
radicati, consentendoci di uscire presto non 
solo dalla gabbia del leninismo, ma anche 
dall'alternativa tra politicismo ed economici­
smo e, quindi, dalla subalternità al sistema di 
potere. Sarebbe davvero incomprensibile ri­
proporre oggi una divaricazione tra questio­
ne istituzionale e questione sociale. Proprio 
oggi, quando l'intreccio tra Stato, sistema po­
litico e rapporti sociali ed economici si rivela 
più stretto che mai. Proprio oggi, quando pro­
segue e si accelera un processo che abbiamo 
colto da tempo, quello del progressivo svuo­
tamento dei poteri delle istituzioni rappre­
sentative a vantaggio di altri poteri: i vertici 
dei partiti di governo, le grandi concentrazio­
ni industriali e finanziarie, quando non i po­
teri occulti e quelli criminali. Proprio oggi, 
quando il voto dimostra con solare evidenza 
- come ha ricordato il compagno Occhetto -
una crisi profonda e radicale della statualità 
nel nostro paese. Una crisi che investe tre 
idee forza della sinistra, e nostre soprattutto. 
La crisi dello Stato-nazione come momento 
di unificazione degli interessi generali. La cri­
si della sfera pubblica - identificata con la 
statualità burocratica - come luogo di raccor­
do e di protezione degli interessi collettivi e 
degli interessi dei soggetti deboli. La crisi del­
la rappresentanza come luogo di incontro e 
di confronto di visioni politiche generali, co­
me luogo di sintesi e di decisione per la rea­
lizzazione degli interessi generali. 

Per questo r.on mi pare giustificata la criti­
ca, su questo punto, del compagno Ingrao. £ 
chiaro - e la relazione è stata molto esplicita 
- che una battaglia per le riforme istituzionali 
deve misurarsi sui nuovi problemi di sovrani­
tà e di potere, e che occorre presentare pre­
sto - superando i ritardi che si sono accumu­
lati - un vero e proprio progetto istituzionale. 

La riforma delle istituzioni è un pezzo della 
strategia di democratizzazione integrale defi­
nita nel 18° Congresso. Per questo considero 
giusta l'impostazione data dal compagno Oc­
chetto, e invece riduttivo e viziato di politici­
smo il modo con il quale talvolta, anche in 
questo Comitato centrale, è affrontato il pro­
blema delle riforme istituzionali. Come se si 
trattasse di matena da far giocare ai professo­
ri secondo le esigenze della tattica politica. 
Oppure di terreno di scambio odi scorciatoie 
più o meno apprezzabili per l'alternativa, da 
fare o meno a seconda che l'alternativa si av­
vicini o si allontani. O di cartina di tornasole 
per verificare chi di noi è più o meno distante 
dalle posizioni del Psi. Qui davvero c'è un ri-
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schlo forte di subalternità: di misurare le no­
stre posizioni su quelle altrui. A questo rischio 
per quanto mi riguarda tenterò di sfuggire su­
bito. Perché non dovremmo dire che le Tesi 
programmatiche presentate dal Psi a Rimini 
sono un significativo passo avanti nella defi­
nizione delle proposte istituzionali di quel 
partito? Perché non dovremmo considerare 
con attenzione il fatto che Craxi. nell'intervi­
sta a Repubblica, ha detto che il presidenziali­
smo per il Psi non è una pregiudiziale? Certo, 
siamo lontani da una convergenza. Anche 
perché su aspetti decisivi della questione de­
mocratica, come quelli del pluralismo dell'in­
formazione e dell'indipendenza della magi­
stratura, le posizioni del Psi sono ben lontane 
da quanto appare necessario. E tuttavia i pas­
si avanti, le correzioni di rotta di cui ho parla­
to sono anche il frutto della nostra iniziativa. 
Anche del modo con il quale abbiamo scelto 
di affrontare l'ipotesi presidenzialista. Una 
scelta che nasce da prima della svolta: la 
scelta - per usare le parole del compagno 
Tortorella - di non demonizzare il presiden­
zialismo, di discutere nel merito, di mettere 
piuttosto in campo un nostro progetto, una 
nostra strategia. Da questo punto di vista, non 
c'è alcuna timidezza nella presa di distanza 
dal presidenzialismo. Noi non siamo né per il 
presidenzialismo, né per la conservazione dì 
un assetto istituzionale e di un sistema politi­
co vecchi e degradati. 

Il punto è un altro. Il rischio vero che cor­
riamo, e che con noi corre la democrazia ita­
liana, è che alle parole non seguano i fatti, 
oppure che i fatti siano ben difformi dalle pa­
role. Se staremo alla finestra, o se ci limitere­
mo a dire di no agli altri, gli scenari che si 
aprono sono due: che prevalga l'immobili­
smo e si accentui il degrado istituzionale e la 
degenerazione immorale della politica (che 
prevalga insomma la linea di Andreotti e di 
Forlani) ; oppure che si arrivi davvero alla rot­
tura istituzionale. 

Per questo è importante la proposta di Nil­
de lotti, che definisce un percorso di riforma 
dentro il Parlamento, con il metodo della glo­
balità e del confronto tra tutti, e pone la verifi­
ca popolare mediante referendum dopo il 
voto del Parlamento secondo la logica costi­
tuzionale, ben diversa da quella del referen­
dum propositivo preventivo ventilato da parte 
socialista. 

E per questo il nostro sostegno ai referen­
dum elettorali è giusto e va tradotto da subito 
in impegno organizzativo per la raccolta del­
le firme. £ un'iniziativa forte, che rompe gli 
indugi, pone il tema centrale di un rinnova­
mento del sistema politico che dia più poteri 
ai cittadini, fa scendere in campo forze im­
portanti e radicate, del mondo cattolico, del­
l'area laica e radicale. Se non daremo il ne­
cessario impegno per la raccolta delle firme, 
il referendum sarà l'insuccesso di un disegno 
di riforma della politica che parta dal basso, 
dai poteri dei cittadini: e non dall'alto, dalle 
deleghe delle persone. 

eulta di un sistema di correnti che non sono 
solo quelle delle mozioni al di fuori di un lim­
pido e trasparente confronto sui programmi. 

ARMANDO 
COSSUTTA 

LALLA 
TRUPIA 

Sono convinta - ha detto Lalla Trupia -
che le nostre differenze non possono conti­
nuare a confrontarsi fuori dal solco della co­
stituente che il congresso ha deciso, come se 
fossimo ancora sospesi al se anziché già al 
come attuarla, a quale progetto e con chi. £ 
questa per me una responsabilità di tutto il 
Comitato centrale. Resto convinta che giovi a 
poco e sia sbagliato addebitare un declino 
elettorale cosi costante nel tempo alla svolta 
di questo congresso. 

Per questo abbiamo bisogno di una propo­
sta politica forte per allontanare l'offusca-
mento della nostra funzione nazionale. Lo 
sottolineo perché ci sono ormai aree del pae­
se, non solo nel Mezzogiorno, dove la nostra 
rappresentanza ed il nostro insediamento so­
ciale sono poco più che una testimonianza. 

E tuttavia non condivido le letture catastro-
fiste del voto (vecchio comodo vizio di certa 
tradizione del nostro partito). Le considero 
superficiali, esteme alla società rispetto a 
quello che Occhetto ha definito 11 terremoto 
che il risultato manifesta negli orientamenti 
della società italiana. Insomma, dobbiamo 
non solo capire dove e perché abbiamno 
perso, ma come dobbiamo spendere quel 
24* che non è poca cosa in questo paese. E 
dobbiamo leggere le differenze di questo vo­
to, non solo per noi ma anche per gli altri. 

In una regione bianca e all'avanguardia 
nella crescita economica come il Veneto la 
De perde la maggioranza alla Regione, in pic­
coli comuni, in tante roccaforti. E poca cosa 
che s'incrini quel monopolio? Purtroppo, no­
nostante noi. ci sono novità maturate dentro 
la modernizzazione di questi anni. Il disagio 
cattolico, inizia a sperimentare nuove strade 
e se non premia la sinistra certo inizia a non 
delegare, come in passato, la De. In Veneto 
c'è un segnale diverso da Palermo: Il il disa­
gio veicolato da Orlando resta dentro la De, 
nel Veneto non viene a-noi ma Inizia a trova­
re espressione anche fuori dalla De. Se que­
sto è vero, dire, come ha fatto Magri, che l'al­
ternativa è più lontana significa attardarsi in 
una lettura politicata del dato elettorale. Sta a 
noi dare forza a voce alle potenzialità di alter­
nativa. Lo sforzo compiuto a Venezia con la 
lista II ponte ondava in questa direzione. L'e­
sito negativo non vanifica quella scella, an­
che se rimane più che mai aperto il problema 
di radicare socialmente quel programma e di 
ripensare una pol.tica su un'area metropoli­
tana cosi complessa. 

Poche cose sul partito, ti suo stato è allar­
mante, le sue strutture incapaci di rapportarsi 
alla società; spesso sono addirittura un osta­
colo. Si è registrata una rottura di solidarietà, 
una corsa selvaggia alle preferenze che tutti 
abbiamo vissuto e che ha fatto danni eletto­
rali. Ma non possiamo fermarci alla denun­
cia. Abbiamo bisogno di regole nuove per 
impedire disgregazione, disaffezione, lotte 
personalistiche e tutte tese a lottizzare il vec­
chio partito anziché a fame uno nuovo. Non 
possiamo assitere alla nascita più o meno oc-

La situazione nel partito è molto grave, ha 
sostenuto Armando Cossutta. Era preoccu­
pante prima del voto, si è resa veramente dif­
ficile dopo la sconfitta elettorale. Frustrazio­
ne, amarezza, sconcerto accentuano lo stato 
di inerzia che caratterizza migliaia di sezioni; 
divisioni laceranti, contrasti politici e perso­
nali dominano molte organizzazioni provin­
ciali dal Nord al Sud. £ necessario ed urgente 
reagire. Bisogna salvare il partito comunista 
italiano. 

La mia opinione è che per uscire dalla crisi 
profonda in cui ci troviamo, per evitare che la 
sconfitta si traduca in una disfatta irreparabi­
le sia d'obbligo per tutti noi impegnarsi a fon­
do, che sia indispensabile compiere uno sfor­
zo straordinario e soprattutto unitario di tutto 
il partito, in tutte le sue componenti. In que­
sto partito, cosi come esso si è già trasforma­
to, e oggi si configura, ogni rimpianto per il 
centralismo democratico è semplicemente 
anacronistico: le diverse componenti sono 
un dato non eliminabile. L'unità del partito è 
possibile soltanto nel pieno rispetto della loro 
presenza e della loro iniziativa. 

L'unità e la mobilitazione del partito non 
sarà compito facile ma è compito possibile. 
Non serviranno, o serviranno poco, appelli 
generosi quanto generici come quello che ha 
rivolto ai compagni il segretario del partito. 

Per riuscire ad impegnare in un grande 
sforzo collettivo e unitario tutte le forze, si 
pongono due condizioni. In primo luogo, ri­
conoscere senza attenuanti mistificatorie che 
siamo di fronte ad una sconfitta grave. Di qui 
si deve partire se si vuole ritrovare un rappor­
to reale, convinto, con i militanti, i simpatiz­
zanti, gli elettori. £ vero, verissimo, che noi 
perdiamo voti da molti anni, e continuamen­
te dal 1979. Non ho atteso né il congresso di 
Bologna, né il 6 maggio per sottolinearlo an­
che se con scarso ascolto. La nostra crisi, co­
me crisi di identità e di funzione, crisi ideale, 
politica, organizzativa viene da lontano, e 
certamente non soltanto dal congresso di Bo­
logna. Ma sarà pur vero, compagno Occhet­
to, che la improvvisa e improvvida sterzata di 
novembre, e poi il congresso hanno avuto 
anch'essi la loro influenza sul voto. Il negarlo 
è semplicemente assurdo. 

Che senso politico può avere l'affermazio­
ne del segretario secondo cui, se non avessi­
mo avuto la sterzata, la sconfitta sarebbe sta­
ta ancor più grave? £ un'affermazione che fra 
l'altro non può essere dimostrata e che per­
ciò non ha senso alcuno se non forse quello 
di una inutile anzi dannosissima forzatura: un 
atteggiamento politico francamente irre­
sponsabile. 

La seconda condizione è che si sappiano 
indicare ed attuare modificazioni di rotta rea­
li e non solo a parole. Da troppo tempo si ri­
petono le stesse frasi alle quali non corri­
spondono fatti concreti. È coti venuto meno 
il rapporto di fiducia con il Pei. L'unico ri­
scontro possibile saranno i fatti e soltanto i 
fatti. Questi devono andare verso un cambia­
mento di rotta vero e proprio, e specialmente 
nell'abbandono esplicito dell'ossessiva ricer­
ca di soluzione verticistica in campo istituzio­
nale, e contemporaneamente nel privilegiare 
e concentrare l'impegno nelle politiche so­
ciali. E tra queste, nell'obiettivo prioritario 
della riforma democratica del sindacato, la 
cui crisi è macroscopica. 

Un mutamento di rotta di tale portata com­
porta una capacità di riflessione autocritica 
molto forte ed un coraggio politico straordi­
nario. Per realizzarla probabilmente si rende­
rebbe inevitabile una diversa dislocazione 
dei gruppi dirigenti, si dovrebbero audace­
mente incrinare o rompere, o comunque su­
perare maggioranze consolidate al congres­
so, dovrebbero formarsi maggioranze diver­
se, lo ritengo che le esigenze del partito ri­
chiedono oggi tanta audacia: gli appelli uni­
tari troverebbero allora rispondenza e segui­
lo. 

L'attuale gruppo dirìgente se la sente di ge­
stire questo mutamento di rotta politica e or­
ganizzativa? E in grado di farlo? E lecito dubi­
tarne. Sentendo la relazione del segretario 
non se ne vedono neppure i barlumi. Ed allo­
ra non sarebbe meglio per tutto il partito, per 
la sua unità e per la sua ripresa, che si affidi 
ad altri tale compito? 

Tutto ciò non comporterebbe un rovescia­
mento delle deliberazioni congressuali, entro 
le quali abbiamo l'obbligo statutario di muo­
verci. Il congresso infatti ha deciso di aprire la 
fase costituente. La si apra. Ma non a senso 
unico. Il congresso non ha stabilito né poteva 
stabilire preventivamente itinerari e sbocchi 
della costituente. Spetterà al prossimo con­
gresso trarre in modo sovrano le conclusioni, 
che nessuno può oggi considerare predeter­
minate, per quanto riguarda contenuti e for­
me ed anche per quanto riguarda il nome del 
partito. I tempi della costituente non devono 
essere né stretti né larghi ma semplicemente 
quelli necessari per avere un confronto de­
mocratico e per verificare i risultati dell'avve­
nuto mutamento di rotta. A me pare chiaro -
e dovrebbe essere chiaro per tutti - che diver­
samente si andrebbe ad un generale, ulterio­
re aggravamento della condizione del parti­
to. £ chiaro che decisioni affrettate non solo 
non sarebbero condivise, ma non sarebbero 
comunque accettate da quella parte grande 
di compagni che continuano e continueran­
no ad opporsi radicalmente e legittimamente 
alla prospettiva della scomparsa di una forza 
comunista nel nostro paese. 

GIANNI 
CUPERLO 

La gravità del voto - ha detto Gianni Cuper-

lo - ci impone di avanzare proposte chiare 
sui bisogni di una sinistra che voglia riacqui­
stare consenso, efficacia, funzione politica e 
sociale. In questo contesto il voto giovanile 
rappresenta il più grave problema che il parti­
to deve affrontare. Richiede uno sforzo di 
analisi e di protesta immediato, perché trop­
po tempo è già stato perduto. Oltre le analisi 
un punto deve essere chiaro: senza intaccare 
o rimuovere questo presupposto nessuna po­
litica di rinnovamento e ridefinizione della si­
nistra può essere destinata al successo. Sulla 
pace, sulla mafia, sulla scuola, sulla droga, 
sul razzismo: gli anni 80 hanno espresso an­
che soggetti vivi, numerosi, ma soprattutto 
hanno espresso uno scarto elevato tra la ca­
pacità reale di consenso diffuso che riceveva­
no e l'efficacia dei risultati ottenuti. 

C'entra poco tutto ciò con il voto? E con il 
voto dei giovani a sinistra? lo credo di no. 
Credo che perdiamo anche perché mezzo 
milione di persone a Roma contro il razzismo 
contano meno della lobby dei bottegai di Fi­
renze. E perché la promessa di un posto di la­
voro per un ragazzo disoccupato vale di più, 
molto di più, purtroppo, dell'identità antago­
nista di qualcun altro che giustamente quel 
posto non distribuisce. E allora proponiamo 
di aprire di fatto la costituente in tutto il Mez­
zogiorno, con una campagna straordinaria 
per la raccolta di un milione di firme per una 
legge sul reddito minimo garantito. E cosi, 
nell'università, la sinistra deve elaborare, in 
forma aperta, un nuovo nesso tra Stato e au­
tonomia, tra saperi e poteri, che rifondi un 
governo democratico delle istutuzioni forma­
tive su basi nuove. Ecco perché oggi possia­
mo perdere. Ecco perché diviene decisivo in­
trecciare una rifondazione della politica: del­
la nostra cultura, delle regole di tutti, della 
percezione che gli altri hanno di noi. L'unica 
strada è costruire un blocco sociale convinto 
della necessità di una risposta alternativa. Eb­
bene, questo soggetto è mancato, ed è man­
cato anche perché non siamo sufficienti noi 
da soli a realizzarlo. 

La gravità è che oggi la sinistra è minorita­
ria. Ecco allora le ragioni di una costituente 
che nasca, che vogliamo e nella quale voglia­
mo pesare. Anche per la Fgci tutto ciò deve 
condurre ad una verifica e ad una politica co­
raggiosa di rinnovamento. Non si tratta di li­
quidare un'esperienza faticosa, condotta fi­
nora, ma capire che non possiamo dire 
•Cambia il mondo intomo a noi» e non trame 
la conseguenza logica di un incontro con altri 
percorsi ed altre culture diverse dalla nostra. 
Perché non è di una «questione giovanile» 
che la sinistra deve occuparsi, ma di una que­
stione giovanile che è già, in sé, un punto di 
vista autonomo sulla politica e sul potere. Se 
cosi è, però, non si tratta di attendere l'esito 
di un confronto politico tutto intemo al parti­
to e poi trame le conseguenze o esprimere, 
su di essa, un giudizio. Si tratta di dare voce a 
quella questione giovanile: farla divenire un 
soggetto autonomo - dentro la fase costi­
tuente - capace di contribuire ad essa, di 
orientarla, magari anche di correggerla. Dob­
biamo rinnovare la forza di una identità cre­
sciuta in questi anni; proporla come terreno 
di incontro con altri: rinnovare le forme, le 
pratiche, i linguaggi, la nostra azione di mas-

' sa. Non serve più un'organizzazione giovani­
le di partito, magari impegnata ad imitare 
malamente I comportamenti degli «adulti». A 
noi, alla costituente, può servire un'organiz­
zazione delta sinistra giovanile di massa, ra­
dicati! nei luoghi sociali, quotidiani dell'ag­
gregazione di milioni di giovani. Una sinistra 
giovanile autonoma e anche critica verso la 
nuova formazione politica che si vuole co­
struirò. Dobbiamo capire come superiamo 
tutta quanta la distinzione tra ceto politico e 
società civile. £ la sfida di una sinistra giova­
nile plurale, che spezza il suo legame tradi­
zionale con il Pei, che radicallzza l'autono­
mia giovanile anche a sinistra, che fa pesare i 
mille frammenti di una realtà già oggi assai 
più ricca di noi, che ha una propria piattafor­
ma politica e culturale: che non è apparato o 
scuola-quadri di partito ma è progetto politi­
co - che propone dei fondamenti etici del 
proprio pensare e del proprio agire: che tiene 
uniti simboli forti, battaglie di massa e ideali­
tà capaci di collegare giovani diversi e di ela­
borare una sintesi ed una identità più ricca e 
completa. Qualcosa che nel nostro paese 
non esiste e che può essere uno dei risultati 
del disegno di riforma della politica di cui ab­
biamo parlato. Una sinistra giovanile come 
parte di una nuova sinistra: con una propria 
autonomia, superando una struttura vertici­
stica. Capace di porre domande e discrimi­
nanti dentro a questo processo costituente: a 
tutto il partito dopo questo voto. Discriminan­
ti sui contenuti e sul proprio modo di essere. 
Qui, sul terreno della forma-partito sentiamo 
permanere un grave ritardo. Il punto è che 
l'operazione ambiziosa che si vuole tentare 
non può reggersi su un partito-apparato, su 
un ceto politico che si rivolge alla società 
estema con i fac-simile elettorali e con ma­
croanalisi dei processi storici e sociali. Que­
sta idea di partiti non è capita da nessuno. E. 
francamente, «glasnost.: l'azione umile di un 
grande patrimonio di energie che mette in 
pratica l'orizzonte alto di una rifondazione 
della politica a partire da sé. Se cosi non do­
vesse essere, allora sarà difficile che persino 
quella parte di generazione più disponibile 
possa credere e sperare nel processo che si è 
aperto. E del resto, credere e sperare in una 
nuova idea della politica sarebbe allora diffi­
cile per ciascuno di noi. 

anni siamo scesi di dieci punti. E ad ogni ele­
zione abbiamo evitato di affroitan! la que­
stione per come ci si presentava, coltivando 
illusioni infondate alla prova dei fatti e rin­
viando i problemi politici che avevamo di 
Ironie. Siamo in ritardo nella let:ura dei cam­
biamenti e nelle iniziative politiche conse­
guenti e non cioè soltanto per q uanto è avve­
nuto nei paesi dell'Est, anche s<! ricordo che 
un anno fa dopo i fatti della Tian Ali Men fu 
demonizzata la posizione di chi chiedeva di 
cambiare simbolo e nome al partito. Ma più 
in generale noi scontiamo un;, le aura sba­
gliata e contraddizioni programmai iene an­
che per ciò che riguarda il riostro paese. 
Spesso noi abbiamo posizioni coriradditto-
ne, tropo spesso invece le nostre ijosizioni 
sono chiare ma non vengono condivise da 
(Iran parte del nostro elettorato e dal paese 
nel suo complesso perché non rispondenti a 
interessi ed esigenze reali. Per le nostre incer­
tezze e le nostre contraddizioni dunque l'al­
ternativa non è apparsa convincenti;, anche 
perché si evita di affrontare fino in [ondo la 
questione dei rapporti unitari coi il P'ii. 

Anche nella campagna elettorale abbiamo 
commesso diversi errori, dalla formazione 
delle liste, che non ho mai visto :os.l chiuse e 
d'apparato, all'impostazione dei terni con i 
quali ci siamo presentati agli elettori, a Mila­
no ad esempio tesi a difendersi sul fronte dei 
Verdi mentre avevamo tutti i segnali per capi­
re che la Lega Lombarda avrebbe influito an­
che sul nostro elettorato. 

Ora da questo Comitato centrale deve usci­
re un orientamento chiaro sulle giunte, con 
proposte tese a garantire stabilirà e governo 
con un rapporto serio e costruttivo con il Psi. 
L'unità socialista è un problema di fondo che 
abbiamo davanti senza ritornare al '21 o a 
confluenze: ed è percostruire l'a ternativa nel 
nostro paese che è decisiva uni nuova for­
mazione politica che si batta pei la ricompo­
sizione politica che si batta per la ricomposi­
zione del movimento operaio e socialista. £ 
un processo politico che non ha nulla a che 
fare con la diplomazia del camper, ma che ri­
guarda molto strettamente la questione del 
partito. Se cioè noi, come io credo, dobbia­
mo diventare un moderno partito <1i sinistra, 
socialista e riformista, o invee un parUo radi­
cale movimentista. Qui sta la Costituente, 
q uesta è la scelta prioritaria che I la di fronte il 
partito. Noi 
dobbiamo scegliere. Poi verrà li conferenza 
programmatica. 

GAVINO 
ANGIUS 

LUIGI 
COREANI 

Nel nostro dibattito - ha detto Luigi Corea­
ni - non c'è il senso drammatico della situa­
zione nella quale ci troviamo e del ritardo, 
mentre vedo ancora un modo vecchio di af­
frontare le questioni. Lo stesso linguaggio 
(spostamento a destra, più o meno opposi­
zione, più o meno lotte) è del tutto inadegua­
to ad affrontare un problema che ha radici 
lontane. £ dal 79 che perdiamo voti, in dieci 

La nostra crisi e quella della sinistra - ha det­
to Cavino Angius - è molto grave <; va affronta­
ti con grande rigore e serietà, con pai-lenza e 
modestia da parte di tutti. Il primo compito di 
tutti noi deve essere quello della salvezza di 
questa entità morale rappresentata dai comu­
nisti italiani. Questa forza si salva «ttraverso un 
processo rifondativo coraggioso che wda par­
tecipi e coinvolte tutte le sensibilità del partito 
assieme a forze esteme che ad eiso vorranno 
aderire. Questa forza che rappresene un nu­
cleo essenziale della democrazli Italiana ri­
schia oggi di essere dispersa. Di qui il nostro 
primo fine. Rivolgere un appello a nutre com­
pagne e compagni perché tornino nelle sezio­
ni, discutano sul voto, lavorino nella «costi­
tuente», assumano iniziative politiche' e di lotta, 
facciano vivere il partito nell'azione di massa, 
nei quartieri, nelle fabbriche, nelle! scuole, nel­
le università. Per questo dobbiamo affrontare 
la discussione del dopo voto muevendo da 
una valutazione più precisa e più arena della 
situazione politica italiana, guardando senza 
infingimenti alla nostra storia anche recentissi­
ma, senza rimuovere nulla. Nella relazione di 
Occhetto vi è stato un tono diverso rispetto al­
l'introduzione fatta alla Direzione. Evidente­
mente discutere serve. Ed evidertemente ciò 
che aluni di noi avevano affermato in questi 
mesi non era del tutto sbagliato e ascrivibile ad 
un conservatorismo politico e culturale, come 
purtroppo si è detto. Restano tuttavia giudizi e 
analisi diverse sulle cause della nostra sconfitta 
che non dobbiamo nascondere ma al contra­
rio affidarle al partito per una grande discus­
sione. Per questo non trovo convince nle l'ana­
lisi del segretario. Mi aspettavo un'analisi più 
severa, più incisiva. Non è in discussione la 
scelta di fondo fatta all'ultimo congresso, ma il 
molo, i contenuti e il percorso. 

Questo va ridiscusso e il confronto fra noi 
deve partire dall'analisi della situazione politi­
ca italiana. L'indebolimento o la d spersi one di 
quella forza rappresentata dai comunisi spe­
lla, a vantaggio delle forze modem te. i rapporti 
di forza. L'alternativa si allontana. Cosi come 
l'aver posto drasticamente in discussione l'i­
dentità storico-politica del Pei ha prodotto un 
bavaglio indicibile in parti grandi del partito e 
dell'elettorato. Ciò non significa che le nostre 
difficoltà muovano anche da quello smotta­
mento che ha cambiato, da Est, l'Europa e il 
mondo. Quello che è accaduto all'Est non mi 
fa recedere di un solo passo rispetto a quel si-
srema di valori, a quell'ansia di tra sforniivzione 
che mi ha spinto ad aderire a ques o partito. So 
che dobbiamo andare avanti. Lo stesso Lafon-
taine ha detto che la trasformazione dello sce­
nario mondiale non è Iniziata con il crollo del 
muro di Berlino, ma con la politica e te innova-
zionl teoriche sul socialismo moderno di Cor-
baciov. Cosi come, in riferimento alla situazio­
ne italiana, non si può sostenere da un lato che 
siamo in presenza di una svolta moderata e di 
destra (giudizio che condivido) e dall'altro 
e he l'alternativa è quasi alle porte. £ urgente ri­
definire i caratteri e riconsiderare la forza del­
l'opposizione che sappiamo mettere in cam­
po. Un'opposizione per l'alternativa. Il rischio 
di una attenuazione dei caratteri antagonistici 
della nostra politica deriva dalle finalità non 
chiare, dai contenuti programmate) indistinti, 
dall'attenuazione dei valori (ond; montali del 
nostra movimento. Anche oggi la sot ietà italia­
na è percorsa da tensioni e contraci dizioni acu-
tissime, che tocchino i lavoratori, le donne, i 
giovani. Ci sarà pure qualche ragione se i libri 
più venduti in questi mesi li hanno scritti una 
ragazza siciliana che voleva mettere i pantalo­
ni e i bambini di una scuola elementari; napo­
li'tana che parlano delle loro condizioni di vita. 

All'aumento della ricchlzza privata ha 'atto da 
contraltare l'aumento della povertà pubblica. 
Nella arrogante risposta che Gard.ni ha dato 
ieri al ministro delle Partecipazioni statali che 
lo invitava a discutere I licenziamenti di 1500 
lavoratori Enimont in Sardegna e in Calabria, 
c'è il segno di qual è il capitalismo reale che 
governa il paese. Da qui deriva la crisi istituzio­
nale che attraversa l'Italia. Nella relazione di 
Occhetto è stata richiamata l'elaborazione del 
XVII e XVIII Congresso. Se le cose stanno cosi 
allora bisogna dire che molte delle coje che i 
compagni che come me avevano sostenuto 
nella battaglia congressuale non erano infon­
date, come si disse 
allora e ancora in parte si dice. La sinistra oggi 
è più debole. La protesta c'è stata ma è andata 
altrove e bisogna chiederci il perchè. Il voto 
sottolinea anche problemi seri per la nostra 
democrazia: al Sud per la pressione di mafia e 
camorra, al Nord dove e è stato il voto cosi 
massiccio alle Leghe. Dobbiamo alfrontare in 
modo nuovo il tema del nostro radice mento 
sociale, delle riforme istituzionali, del Mezzo­
giorno. £ sbagliato affermare che tisogna ac­
celerare o frenare il processo costimene. Per 
fare che cosa? Per andare dove? Cosi come 
non si può cancellare la decisione londamen-
tale che il congresso ha assunto. Bisogna inve­
ce discutere e correggere una linea politica. 
Serve discutere il carattere di forza di sinistra 
del partito. £ urgente affrontare il tema della 
forma partito in modo aperto, nuovo coraggio­
so. Partendo dal riconoscimento, che c'è nello 
statuto ma non nella pratica dove avverto inve­
ce nervose intolleranze, di aree poliiichc diver­
se, di cultura di sensibilità nuove. Queste diffi­
coltà devono poter vivere, agire, cor frontarsi 
apertamente e liberamente senza sospetti reci­
proci. Ma al contrario con rispetto e fiducia. In 
questo modo si potranno combattere i pericoli 
degenerativi del correntismo. Non so se sare­
mo capaci di discutere in modo impegnato tut­
to questo. So però che di questo ha bisogno il 
partilo. Siamo ad un passaggio difficili! e vi è la 
necessità della partecipazione di tutti ad un 
confronto che sarà impegnativo per il futuro 
del partito, della sinistra e della stessa demo­
crazia italiana. 

CLAUDIO 
PETRUCCIOLI 

Meno di un anno fa - ha detto Claud lo Pe­
truccioli - alle elezioni europee, di fronte a 
un'offensiva in grande stile da parte di De e 
Psi, volta a fiaccare e ridimensionare in modo 
definitivo la maggior forza di opposizione, gli 
elettori dissero di no e convogliarono su di 
noi un voto che rinnovava l'intenzione di non 
chiudere gli spazi per un'alternativa. Un'alter­
nativa cJhe avesse significato programmatico 
politicamente e civilmente rilevante e che 
non fosse ridotta ad avvicendamento rituale 
dentro una sostanziale continuità di regime. 
Questa esigenza di alternativa, di ricambio, è 
matura nel nostro paese da almeno 1S .inni e 
l'elettorato non perde occasione per ricor­
darlo a noi e agli altri. Le elezioni di dieci 
giorni fa ribadiscono che questa esigenza c'è 
e si estende, ma dicono con altrettanta chia- • 
rezza che essa non trova canali politici e isti- ' 
tuzional i, obiettivi programmatici sui quali in­
vestire in modo convinto e produttivo. Severa 
è dunque la critica nei nostri confronti, pro­
babilmente anche per le prove che abbiamo 
dato o non dato nei governi locali e regionali. 
E questo proprio perché nel pomuovere l'al­
ternativa sta la nostra ambizione, il centro 
della nostra azione politica. Se il voto avesse 
rafforzato I partiti della maggioranza potrem­
mo dire che gli elettori hanno voluto dare un 
segnale, un'indicazione di continuità e stabi­
lizzazione. Ma cosi non è stato. L'elettorato è 
palesemente alla ricerca di un cambiamento: 
non lo trova ancora ma lo sollecita. Ciò è evi­
dente da Roma in su. C'è il Mezzogiorno che 
appare In controtendenza: ma è solo m'ap-
parenza Mai il Mezzogiorno è stato tan'o an­
tistatale e antipartitico e cosi dipendere dal 
sistema di potere. £ una situazione assoluta­
mente precaria: non c'è progetto, non c'è 
egemonia, sono possibili mutamenti e <:apo-
volgimenti repentini. Del resto il Sud si è sem­
pre mosso quando ha intravisto una prospet­
tiva politica. Lo fece nel '76. con grandi; spe­
ranza, a nostro vantaggio. Ma noi rispondem­
mo conlondendoci con gli altri, anziché di­
stinguerei. Stiamo ancora pagando quill'er-
rore e sarà difficilissimo farlo dimenticare. 

Severa, dunque, è la critica nei nostri con­
fronti, perché l'elettorato, che pure :erca 
un'alternativa, non si incontra con la forza 
che la propugna. Segno che per vane regioni 
non si considera sufficientemente convincen­
ti proprio al fine che dichiariamo. Ma c'è un 
limite a questa critica ed è nella forza ci- e an­
che questa volta ci è stata data. Siamo ancora 
all'indica la metà delle forze di una poten­
ziale alternativa, dunque le nostre responsa­
bilità sono ancora preminenti. Non possiamo 
permetterci di lasciar perdere o di lasciar fare 
ad altri, slamo ancora i destinatari principali 
della domanda. 

Il fatto è che la sinistra in Italia non ha mai, 
non dico risolto ma affrontato davvero il pro­
blema di governare come sinistra, in concor­
renza e distintamente rispetto a uno schiera­
mento conservatore. Per tutta una fase stori­
ca, per tient'anni, la sinistra e noi al suo inter­
no, ha sviluppato una forte capacità di gover­
no, ma dentro un sistema che prevedeva ruo­
li fissi di maggioranza e opposizione. A un 
certo punto - lo ha ricordato Occhetto - que­
sto assetto non ha più funzionato. Ma non 
tanto nelle relazioni tra i partiti o nel funzio­
namento delle istituzioni, bensì innanzitutto 
nel rapporto con la società, le sue stratifica­
zioni, la sua dinamica, i suoi conflitti. La rifor­
ma della politica, dei partiti, delle istituzioni è 
dunque innanzitutto un nuovo rapporto con 
la società e i suoi conflitti. Da qualunque par­
te orientiamo l'analisi: si tratti del mondo del 
lavoro, dei diritti dei cittadini, dei servizi, del 
Sud, si vede che il passaggio al sistema del­
l'alternativa è la premessa indispensabile, 
non sufficiente ma necessaria. La prima re­
pubblica, senza alternativa e ricambio, è fini­
ta. La gestione pentapartitica della sua crisi 
ha risposto ai bisogni di continuità nella ge­

stione del potere governativo e lasciato mano 
libera alla ristrutturazione guidata dai grandi 
poteri e ai meccanismi spontanei Dopo 10 
anri il panorama è il degrado sociale, civile, 
nazionale e statuale. La verità è che lo scon­
tro i ra destra e sinistra si gioca essenzialmen­
te sul nuovo assetto dello Stato e della Re­
pubblica. La sinistra esiste prima di tutto nel­
la risposta a questo problema. Questo non è 
altra cosa del conflitto. A Ingrao voglio dire 
che non c'è al nostro interno una visione 
conflittuale rispetto a un'altra a-conflittuale. 
c'è una valutazione diversa del conflitto e del 
modo di riconoscerlo e valorizzarlo: io penso 
che lo si debba esprimere sul terreno gover­
nativo e statuale. Il paese ha bisogno di poter 
scegliere fra maggioranze, governi e pro­
grammi diversi. Non è un'esigenza politologi­
ca e politicistica, ma sociale e generale, di in­
dividui, cittadini, classi, gruppi sociali, inte­
ressi, che hanno bisogno, per darsi un senso 
politico, di dire dei si e dei no: alla riforma fi­
scale, all'introduzione di contratti privatistici 
nella pubblica amministrazione, ai forti au­
menti dei dipendenti pubblici o a un dignito­
so aumento a quelli privati, all'uscita dei par­
titi dalle Usi, alla separazione fra partiti e 
pubblica amministrazione. Qui si fonda l'esi­
genza di un generale rinnovamento delle isti­
tuzioni e degli strumenti della politica, del 
sindacato, della riforma del partito per anda­
re a una sinistra che sia capace di governare 
e di condurre all'alternativa e a uno Stato non 
dominato dalla partitocrazia, per uno sche­
ma di riforma istituzionale che individui nuo­
vi livelli nei poteri locali. Caro Ingrao - ha 
concluso Petruccioli - Occhetto ha proposto 
a te e a tutti noi di lavorare insieme per rinno­
varci. Senza pregiudiziali né pretese a priori 
di avere ragione, per cercare e trovare insie­
me, noi in questo partito, e con altri, ragioni 
solide e misurabili. Gli hai risposto che la sua 
è una cultura di destra, che la rinuncia non è * 
tanto nella sua volontà ma nel suo stesso mo­
do di pensare. Quando ci si impegna nell'a­
scolto, e si è convinti della sua necessità, in­
tellettuale, etica e politica, si deve ascoltare 
tutto, riflettere su tutto, anche su quel che ri­
sulta più ostico e sgradito. Al compagno In­
grao io dico che lo ascoltiamo e continuere­
mo ad ascoltarlo ma ascotti noi anche lui. E 
non escluda che una nuova formazione poli­
tica, per una sinistra capace, nell'alternativa, 
di opporsi e di governare, possa essere la ri­
sposta a ciò che l'Italia, la democrazia, i lavo­
ratori chiedono. 

Dagli «Uri Interventi pronunciati tori dare­
mo eonte nell'edizione di domani. 

Hanro curato I resoconti di questa •esalo­
ne d«il Comitato centrale Statano Bocconi 
ti, Piolo Branca, Raffaele Capitani, Rober­
to Ci rollo, Renzo CasstgoH, Statano DI Mi­
chel». OnMe Donati. Bruno Enrtottl, Gior­
gio Fresca Potare (coordinatore). Starlo 
Trevi sani, Aldo Varano, Vincenzo Vaane. 
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In fótse i concerti deirAccademia 
dopo il «no» per piazza del Campidoglio 
La tradizione iniziata nel 1933 
si era «azzittita» solo per la guerra 

Battistuzzi: «Chiederò al sovrintendente 
di usare Massenzio o lo Stadio Palatino» 
La Regina: «Non sono agibili 
ma i soldi ci sono solo per il pallone» 

I concerti nuocciono all'estetica. Sfrattata dalla 
piazza del Campidoglio, rischia di saltare la stagio­
ne musicale dell'Accademia di S. Cecilia. L'assesso­
re alla cultura Battistuzzi propone la Basilica di Mas­
senz io lo Stadio Palatino: ^Aspètto risposte dalla 
S^ntcrjdenza». Il sovrintendente La Regina: «Non 
ne so niente. Massenzio e lo Stadio sono inagibili. Il 

—^idòglio almeno è praticabile» , 

' ' MARINA MA9TROLUCA "" 

•NT Una nota, stonata rielt'ar-
monta architettonica <lcl Cam-
pidogilo. 1 concerti dell'Acca- * 
dcnrta di S. Cecilia rischiano di 
saltare' proprio per questo: • 
nuocciono al «decoroestetico» 
della piazza michelangiolesca. , 
minonde ilcolpo d'occhiodel 
turali : arrivata sulla scia dei • 
Mondiolv-Quiridi, vanno, spo-
st^i.4ofQj(jhc U decisione dei-
la giunta capitolina di trasferire 
i concert, adottata oltre due 
mesi Ta. come sostiene l'asses­
sore alla cultura Paolo 'Batti­
stuzzi, e stata comunicala al­
l'Accademia solo lunedi scor­
so, a programmazione dclinita 
e contratti firmati. Dove traslo­
care ora palco e musicisti? A 
poco più di un mese dall'inizio 
delle rappresentazioni non e 
ancora stato individuato uno 
spazio alternativo. E il rischio 
che l'Accademia perda la par­

tita dei Mondiali è un'altro che 
fantasioso. Eppure, Il Comune,. 
con la precedente giunta, ave­
va chiesto una programmazio­
ne speciale, all'altezza della 
grande occasione dei campio­
nati di calcio. 

- «Non c'è motivo di preoccu­
parsi - • sostiene l'assessore 
Battistuzzi.-, 1 concerti si faran­
n o comunque. Abbiamo chie­
sto alla Sovrintendenza l'auto­
rizzazione ad utilizzare la Basi­
lica di Massenzio e, in seconda 
Istanza, lo stadio Palatino. Ora 
stiamo aspettando una rispo­
sta. Domani (oggi per il letto­
re) cercherò di sentire II so­
vrintendente La Regina». Tutto 
a posto, dunque. I concerti tor­
nano alla Basilica di Massen­
zio, dove li vedrebbe volentieri 
la stessa Accademia? Non e 
cosllacile. 

•Non so che tipo di richiesta 

perde i Mondiali 
Un concerto 
In piazza 
del 
Campidoglio: 
ncii ce ne 
sa rati no altri? 

abbia fatto l'assessore, lo non 
l'ho vista, forse l'ha mandata 
per lettera. Tra noi per il mo­
mento non ci sono stati contat­
ti - sostiene Adriano La Resina 
- , In ogni caso, la zona della 
Basilica non e agibile: sono in 
corso lavori di restauro del cal­
pestio di cemento sovrapposto 
negli anni '30 al tessuto ar­

cheologico sottostante. Esclu­
do che si possano tenere II i 
concerti dell'Accademia di S. 
Cecilia e non credo sia possibi­
le nemmeno nell'area limitro­
fa. Non, almeno, come si face­
vano una volta». E lo stadio Pa­
latino? «Queste sono zone a 
mala pena praticabili per le vi­
site di giorno - continua La Re­

gina - . Non sono attrezzate per 
una presenza notturna, non ci 
sono servizi, né illuminazione. 
Se proprio bisogna fare i con­
certi in un monumento, non 
vedo perchè il Campidoglio 
non vada bene: almeno è pra­
ticabile. Se poi c'è il rischio di 
una manomissione delle strut­

ture, la piazza de Oi (ripido-
glio. che e lastrica a, ini sem­
bra la più adatta. .Ipero che 
l'assessore si renda conto che i 
problemi ci sono anche per 
noi». 

Punto e capo, dunque, si ri­
comincia da zero, Itolo che I 
concerti dovrebbero iniziare il 
23 giugno con i •Carmina Bu-

rana» diretti da Piero Bellugi, 
per proseguire con tre appun­
tamenti settimanali fino al 27 
luglio, quando concluderà 
l'orchestra di S. Cecilia diretta 
da Dan ci Nazareth. Riuscirà a 
prendere il via la stagione mu­
sicale dei Mondiali? All'Acca­
demia lo sperano: dal 1933 l'u­
nica circostanza che ha azzitti­
to i concerti e stata la guerra, 
nel '43 e nel '44. Persino du­
rante le Olimpiadi si è trovata, 
con largo anticipo, una solu­
zione, spostando il palco dalla 
tradizionale sede di Massenzio 
allo sladio di Domiziano. 
Escluso il Parco dei Daini, a 
Villa Borghese, dove i concerti 
sono stati ospitati per un anno 
- «disastrosamente» dicono al­
l'Accademia - dopo il terre­
moto del 79 che ha lesionato 
la Basilica. Escluso anche il 
Circo Massimo, su cui correva­
no voci nei giorni scorsi, resta 
ancora da trovare un'alternati­
va. «Il problema - sostiene La 
Regina - è che qui ci si conti­
nua ad arrovellare senza cer­
care una soluzione organica. 
Mi sembra assurdo che in una 
cittì dove si spendono miliardi 
per gli stadi non sia stata anco­
ra predisposta una struttura 
adeguata per la musica. Roma, 
se la vuole, se la costruisca». 

Ieri sera adesioni al 95 per cento, continua la protesta dei vigili urbani 

Bus selvaggio lascia tutti a piedi 
«Sciopereremo a 
La città in preda ai Cobas. Bus fermi al 95 per cento 
dalle 20 alle 24 con gravi rallentamenti nelle ore del 
rientro. Muta la sala operativa dei vigili per la prote­
sta degli autonomi. Nonostante le assicurazioni del­
l'assessore alla Polizia urbana e le trattative in corso 
per l'integrativo dell'Atac, sono in programma altre 
agitazioni. Sul versante cantieri una buona notizia. 
Sabato parte il tram veloce del Flaminio. 

FERNANDA ALVARO 

• • Dalle 20 a mezzanotte 
Roma è stata praticamente 
senza autobus. La protesta or-
mal quotidiana del Comitato 
di lotta dell'Atac ha coinvolto 
quasi la totalità degli autisti. Ne 
ha risentito il trallico del rien­
tro, lento e ingorgato ancor più 
del solito. La città, comunque. 
è stata in mano ai Cobas dalla 
mattina. Hanno cominciato i 
vigili aderenti al sindacato 
Sulpm, bloccando la sala ope­
rativa del corpo. 

La vicinanza dei Mondiali 
ha scatenato una vera e pro­
pria corsa alle rivendicazioni, 

anche se chi protesta continua 
a ripetere che non si tratta di ri­
catti, ma di giuste richieste. 
•Accusiamo i politici e voglia­
mo essere convocati al tavolo 
delle trattative per il rinnovo 
del patto Integrativo. Mettere­
mo a dura prova la città fer­
mando gli autobus e i tram dal­
le 5.30 alle 8, dalle 11.30 alle 
14,40 e dalle 18 alle 21. Lo fa­
remo ogni giorno e poi vedre­
mo se qualcosa si muoverà». I 
toni di Aurelio Speranza, se-

f[retano generale aggiunto del-
a Falsa-Cisal, sono di vera sfi­

da pero l'adesione allo sciope­

ro dalle 18 alle 21 ft stato solo 
del 3,1 %. Ieri sera dalle 20 il de­
posito di Tor Sapienza ha ospi­
tato una tumultuosa assem­
blea dove sono state discusse, 
tra l'altro, le agitazioni per la 
prossima settimana. -Se il pre­
fetto avesse l'intenzione di pre­
cettarci - ha concluso il sinda­
calista autonomo - siamo aia 
pronti con In risposta. Abbia­
mo fatto stampare 200mila 
manifesti. La centi: saprà chi 
ha la colpa dello sfascio dell'a­
zienda» 

La protesta del vigili, invece, 
, non ha aggravato 11 già pesan­
te traffico. Ingorghi soprattutto 
nell'area del Flaminio dove si 
sta lavorando di gran lena per 
far partire la tranvia veloce. L'i­
naugurazione e prevista per 
sabato alle 11. Ma l'agitazione, 
cominciata ieri potrebbe avere 
conseguenze disastrose se do­
vesse continuare, cosi come è 
stato annunciato, nei giorni dei 
Mondiali: -Minacciare il turba­
mento della vita della città e il 
sereno svolgimento di un 
evento sportivo di risonanza 

ógni giorno» 
mondiale - ha detto il respon­
sabile della Polizia uri «ina, in 
questi giorni al centro di un co­
ro di critiche - significii. inau­
gurare una stagione sindacale 
all'Insegna dello sfondamento 
delle porte aperte. Un espe­
diente pretestuoso « si rfettizio 
che non fa gli intercisi della 
città, nt del corpo, né del sin­
dacato». 

Meloni tenta di ariìire la ri­
volta ricordando clic quanto 
stanno chiedendo gli «lercntl 
al Sulpm, è già stara dixiso e 
finanziato dalla giuntili e che 
verrà messo In alto nel tempi e 
nei modi programmati. Agli 
scioperanti queste parole non 
bastano, vogliono vedere 
qualcosa subito ali •inumi in­
croceranno le braccia dalle 14 
alle 21 del 9, 14. 19. 25 e 30 
giugno e poi duranti; la finalìs­
sima dcll'8 luglio. E .il Silpm si 
aggrega la Cisnal chi: ha indet­
to un'assemblea di: ile 7 alle 9 
e poi dalle 14 alle 16 di oggi 
presso la sala radio. 

Sull'onda «Cobas* che sta 
travolgendo la clttii, interven­

gono i sindacati confederali: 
•Le lotte di questi giorni hanno 
un forte potere ricattatorio - ha 
detto Claudio Minelli segreta­
rio generale della Cgil di Roma 
-. Le rivendicazioni del lavora­
tori sono sacrosante. Hanno 
ragione i vigili quando dicono 
di lavorare in condizioni pessi­
me, hanno ragione gli autisti 
dell'Atac quando accusano 
l'azienda di inefficienza. Ma 

3ucsto non è il modo di scen­
ere in campo. Per l'Atac stia­

mo trattando un patto Integra­
tivo che si avvicina molto alle 
richieste del Comitato di lotta, 
ma non si può parlare di au­
menti salariali dimenticando I' 
incremento di produttività. 
Presenteremo l'accordo ai la­
voratori, a tutti. Decideranno 
sui fatti». Ieri sera, per finire, si 
sono incontrali l'assessore al 
Traffico, il presidente dell'Atac 
e I sindacati. Si sta tentando di 
definire un accordo per i Mon­
diali. 1 lavoratori garantirebbe­
ro un c.umenio di servizio, ma 
chiedono un'integrazione eco­
nomica. 

«Michelangelo 
e la Sistina» 
Cinquantamila 
i visitatori 

Cnquantamila visitatori hanno attraversalo il braccio di Car­
le Magno, per visitare, dal 24 marzo scorso a ieri, la mostra 
•Michelangelo e la Sistina». L'esposizione, che resterà aperta 
fino al prossimo IO luglio, centrata sul restauro degli affre­
schi michelangioleschi nella cappella Sistina, costituisce un 
importante strumento per la comprensione dell'opera del 
glande artista. Il 10 aprile, ha, intanto, avuto inizio la pulitura 
di.-l «Giudizio univeisale». che dovrebbe durare circa tre an­
ni . In questo period } di tempo, il capolavoro non sarà espo­
sto al pubblico. 

Ancora per strada 
le 100 famiglie 
sfrattate 
di Vigne Nuove 

Dopo lo sgombero, avvenu­
to l'altro ieri, da parte delle 
forze dell'ordine, le cento fa­
miglie del quartiere Vigne 
Nuove sono ancora senza 
una casa. L'assessorato ai 

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ Servizi sociali ha pensato. 
~mmm^^^m^m~m*mmm' tra varie ipotesi, ad una pos­
sibile sistemazione nel residence di Monte Sacro. Intanto, i 
parlamentari Dp, Patrizia Amaboldi e Giovanni Russo Spe-
n.i, hanno inviato un'interrogazione ai ministri dell'Interno e 
dei Livori pubblici, chiedendo ragione della «violenza» dello 
sgombero. 

La pantera 
ieri 
avvistata 
nel Viterbese 

Molto probabilmente si è 
trasferita nel territorio di Vi­
terbo. Dopo che per mesi ha 
fatto parlare di se, la pantera 

e da Ieri di nuo­
vo al centro dell'attenzione 

_____________ e d e"a caccia delle forze 
mmmmmmm~—~—mm~~—m dell'ordine. Ad avvistarla, 
nella valle del Tevere tra i centri di Graffignano e Civitella 
d Agliano, è stato un uomo di 42 anni, Giovanni Dorè. 
Un'occhiata al fellnoche fuggiva verso il bosco e. poi, l'ama­
re sorpresa. Accanto al casale di sua proprietà, Giovanni Do­
ri ha trovato i resti di 24 polli e di un tacchino. Poi izia e cara-
bnieri hanno immediatamente effettuato battute sul posto, 
con I ausilio di un el conerò. 

Ai Gran Premio 
della capitale 
Mansell 
su Panda elettra 

Niyel Mansell, il «ferrarista» 
inglese, sarà l'apripista d'ec­
cezione nel «Trofeo Fiat Pan­
da elettra-, gara inserita nel 
«Gran Premio 4-E», in pro­
gramma nella capitale il 19e 

__________________mmmm__ " 20 maggio. La manifesta-
~ " ~ " « ^ ~ ~ — zione, riservata a vetture 
elettriche e solari, e stata organizzata dal mensile «Quattro-
mote» Una gara anomala, per il campione inglese: abituato 
a le grandi velocità, dovrà questa volta cimentarsi in una 
prova di regolarità, a bordo della prima vettura elettrica 
commercializzata d.i una grande industria automobilistica. 

«Charta '90» 
denuncia 
irregolarità 
nellAcea 

Gli iscritti a «Charta '90» della 
Cgil-Acea hanno denuncia­
to ieri, nel corso di una con­
ferenza stampa, irregolarità 
amministrative nella gestio­
ne del fondo lavoratori Acea 

^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da parte delle organizzazio-
"^","^™™™^—"^"""""* ni sindacali. La somma in 

Sucstione è di circa sei miliardi di lire. In pratica, secondo i 
enunciami, il fondo lavoratori (erogato dall'Acca a fini cul­

turali e ricreativi) sarebbe stato utilizzato per la stipula di 
una polizza assicuri .Uva con l'Unipol. «Il contratto - dice Da­
nilo Marini della Fnle-Cgil-Acea - e stato firmato circa un 
mesi? fa, ma l'asserr blea dei lavoratori e stata convocata so­
lo per domani (oggi.ndr)». 

A18 anni 
Si impicca 
in casa 
della nonna 

Non hanno potuto fare nien­
te per salvarla. Ieri sera, ver­
so le 22, Giovanna Versaci, 
una ragazza di 18 anni, si e 
suicidata, impiccandosi in 
casa della nonna, in via 
Unione Sovietica numero 6. 

•——~mm,*^~———•*———~ A soccorrerla, quando la 
nonna ha chiesto ai jto, una zia, probsbilmcnte vicina di ca­
si: ma non c'è stato niente da fare. Una corsa vana contro il 
tempo, dopo aver slegato II corpo dalla corda appesa al sof­
fitto, verso l'ospedale Villa San Pietro. 

Raggiunto ieri l'accordo per 
l'equipaggio della «Novoros-
siysk», che teneva la petrolie­
ra ferma nella rada di Fiumi­
cino dall'inizio di maggio, ri­
vendicando una retribuzio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne basata sugli accordi Inter-
«•""•"•™™^——~~——— nazionali (la nave, dallo 
scorso primo aprile è passata a una compagnia cipriota). 
Liti, il sindacato irtemazionale dei trasporti, ha ottenuto 
u na hquidazione di 3.500 dollari per I marinai, di 5.000 dol­
ici per gli ufficiali. 

Fiumicino 
Accordo fatto 
peri marittimi 
russi 

GIAMPAOLO TUCCI 

Sparatoria a Tor Vajanica 
Due pregiudicati uccisi 
a colpi di pistola 
Regolamento di conti? 
• • Erano n, distesi sul selcia­
lo, in un angolo buio della stra­
da. Due corpi già in fin di vita. 
Ad avvertire polizia e carabi­
nieri, quando erano da poco 
passate le 23 di ieri sera, sono 
stati alcuni passanti. Ma. per 
due, non c'era g a più niente 
da (are. Nonostante l'imme­
diato arrivo dell'autoambulan­
za, Giuseppe Caprara, 35 anni, 
e Marco Cesarmi. 30 anni, so­
no morti poco dopo, lungo il 
tragitto verso la clinica San­
t'Anna di Ostia, a pochi chilo­
metri di distanza. . 

Uccisi a colpi di pistola, in 
una zona isolata di Tor Vajani­
ca. lungo il litorale romano, 
Giuseppi: Caprara e Marco Ce-
sartrifMsnO "due pregludlcà8: ' 
Pictttlr delitti, 'roba di poco 
cornea almeno stando alle'pri­
me notìzie fomite dai carabi­
nieri. Ed e proprio per questo 
che resuino ancora oscure le 

ragioni e la dinamica del du­
plice omicidio. I carabinieri di 
Tor Valanica. subito recatisi 
sul posto, nella tarda serata di 
ieri non erano riusciti ancora 
ad accertare se i due, prima di 
morire, avessero incontrato al­
tre persone. Un elemento di 
non poco conto, per capire il 
movente del delitto. •• 
L'ipotesi più probabile è che 
siano stati avvicinali e colpiti 
da qualcuno. Dunque, in que­
sto caso, si sarebbe trattato di 
un vero e proprio regolamento 
dì conti. Non è escluso, co­
munque, che I due pregiudica­
ti si siano uccisi, sparandosi tra 
loro, dopo aver litigato. Gli in­
vestigatori, nel corso della not­
te, hanno continuato ad inter­
rogare alcune persone che, ac­
corse subito dopo la sparato­
ria, potrebbero riferire qualche 
elemento utile a chiarire le in­
dagini 

USL- , '„ fuSgjrC! '^"•sì * fi tiifiJnMi»» ' 11» fa ... 

Inaugurato 
D nuovo tratto 
della Cristoforo 
Colombo 

M La cerimonia non 6 stata solenne. Ma il nastro è stato taglia-
, to. Il prolungamento della via Cristoforo Colombo da ieri è a di­

sposizione degli automobilisti e degli utenti del mezzi pubblici. 
Progettato, come le altre opere, in nome del pallore. Il nuovo 
tratto di strada dovrebbe alleggerire il flusso di traffico dell'intasa­
ta zona Colombo-Ostiense. E, soprattutto, dovrebbe rendere più 
facile il collegamento con l'air-terminal che collegherà Ostiense 
con l'aeroporto. .. 

Bazar della patacca tricolore 
• • Il profumo è ui po' dolce, 
non di grande quililà. Sulla 
confezione, tutta cianca con 
semplici richiami ' aicolori, 
spicca l'etichetta: deodorante 
sport per lui e per lei. 2(>mila li­
re, firmato Italia '90. E ancora, 
eleganti confezioni di 24 botti­
gliette di acqua :li colonia 
(una finezza, sono tante quan­
te le squadre de Mundial. 
42mila lire) con la bandiera di 
ogni nazione, un pacchetto di 
saponette a forma di falla ros­
se, bianche e verdi (lOmila). 
una bomboletta di gela lina (in 
quale tinta? Tricolore, natural­
mente. 9.500 lire) per capelli 
dall'effetto superbagnato. Ma è 
solo l'inizio. La •maledizione» 
del campionato mondiale di 
calcio non risparmia nulla e 
nessuno. Ci si può divertire a 
spulciare nei negozi fra le mille 
creazioni e più, spesso ci si tro­
va a provare un ser so di tragi­
ca inutilità. Fra le rivendile di 
Borgo Pio, San Pietro, Fontana 
di Trevi, alla stazione Termini, 
sulle bancarelle di piazza Na-
vona, la sfera, quasi come in 
un incubo onirico, * assurta a 
simbolo collettivo p « eccel­
lenza, i suol colori affondano 

Comincia la «febbre» del Mundial anche per i gad­
get. Tra i commercianti è guerra sull'oggetto più cu­
rioso e meno caro, più divertente e, purtrop|X>, più 
kitsch. Impera il cattivo gusto, spopolano gli ibridi 
con le immagini dei monumenti storici affiancate 
dall'immancabile omino (la mascotte di Italia '90), 
stazionano le vendite. Quanto costa una maglietta? 
Compreso il pallone, 21 mila lire. 

" ADRIANA TERZO 

inesorabilmente nell'italico 
vessillo. 

Gadget, spinette, bandiere, 
portachiavi, penne, pupazzi, 
bicchieri, piatti, posaccneri. 
statuette, cartoline, magliette, 
giochi elettronici, medaglie, 
palloni, scarpe, tute, sciarpe, 
orecchini, mutande, dadi, cor­
ni portafortuna, borse, calzini, 
cerini, cappelli. La fantasia 
delle ditte che si sono impe­
gnate nelle produzioni più di­
sparate, a parte il giro evidente 
di miliardi, sta gettando nel pa­
nico tulli, commercianti e ad­
detti, commessi e proprietari. 
Si va dalla mascotte del Mun­
dial, l'omino fatto a quadratini 

che ha un pallone al posto del­
la lesta realizzato in tutte le for­
me e per tutte le tasche (le più 
piccole costano 500C lire, la 
pie «bella» costa 125inila lire 
ed e realizzata tutta in legno), 
ai palloni (dicuoio dalle 39 al­
le Ornila lire, con il puntuale 
richiamo «Italia '90» aen im­
presso) utilizzati anctv: per usi 
«Impropri». A largo Arcnula, in 
una vetrina, ne è esposto un 
esemplare assolutamente «kit­
sch», un ibrido che bene figu-

' rerebb: nel pluriomafigiato li­
bro d: Gillo Dorfles «Antologia 
del cattivo gusto». Fatto di ter­
racotta, si apre a metti e den­
tro. Uxaslonato e in rilievo, il 

monumento del Colosseo ac­
canto allo stivale e all'omino-
mascotte del Mundial. 25mi!a 
lire. Ma chi se lo comprerà? 

•Non ne possiamo più di 
questo evento - dice la signora 
Bernardina che gestisce una 
profumeria alla stazione Ter­
mini - . A parte i giapponesi 
che si presentano con lunghe 
liste di articoli, vogliono sapere 
i prezzi e poi se ne vanno, si 
vende come sempre, né più né 
meno. I profumi? Ho latto una 
sola ordinazione ed e rimasto 
tutto II». «Sono giovani e italiani 
- spiega Francesco, commes­
so in una grossa rivendita di ta­
bacchi di corso Vittorio - quel­
li che maggiormente scelgono 
gli articoli del Mundial. È da un 
anno che stiamo vendendo 
gran parte di questi oggetti, e 
sinceramente, da parte mia, 
«speriamo che finisca presto». 
Sugli scaffali delle vetrine, i 
prezzi cominciano a impolve­
rarsi. Una collezione completa 
di 24 pezzi di cerini e «svedesi» 
con il disegno delle magliette 
Mundial. 4.800 lire. Le magliet­
te vere e proprie costano tra le 
10 e le 20mila lire. Pallone e 
maglietta? Solo 21.500 lire. 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Pretura 
Trasferimento 
alla «Cavour» 
a fine agosto 
BH Per il trasferimento della 
pretura civile nelle caserme 
•Cavour», dopo le polemiche 
dei giorni scorsi, c'è ora una 
data, il 31 agosto. Un chiari­
mento su modi e tempi del 
•trasloco» e arrivato ieri una 
non del ministero della Difesa. 
Il minuterò, annunciando la 
data, precisa anche che ci si 
attende «che tutte lo parti con­
traenti dell'accordo vogliano 
allo stesso modo adempiere 
agli impegni assunti*. La nota 
ricorda che questi accordi pre-
vedonoche il ministero di Gra­
zia e giustizia contribuisca 
•con un adeguato impegno fi­
nanziario* alla costruzione di 
nuove infrastnitture per il co­
mando della seconda regione 
aerea che fino ad oggi occupa­
va la caserma in questione e 
che il comune fornisca l'arca 
su cui la costruzione sorgerà. 

L'attuazione dell'accordo 
era subordinata all'approva­
zione della legge su Roma ca­
pitale. Il provvedimento non e 
stato, come e nolo, ancora 
adottalo, ma la difesa ha libe­
rato sin dallo scorso luglio 90 
stanze per le esigenze urgenti 
del ministero della Giustizia. 
«Allo scopo di trovare una defi­
nitiva soluzione al problema, il 
ministro Mino Martinazzoli -
prosegue la nota - nel mese di 
apnle aveva disposto di acce­
lerare I tempi della dismissio­
ne, tante- che è prevista la ces­
sione di altri locali in tempi as­
sai brevi». Ora non resta che at­
tendere La data del 31 agosto. 

Nominati presidenti e commissari 
per la maturità di giugno 
Gli esaminandi sono 48.507 
3.525 in più dell'anno scorso 

Difficoltà per alberghi e scuole 
in vista di Mondiali e referendum 
Nuovi rimborsi per i prof 
e rischio di molte defezioni 

In campo le commissioni d'esame 
Lo sciame dei maturandi '90 è più numeroso degli 
altri anni: 48.507 studenti. 3.525 candidati in più 
dell'89. In testa gli aspiranti ragionieri e periti com­
merciali: ben 9.448. Saranno esaminati da 668 com­
missioni. Si profilano novità per i compensi ai pro­
fessori in trasferta, e disagi per i referendum. 155 
seggi saranno spostati di sede perché nelle scuole 
previste si svolgeranno le prove d'esame. 

DELIA VACCARELLO 

• i Trafelati, preoccupati, 
tranquilli fino all'ultimo, ansio­
si di farla finita con libri e inter­
rogazioni. I maturandi sono 
già ai posti di partenza. Allo 
sprint finale si presenteranno 
più numerosi i futuri ragionieri 
e periti commerciali, quest'an­
no 9.488: 7.648 intemi e 1.800 
privatisti. Seguono a ruota i 
candidati alla maturità scienti­
fica (8.121). gli iscritti agli isti­
tuti professionali (7.314) e gli 
aspiranti alla maturità tecnica 
industriale (6110). Gli studenti 
del liceo classico pronti agli 
esami sono S.241, i candidati 
alla maturità magistrale 2.195, 
i futuri interpreti 1.112, gli aspi­
ranti geometri 2.218. In totale 
k> sciame dei diciottenni pros­
simi al diploma 6 di 48.507 stu­
denti. 40.952 intemi e 7555 pri­
vatisti 

E i professori? Riuniti in 668 
commissioni sono stati nomi­
nati 668 presidenti e 3340 
commissari. Finora, però, so­
no solo sulla carta. La quota 
delle rinuncio dell'ultimo mo­
mento infatti è sempre molto 
elevata. Lo scorso anno si so­
no •defilati» 134 presidenti e 
897 commissari, pari rispetti­
vamente al 20% e al 27% del to­
tale delle nomine. Motivi delle 
rinuncie? Problemi familiari, di 
salute, e anche incertezze do­
vute all'esiguità dei compensi. 
Un commissario percepisce 
un compenso base di 400mila 
lire circa, un presidente invece 
700mila. Poi ci sono i rimborsi 
- alberghi, pranzi, trasferte -
che vanno tutti accuratamente 
documentati. Per ogni mem­
bro che deve recarsi fuori sede 
il ministero della Pubblica 
istruzione spende, tutto com-

Rapina «lampo» a San Giovanni 

A colpi di mazza ferrata 
svaligiano le poste 
Erano in tre, armati, con il volto coperto da passa­
montagna. Con una mazza di ferro hanno spaccato 
il vetro blindato dell'ufficio postale in via Elvia Reti­
na, a San Giovanni, portando via 88 milioni in con­
tanti. Sono fuggiti a bordo di due auto, guidate da 
altri complici. Sventato, là scorsa notte, un furto nel­
l'ufficio postale in via Riccio di Mare, a Fiumicino. I 
ladri erano ormai a un passo dal caveau. 

Wm Hanno aspettato che il 
furgone portavalori conse­
gnasse il denaro. Poi, alle 
8,45 di ieri mattina, i rapina­
tori sono entrati in azione. In 
Ire hanno fatto irruzione nel­
l'ufficio postale di via Elvia 
Ree ma, a San Giovanni. Altri 
due sono rimasti ad aspetta­
re fuori, nelle macchine che 
sarebbero poi servite per la 

. fuga. Mentre due dei banditi 
tenevano sotto la minaccia 
delle armi i clienti, tra i quali 
molti anziani in attesa di ri­
scuotere la pensione, il loro 
complice ha sfondato con 
una mazza di ferro il vetro 
blindato che separa il salone 
per il pubblico dai vari spor­
telli. E dagli impiegati si è fat­
to consegnare tutto il denaro 
contenuto nelle casse, 88 mi­
lioni di lire in contanti. Poi la 
fuga, a bordo di una Bmw e 

di una Hat Uno. 
L'azione dei rapinatori è 

stata rapidissima, non più di 
tre minuti. L'allarme, lancia­
to dal direttore dell'ufficio 
postale, è stato subito raccol­
to dalle centrali operative 
della polizia e dei carabinie­
ri. Ma la <caccia all'uomo» 
non ha portato grandi risulta­
ti, se non il ritrovamento, a 
circa cento metri dall'ufficio 
postale, delle due auto ab­
bandonate dai rapinatori. 

Un furto in un altro ufficio 
postale, questa volta a Fiumi­
cino, in via Riccio di Mare, è 
stato sventato la scorsa notte. 
I ladri erano entrati nel vano 
caldaie di un palazzo, un lo­
cale attiguo al caveau dell'uf­
ficio. Ma nel tentativo di fora­
re la parete hanno disturbato 
qualche inquilino del palaz­
zo che ha avvisato la polizia. 

Quando gli agenti della vo­
lante sono arrivati sul posto, 
dei ladri non c'era più trac­
cia. Accanto alla parete, so­
no stati trovati gli «arnesi da 
lavoro» abbandonati nella 
fretta della fuga, una fiamma 
ossidrica, un piccone e un 
•piede di porco». 

Sempre restando in tema 
di rapine, il dirigente della 
quinta sezione della squadra 
mobile, il vicequestore Anto­
nio Del Greco, ha identificato 
ieri uno dei quattro respon­
sabili della rapina avvenuta il 
23 aprile scorso nell'agenzia 
numero 22 del Banco di Ro­
ma, in viale delle Medaglie 
d'Oro 243. alla Balduina. Il 
suo nome è Cesare Ponzi, 39 
anni, residente a Roma, in 
via dei Cristofari 54 e tuttora 
latitante. E stato identificato 
grazie al filmato della teleca­
mera a circuito chiuso instal­
lata nella banca. I rapinatori 
riuscirono a fuggire con un 
bottino di 76 milioni di lire. 
Nel gennaio scorso Cesare 
Ponzi aveva rapinato -in soli­
tario» la filiale della Cassa di 
Risparmio di Rieti in piazza 
Montecitorio. Anche in quel­
l'occasione era stato identifi­
cato attraverso i filmati. 

Studenti al lavoro sui banchi della maturità 

preso, 10 milioni. Il professore 
riceve un anticipo per le spese 
da sostenere e poi, a breve gi­
ro, il rimborso totale. Tutto 
tranquillo dunque? A volle ci 
sono degli intoppi, ma -per il 
90% dei casi va tutto bene», as­
sicurano al Provveditorato. A 
rinunciare, con una leggera 
percentuale in più sugli altri, 
sono i professori di materie 
tecniche, che oltretulto sono i 

più difficili da sostituire. 
La maturità '90 pero ha in 

serbo qualche sorpresa pro­
prio sul versante degli «zecchi­
ni». Una circolare ministeriale 
sembra profilare un' «indenni­
tà Mondiali». Commissari e 
presidenti, in forza presso le 
scuole della capitale, non 
sempre avranno la fortuna di 
essere alloggiati nel cuore del­
la città eterna, visto il pienone 

di turisti appaia innati di calcio. 
Il ministero della Pubblica 
istruzione perS ha pensalo a 
tutto' chi sarà co-stretto a trova­
re rifugio in un I wtel di Anzio o 
in una pensione di Frascati 
avrà dintlo nel un'indennità 
speciale, da qu. unificare in ba­
se alla distando coperta quoti­
dianamente. Anche questa, 
come tutte le .iltre voci di spe­
sa, dovrà essere puntualmente 

provata. 
Le novità «scolastiche» non 

sono finite qui. L'appuntamen­
to con la maturità non coinci­
de solo con I campionati di 
calcio, ma anche con il refe­
rendum elettorale previsto per 
domenica 3 giugno. Saranno 
più di lOOmila gli elettori che 
brancoleranno alla ricerca del 
seggio perduto. Infatti, secon­
do un comunicato inviato a 
tutte le scuole dal Provvedito­
rato agli studi di Roma, gli isti­
tuti professionali e gli istituti 
d'arte non potranno essere uti­
lizzati come sede di seggio, a 
differenza di quanto è avvenu­
to per le amministrative. Moti­
vo: il primo giugno in queste 
scuole inizicranno le prove 
d'esame. Il «aso» e stato reso 
noto dai Verdi Arcobaleno che 
ne sottolineano le gravi conse­
guenze: i 108mila elettori spo­
si ali di seggio hanno già rice­
v i lo i certificati elettorali che 
indicano come sede elettorale 
k- stesse scuole delle elezioni 
amministrative. Gianfranco 
Amendola e Loredana De Pe­
tra hanno inviato ad Andreotti 
e a Carrara un telegramma per 
ottenere la revoca della dispo­
sizione. Franco Russo ha pre­
sentato un'interrogazione par­
ie mentare criticando l'operato 
dsl ministero della Pubblica 
istruzione. 

Incendio alla Mammella 
Surgelati in fiamme 
nel negozio graticola 
cosparso di benzina 
H Cotti, anzi bruciati, prima 
ancora di essere venduti. Cen­
tinaia di prodotti surgelati ri­
dotti in cenere. Il negozio in via 
Ciro da Urbino, alla Marranel-
la, completamente distrutto 
dalle fiamme. Per i vigili de) 
fuoco l'Incendio è dolojo. ' 
Quando sono entrati, dopo 
aver spento II fuoco, il locale 
era invaso da un forte odore di 
benzina. 

L'allarme è scattato poco 
dopo le 3 della scorsa notte, 
quando un passante ha telefo­
nato al 113 avvisando che usci­
va del fumo dalla serranda del 
negozio di surgelati al civico 
31 di via Ciro da Urbino. 1 primi 
ad intervenire sono stati i vigili 
del fuoco che hanno impiega­
to quasi un'ora prima di riusci­
re a spegnere l'incendio. Le 
fiamme hanno danneggiato in 
particolar modo il bancone di 
vendita, i frigo-congelatori e il 
registratore di cassa. I funzio­
nari del commissariato di Por­
ta Maggiore hanno poi rintrac­
ciato il proprietario, Cataldo 
Bucci, 41 anni. Il negozio l'ha 
aperto dieci anni fa. E stando 
alle dichiarazioni raccolte da­
gli investigatori, non ha mai ri­
cevuto minacce. Era comun­

que assicurato contro l'incen­
dio. L'inventario per riuscire 
ad accertare con precisione 
l'entità dui donni subiti dal 
commerciante e ancora in cor­
so. 11 locale non e stato co­
munque dichiarato inagibile 
dal tecnici dervtgili del fuoco. 

L'ipotesi del racket non 
sembra però trovare conferme 
tra i funzionan del commissa­
riato che stanno conducendo 
le indagini. Anzitutto perché 
nella zona il fenomeno sem­
bra non esistere. Negli ultimi 
anni nessun commerciante ha 
presentate- denunce del gene­
re. Inoltre non c'è ancora la 
certezza die si tratti veramente 
di incendio doloso. L'odore di 
benzina non è una prova. Nei 
pressi del locale non sono sta­
te trovate taniche o altre tracce 
evidenti d ie possano provare 
il dolo. E si; ce n'erano, il fuoco 
le ha distrutte. Insomma, sol­
tanto un sospetto, anche se 
fondato. Gli investigatori, al­
meno a livello ufficiale, non 
escludono l'eventualità di un 
corto circuito nell'impianto 
elettrico, che resta in funzione 
tutta la notte per mantenere 
costante la temperatura dei 
congelatori. 

Opere d'arte falsificate 
Il pittore Monachesi 
denuncia il suo segretario 
coinvolto nella truffa 
• i II sequestro delle quattro­
mila opere d'arte falsificate, 
portato a termine! lunedi scor­
so dalla Guani a di finanza, è 
soltanto l'ultino «risvolto» di 
un'indagine ai Mata già da al­
cuni mesi dal sostituto procu­
ratore della Repubblica di Ro­
ma Giorgio Santacroce. Il 24 
novembre dell Ii9, a conclusio­
ne di una prin a fase degli ac­
certamenti, vei nero sequestra­
te 3.500 tra lite grafie e serigra­
fie attribuite a lamosi pittori e 
risultate poi falsificate, almeno 
per il cinquanti i percento. Nel­
l'indagine vernerò coinvolte 
circa venti peri - >ne, tra le quali 
numerosi galle Isti e il segreta­
rio del pittoreianteMonache-
si, Giacomo Tom-nolinl. Il rea­
to ipotizzato è li associazione 
per delinquer!!' e commercio, 
come autentiche, di opere 
d'arte contraffate. 

Nell'aprile icorso il magi­
strato aveva .utorizzato una 
serie di perqu \m ioni domici­
liari, eseguite poi dalla Guar­
dia di finanza, che hanno por­
tato a quest'ut imo sequestro 
di opere d'arti' fulsificale, tro­
vate all'interno di Villa Cavalie­
ri, una casa di riposo per an­
ziani artisti immersa nel verde 
a Maestà di Urf isnglia, una lo­

calità poco distante da Mace­
rata. Quattromila tra oli, tem­
pere, serigrafie e litografie con 
firme illustri, da de Chirico a 
Guttuso, da Picasso a Dati, da 
Ligabue a Miro. I quadri erano 
destinati a numerose gallerie, 
d'arte italiane e straniere. Se 
vendute come autentiche, 
avrebbero fruttato decine di 
miliardi. Al termine dell'opera­
zione sono stati denunciati a 
piede libero Giorgio Cegna, ti­
tolare della cattedra di decora­
zione all'Accademia delle bel­
le arti di Roma, Francesco Dell! 
Santi, professore di pittura al­
l'accademia de L'Aquila, e il 
già citato segretario di Mona­
chesi. 

Nella vicenda si è inserito 
nelle ultime ore anche un altro 
episodio, ora all'esame della 
Procura della Repubblica pres­
so la Pretura di Roma. Sante 
Monachesi, chiamato in causa 
come esperto per valutare l'au­
tenticità delle opere d'arte, ha 
spirto denuncia contro il suo 
ex segretario, Giacomo Tom-
molini, per violenza privata. 
L'epilogo di una animata di­
scussione avvenuta quando 
Monachesi ha scoperto che 
Tommolini era coinvolto nel-
richiesta. 

Domani 18 e sabato 19 
c/o Sala del Comitato centrale 

via delle Botteghe Oscure, 4 - Ore 17.30 
Riunione del 

C O M I T A T O F E D E R A L E 
E D E L L A C O M M I S S I O N E F E D E R A L E 

D I G A R A N Z I A 
(ali argato ai segretar i di sezione 
e a i coordinator i c i rcoscr iz ional i ) 

Odg Elezione del vicepresidenti 
del Comitato federale 

Analisi del voto amministrativo 
e ripresa dell'iniziativa politica a Roma 

Relatore: Carlo LEONI 
segretar ia del la Federazione di Roma 

Partecipa: A l f r e d o R E I C H L I N 
membro del la Direzione nazionale del Pei 

/ / Pel a l'Italia dopo le elezioni 
La politica dell'opposizione 

per l'alternativa 

L u n e d i 2 1 m a g g i o , o r e 1 7 . 3 0 , 
a l T e a t r o V i t t o r i a 

in p i a z z a S . M a r i a L i b e r a t r i c e 

I n t r o d u r r à : F a m i a n o C R U C I A N E L L I 

I n t e r v e r r à : 

PIETRO INGRAO 

«Per un vero rinnovamento del Pcf 
e della sinistra» 7 

Domani ore 17.30 
presso la Sezione Pei di Genzano > 

via Garibaldi, 1 ;' 

Riunione di 
Comitato federale, 

Commissione federale di garanzia 
e segretari di sezioni - ; 

Odg . t 

«Analisi del voto amministrativo • 
e ripresa dell'iniziativa politica» 

Relatore: 

Enrico MAGNI 
segretario Federazione Castelli . 

Giovedì 17, ore 20.30 
Villetta via Passino 26 

CINEFORUM 
PROIEZIONE DEL FILM 

STAN BY ME 

Si comunica che è aperto 
un posto di ristoro 

G r u p p o C u l t u r a P e l 
F g c i G a r b a t e n e 
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Medici 
Protestano 
in 700 
a Montecitorio 

• • Cartelli alla mano e striscioni di prolesta. In 700. tra medici, 
laureandi e studenti in medicina, hanno manifestato ieri manina 
davanti a Montecitorio. Motivo dell'agitazione, il riconoscimento 
professionale ed economico del personale medico, già specializ­
zato o in via di formazione, cosi come da tempo avviene nei pae­
si della Cee. "Solo in Italia - hanno spiegalo - negli ospedali e 
nelle altre strutture mediche, questo tipo di personale viene im­
piegato a tempo pieno senza nessuna retribuzione. Chiediamo 
un'adeguamento delle normative italiane a quelle europee an­
che per le scuole di specializzazione*. Al sit-in sono intervenuti 
•dottori» delle università romane, in particolare dalla Sapienza e 
dalla Cattolica, ma anche da tutt'ltalia. Tutti, indistintamente, 
con un adesivo sull'abito «lo lavoro gratis». 

Dal 19 maggio inizia la «Campionaria» tra telematica e anni 60 

Con rocchio all'Expo 2000 
la Fiera di Roma apre gli stand 
Un servizio speciale per gli handicappati, un umanoi­
de con i 'piedi» a rotelle come guida, serate anni 60 e 
dintorni. La Fiera di Roma, tra telematico -a nostalgico, 
arriva alla sua trentottesima edizione. La manifestazio­
ne, in calendario dal 19 maggio al 3 giugno, ospiterà 
1715 aziende, per un totale di 70.000 prodotti. FYonto 
un nuovo padiglione di 6800 metri quadrati. Ma l'ente 
punta in alto. «E se ospitassimo l'Expo 2000?». 

MARINA MASTROLUCA 

22 

• 1 Settantamila prodotti, 
1715 aziende presenti, di cui 
248 straniere provenienti da 19 
paesi, un fronte espositivo di 
24 chilometri. La Fiera di Ro­
ma arriva puntuale all'appun­
tamento annuale con la cam­
pionaria, giunta alla sua tren­
tottesima edizione, sbandie­
rando un nuovo padiglione, il 
22 (6800 metri quadrati per 
l'esposizione, più 450 per i ser­
vizi) e la nomina, arrivala con 
molti anni di ritardo, della 
giunta esecutiva dell'Ente, con 
un decreto dell'I I maggio 
scorso del presidente della Re­
gione Bruno Land i. 

l'Unità 
Giovedì 
17 maggio 1990 

Soddisfatto dei risultati. En­
nio Lucarelli, presidente del­
l'Ente, h i presentato ieri la 
prossima Fiera di Roma inter­
nazionale, in calendario dal 19 
maggio al 3 giugno. Abbiglia-
memo, artigianato, editoria, 
agricoltura e giardini, arreda­
mento, gastronomia e alimen­
tazione, prodotti per il tempo 
libero, piscine comprese, sono 
solo alcuni dei settori espositivi 
più importanti. E previsto un 
servizio speciale per gli handi­
cappati, che potranno essere 
accompagnati dalla loro casa 
al quartiere fieristico (e ritor­

no) grazie ad una convenzio­
ne con la «werat iva «Il Pon­
te» (da lunedi ,'il a venerdì 25 
maggio, tcefonare al 
4100758) : il servilo e gratuito, 
i disabiti potrà' no usufruire di 
biglietti ridotti 13000 lire inve­
ce di 5000). mi ' ut re è assicura­
to l'Ingresso Utiero per I loro 
accompagnateli. 

Altre novità: " V'ion, un uma­
noide con i <; ledi» a rotelle 
che farà da guii. a tra i padiglio­
ni (dal 19 mas: io al 1° giugno, 
escluse le domi niche, dalle 16 
alle 20) e sarà inche in grado 
di rispondere iil'e domande 
del pubblico. Per chi diffida 
del robot, ci saranno 4 posta­
zioni telemalici"; per chiedere 
informazioni. In programma 
anche cinque Mirate musicali: 
«musica soft», precisano gli or­
ganizzatori, per irritare di di­
sturbare i vicini di casa, tor­
nando agli anni 60 e olire con 
Riccardo Del Turco, Jlmmy 
Fontana, Nico Pidenco, Gianni 
Mcccia ( i l 23 maggio alle 21). 
Roberto Murolo (il 24 e il 25) e 

Gianpiero Artesiani (30, 31 
maggio e 1 giugno). Tra le ini­
zia ive più impegnate, invece, 
tre convegni dedicati all'arti­
gianato, all'agricoltura biologi­
ca e ai sistemi di trasporto su 
mezzi elettrici nei centri urba­
ni. 

Raddoppiate in due anni le 
manifestazioni espositive, una 
ventina nell'ultimo anno con 
circa 2 milioni di visitatori, la 
Fiera punta in alto: raddoppia­
re anche lo spazio espositivo 
al coperto, attualmente di 
62.000 metri quadrati, compre-
sì gli ultimi padiglioni. A giorni 
dovrebbe essere perfezionata 
una convenzione con il Comu­
ne per l'assegnazione all'Ente 
della Casina delle rose, dietro 
l'impegno di restaurare la 
struttura. 1 finanziamenti? Qua­
si 17 miliardi ottenuti in via 
straordinaria dalla Regione, 
con le leggi mondiali, più 18 
miliardi in tre anni, previsti nel 
bilancio regionale del "90, '91 
e '92 per miglioramenti alle 
strutture. Il sogno nel cassetto? 
Ospitare a Roma Expo 2000. 

flCO-1 AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

S O S P E N S I O N E IDRICA 
Per consent i re urgent i lavor i d i spostamento 
del la condotta distr ibutr ice di zona di piazza­
le degl i Eroi s i rende necessar io in ter rompe­
re il f lusso idr ico nel suddetto impianto. 
In conseguenza, da l le ore 8 alle 22 di vener­
dì 18 magalo p.v. si avrà mancanza d i acqua 
o notevole abbassamento d i pressione nel la 
zona compresa f ra : 

piazzale degli Eroi - via L. Rizzo 
via Angelo Emo • via Candla • via Ottaviano 

via Trionfale • via T. d'Aquino 
Potranno «issare interessate al la sospensio­
ne anche 2one l imitrofe a quel le indicate. 
G l i utenti sono pregat i d i provvedere al le op­
portune scorte. 

romita 
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NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 

• Questura centrate 
' Vigili del tuoco 

! ' Cri ambulanze 
, Vigili urbani 
' Soccorso stradale 

113 
112 

4666 
115 

5100 
67691 

116 
' Sangue 4956375-7575893 
; Centro antiveleni 
t (notte) 

3054343 
4957972 

! i Guardia medica 475674-1-2-3-4 
ì. ! Pronto soccorso cardiologico 

! 630921 (Villa Mafalda) 530972 
, Aids da lunedi a venerdì 864270 
• Aied: adolescenti 
J Per cardiopatici 
! Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S.Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

35704994-3875-4984-8433 
CoOp AUtOf 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotr.il 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 49^510 
Marozzi (autolinee) 463331 
Pony express 3309 
Citycross 861652/8443890 
Avls (utonolegglo) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolcggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale ')CB 
Psicologia: consulenza 
teleloiica 38'M34 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Pandi: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi' via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

I Angeli imbrattati 
iin un mondo 
di nude nevrosi 

r 
• _ ^ _ _ — _ ^ _ — _ _ _ — 

ROSSELLA BATTISTI 

I • • Con tre lavori freschi 
] d'annata Tere O'Connor ha 
{aperto la breve rassegna di co-
i reografia amencana, che si sta 
''svolgendo al teatro Vascello 
| sotto l'auspicio dcll'assessora-
i to alla cultura. O'Connor 6 l'u-
i nico dei tre coreografi ospiti 
| (gli altri sono Elisabeth Streb e 
, Stephen Petronio) ad aver già 
{calcato palcoscenici romani 
j accanto a Enzo Cosimi, ma è 
; la prima volta che si presenta 
Ì con la sua compagnia, creata 
1 da qualche anno. 
J Esploratore di universi del 
, movimento astratto, O' Connor 
r non è stato convincente orche-
' stratore di se stesso e dei quat-
! tro interpreti nel brano d'apcr-
I tura, Unkxked memory dra-
> wing fiumara. Più che a «sciol-
Me memorie* l'incrocio dei dan­
zatori rimandava a •sconnes­
sioni» non sempre facili da 
distinguere o da seguire. Mi-

,-gttore e stato lo sviluppo del 
, brano nella seconda parte, in 
1 cui O'Connor ha riacchiappa-
;to i liti della sua ispirazione 
, stringendo i danzatori in rapi-
. de e concitate complicità. Sen-
' xa eliminare, tuttavia, certe in­

certezze d'assieme. Con Dou­
blé flower possibility la trama 
coreografica è tornata limpida, 
un pregio esaltato dalla delica­
tezza dell'argomento trattato. 
Il lavoro è stato ideato infatti 
per un licnefit sull'Aids, cer­
cando immagini poetiche per 
trascendere la tragedia della 
temibile malattia. E Tere riesce 
davvero a stemperare il dram­
ma nel suo duetto con Rob 
Bcsscrcr, tanto diverso da lui fi­
sicamente eppure cosi unito 
nel sovrapporsi delle immagini 
formate, ora abbraccio di co­
rolle ora vincolo d'edera. La 
stessa omosessualità richiama­
ta in scena ha un sapore lieve, 
d'indissolubile legame d'amo­
re come un filo teso da bocca 
a bocca. 

Chiudeva la serata un altro 
lavoro gradevole, Grounded 
angcl triplic trio con Crysa Par­
kinson, Lucy Cucrrin e lo stes­
so O'Connor. Rivestiti di una 
candida tuta in contrasto con 
le gambe infangate, i tre guida­
vano fra segmenti di musica la 
loro ricerca del paradiso per­
duto. Spauriti angeli imbrattati 
in un mondo di nevrosi. 

iMonologodivoti 
jche si inseguono 
I senza incontrarsi 

ANNAANQELUCCI 

• E le sirene cantavano... 
[ Tre atti unici di Sandro Gin-
t dro. Regia di Antonello Riva. 
Con Franco Cittì. Walter To­
schi. Simonetta Ciurunda. 

•Scene di Alberto Giuseppina 
] Teatro in Ttastevere (Sala 
iPerformance). Fino al 20 
; maggio. 
! 
! • • L'abisso insondabile e 
ì misterioso dei rapporti inter-
• personali rivisitato alla luce 
\ dell'atemporalità mitologi-
xa . Una tematica, scandita 
'in un mutevole trittico di 
i personaggi e situazioni, che 
'si presta ad una molteplicità 
Idi suggestioni drammaturgi­
che, letterarie e analitiche 
Itale da intimorire lo spetta­
tore più scaltro. Ma Gindro, 
'deposti gli accenti provoca­
tori e contro corrente della 
'sua predicazione psicoana-
jlitica. semplifica le centrifu­
ghe potenzialità del testo in 
;una scrittura scenica rigoro­
samente controllata. 
»- I tre atti («Ma il mio nome 
* Marilyn». «Albino Zero» e 
•La sedia e il mondo») si dis­
solvono fra i confini-di una 
identica struttura compositi­
va, tesa a giustapporre in 

una medesima durata un 
monologo1 tll voci che si sus­
seguono senza incontrarsi, 
senza comunicare. Il pre­
sente, nella sua più morbosa 
fisicità, si concretizza nei ge­
sti e nelle parole di Walter 
Toschi, angosciato transes­
suale ai limiti della schizo­
frenia, estroverso compagno 
dell'apatico Albino, oppure 
attore nervoso e smemorato 
alle prese con un difficile 
provino. 11 passato, allonta­
nato e fissato per sempre 
nella dimensione simbolica 
e allusiva del mito, incarna il 
contrappunto narrativo of­
ferto da Simonetta Giurun-
da, cartomante inquieta che 
rilegge nei tarocchi l'orribile 

• incesto di Edipo, insegnante 
o suggerisce paziente che 
ripercorre vicende e senti­
menti di Ulisse e di Enea. 

A Franco Citti, attore di 
pasoliniana memoria, con 
l'aria di trovarsi su un palco­
scenico per caso, è affidato 
il compito di legare i due 
piani spazio-temporali, e la 
sua «voce fuori campo», ro­
manesca e triviale, si spegne 
sull'unica sedia che, alla fi­
ne, emblematicamente, rac­
chiude la scena. 

Prima mondiale a Roma delle sculture della civiltà Djenné 

I giganti dell'Africa Nera 
DARIO MICACCHI 

M Prima mondiale al Centro 
culturale francese, al 62 di 
piazza Navona, della fantasti­
ca e preziosa mostra che reste­
rà aperta fino a) 15 luglio (ore 
16,30/20,30) .Terrad'Africa/ 
Terra d'Archeologia: la grande 
scultura in terracotta del Mali» 
realizzata in collaborazione 
col Comune di Roma. 

Mostra monografica di tren­
ta sculture della civiltà di Djen­
né eseguite in terracotta tra 
l'VIII e il XVI secolo dopo Cri­
sto. Grandi mostre antologiche 
della scultura dell'Africa nera 
si sono fatte recentemente a 
Firenze: quella sulla scultura 
della Nigeria e quella comples­
siva di Forte di Belvedere. 

E la prima volta, però, che 
una grande civiltà plastica, ri­
masta sommersa, viene ripro­
posta con tante e cosi strabi­
lianti sculture in terracotta. So­
no sculture alte in media 40 
cm.; sculture che fanno pensa­
re a una collocazione casalin­
ga o in piccoli luoghi di culto 
appartati. Sono piuttosto fragili 
perché la cottura al fuoco non 
ha superato i 600 gradi. Raffi­

gurano uomini e donne, le 
donne sono in prevalenza, in 
posizioni statiche, talora di ri­
poso o come sorprese nel ge­
sto di portarsi le mani sulle 
guance. Hanno una volume­
tria possente che si direbbe 
nata dalle necessiti dell'esi­
stenza quotidiana che viene 
esaltata come un assoluto me­
tafisico. 

Il corpo è moderatamente 
decorato, spesso con serpenti 
e qualche collana; il tratta­
mento della superficie e ruvi­
do; gli occhi sono a conchiglia; 
i volti hanno i lineamenti assai 
marcati. Molte figure portano 
la lingua fuori delle labbra; al­
tre allattano bambini; altre an­
cora sollevano la testa verso il 
cielo come a chiedere qualco­
sa. Un solo guerriero a cavallo 
e un solo animale mitico vici­
no al cavallo. Tutto l'insieme 
delle figure fa pensare che nel­
la civilissima Djenné la vita gi­
rasse attorno all'agricoltura e 
al ritmo alluvionale del fiume 
Niger. L'allestimento della mo­
stra é un piccolo capolavoro 
con colori giusti e luci ancor 

più giuste. 
Le figure In terracotta sono 

molto individuate: si può dire 
che ciascuna ha una sua iden­
tità: eppure, senza voler dire 
che tutte queste scultun: siano 
d'una stessa mai » , c'è qualco­
sa, nel clima psicologico e nel­
lo stile sobrio e cosi patente­
mente csistcnzii le, che le uni-

Ateneo, cinema antropologico: 
incontro, dibattito e 4 film 

M Cinema antropologico nell'obiettivo de >II nuovo spet­
tatore». Il dodicesimo numero della rivista sarà presentato 
domani alle ore 11 presso il teatro Ateneo in viale delle 
Scienze 3. All'incontro parteciperanno Orio Caldiron, Paolo 
Chiozzi, Ferruccio Marotti, Paolo Gobetti e Luigi di Gianni. 

Il dibattito sarà introdotto (ore 9) dalla proiezione di 
quattro film etnografici relativi all'Africa, all'America del sud 
e alla Nuova Guinea. The ax fighi racconta un conflitto scop­
piato in un villaggio sudamericano tra i residenti e i loro 
ospiti. Bitter Melons narra, attraverso le canzoni di un vec­
chio cieco, la vita di un gruppo di cacciatori nell'arido deser­
to del Kalahari. Seguono Maring in motion e 77ie winiersea 
ice cam pe. 

;La musica secondo la «pantera» 
Impartire dai linguaggi 

ALBASOLARO 

La paniera si interroga 
ulla musica, e lo fa insieme 
gli «addetti al lavori», musici-

giornalisti, operatori del 
more, intervenuti ieri mattina 

I l Cinema Nuovo all'assem­
blea >La 'pantera" corre libera, 

sica: i mondi immaginati», 
indetta dal Collettivo studente­
sco romano. Al centro, il rap­
porto tra la musica, da suona­

ne, da consumare, ed il conte-
(sto in cui si sviluppano i movi-
•menti studenteschi, anzi, que-
|sto movimento particolare. Un 
•dibattito circolare, pieno di 
'salti nel futuro e déjàvu, viziato 
,da qualche rimasuglio di vec-
•chi ideologismi ma anche rie-
Jco di fertili rif essioni per i (po­
ich'i) presenti. 
' È stato utile partire, data l'o-
Jra troppo mattutina e i cervelli 
{ancora un po' insonnoliti, con 
Ina bel filmato documentario 

girato dagli stessi studenti, 
un'incursione nella vita e nel 
suoni di alcune rock band cit­
tadine. Ad esso si è agganciato 
Andrea Colombo, giornalista 
del Manifesto, per il quale il 
movimento degli studenti è na­
to •negli interstizi della produ­
zione culturale», difficile quin­
di da decifrare se si resta nel­
l'ottica della cultura ufficiale. 
Proprio come avviene anche 
per la musica: «lo credo che 
oggi sia poco importante cosa 
l'autore vuol dire, o l'industria, 
rispetto al messaggio che il 
consumatore stesso gli attri­
buisce, ribaltando I segni ed I 
significati» ha detto Colombo, 
citando il caso Madonna. »Ma 
penso anche ai romanzi cyber-
punk di William Gibson o quel­
li horror di Stephen King, é let­
teratura popolare, di consu­
mo, eppure in essi si compren­
de la società contemporanea. 

tutta la malattia, l'orrore del­
l'America reaganiana, meglio 
che in qualunque saggio mar­
xista». 

A partire da queste osserva­
zioni, le demonizzazioni del 
mercato un tempo In voga nel­
la sinistra sembrano ormai ar­
cheologia: <E il ragazzo che 
suona nella garage band, che 
sceglie di fare ciò che gli piace, 
e sfugge cosi alle maglie del la­
voro salariato» continua Co­
lombo «opera, in quel momen­
to, una rottura della gabbia. 
Salvo rientrarci, nel ciclo del 
salariato, quando comincia ad 
incidere dischi, ad operare 
nell'industria, pur mantenen­
do ferme le proprie convinzio­
ni». Ma a questo punto il dibat­
tito si è ingolfato su toni -anni 
70», come ha commentato il 
critico Felice Liperi. la vecchia 
solfa dei gruppi indipendenti 
•venduti» se passano a qualche 
grande casa discografica. Non 

vale neanche la pena di ri­
spondere per i The Gang, pre­
senti in sala col cantante Mari­
no Severini: -Per noi il rock è 
musica popolare» ha detto «e il 
nostro lavoro una questione di 
utilità, non di originalità». E fra 
l'excursus sociologico di Tere­
sa De Santis (Il Manifesto) sul­
le subculture giovanili, e gli in­
terventi di Gino Castaldo (La 
Repubblica), Massimo Pasqui-
ni (Teorema), e gli studenti in 
platea, è emersa la riflessione 
più importante: quella sui lin­
guaggi, sul cosa si esprime, un 
lavoro intrapreso in Italia da 
pochi (è stato citato Demetrio 
Stratos), per comprendere che 
il tema degli spazi, dei mezzi di 
produzione è strettamente 
connesso alla crisi culturale. 
Perché, come ha sottolineato 
Colombo, la cultura popolare 
è povera II dove il sociale è sof­
focato dall'ipertrofismo del po­
litico. Proprio come da noi. 

fica al punto che è difficile da­
tarle come se fossero uscite 
per secoli da una stesa gran­
de bottega e da uno stesso 
grande forno. La verità, forse, 
sta nella conservazione eli una 
forte Identità per seco li e seco­
li: segno che la civiltà, nata sul 
delta intemo del Nigt r dovette 
restare a lungo coesa e salda e 

con una certa immobilità di 
classe al suo interno. 

Cadute le barriere architet­
toniche che prima caratteriz­
zavano il Centro culturale fran­
cese, ora la sala continua con­
sente di vedere bene la singola 
figura come l'assieme; e, in 
qualche momento, si prova la 
suggestione di guardare non 
visti un giorno di vita a Djenné. 
Alcune sculture spiccano sulle 
altre: il tronco di donna con le 
mani sulle guance e la lingua 
fuori della bocca; l'uomo ingi­
nocchiato che regge due ma­
niglie; il cavaliere; il personag­
gio col ventaglio: l'uomo che 
regge un rullo; tutte le figure di 
dormienti: il personaggio se­
duto col bastone e che fa una 
smorfia; il personaggio col col­
tello dietro la schiena; la cop­
pia seduta l'uno dietro l'altra 
con una energia unitaria stra­
biliante; il personaggio acco­
vacciato dalle grandi costole: 
l'uomo col corpo ricoperto di 
pustole che, (orse, aveva la 
funzione di cacciar via il male; 
inline, la stupenda donna che 
partorisce, col feto già in usci­
ta, l'ombelico aperto e il volto 
stravolto levato al cielo con do­
lore ma senza urla e smorfie. 

Una donna che 
partorisce, una 
scultura In 
terracotta di 
Djenné (Mali); 
a sinistra una 
scena di 
«Decameron-
Variazioni» di 
Uso Chiti 

Trittico d'autore 
sulle orme di Boccaccio 

STEFANIA CHINZARI 

Decameron-Variazioni 
di Ugo Chili, tratto da tre novel­
le di Boccaccio, regia di Ugo 
Chili, scene di Stefania Batta­
glia, costumi di Giuliana, Colzl, 
luci di Alberto Mariani Inter­
preti: Massimo SaManti, Patri­
zia Corti, Marco Natalucci, Lu­
cia Soccf, Dimit-i Frosali. Ma-
noia Cocchcri, Andrea Costa­
gli, Giuliana Colzl. 
Sala Umberto 

B È un Chili dannata quello 
in scena alla SA la Umberto in 
questi giorni. Lo spettacolo, 
Decameron-Variazioni, è un 
progetto drammaturgico Che 
l'autore toscani) ha lirmato 
ben dlciotto arni fa, al suo 
esordio registico, ripresentato 
poi lo scorso giugno a Certa!-
do, paese natale di Boccaccio, 
in occasione de l'Estate Reso-
lana. 

Da abile ed incentivo creato­

re di linguaggi qual e, Chili ha 
lavorato su tre novello del De-
camerone, riadattandi ile e ri­
scrivendole, soprattutto la ter­
za, fino a costruire una dram­
maturgia che non ha niente a 
che vedere con la semplice ri­
duzione, ma anzi & presenta 
come l'opera prima di un futu­
ro lavoro teatrale di sicuro va­
lore, come é infatti ciucilo di 
Chili e della sua conpagnia, 
l'Arca Azzurra. 

Nel chiuso del teatro, ti per­
de purtroppo un po' del respi­
ro scenografico e del movi­
mento possibile a Certakio, 
ma immutati rimangono il brio 
e il ritmo dello spettacolo, 
nonché la bravura desìi allori, 
tutti impegnati in più ruoli. 
Apre il trittico il Prologo-Apolo­
go, tratto dalla novella sesta 
della prima giornata, in cui il 
cupo fervore religioso di un 
padre inquisitore (e del suo 

avido sacrestano Ciancicone) 
tenta inutilmente di convertire 
alla penitenza un ricco e gau­
dente cittadino, allegramente 
circondato di donne per nulla 
intenzionato ad abbandonare 
lasuaglolosità. 

Nella seconda novella, Far­
sesca, il gioco amoroso della 
bella Monna Belcolore, sposa 
ad un brutale ed egoista mari­
to, con il prete di Vartungo. Un 
triangolo che Chili arricchisce 
di un finale nuovo, in cui 1 tre 
protagonisti si ritrovano grotte­
scamente e diabolicamente in­
sieme, vicino ad un lino pieno 
di mosto. E infine Tragedia ri­
dicola, un denso ritratto di fa­
miglia, dove la moglie si dispe­
ra per le tendenze omosessuali 
del marito e decide, aiutata 
dalla serva, di tradirlo con un 
giovane. Una novella articolata 
su tre piani, ricca di variazioni 
e di toni, che costituisce il me­
ritorio finale di uno spettacolo 
riuscito e in crescendo. 

Tra editoria e cultura 
la battaglia continua 

STEFANIA SCATENI 

• i -Mi piace chiamarti eco­
nomici, non tascabili,jperché 
in tasca non ci stanno. E la loro 
qualifica migliore e il prezzo 
accessibile». Coti ha esordito 
Goffredo Fofi l'.illra sera alla 
nuova librena Feltrinelli di lar­
go Argentina d svanii a una nu­
trita schiera di curiosi. Era là, 
insieme a Sandro Ferri delle 
edizioni «c/o» e ad Alfonso Be-
rardinelli, per presentare due 
nuove iniziativi' editoriali: le 
collane tascabili di «e/o e di 
•Linea d'ombra». 

Ancora pochi titoli all'attivo, 
ma una chiara linea di rifles­
sione e di proposta culturale. 
Tra i titoli di «e/o» troviamo al­
cuni best seller come Cassan­
dra di Chrisla Wolf o Treni 
strettamente sorvegliali di 
Bohumil Hrabal, due autori 
lanciati in Italia dalla piccola 
casa editrice, attenta alla pro­
duzione letteraria dell'Est eu­
ropeo da tempi non sos|3etti. 

Le tecniche della non violen­

za di Aldo Capitini e Discorso 
sulle tre guerre mondiali di 
Gunther Anders sono Invece 
due dei quattro titoli ili 'Aper­
ture», la collana di Linea d'om­
bra, che C in pratica un am­
pliamento del lavoro svolto 
dalla rivista. Una rivht i non so­
lo di letteratura, ma af iena a ri­
flessioni su temi poi liei quali il 
pacifismo, l'ecologia, la vio-

- lenza e la non violenta, gli or­
rori della storia e su .inalisi di 
sociologi e politologi »u quello 
che succede nel nostro paese. 
Fofi illustra gli obicttivi di 
«Aperture». «Pubblicheremo 
scritti da Marco Lombardo Ra­
dice, di Marco Revelli e di altri 
collaboratori della rivista, che 
fanno dei discorsi un tempo 
chiamati neo-paupciisii, ma 
che ora potremmo chiamare 
post-marxisti. Il nostra intento 
punta sulla comi nozione: 
cerchiamo lettori che possano 
entrare in maniera immediata 
in rapporto con questo idee, 

lettori nuovi, persone più pre­
senti nella scena italiana. E do­
po queste elezioni c'è qualche 
persona in più che ci dà ragio­
ne sul fatto che l'Italia fa schi­
fo, mentre prima eravamo tac­
ciati di incontentabilità». 

Stesso obiettivo per la casa 
editrice «e/o», quello di allar­
gare la fruizione degli autori 
che da sempre propone, cer­
cando di non chiudersi dentro 
il ghetto della «specializzazio­
ne». 

Va ricordato infine .1 merito 
della piccola casa editrice ro­
mana per aver testardamente 
proposto autori famosi a casa 
loro, ma sconosciuti in Italia, 
«solo perché Repubblica, t'E­
spresso e Panorama non li ave­
vano segnalati» puntualizza 
Goffredo Foli. «La testardaggi­
ne - conclude - é una delle 
qualità necessarie per andare 
avanti qui in Italia, se si porta­
no avanti discorsi controcor­
rente. Le rivoluzioni o sono 
culturali o non ci sono. E le ri­
voluzioni culturali vanno fatte 
momento per momento». 

! APPUNTAMENTI I 
lo rt Berlusconi (a la Rtl). L'ultimo libro di Walter Veltroni 

(Editori Riuniti) viene presentato oggi, ore 18, nell'Abietta 
iti gruppi parlamentari (via Campo Marzio 74). Parteci­
pano, con l'autore, Andrea Barbato, Gianni Letta, Giam­
paolo Pansa, Beniamino Placido e Giuseppe Tornatore. 

•Padiglioni». Racconti dal manicomio. Il volume - realizzato 
da 19 pazienti del Laboratorio di scrittura dol Centro del S. 
Varia dolla Pietà - vicine presentato oggi, ore 10, a palaz­
zo Valentin! (via IV Ne vembre 119). Intervengono gli auto-
'i o Franca Ongaro Bo soglia e Tommaso Di Francesco. 

Modernizzazione e autoritarismi politici. Ciclo di letture del 
Centro -G. Germani»' oggi, ore 18, alla Luiss, v le Pota 12. 
nterverrà Vittorio Strada sul tema -L'Urss di Gorbaciov: 

croscila della modernità e declino del totalitarismo-, 
Canalbertona, Il Centroculturale di via Oe Oomimcis n. 4 pro­

senta, tra molte cose anche una serie di concerti Jazz. Il 
prossimo domani, ore 20.30. con il trio Taglietti (piano), 
Plschedda (basso) e Ilceonettl (batterla). Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di musica, teatro, arti figurative, ginna­
stica acrobatica e danze popolari. Il comitato di gestione 
del Centro comprende la Coop Arca di Noè, il Centro di 
prevenzione alla tossicodipendenza e la Polisportiva 
Uisp. Per Inlormazioni rivolgersi al n. telo). 49.70.497, ore 
17-19da lunedi a venerdì. 

Bibliografia analitica de; li scritti su Dante 1950-1970 di Enzo 
Esposito (Olschkl 199'}). Presentazione oggi, ore 18, a pa­
lazzo Besso, largo di Torre Argentina 11 Intervengono 
Italo Borsi, Francesco Gabrieli, Aldo Vallone 

L'urli* cimitero. Incorni o con lo scrittore sovietico Sergi») 
Kaledln In occasione della pubblicazione del suo libro 
(Feltrinelli): oggi, ore 17.30. nei locali dell'Associazione 
Ilalia-Urss (piazza Cimpilelli 2). Introdurranno Giovanni 
E uttatava e Rossana fiatone. 

«VIlligglo Globale». Domani, ore 21, In anteprima proiezione 
del lilm-inchiosta sull emigrazione, sulla diversità e sulla 
cui tura con interviste 'atte durante manifestazioni a Firen­
ze e a Roma, ti luogo: lungotevere Testacelo, dopo il pon­
te, verso la ferrovia, nel locali dell'ex borsa del Mattatolo. 

Zona rischio. Uberà II tuo spazio... Lo Spazio sociale orga­
nizza per domani, dalle ore 17 In poi, In piazza S. Maria 
Consolatrice (bus 40? e 15) a Casalbertone, una manife­
stazione-spettacolo psr sviluppare Iniziative sociali e cul­
turali nel territorio. Programma: ore 17.30 laboratori della 
meteora Music Scola», ore 19 concerto degli -Ashes» e 
-From Beyond», oro 20.30 spettacolo teatrale, ore 21.30 
-Faubourgs» e -Menilla» In concerto. Inoltre mostra foto­
grafica su Casalbertcne e dintorni, libri, grastronomia e 
altro, altro... 

Jan Trmel. La mostra de l'artista di Rio de Janeiro vissuto a 
lungo in Italia si inaugura oggi, ore 19, a palazzo Pamphill 
presso la sede dell'Ambasciata brasiliana. Saranno 
esposte sculture In bronzo e terracotta. Ore 17-21 tino al 
31 maggio. 

Ecologia della manta e dol rapporti umani nella fase dell'alie­
nazione e dell'inquir«mento. Sesto incontro del corso 
sperimentalo sul tema: oggi, ora 17.30-20-30 presso la se­
de della Lega per l'ambiente del Lazio (via del Salamini 
31. Partecipa Glancaorlo Arnao. Sabato stessa sede e 
stesso orario. Incontro con Giorgio Antonucci. 

8o|wawlvtT* allo sviluppo. Incontro con Vandana Shiva au­
trice del libro e diretti ice dell'Istituto di ricerca di politica 
ambientale di Delira 3un In India: oggi, c e 18 30, c/o la 
Sala dell'Arancio (via dell'Arancio 55). 

Str inanotl* pub Nella sede di via U. Blancamano 80 concer­
to now-age con «Il memento dell'arpa». Sul palco Paola 
Grassi e Daniela Di Nuuta. 

«M Ile testi per dir* ugu.ile». Il concorso di poesia e prosa 
promosso dall'Ammir istraziono provinciale (ufficio immi­
grazione) e dall'associazione -Allcgorein- ha in pro­
gramma por oggi, ore 17.30 un incontro con Giorgio Bas-
sani. Appuntamento 11 Liceo scientifico -Taleto-, via Ca-
mozzi 2 (metro Lepanto). 

Annoluce. Oggi, ore 21, nella sede di via La Spezia 48a, l'As­
sociazione e S/Oggetto Tre presentano -Linee d'amore» 
e -O cunto d' 'e ccose piccerelle»: due poeti, due voci: Lia­
na Furnarl e Achille Serrao Introdotti e commentati da 
Dante Malfia. 

PER IL FOLKSTUDIO I 
Lo storico locate di Trastevere, prossimo allo strano, ha tro­

vato una nuova sede in via di Frangipane, a duo passi dai 
Fori Imperiali. I locali vanno però ristrutturati e por racco­
gliere la somma necessaria e stata aperta una sottoscri­
zione pubblica. I variamenti si possono fare sul Conto 
corrente bancario N° 5611 Intestato a Folkstudio presso 
l'agenzia n. 25 del Banco di Roma, oppure deponendo la 
cifra in contanti su -salvadanai» sistemati in questi luo­
ghi: -Folkstudio», via Gaetano Sacchi n.3, tei. 58.92374. 
-Classico», via Libala 7 (Ostiense), tei. 57.44.955. Pub 
•Four Green Field's», via Costantino Morin, Libreria -Ri­
nascita» (spazio dlscN), via delle Botteghe Oscure, 1. Gli 
orari del -Folkstudio» sono I seguenti: tutti I giorni, esclu­
so domenica, dalle oie 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alla 
mezzanotte; quando non c'è spettacolo l'apertura serale 
6 limitata alle 18-20. 

I NOTTEALTA I 
I Giacobini. Via S. Martin» ai Monti 46. tei. 73.11.281. Birreria. 

Dalle ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17 30). Senza riposo 
settimanale. 

Dan Oam. Via Benedetta 17, tei, 58.96.225. Birra e cucina. 
Sulle ore 19 all'I. 

Strnnanotte Pub. Via U. Biancamano 80. Créperie, vini e altro. 
Dalle ore 20 all'I. Chiuso domenica. 

La briciola. Via della Luigaretta 81, tei.58.22,60. Birreria e 
paninoteca. Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 18). Chiu­
so martedì. 

Broadway pub. Via La Spezia 62. tei. 7015 883. Tea room. 
cocktail, ristorante, at lateria; musica d'ascolto e dal viva 
Dalle ore 20 alle 2. Chiuso mercoledì. 

IL PARTITO I 
FEDERJKZIONE ROMANA 

Arriso alle sezioni. Tutti) le sezioni interessate al referen­
dum elettorali possoro telefonare nel pomeriggio in Fe­
de razione al compagno Agostino Ottavi. 

Ballon* Macao. Ore 17.20 assemblea su -Analisi del voto» 
con P. Mondani. 

I scg'etarl di sezione che parteciperanno al Comitato federa­
le Il 18 e il 19 p.v. devono portare I tagliandi delle tessere 
dui 1990e I dati elettorali delinitlvi, regionali e provinciali, 
ri epilogativi e divisi per seggi. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. Canale ore 20.30 assemblea sul 

voto (Ranalll, Dusmet). 
Federazione Fresinone. Froslnono oro 17.30 Cd (Do Angeli»). 
Federazione Tivoli. Venei di 18 maggio c/o la sezione Villalba 

alle ore 18.30 Cf sul voto (Fredda). 
Federazione Viterbo. Onano ore 21 assemblea sul voto (Nar-

dini). 

.Unità 
Giovedì 

17 maggio 1990 23 
. 
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TELEROMA 5 8 

O r * 14 Tg. 14.4S Piume e pail-
lettes-, novela 18.15 Ruote in 
pista. 18.50 -Piume e Palllet-
tes>, novela. 19.30 «I Ryan», 
telefilm. 20.30 «Novanta» 
mondiali e d'Intorni, 22.30 Te­
ledomani. 23 Tg speciale, 
24.10 «Operazione Casino 
d'oro», lllm. 2.30 «Masti», te­
lefilm 

GBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna 
12 Medicina 33, rubrica 12.45 
-Costa i - novela. 14 Servizi 
speciali Gbr, 14.30 Videogior-
nale, 17.45 -Passioni», tele­
film 19.30 Videogiornale, 
20.30 - I l nocciolo della que­
stione», sceneggiato, 22 In­
ternazionali di tennis, 22 30 
• I l grande agguato», film, 
O.ISVideogiornale 

TVA 

Ore 12 30 Dossier salute 14 
Tva 40, 17 Cartoni. 17 30 Do­
cumentano. 19 -Gli inafferra­
bili», telefilm, 20 -Marta», no­
vela 21.30 W lo sport. 22.30 
Redazionale. 23 Tva 40, 24 
«Marta», novela 

CINEMA D OTTIMO • 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR' Brillante, D A 0 Jejni animati. 
DO Documentano DB Drammatico E Erotico FA F.inta'.oenza 
G Gallo H Horror M Musicale, SA'Satirico SE Strumentale 
SM S-crlco-MIUIoolco ST Storico W-Western 

VIDEOUNO 

Ore 8 30 Rubr che del matti­
no 9 30 Buongiorno Roma 
13.30-Fiore selvaggio» tele-
novela, 14 30 Tg notizie 15 
Rubriche del pomeriggio 
17.30 «I Ryan» telefilm 18 30 
«Fiore selvaggio» telenovo-
la 20 Speciale Tg 20 30 
«Matti in delirio» film 22 30 
«La reginetta delle nevi» 
film 24 30 Tg notizie 

aTfflle»TaTeTâ BTaTeTeTeTàT*TeHBaTBaTaTeTa 

TELETEVERE 

Ore 915 «I girovaghi- film, 
11 Sfida sul Pacifico- film 
14 I fatti del giorno 15 Casa 
Ciri, ambiente 15.30 Appun­
t i monto con gli altri sport, 
17 30 Roma nel tempo 18 Mo-
n kci sport 20 30 «La spada 
del Cid» film 24 05 I fatti del 
g orno 1.30-I l suo n o n e era 
Fot ma lochiamavaro Alle­
gria» film 

T.R.E. 

Ore 9 «Curro Jimenez • tele­
film 13 Cartoni animati 1515 
•Rosa se'»aggia > telenove-
la 17 15 -Senora», telenove-
la 18 30 Cartone animato 
20.30 Caccia al 13 23 Repor­
ter italiano 23 30 Autostrade 
24«DocElliot» telefilm 

PRIME VIS IONI I 

ACADCMYHAU. L 7 000 
VtaS l imtu 5 (Piazzi Bologna) 

Tel 42877» 

O Seduzione pericolo», di Harold 
Becker con Al Pacino EllenBarkin-G 

(16-22 30) 

ADMIRAL 
Piazza ver t ino.5 

L 8 000 
Tel 851195 

O Harry H preterito Sally Di Roti Rei-
ner-BR (1830-2230) 

ADRIANO 
Piana Cavour. 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

Senti cM parla di Amy Heckerhng - BR 
(16 30-22 30) 

ALCAZAR 1 8 000 • Nemici, una itorla d'amore di Paul 
Vi*M«rryilelVal,14 Tel S880099 Maiursky con Ron Silver -OR 

116-22 40) 

ALCIONE 1 6 0 0 0 O Setto, bugie t videotape di Steven 
Via L di lesina, 3» Tel 8380930 Soderbergri con Jimes Spedar-DR 

(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
VliMonlebello.101 

L « 000 
Tel 4941290 

Film per adulti 110-1130-18-2230) 

AMSASSADE L 7 000 
Accademia degli Agiati, 57 

Tel 5408901 

• Affari sporchi di Mike Figgia, con 
Richard Gere Andy G i r a i - G 

(17-2230) 

AMERICA 
v iaN del Grande, t 

L 7 0 0 0 
Tel 5816168 

Senti chi parla di AmyHeckerling-BR 
(16 30-2230) 

ARCHIMEDE L 0 000 Alwtyt di Steven Spielberg con Ri-
Via Archimede, 71 Tel 875567 chard Dreyfust HollyHunter-FA 

(16-22 30) 

ARI3T0N L 6 000 Lettere d'amore di Mirtm Riti. Jine 
Via Cicerone. 19 Tel 353230 Fonda Robert Oe Niro • OR 

(1620-2230) 

AMSTONII 
Gallarli Colonni 

L 6 0 0 0 
Tel 6793267 

2metrid!allerglaPRIMA (17-22 30) 

ASTRA 
Vil le Jornc, 225 

16000 
Tel 6176256 

Superman IV PRIMA (16-2230) 

ATLANTIC 
VTutcolana.74S 

L 7 0 0 0 
Tel 7610656 

SenU chi parta di AmyHeckerlmg-BR 
(16 30-22 30) 

AUGUSTI» 
C t o V Emanuele 203 

L6000 
Tel 8675455 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
-OR (17 22 30) 

AZZURRO SCtPIONI L 5000 Satana-Lumiere» Riposo 
V degli Se pioni 84 Tel 3581094 Salotti -Chaplm» Ecce Bombo (18 30) 

Pilombelli ro ta i (20.30): L'Imperatore 
di Roma (22 30) 

BARBERI» L 8 000 Non tlamo angeli di Neil Jordan, con 
Piazzi Stiparmi 25 Tel 4751707 Robert De Niro Sem Penn-BR 

(16-2230) 

CAMTOL 1 7 000 O Nuovo dnema Paradiso di Giusep-
ViaG SacMnl.39 Tel 393280 pe Tornitore con Philippe Ncwel-Dr 

(17 30-2230) 

CARDANICA 
Piazzi d a n n i c i . 101 

L 8 000 Tre dome. Il t e t t o e Platone di Rudoll 
Tel 6792485 Thome con Johannes Henchmann. 

Adriani Altaraa-BR (17-2230) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio. 125 

L6000 
Tel 6796957 

Racconto di primavera di Eric Rohmer • 
BR (1630-2230) 

CASSIO 
Via Cattil i , 692 

L60OO 
Tel 3651607 

Le avventure di Bianca e Bernle • DA 
(1630-21) 

C O L A » RIENZO 
P u z z i Cola di Rienzo, 68 

L 8 0 0 0 
Tel 6878303 

Mualc boi di Cotta-Gavras con Jessi­
ca Lince-OR (1530-2230) 

DIAMANTE 
Via Premettine. 230 

L5000 
Tel 295606 

CMuso per lene 

EDEN 
P . Z J I Cola di Rienzo. 74 

L 8 0 0 0 
Tel 6876852 

Scindilo segreto di e con Monica Vitti • 
OR (16 45-2230) 

EM8ASSY L e 0 0 0 Verdetto «nele di Joseph Ruben con 
Via Stoppini, 7 Tel 870245 James Wooda Robert Downey- OR 

(16 30-22 30) 

L 8,000 
V i e RegU-» Margherita. 29 

Tel 6417719 ' 

H tote anche di notte di Peolo e Vittorio 
Tavtani, con Julian Sandt, Charlotte 
Gi(nstourg-"DR (16-2230) 

E M P M t l 
V le dell Esercito, 44 

L 7000 
Tel 5010652) 

Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(16 30-22 30) 

ESPERIA 
Piazzi Sennino. 37 

L5000 
Tel 582884 

O Harry H presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (1630-22 30) 

ETOILE L 8000 • Affari sporchi di Mike Figgi», con 
Piazza in Lucina, 41 Tel 6876125 Richard Gere. Andy Garcia-G 

(16-22 30) 

EURCME L 8 000 Ahtayt di Steven Spielberg con Ri-
V i tU tzL32 Tel 5910986 cherdDreyfust HollyHunter-FA 

(15 30-2230) 

EUROPA L 8 000 Una vita scellerata di Giacomo Barila-
Corsod Italia. 107'a Tel 665736 lo con Wadeck Slanczack. Sophie 

Ward-OR (1615-22 30) 

EXCELSIOR L 8 0 0 0 
VlaB V del Carmelo. 2 Tel 5982298 

Evenne e I tuoi «gli di Livia Giampal-
mo con Stefania Sandrelll Roberto De 
Francesco-OR (17-2230) 

FARNESE L 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campote Fiori Tel 6884395 peTornatore.con PhilippeNoiret-DR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 
Via6i t tolat l47 

18000 
Tel 4827100 

Alto ricuci dell 'allattino PRIMA 
(16-2230) 

FIAMMA 2 L 6 000 A t p i t t o con Oslsy di Bruca Bere-
Via BlstolaU.47 Tel 4827100 tford con Morgan Freeman Jessica 

Tondy-8R (16-2230) 

GARDEN L 7 000 
VilleTrutevere.244/4 Tel 582848 

Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
con Giulia Fossi. Lucia Bose - OR 

(16 45-22 30) 

OtOtELLO L 7000 Turni di Gabriele Salvatore! con F i -
VlaNotTwntana,43 Tel 884149 brizloBenlivoglio.OiegoAbalantuono-

BR (1630-22 30) 

O O U E N 
Via Taranto, 38 

L7000 
Tal 7598602 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin William!-OR (17 30-22 30) 

OREQORY L 6 000 • La guerre del Roaea di Danny De vi-
V i i Gregorio VII, 180 Tel 6380600 lo con Michael Douglas Kalhleen Tur-

ner-OR (17 30-2230) 

HOUOAY L 8 000 O Mio caro Dottor Gratler di Roberto 
Largo B Marcello. 1 Tel 858328 Faenza, con KeithCarradine-DR 

(18-2230) 

VlaQ Induno 
L700O 

Tel 582495 
D Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-OR (1630-2230) 

NINO L 6 000 Non slimo angeli di Neil Jordan, con 
Via Fogliano. 37 Tel 8319541 Robert De Niro Sean Penn-BR 

(1545-2230) 

MADISON 1 
Vi i Chiabrer 1,151 

L6000 
Tel 5126926 

Le avventure di Bianca e Bemle - DA 
(1615-22 30) 

MADISON 2 L 6 0 0 0 
VitChiabrtra. 121 TEL 5126926 

O Fa la c o t i giusta di Spike Lee con 
OinnyAiello OssieDavi»-OR 

(1615-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 A tpatso con Oelsy di Bruco Bere-
viaAppia, 418 Tel 786086 tford con Morgan Freeman Jessica 

Tindy-BR (1630-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

1 7 000 
Tel 6794908 

Porte eperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volont*-DR (18-2230) 

METROPOLITAN L 8 000 • La guerra del Rotta di Danny De 
Via del Corso 6 Tel 3600933 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Tumer-OR (1530-2230) 

ViaVileibo.11 
L 6 0 0 0 

Tel 889493 
Il decalogo (9 e 10) di Krzyszlol Kie-
Slowski-DR (16-2230) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

1 6 0 0 0 
Tel 460285 

Filmperadulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L 6 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (16-2230) 

NEWYORK L 7 000 • Affari sporchi di Mike Figgis con 
Via delle Cave, 44 Tel 7810271 Richard Core Andy Garcia-G 

(16-22 30) 

PARIS L600O 
V1aMac.niGreclt.112 Tel 7596568 

Lettere d'amore di Martin Ritt. con Jane 
Fonda-DR (18-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 5 0 0 0 
Tel 5803622 

The lattarneeror (versione inglese) 
(17-22 40) 

PRESIDENT L 5000 
Via Appia Nuova 427 Tel 7810148 

Pomo t e t t o al alta quota • E (VM18) 
(11-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoll 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Pomo strepitose provocazioni sessuali 
•EIVM16) (11-2230) 

QUIRINALE L 6 000 GIÙ le mani da mia figlia di Sten Drago-
Via Nazionale, 190 Tel 482653 ti, con Tony Danza, Catherine Hlcks-Bfl 

(1630-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

1 8 000 
Tel 679X12 

Sogni di Akira Kurotawa • DR 
(1545-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

Le ooo 
Tel 5810234 

L'avara di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelli-BR (17-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

• VtlmonldiMilosForman con Colin 
Flrth AnnetteBening-DR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

1 8 000 
Tel 837481 

Senti chi pelle di Amy Heckerling-BR 
(16 30-22 30) 

RIVOU 
Via Lombardia 23 

1 8 0 0 0 
Tel 460883 

Music boi di Costa Gavrat con Jessica 
Lance-DR (1545-2230) 

ROUGE ET NOM L 8 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Via Salarli 31 Tal 864305 peTornatore. con Philippe Noiret-DR 

(17 30-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

L 6000 
Tel 7574549 

IV PRIMA (17-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

Le ooo 
Tel 465498 

Chiuso per restauro 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8631216 

L'tvaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi U u n Antonelll • BR ( 16-22 30) 

VIP-MA L 7000 
Via Galla e Sldama. 20 Tel 8395173 

Chiuso per restauro 

I C INEMA D'ESSAI I 

AZZURRO MEUES 
(Via Fa i di Bruno, 8 Tel 3581094) 

Edule {Marion Portar (2115), La vedo­
va allegra (22) 

CARAVAQGIO 
Via Palliano 24/B 

L.4 000 
Tel 884210 

Ripoto 

DELLE PROVINCIE L 4000 
Viale delle Provincie, 41 Tel 420021 

In un i notte «chiaro di luna (16-22 30) 

NUOVO L 5 000 a Fa la c o t i ghitta di Splke Lee. con 
LargoAsclanghl.1 Tel 588116 DannyAiello.OstieDavis-DR 

(161522 30) 

«.POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo.13/a-Tel 3227559) 

Cuore di mamma di Gioia Benelli 
(2030-2230) 

TIBUR L 4000-3000 
Via degli Etruschi, 40 Tel 4957762 

L'amicorttrovetodiJ Schatzberg-DR 
(1625-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Riposo 

I C INECLUB I 

DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO L 5 0 0 0 
ViaPerugia.34 Tel 7001785-7822311 

Cleome torletlco. n ritorno di Vatlll) 
Bsrtlnl.ovdlPudovkin(2l) 

IL LABIRINTO LSOOO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A R Decalogo (34) di Krislol Kie-
llowsM(1S30-22 30) 
S i l i B Un mondo t e n t i pietà di Eric 
Rochanl(vo soft italiani) (19-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtlni Antica. 15/19 Tel 492405 

Cspttsnl coraggiosi di V Fleming 
(1530-17 30) 

• V1S I0N I3UCCESSIVE I 

AMENE 
Piazza Sempione, 18 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila, 74 

L2000 
Tel 7594951 

U i la lnca lore -E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 10 

LSOOO 
Tal 7553527 

Film per adulti 

MOUUNR0UOE 
Via M Corbino 23 

L 3 0 0 0 
Tel 5582350 

Il grende momento bestlaleE(VMlB) 
(16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubbllci 

L2000 
Tel 464760 

Filmper adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

1.3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

8PLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 820205 

A n i m i festival Pomo approcci per hit-
teievoglle-E(VMte) (11-2230) 

UUSSE 
ViaTiburtina.354 

1 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Femmlnatfrenate-E(VM18) (1522) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
di Pedro Almodovar - DR 

(1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 

SALA A L'avara di Tonino Cervi con A 
Tel 9420479 Sordi • BR (16 33-22 30) 

SALA B Lettere d'emore di Martin Ritt. 
con Jane Fonda e Robert De Niro - OR 

(1630-2230) 

SUPERCINEMA • Attiri sporchi di Mike Figgi» con 
Tel 9420193 Richard Gere AndyGarcu-G 

(16 30-22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 
Il tele anche a mezzanotte di Paolo e 
Vittorio Tavtani, con Julian Sands. 
Charlotte Galnsbourg - DR 116 30-22 30) 

VENERI L 7 0 0 0 
Tel 9411592 

Il male oscuro di Mano Monicelli con 
Giancarlo Giannini-OR (18-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001868 
SUnOeep H piacerei tutto mio di Bla-
ke Edward»-BR (1530-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallollmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5 000 Giù le mani da mia figlia di Sten Orato-
Tel 5603188 gì. con Tony Danzi Catherine Hicks -

BR (1630-22 30) 

LSOOO 
Tel 5610750 

Senti chi p i r l i Di Amy Heckerling • BR 
(18 30-2230) 

SUPERBA 
V ie delle Minna. 44 

LSOOO 
Tel 5604076 

i d'amore di Martin Ritt con Jane 
Fonda e Robert De Niro • OR 

(1630-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI A spasso con Di l ty di Bruca Bere-

Tel 0774726278 tford con Morgan Freeman. Jessica 
Tondy-BR 

TREVIGIANO 
CINEMA PALMA L 4000 

Tel 9019014 
Le vtlt e niente altro di Bertrand Taver-
nier con Philippe Noiret Sabine Aie-
ma-OR (20-22) 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
La blonde e le belila - E (VM 16) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 0 0 0 

Tel 9633147 
Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 

(16-2215) 

• PROSA 
ABACO (Lur gutevere Melimi 33/A -

Tel 360470Ì, 
Alle 20 45 La moglie Ingenua • Il 
marito malato di Ac lil le Campa­
nile con la Compie ma delle In­
die RegiadiRiccardsCavallo 

AGORA r»0 d i e delle Penitenza -
Tel 68685» ' 
Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenziari 11 
-Tel 6881H2IJ) 
Alle 21 Spaaelba scritto e diretto 
d a M Rusi-o 

ALLA RINGHIERA (Viadel Rieri 8 1 -
Tel 65687 1 
Riposo 

AL PARCO (VI i Rama/Zini 31 • Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONI. (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 20 45 Uomo e galantuomo di 
Eduardo De Filippo con la Com­
pagnia - I l Frolloccone» Regia di 
Giovanni F'i nchi 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 65446011 
Riposo 

ARGOT TEATRO (V i i Natale del 
Grande 21 -Tel 5899111) 
Al N 21 Alle 21 15 I musici di G 
Skourtia con S Grandicelli Re­
gia di T Furi 3 
Al N 27 A l i * 21 30 Creativi di E 
Bernard con Gabriella Arena 
Raffaello Mini Regia di G Rossi 
Borghese io 

ATENEO (Via e delle Scienze 3 -
Tel 49914170) 
Vedi spez o Danza 

AVAN TEATRO (Via di Porta Lablca-
na 32-Tel "1451843! 
Alle 21 A ricordo perenne . .di Pa-
squile Colinielio con Franco De 
Luca Claudia Pandslfl. regia del-
I Autore 

BEAT 72 (Via G Bolli. 72 • Tel 
317715) 
Alle 21 15 II pellicano di A Strind­
berg con la Compagnia Teatrol-
narla r a g a d i Alessandro Bordini 

BELLI (Piazzi! S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 («la L ib lc ina . 
42-Tel 7(101495) 
Domani ali» 21 Otello di Franco 
Venturini conF Ve ilurlni e Fede­
rica De Vi'a 

COLOSSEO (Via Capii d Africa V A -
Tel 7004931) 
Alle 21 Lo Maschere di Vertumno 
con Tonino Tosto S Serglacomo, 
A Blesetti 

COLOSSEO RIDOTTO ( V i i Capo 
d Africa fc'A-Tel 7)04032) 
RiPOBO 

DEI COCCI (Via Gal «ani, 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla 4 2 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sci l la, 59 • Tel 
4816508) 
Riposo 

DELLA COMETA (Vis Teatro Mar­
cello 4 - 1 et 67595(48) 
Alle 21 I I I voleva Strehler di M 
Micheli e U Simonetta con Mau­
rizio Micheli e Giovanni Del Giu­
dice Reg ad i Maurizio Micheli 

DEI SATIRI (Via di Gioita Pinta 19 -
Tel 6861111) 
Riposo 

DELLE MUSI! (Via I Orli, 43 • Tel 
8831300-f 440749) 
Alle 17 Le torninoli» di F Bai-
mas con Fernando Balmas 

DELLE VOCI Via Bomboni, 2 4 - T e l 
6810118) 
Alle 21 30 Questo mondo • nes­
sun altro con le Compagnia Tea­
tro Dolio Voci Regia di N DoTol-
lls 

DE'SERVI Vladel Morlaro. 5 - T e l 
6795130) 
Alle 21 L i cipolla il la aclmmla di 
Michele Greco c o i Harold Brad-
ley Reglit dell Autore 

DON BOSCO (Vie Publio Valerlo 63 
-Tel 748 612-7484544) 
Riposo 

DUE (Vicoli Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 La donna del banco del 
pegni di M.inllo Santanelli con la 

. Compagr i» Gran Teetro Pazzo 
Regia di Marco Lue chesl 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Domani itle 21 Provaci ancora 
Sam di Woody Alien Regia di 
Claudio Fe-ueci 

ELETTRA iVia Capei d Africa, 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO ( V a Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Riposo 

EUCLIDE (Pl.izza Euclide 34 /a-Tel 
802511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887'21) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Forneci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Vinte Giulio Cesa­
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Black Comedy di Peter 
Shaffer con la Compagnia del 
Teetro G ulio C e m r e Regia di Al­
do Terllz ri 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel 4819710) 
Riposo 

IL PUFF IV a Giggi 2anazzo, 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 3C Piovre, calameri e 
gamberi di Amene ole & Corbuccl 
con Lanco Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 • 
Tel 56057£2) 
SALA TE ATRO Alle 21 30 II «e-
minterratodi Harctd Pinter con la 
compegr in La Griinde Opera Re­
gia di Mastiimillano Troiani 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 E lo sirene cantavano di 

Sandro Glndro con Franco Cittì 
Simonetta Giurund.) Regia di An­
tonello Riva 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Foto di 
femlgtle di e con Ma-isimiliano e 
Francesco Morml Freezer di Mi-
Iesi-La Rana e 3< re igo Gardin 
Regia di Milesi 

LABIRINTO (Via Porr se» Magno 27 
-Te l 3215153) 
Alle 22 Klbelkiber.il di e con Lau­
ra Kibel 

LA CHANSON (lurflo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 30 Sufflè ci Piero Caslel-
laccl con Adriana Russo Mauri­
zio Mattioli Eliana r ricina 

LA COMUNITÀ (Via n(,gi Zanazzo 
I - T e l 5817413) 
Alle 21 II tempo degli assassini di 
Pippo Del Buono e l-'ope Robledo 

LA PIRAMIDE (Via B n.onl S I - T e l 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Vii. e ni ;ollegio Ro­
mano I - T e l 67')7'0!>67e3148) 
Alle 21 Gocce sciiti) diretto ed 
Interpretalo da Ma islmo Ranieri 

MANZONI (Via Memo ,'eblo, 14/C -
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via 3 Mameli. 5 • 
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Plezza Gentile da Fa­
briano 21 -Tel J9U635) 
Riposo 

ORIONE (Via Tor txu 8 • Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de filippini 17 /a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Allo SI Diario in­
timo di Sally Mann di Faymond 
Queneau con II Collettivo Isabel-
laMorra regiaCiftivlanaScatli 
SALA GRANDE DUE Alle 21 30 
La etanza dIFederlco di Leo Ma­
t te con la Compi gnln Teetro In­
stabile regladlGhiwtiLeonetlI 
SALA CAFFÉ TEATRO A le 20 45 
Sigmund Tennis Story lì Paolo 
Ricchi da Saretsky con la Compa­
gnia Didue AlUr < ? 00 l a gerar­
chla delle cormi ri. Charles Fou-
rler con la C o m p a q aDIdue 
SALA ORFEO (Tel 1)548330) Ri­
poso 

PARIOLI(ViaGioìui!iBorei 20 -Te l 
803523) 
Alle 21 30 Predinne) ridere di e 
con Ciufoll. Draghimi Foschi In­
segno 

PICCOLO ELISEO V i i Nazionale 
183-Tel 465C95) 
Alle 18 Disturbi di memoria di M 
Santanelli conl ' IHn Biondi Ore­
ste Rizzlnl reglnCIrVarcoParodl 

POLITECNICO (Via C B Tiepolo, 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 21 Le notte di Madame Lu-
clenne di Copy con Alida Ciardi-
na Olga Macalusn regli di Silvio 
Benedetto 

QUIRINO (Via Mln:)rwttl. 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 17 Capitano l.llliiiee eli Alberto 
Savino con Virgl i oGazzolo Ila­
ria Occhinl Regia di Mario Missi-
roli 

ROSSINI (Piazza S Chiari . 14 -Te l 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO <\ I l da l l i Merce-
- d a . 5 0 - T e l 679471,,!) 

Domani alle 21 Due amarori -Va- k 

* r lai lom con Marco Mutlluccl, Pa­
trizia Corti, lesto e regie di Ugo 
Chitl 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tml. 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Tre In i alò Giulio di 
Mario Castellacci e Plelrincesco 
Pingitore, con d e t t e Lionello 
Martufello, regia :li l'ierfrancesco 
Pingitore 

SANGENESIO (Via Fodgoia. 1 -Te l 
310632) 
Ripoeo 

SAN RAFFAELE (V ni» VenUmlglla. 
6 -Te l 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Aggiungi un posto a tavo­
la di Garlnel o Giovannini con 
Johnny Dorali l Alida Chelll 
Adrieno Pappai aldo 

SPAZIO UNO (Vicolo ce* Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Guidogozzeno* un autori­
tratto da Guide d o n a n o diretto 
ed interpretato da franco Ricordi 

SPAZIOVISIVO(VH A Brunetti 4 3 -
Tel 3612055) 
Alle 21 Legge Caproni di Ugo De 
Vita conT DI Martino P Grasso, 
A DeAngells ' ìoilerlni 

SPAZIOZERO (VI i I I vani 6 5 - T e l 
5743089) 
Lunedi elle 21 ft Sergej Eeenin 
con Lisa Ferlai zn 3iselle Giam-
berardlno regine! Liei Natoli 

SPERONI (Via Lui li Speroni 13 • 
Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL G U I LO (Via Cassio 
871-Tel 36698001 
Alle 21 30 Ossei i jonl pericolose 
d I N J Crltpl con Crini} Coltortl 
Massimo Lodolo Ragia di E Col-
torti 

STUDIO M T.M. (Via Garibaldi 30 -
Tel 5891444-5891W?) 
Riposo 

TEATRO IN (Vico o * gli Amatrlcia-
ni 2 -Te l 6867610) 
Alle 21 30 Intorno alla droga 
scritto e dirette e I Gabriele Cor-
minara 

TORDINONA (Via cl i j l i Acquaspar-
ta 16-Tel SS4S8MI 
Allo 17 e alle 21 rullo per bene di 
Luigi Pirandello con la compa­
gnia La bonega 'Utile Maschere 
regladi Marcelo Amici 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel 7880985) 
Alle 21 Nethelle In casa Cuplello 
di e con Nathi Un Guaita, Emilio 
Massa 

VALLE (Via del Te litro Ville 23/a -
Tel 6869049) 

Alle 17 II purgatorio da Dante di 
Mario Luzi con la Compagnia I 
Magazzini regi a di Federico Tiez-
zi 

VASCELLO (Via <3 Carini 72 - Tel 
5898031) 
Vedi spazio Danza 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Mummentchanz spetta­
colo di mimo con la Compagnia 
Mummenschanz 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 8 1 -

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (V a Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
coel con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 /a-
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Viti S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Vili E Bombelli 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612 7484644) 
Sabato alle 20 30 Appena me ae 
liberacasadl Mario Quintino 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta 2 - Tel 
5896201 6893098) 
Alle IO Hemlet prlnce of Dono-
mar i i -d i W Shakespeare (spetta­
coli per le scuole) 

CRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-78223 1) 
Sabato alle 10 II mercante di Ve­
nezia di Roberto Galvo Alle 17 
Pollicino da Charlos Per rault 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 -
Tel 582049) 
Alle 10 Le stella sul corno di Aldo 
Giovannerti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - ~ e l 9949116-Ladl-
spoli) 
Tutti 1 giorni alle 16 30 Peperò 
Piero e il clown magico di G Tal­
lone con il clown "afa di Ovada 

TEATRO IN (Vicelo degli Amatrlcla-
ni 2 -Te l 68676101 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-TOI8601733) 
Alle 10 Pinocchio a teetro con le 
Marionette depli Accettolla 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae. IO-Tel 5692034) 
Riposo 

• DANZA B B H B M B B B J I 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 -Tel 

49914470) 
Alle21 SetterosepertreconElsa 
Wolllaston e Jacq jes Bruyere 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5898031) 
Alle 21 Unlocked memory dra-
wtng wlth human* Balletto con II 
Toro Connor Dance 

MUSICA 
• CLASSICA • • B B B B 1 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli -Tel 463641) 

Da lettore 
a protagonista 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

Venerdì 25 maggio alle 2(130 Lui­
sa Miller di G Verdi IVenore 
d orchestra Roberto Abt ado M* 
del coro Gianni Lazzari Regia di 
8 c i s Stetka Interpreti Aprile 
Millo Alberto Cupido Lucleno 
D mino Paolo Coni Cir io Co­
ir mbara e Dan lo Sarralo:co 

A :CAOEMIA NAZIONALE 5. CECI­
LIA (Via della Conciliazic ne - Tel 
6 ' 0742) 
Ri OSO 

A3CADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Cul la 1) 
Al s20 30 Conceno del cuo Anto­
nelll (arpa) e Abbondanzn ( b a r i o 
n:J Musiche disamori Eaggiani 
At ale Ravlnale 

A :C AOEMIA DI SPAGNA (l'Iazza S 
P >troinMontorio 3) 
Riposo 

A M O R (Tel 3C3171) 
Ri:oso 

AJOITORIUM DEL GONFALONE 
(V a del Gonfalone-Tel (875952) 
Al e 21 Conceno del quintetto Ze-
pnvrus In programma Haydn di-
veitimento in si bem rraggiore 
Mozart divertimento n 8 KV213 
Orzi blaserqulntetl In si meggio­
ni Hindemith 

AJOITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AJOITORIUM RAI (Sala A • Via 
Anago 10) 
RI:oso 

AUDITORIUM RAI (Foro Ita Ico - Tel 
482/403) 
Domani alle 18 30 Concerto l in ­
fe nlco pubb Ico direttori! Gabrie­
le I erro Musiche di Bralimt Pro-
krtlev 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38- Tel 85: 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
di I Serafico 1) 
Alle 17 30 Concerto del due 
Charlston Musiche di Bach Fre-
srobaldi Mareis Beno I igeti 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana t -
Tlil 732304) 
3 poso 
GALLERIA D'ARTE MODERNA 
ViadelleBelleArti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
5 -2294) 
A la 21 Concerto di Car o Grame 
(pianoforte) Musiche di khuberL 
C"iopin Liszt 

IL TEMPIETTO (Tel 48148C0) 
Sibato e domenica alle 8 - I l pia-
nD'orlo specchio delle musica 
ri nsa- (c/o Sala Baldlr 1, Piazza 
Cjmpitelli 9) 

ISTITUZIONE UNIVERSrr,UIIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 5 0 -
T»l 3610051) 
H poso 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano 
1 ' - Tel 393304) 
Dggi alte 21 Concerto je l piani-
s a Murray Paratila Mjsiche di 
F nnck Schumann Chopln o Liszt 
Alle 21 Recital di Gabriella Tucel 
(-oprano) con il pianista Martin 
Katz 

, ORATORIO S. PIETRO Via della 
V ('districo 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (V a IV Fon­
ti ne 13) 
Alle 20 30 Concerto del Trio Ne-
3 oni (oboe) Vernlzz (llauio) 
Gregorio (pianoforte) Musiche di 
Bach Poulenc Boutilleux 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via de Riarl 78 - Tel 
6879177) 
Alle 21 15 Concerto di Paolo Mar 
coni (planolorto) Musiche di 
Scarlatti Beethoven Chopm 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
6) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Sabato alle 15 30 Marco Cappelli 
(chiterra) Musiche di Ohana Mi-
got Maliplero Giardino 

SALA DEI PAPI (P azza S Apollina­
re 49 -Te l 65439181 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa -Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Vm Federico Borro­
meo 75) 
Riposo 

• JAZZ-HOCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 Eddy Palermo e Daniela 
Velli in concerto 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 16-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto acid blues 
del gruppo -Dirty Trick- (Ingresso 
libero) 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
oegll Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Vis Monte Testac­
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto della Tankio 
Band diretta da Riccardo Fassl 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo 36-Tel 5744997) 
Alle 21 30 Concerto de) Josette 
MartialTrio 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 21 30 Concerto della cenieu-
trice Angela Baraldi 

CORTO MALTESE (Via Stiepovlch 
141- Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Zia Sani Onolrio 
28) 
Alle 22 30 Conceno del gruppo 
Diapason 

EURITMIA CLUB 'Via Romolo Mur-
rl 43-Eurtel 5915800) 
Alle 21 Concerto dei SuonLake 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Non pervenu'o 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll 
30 /b-Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto del La-Tina 
americana 

HABANA (Via del Pastini 120 - Tel 
6781983) 
Alle 22 Concerto del gruppo -El 
Cetetal-

PALAEUR 
AIIE21 PUH Collins Sconcerto 

SAINT LOUIS (Via del Carpello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Conceno del gruppo 
TownStreel 

TEMDASTRISCEfViaC Colombo) 
Sabato alle 21 Concerto di Vng-
wie Malmsteen 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA • VIA COLLATINA, 3 • TEL 2593401 
ROMA • VI A CARLO SARAC ENI. 71 (Torre Nova) - TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 • TEL 0774/342742 
GUI0ONIA - VIA P. S. ANGELO • TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

-c,-RUZI0*l e,« . , 

%^gr <s£»4t Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e rie ostruiti 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E .UE 

M I G L I O R I 

M A R C H E 

i Cucine in formica e legno 
0 Favi monti 
# Rivestimenti 
• Sanitari 
9 Docce 
0 Vasche idromassaggio 

I! r̂ — 
ft CTs 

E S P O S I Z I O N E 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Msdaglie tJOro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

lUiillllliUlllllllllll 24 l'Unità 

Giovedì 
17 maggio 1990 

ì \ 
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SPORT 

Coppa Uefa Finisce in pareggio la rivincita 
l a finale sul campo neutro di Avellino 
italiana tra squadre stanche che salutano 
_ _ gli allenatori in partenza 

Svanita la paura di una gara-rissa 
ma l'arbitro fa gli straordinari: 
cinque ammonizioni, Bruno espulso 
Sulle tribune due tifosi arrestati 

L'Europa salotto per Signora 
Baggio story 
«Sono stufo 
voglio restare 
a Firenze» 

ANTONIO RICCIO 

«AVELLINO. «In cuor nostro 
- attacca Oraziani, più malin­
conico che mal - c'era la spe­
ranza di ribaltare il 3 a 1 del­
l'andata. Ma era un'impresa 
davvero difficile. Non mi senio 
di dover rimproverare nulla ai 
miei ragazzi. Certo, aggiunge 
•Ciccio-, ho sperato in qualco-

. sa in più. Ci voleva forse un 
episodio fortunato all'inizio. 
Quella palla di Baggio, ad 
esempio. Se fosse entrata... pa­
zienza*. Scontata la domanda: 
dove ha perso la Fiorentina? 
•Sicuramente a Torino dopo il 
secondo gol di Casiraghi. Bag-

' gto? ha tatto 11 possibile ma si 
sa che negli spazi stretti non a 
vita facile». Nel primo tempo la 
squadra e apparsa troppo ti­
morosa. «C'è mancata la voglia 
e la grinta necessaria. E poi vo-

' levamo risolvere la partita in 
maniera rapida. Nella ripresa 
siamo andati meglio*. Per Gra-

- ziani, e non solo per lui e la 
partita dell'addio. «In fondo so­
no stato chiamato in panchina 
in un momento difficile, ma e 
stata una esperienza impor­
tante». Arrivano anche nello 
stanzone viola I cori di gioia 
degli juventini. Si sente: «Chi 
non salta e fiorentino uè, uè...*. 

1 Di Chiara replica duro: -Nel 
; mondo del calcio ci sono per­

sone intelligenti e stupide. Se i 
nostri avversari si esaltano con 
questi con si dimostrano poco 
intelligenti. Del resto possono 

• fare quello che vogliono. La 
Coppa l'hanno vinta loro*. Ro-

'" berto Baggio: «Sono dispiaciu­
to per come è andata. Siamo 
stati sfortunati. Penso ai tifosi, 
a loro va il nostro grazie*. E il 
futuro? Eaggio fa una smorfia: 
•Questa .storia rischia di stufare 
tutti. La mia volontà è quella di 
restare a Firenze*. Alla fine i 
carabinieri hanno tratto in ar-

: testo due persone: un tifoso 
aveva addosso 100 grammi di 
hashlsc. un altro 5 cartucce. 
Inoltre. 11 bagarini sono stati 

. denunciati a piede libero e so­
no stati sequestrati 500 bigliet­
ti. D 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHIN I FIORENTINA 

Dino Zotf solleva la Coppa e se ne va 

Albo d'oro 

1959 
1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 

Barcellona 
Barcellona 
ROMA 
Valencia 
Valencia 
Sarragozza 
Ferencavaro 
Barcellona 
0. Zagabria 
Leeds 
Newcastle 
Arsenal 
Leeds 
Tottanham 
Liverpool 
Feyenoord 

1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1961 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 

Monehengladbach 
E. Francoforte 
JUVENTUS 
Psv Eindhoven 
Monehengladbach 
E. Francofone 
Ipswich 
Goteborg 
Anderlecht 
Tottenham 
R. Madrid 
R. Madred 
Goteborg 
Bayer LeverKusen 
NAPOLI 
JUVENTUS 

H I AVELLINO, Gli ultimi foto­
grammi di questa finalissima 
(utla italiana vedono una Juve 
ridotta in dieci, con due ragaz­
zini pressoché esordienti, Rosa 
e Avallone, in campo e II solito 
Zavarov triste e rassegnato an­
cora in panchina: ma una Juve 
che resiste agli assalti pieni di 
rabbia più che di forza della 
Fiorentina, incapace di ritrova­
re la verve lasciata nei primi, 
sfortunati 45 minuti di Torino. 
Una squadra viola che non ha 
saputo rimontare l'I a 3, an­
dando vicino al gol soltanto 
nel finale di una gara modesta 
su entrambi i fronti e giusta­
mente inchiodata sullo zero a 
zero di partenza. L'ultimissimo 
fotogramma è cosi per Zoff 
che alza in alto la Coppa, pro­
prio quello che i fiorentini spe­
ravano di non vedere: la Cop­
pa della rivincita con la società 
che lo aveva silurato fin dallo 
scorso lebbraio. 

Chi si aspetta una partenza-
razzo della Fiorentina ci resta 
male. Gli luventini prendono in 
mano le operazioni di gioco 
con vigore, rassicurati dalla 
buona volontà di Schillacl e 
dalla freschezza di Casiraghi 
che nella trequarti viola creano 
situazioni di scompiglio. Dopo 
due minuti Volpecina, l'uomo 
•che istigò alla violenza*, butta 
giù Schillacl, nettamente più 
veloce di lui sullo scatto; sul 
prosieguo, un traversone di De 
Agostini è corretto di testa da 
Calia ma la traiettoria si smor­
za fuori, a fi! di palo. Nei primi 
trecento secondi la Juve batte 
tre corner, schiacciando nella 
sua area Dunga e gli altri; le re­
pliche viola sono di Baggio 

(girata a lato da buona posi­
zione) e di Di ChUira che per 
poco non :i inserisce su un 
passaggio atzirdaio all'Indie-
tro di Alessio. I". tutUivia i fuochi 
si spengono col trascorrere dei 
minuti, le scujidre si muovono 
con circospezione sull'erba 
del Partenio n un'atmosfera 
vagamente irreale: attorno al 
campo deche e decine di poli­
ziotti, carabinieri, agenti in 
borghese, uomini del servizio 
d'ordine con cani lupo al guin­
zaglio. Con tutta questa corni­
ce, la partite, a rischio che si te­
meva finissi.' In • guerra* non 
riesce neppure a elevarsi a ga­
ra decente: - giocatori sembra­
no quasi (renati Ca tutto ciO 
che aleggia su questa finalissi­
ma made in lìaly. Zoff e Gra­
ziarli, i due i: llcnalcrl con le va­
ligie in maro, hanno riconfer­
mato in pr.ilioa le marcature 
dell'andata: con l'eccezione di 
Nappi, l'altra volia piazzato 
strategjcam>>n".e al centro «in 
zona-Brio», e stavolta come di 
consueto sulla fascia, control­
lato dal sdito, puntuale De 
Agostini. Bruno sta su Buso, 
anch'egli pi 1 avariato rispetto 
a quindici (tomi fa; Napoli in­
segue Di Chiara, dietro c'è il li­
bero d'emergenza Aleinikov, 
approssimativo ma efficace, 
per il poco che ha da fare. Dal­
l'altra parte-, Volpeclna-Schll-
laci; Pin-Casiraghi. Dall'Oglio-
Barros. Gala fa In guardia a 
uno svagato Raggio, Dunga e 
Kubik fronteggiano grosso mo­
do Marocch i e Alessio, Un dia­
gonale di Biggio (14') finisce 
pericolosamente a lato, poi bi­
sogna attendere dieci minuti 
per vedere f|U.»kxn'altro. Si ve-

JUVENTUS 
FIORENTINA. Lancucci sv, Dell'Osilo 6, Volpecina 5,5, Dunga 6, Pln 

5,5. Battistlnl S: Napol 5 ( 70' Zlronelll sv). Kubik 6. Buso 5,5, 
Baggio 6. 01 Chi/ira 6. (12 Pellicano. 13 Maluso. 14 lacrimi, 
15Callegarl). 

JUVENTUS. Tacconi .',5, Napoli 6. Oe Agostini 6,5. Galla 6.5. Bru­
no 5,5, Alessic 6, Ale nikov 6, Barros 5,5 (dal 70' Avallone sv), 
Casiraghi 6,5 ;dnl 76' Rosa sv), Maroccrtl 6,5 Schillacl 6. (12 
8onaluti, 13 Silo. 16 Zavarov). 

ARBITRO. SchmlchuberlGermanlaOv.) 7. 
NOTE. Angoli 6 a 4 per a Fiorentina; ammoniti Dell'Ogllo, Nappi. 

Aleinikov, Buso e DI Chiara. Espulso al 56' Bruno per doppia 
ammonizione. Spettatori 40m!la, serata calda, terreno in buo­
ne condizioni. 

de per l'esattezza un eccellen­
te Casiraghi prendete palla nei 
pressi dell'area toscana e spa­
rare un missile rasoterra appe­
na fuori bersaglio. Casiraghi si 
ripeterà poco dopo: tunnel a 
Fin e altra bordata senza fortu­
na. Il tempo si chiude con un 
tuffo di Buso in are», juventlna 
e un'isterica protesta del nu­
mero nove con l'imperturbabi­
le Schmidhuber. Il fischletto-
gigant e della federazione te­
desca non segue In linea del 
miope Soriano Alidren: ad 
ogni scontro di gioco serio, ar­
riva il cartoncino gì,ilio. Se ne 
vedono un paio nei primi 45' 
per Dell'Oglio e Bruì io: poi toc­
cherà a Nappi per uno sgrazia­
to intervento su Casiraghi, in­
tanto la gara continua a maci­
nare minuti e pochi sussulti 
(un palo di tiri da lontano di 
Kubik e Dunga deviati da Tac­

coni, un colpo di testa senza 
esito di Schillacl. un altro rigo­
re cercato da Buso) : cosi il pe­
pe ce lo mette Schmidhuber, 
con un cartoncino rosso lutto 
sommato giusto per un altro 
fallo di Bruno su Buso. E' il 56' 
la Juve si prepara a giocare gli 
ultimi trentaquattro minuti in 
dieci. Ma è una Fiorentina sen­
za sprint, senza più tanta ben­
zina, con in corpo soltanto 
rabbia: uno dei più nervosi è 
Buso, ammonito per un'entra­
ta cattiva su Schillaci. Sventato 
un pencolo al 54'(tiri a ripeti­
zione di Di Chiara e Buso, soli­
to Tacconi imbattibile), c'è 
anche Baggio fra quelli che 
prendono la mira, la sua puni­
zione dal limite è deviata dal 
portiere juventino. Il piccolo 
assalto viola non basta, la Cop­
pa Uefa finisce alla' Juve in una 
serata di modesto football. 

Zoff, la notte dell'addio di un uomo triste 
DAL NOSTRO INVIATO 

AVELLINO. Via ai festeggia­
menti, ma è comunque una 
cerimonia dolceamara. 
Troppi addii, troppi congedi 
preconfezionati aleggiavano 
sulla Juventus ben prima di 
questa finalissima-bis: e 
adesso & impossibile fare 
fìnta di nulla. La società 
bianconera mette in bache­
ca la seconda Coppa Uefa 
della sua storia fatta di tante 
decorazioni (ma l'ultima vit­
toria europea risaliva ormai 

-a cinque anni fa, in Coppa 
Coppe), Zoff preferisce allo­
ra dedicare la vittoria soltan­
to «a Gaetano Scirea. E natu­
ralmente anche ai ragazzi». 
Il buon Dino si congeda co­
si, col volto imperturbabile 
di sempre, anche quando 
ammette: «è duro il distacco 
dalla Juve, non immaginate 
quanto lo sia per me. Questi 
sono momenti di grossa 
emozione». Poi il tecnico 
che fra breve ufficializzerà il 

passaggio sulla panchina 
della Lazio ha commentato 
la sua ultima serata di gloria 
bianconera dopo 14 anni 
trascorsi a Torino. «Com­
plessivamente sono stati 180 
minuti sofferti: ma sono que­
ste le vittorie più belle. Ades­
so mi viene in mente la sera­
ta di Bilbao, la prima Coppa 
Uefa. I ragazzi sono stati ec­
cezionali». 

Il dopo-partita è frenetico, 
negli spogliatoi c'è un caos 
indescrivibile, Zavarov fugge 
via senza proferire parole, 

con presumibile amarezza: 
anche nella serata di festa a 
lui solo panchina. De Agosti­
ni ricorda "i miei primi, tem­
pestosi, due anni alta Juve. 
Ma ho tenuto duro e adesso 
mi sento ripagato». Casiraghi 
si tocca la coscia sinistra, un 
probabile stiramento l'ha 
tolto di mezzo negli ultimi 
minuti. >la prima volta che 
mi capita. Questa Juve è di­
ventata grande dopo le diffi­
coltà iniziali: abbiamo reagi­
to e fatto tutto il resto da soli. 
Per questo I osteggiamo da 

soli una grande \1ttoria». 
• Tacconi ringrazia «i tifosi di 
-Avellino; che rrn-harrio fatto 
. festa perchè non mi hanno 
dimenticato. A eh, dedico la 
vittoria? Alle ros.tre mogli 
che quest'anno hanno visto 
le nostre partite in Europa 
soltanto dalla tivù. La Juve è 
la squadra dell'anno, anche 
più del Napoli co! suo scu­
detto e del Milan se vincerà 
la Coppa Campioni Abbia­
mo sbaragliato il campo». 
Paria il presidente Chiusane 
tentando la via dell'umori­

smo: «Negli ultimi tempi si è 
andati che era un piacere, 
uria-media di una Coppa al 
mese...vom:i ringraziali tutti, 
a cominciare da Zoff che è 
stato magnifico per finire 
con questo pubblico civile, 
all'altezza Ci una finalissima 
europea». Già, ma intanto 
avete rivoluzionato la squa­
dra. «Ma noli è una rivoluzio­
ne. E' chis.ro d'altra parte 
che chi è abituato a vincere 
vuole vincere sempre di più. 
ora puntiamo tutti allo scu­
detto.» F.Z. 

Sponsor .azzurri. Investimenti per 60 miliardi, gli indumenti e le scarpe sono tutti «firmati» 

La Nazionale Corporation S.p.a. 
E Vicini fa 
i complimenti 
al preparatore 
atletico Rocca 

M FIRENZE. I quattro samp-
doriani erano impegnati nella 
ventiquattro ore non stop dei 
test clinici e il gruppo della na­
zionale sì è ritrovato nuova­
mente In dieci E per loro, che 
sono qui sin dal primo giorno 
del ritiro, Il preparatore atletico 
Francesco Rocca non ha alcu­
na pietà. Ma non si starà spin­
gendo troppo? Vicini esclude 
che ci possano essere proble­
mi e fa i complimenti a Rocca: 
«Avevo avuto modo di apprez­
zare le Mie qualità già agli Eu­
ropei, ma qui a Coverciano mi 
sorprende ogni giorno di più 
per il suo modo di lavorare. 
Voi ditti che sarebbe meglio 
partire piano per arrivare bene 
in fondo - fa il et azzurro - io 

' non credo che si possano fare 
troppi calcoli*. In questa inter­
minabile vigilia si prova a 
strappare a Vicini qualche an-

' beipazione sulla probabile (or-
1 maziom; dell'Italia. «La squa-
^ dra ce l'ho gii». Resta solo un 
, dubbio: trovarela spalla adatta 

per Vlalli. Oggi pomeriggio I 
' dieci azzurri, rinforzati da alcu-
; ni giovani della Fiorentina (i 
• sampdorianl sono ancora in 
, fase di adattamento) gioche-
. rannocontrolaBibbianese. 

D R.P. 

Arrivare in nazionale: il massimo dei traguardi per 
un calciatore. Si tocca la famae ci si avvicina alla 
gloria. Ma con l'azzurro si aprono anche le porte del 
paradiso sponsor. Ci sono le quote dei contratti 
pubblicitari che la federcalcio trasferisce ai giocato­
ri e poi ogni singolo ha l'occasione di far fruttare la 
propria immagine. Pagliuca, uno degli ultimi arriva­
ti, ha trovato, per esempio, le «scarpe adatte». 

, DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PERQOLINI 

• I FIRENZE. L'onore di in­
dossare la maglia azzurra. Il 
prestigio, la popolarità che 
raggiunge un giocatore della 
nazionale sono impagabili-si 
dice- anche se non è mai sta­
to vero. La soddisfazione di 
difendere i colori dell'Italia è 
stata resa, sempre, «più» sod­
disfacente con una serie di 
prosaici riconoscimenti. In 
anni lontani il patriottismo 
calcistico poteva essere ri­
compensato con un'automo­
bile. Ma eravamo ancora nel­
l'ottica delle regalie, del pre­
mio lout court. Via via con 
l'industrializzazione, sempre 
più massiccia, del calcio an­
che il tricolore ha dovuto am­
mainarsi per rendere onore 
alle esigenze commerciali. E 
anche la Patria, nella sua ver­
sione più amata (perché ne­
garlo?) è diventata un pro­
dotto. O meglio un veicolo 
pubblicitario capace di cen­
trare vntarget. che non cono­
sce differenze geografiche o 
diversità di ceto sociale e che 
permette all'industria di 
•soddisfare» i bisogni di un 

intero popolo di consumato­
ri. Marchi e marchiettl hanno 
cominciato a «profanare» il 
tempio della della nazionale. 

Prima dell'avvio della 
campagna per Italia "90 era­
no ben otto le industrie che 
sponzorizzavano gli azzurri. 
Con l'arrivo del Mondiale ca­
salingo la Federcalcio ha de­
ciso un matrimonio più so­
brio, senza per questo rinun­
ciare ad una robusta dote. 
Sulla nazionale ha messo le 
mani l'industria petrolifera 
•IP» che con sette miliardi e 
settecento milioni è diventa­
ta lo sponsor esclusivo. A la-
tere, ma in qualche modo 
imparentate con l'IP, due in­
dustrie dell'abbigliamento: la 
Diadora che ai 450 milioni in 
contanti aggiunge la fornitu­
ra di materiale sportivo per 
tutte le squadre nazionali per ' 
un importo che si può stima­
re attorno al miliardo e la 
Pantrem che fornisce le divi­
se ufficiali. E chi è rimasto 
fuori si è «consolato» facendo 
lo sponsor o il fornitore uffi­
ciale dei Mondiali. Un trust. 

Gianluca Pagliuca, 24 anni, terzo portiere della nazionale è alla sua prima vigilia «mondiale» 

di imprese nazionali e multi­
nazionali che hanno investi­
to nell'affare 64 miliardi finiti, 
in contanti o sotta forma di 
servizi, nelle casse del Comi­
tato organizzatore di Italia 
'90. 

Ma restiamo alla naziona­
le. Alla imbandita tavola del­
lo sponsor siede come com­
mensale principale la Feder­
calcio, ma l'abbuffata è rego­
lata da precisi sub-contratti. 
La metà dell'intera torta spet­
ta all'Associazione calciatori. 

Il sindacato creato e diretto 
dall'avvocato Campana pen­
serà poi a fare le fette desti­
nate a tutte le lingole squa­
dre nazionale E logico che a 
Vialli e company, facendo 
valere un elementare diritto 
di primogenitura, spetterà 
una porzione più abbondan­
te. Non ci saranno, pero, dif­
ferenze tra titolari e panchi­
nari. Ma non c'è problema 
considerando la funzione di 
volano che svolge di per se 
una convocazione in azzurro 

e in modo particotare quella 
per un Mondiale. 

Gianluca Pagliuca. ad 
esempio, era rimato finora 
senza scarpe. Dei MIOÌ anoni­
mi piedi l'industria non sape­
va che farsene, lì botato che 
arrivasse la convocazione 
nel gruppo dei 22 mondiali 
e.. .«E si è fatta viva la «Lotto» -
dice il terzo portiere azzurro 
-offrendomi un bel contratto 
pubblicitario*. A Pagliuca 
brillano gli occhi, quando lo 
dice e si intravedi: la soddi­

sfazione di aver raggiunto 
una sorta di status symbol. Se 
hai anche lo sponsor la con­
sacrazione è ufficiale. Gli oc­
chi parlano ma la sua lingua 
bolognese non si muove se 
deve dire la cifra che riceve 
per fare il «testimonial*. 

Ci tiene a precisare, però, 
che oltre a lui l'affare l'ho ha 
fatto, o spera di farlo, la «Lot­
to*. «Io ho soltanto 23 anni -
dice - e considerando l'età di 
Zenga e Tacconi potrei di­
ventare il futuro portiere del­
la nazionale». Intanto la «Lot­
to» si è assicurata lo sfrutta­
mento delia sua immagine 
per due anni. L'obbligo è 
quello di indossare in partite 
ufficiali e in allenamento 
(esclusa, ovviamente, la na­
zionale monopolizzata dalla 
Diadora) le scarpe «Lotto». 

•L'esordio» è avvenuto in 
occasione della finale di 
Coppa delie Coppe. «A Gote­
borg- racconta Pagliuca-
avevo delle scarpe davvero 
speciali. Considerando l'oc­
casione, soprattutto televisi­
va, era stato creato un mar­
chio particolarmente visibi­
le». 

Ma nella confusione di 
uno spogliatolo non c'è la 
possibilità di dimenticarsi di 
•quelle» scarpe o di scam­
biarle con un altro paio, ma­
gari di una ditta concorrente? 
«Non può succedere, ci pen­
sa il magazziniere a far si che 
tutto sia in ordine. È pagato 
per questo». Già, ma a lui chi 
lo sponsorizza? 

Con il Como 
Bersellini 
ricomincia 
dalla serie C 

Eugenio Bersellini (nella foto) ricomincia da tre, anzi dal 
te-zo livello del calcio italiano, la sene C. Dopo l'espe­
ri' 'nza negativa di Ascoli di quest'anno, Bersellini venne 
esonerato dalla squadra marchigiana, il tecnico guiderà 
n '11.) prossima stagione il Como. La squadra lombarda è 
rt trocessa in serie CI ma punta ad un'immediata nsalita 
e per questo ha scello un tecnico esperto quale Bersellini 
die len ha raggiunto un accordo verbale col presidente 
d -Ila società comasca Benito Gattei. 

Le entrate 
del Mondiale: 
a Ila Fifa 
197 miliardi 

La Fifa tira le somme del 
Mondiale italiano e sorri­
de. Gli introiti che si realiz­
zeranno nel torneo mon­
diale di calcio sfiorano, 
nelle previsioni della Fé-

_ _ m m m m m — m m ^ ^ m m m „ „ dercalcio Intemazionale, 
la cifra-record di 200 mi­

liardi di lire, 197 per l'esattezza. I «numeri» li ha dati il se­
gretario generale Joseph Blatter, che ha anche precisato 
le d verse fonti di provenienza: il 40% dai diritti televisivi, il 
33* dalla vendita dei biglietti, il 25* da pubblicità e ven­
dita di gadget. Le entrate più cospique, quelle per diritti 
tv, testimoniano delia crescente diffusione del mezzo te-
ICVÌMVO nel terzo me ndo e di tale sport; si calcola che, nel 
mondo, le presenze davanti al video per il mondiale sa­
ranno intorno ai 2 m iliardi e 700 milioni. 

La Dinamo 
perde a tavolino 
per gli scontri 
di Zagabria 

Mano pesante della Feder­
calcio jugoslava per i gravi 
incidenti avvenuto domeni­
ca scorsa allo stadio Maxi-
mir di Zagabna. Anche se 
la partita tra la formazione 
locale delia Dinamo e la 
Stella Rossa di Belgrado 

ror si è potuta disputare per i gravi scontn tre le opposte 
tifoserie serbe e croate (l'ultimo bilancio parla di 138 fe-
r li di cui 79 poliziotti e moltissimi danni dentro e fuori lo 
saclio) la responsabilità è stata attnbuita alla società or-
gan izzatrice dell'ine ontro penalizzata con una sconfitta a 
tavolino (0-3 a (avere degli ospiti) in una partita mai di­
ssugata. 

I nuovi «baby» 
di Maldini 
partono col 
piede giusto 

Inizia con un successo stri­
minzito il «new deal» del­
l'Under 21 azzurra 1 gioca­
tori di Maldini, ora davvero 
•baby» visto che da que­
st'anno non ci saranno i 

. ^ ^ _ _ ^ ^ ^ fuori-quota e tutti dovran­
no essere nati dopo il 1° 

agosto 1969, hanna superato per 1-0, nella loro prima 
uscita a Lucca, la re ppresentativa di Cipro. La rete decisi­
va ù stata realizzata dal parmense Melli ad inizio ripresa. 
Il tecnico sta già rodando il nuovo nucleo che si giocherà 
le qualificazioni eu'opee (valide anche per le Olimpiadi 
del '92) con Urss, Norvegia e Ungheria. 

Contestazioni 
e incidenti 
nell'amichevole 
llsraele-Urss 

Doveva essere un incontro 
di calcio amichevole e dal­
le interessanti implicazioni 
politico-diplomatiche 
quello tra le nazionali d'I­
sraele e dell'Unione Sovie-

„ _ ^ . _ „ . ^ _ . ^ _ t i ca- Invece allo stadio Ra­
mai Gan di Tel Aviv non 

sono mancate contestazioni e incidenti, sorprendente­
mente tutti di parte israeliana. 145mila spettatori presenti 
hanno contestato J spramente i tre calciatori più noti del-
a nazionale israeliana -Rosenthal, Ohana e Tikwa-rei di 
ion voler scenderei in campo non sentendosi adeguata-
nenie protetti dalla copertura assicurativa loro garantita. 
! ti'osi irritati nanna lanciato oggetti in campo e si sono 
calmati solo quando i tre «imputati* sono rientrati negli 
spogliatoi protetti calla polizia e la gara ha avuto inizio. 

ENRICO CONTI 

Coppa Campioni in vista 
Il test del MLilan a Lugano 
Gullit non si spoglia 
e l'attacco va in affanno 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELU 

H I LUGANO. Baci, abbracci e 
piccola invasione finale. Il Mi­
lan ha battuto (3-1) i1 Lugano, 
in 3 non è un risultalo da se­
gnalare ai posteri. Più che una 
partita, quella di ieri è stata 
uria dolce simulazione per 
mettere a punto, sen::a forzar­
lo troppo, il motore dalla mac­
china di Sacchi. Il pin applau­
di i , e anche il più desiderato, 
0 '.tato Ruud Gullit che, piccolo 
deludilo, non ha giocato per 
uri «indurimento» del mugolo 
di'lla coscia destra. Gullit, in 
leans e maglietta nera, è entra­
lo usualmente in c;impo(se-
ilcndosi poi in panchina con 
Sacchi) per salutare i 12mila 
spettarori presenti. Nonostante 
L'acciacco che ha provocato 
brividi d'inquietudine nella so-
crelà e tra i supporter, Gullit ha 
-riostrato la solita face ia allegra 
di quest'ultimo periodo. Sorrisi 
di circostanza per fare corag-
3 o anche a se stesse? In parte 
si in parte il suo ottimismo è 
legitt.mo: domani in atti Gullit 
riprenderà gli allenamenti. Se­
cando i sanitari rossoneri non 
c'è da preoccuparsi: tutto nor­
male, tutto fisiologico visto che 
Gullit, non avendo giocato per 
un anno, è in difetto di prepa­
razione atletica. Sarà anche 
vero, fatto sta che ormai man­
cano sei giorni alla finale di 
Vienna e l'olandese si trova a 
f.ire i conti ancora con i pareri 
dei medici che , come è noto, 
è sempre meglio che si occupi­
no degli altri. Ma torniamo alla 
partita-simulazione di ieri e 
l,!.cciamo un piccolo check up 
della squadra rosse nera. Nel 

pnmo tempo non ha brillato. 
Anzi, tenuto conto dello spes­
sore del Lugano (5 nel cam­
pionato svizzero) e del clima 
supcramichevole, la squadra 
di Sacchi è parsa piuttosoto in­
gollata. Presa in velocità, la di­
fesa ha più volte traballato: Fi­
lippo Galli, ad esemplo, si è 
fatto saltare In occasione del 
momentaneo pareggio (38) 
Jensen, Baresi è sembrato leg­
germente in affanno nei ricu­
peri e in alcuni appoggi. Bene 
invece Tassoni e Maldini. So­
prattutto quest'ultimo, estre­
mamente dinamico e intra­
prendente. Buone notizie an­
che da Riikaard, autore del pri­
mo gol rossonero dopo essere 
stato smarcato da Evani. L'o­
landese ha colpito anche un 
palo (13) segnalandosi anche 
in attacco. Molto meno con­
vincente la prova di Carlo An-
celotti, anche lui osservato 
speciale dell'Usi rossonera. 
Non è entrato quasi mai nel vi­
vo del gioco dando l'impres­
sione di avere ancora parec­
chie remore quando deve for­
zare i contrasti. Per il resto, tut­
to come si prevedeva. Tran­
quillo e siculo Van Basten, au­
tore al 70 del terzo gol 
rossonero, discretamente viva­
ci Borgonovo (che ha colpito 
una traversa) e poi Simone su­
bentrato nella npresa. Per fini­
re: la solita invasione degli afi-
cionados rossoneri infoltiti an­
che dagli ultras del Lugano 
che per tutta la partita aveva 
inneggiato al Verona sbeffeg­
giando con truci slogan Berlu­
sconi e Sacchi 
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SPORT 

Gli eterni 
lavori 
incorso 

L'Olimpico 
a 22 giorni 
dai Mondiali; 
sotto, 
il presidente 
del Coni. 
Arrigo Gatta) 
e i calcinacci 
del cantiere 

Visita guidata allo stadio mondiale 
A tre settimane dai Campionati 
l'impianto è un immenso cantiere: 
900 operai in lotta contro il tempo 

Il Coni garantisce la consegna 
Spesa contenuta in 170 milicirdi 
L'impresa vuole ancora soldi 
«Troppi improvvisazione e rilardi» 

Olimpico, calcinacci d'oro 
Nebiolo 
banchiere 
toma 
in corsa? 

• i ROMA. Rispunta Primo 
Nebiolo. Il prcsidcntissimo 
dalle mille vite e parecchie 
ombre dopo le note vicende 
del doping e del salto di Evan­
gelisti, viene ora accreditato 
come uno dei maggiori lavoriti 
alla presidenza del Credito 
sportivo.LÌI designazione, si di­
ce, sarebbe partila direttamen­
te da via del Corso, auspice, in 
prima persona, Bettino Craxi. 
con la benedizione niente di 
meno che di Giulio Andreotti. 
A contendere la poltrona all'ex 
presidente della Fidai, sarebbe 
Emesto Sciommeri. un perso­
naggio noto negli ambienti 
sportivi, come il "tuttofare» del 
Coni (olirò a varie vice presi­
denze, ricopre attualmente, 
nel Comitato olimpico, la cari­
ca di responsabile dell'Ufficio 
per le relazioni esteme), e 
che, a differenza di Nebiolo, è 
democristiano doc. 

Anche se la storia di questa 
presidenza è lunga e compli­
cata, la logica e invece sempli­
cissima e si riassume in una 
parola, lottizzazione. L'Istituto 
di via Vico rientra, infatti, nel 
gran giro spartitono delle pre­
sidenze bancarie. Tenuta dal 
de Renzo Mlcollni, uno degli 
ultimi superstiti morotei, sca­
duta, dopo un mandato di 15 
anni, nel 1986, la presidenza -
secondo i patti pcntapartitki -
doveva passare a un socialista 
(specularmente, un de, sareb­
be diventato direttore genera­
le, in sostituzione del doti. Mi-
coni, in pensione pure 
dal!'86). Dopo qualche incer­
tezza sui nomi, sembrava tutto 
fatto un anno fa, con la desi­
gnazione dell'ex vice sindaco 
socialista di Firenze, Ottaviano 
Colzi, stoppata in extremis dal­
le Camere, per le note vicende 
giudiziarie legale al caso del­
l'hotel Nazionale di Firenze, in 
cui Colzi e implicato. Tutto in 
alto mare, allora, con un presi­
dente in prorogato da quattro 
anni e la sedia di direttore vuo­
ta. 

Una storia, dunque, di ordi­
naria spartizione (la Oc, in 
cambio, doveva avere la banca 
delle comunicazioni), che ha 
prodotto, nell'Istituto, instabili­
tà. «Non contano, a quanto pa­
re - commenta Nedo Canetti 
del Pel - né professionalità né 
competenza; basta avere una 
lesserà governativa o essere, 
comunque d'area; se poi si sa 
poco o niente di sport come 
Colzi o si e digiuni di finanza 
come Nebiolo, poco importa». 
•L'importante - conclude Ca­
netti - é portare a casa una 
buona poltrona; stabilito, per­
ciò, che. se pur a suo modo. 
Primo Nebiolo è considerato di 
area Psi e che gode della con­
clamata amicizia del presiden­
te del Consiglio, si può. tran-
quillamenti! farlo presidente 
del Credito sportivo, tanto i 
mugugni di qualche esponente 
del Coni e dell'Istituto saranno 
facilmente zittiti dall'autorevo­
lezza dei padrini». Qualcuno 
ha voluto pure sostenere che. 
per Andreotti, si tratta di una 
sorta di risarcimento per avere 
preferito sostenere, insieme ai 
ciellini, nella corsa alla presi­
denza del Coni, un altro •so­
cialista*, Arrigo Cattai, anziché 
il suo vecchio amico Nebiolo. 
•Potrebbe anche essere cosi -
sostiene ancora Canetti -. Ma 
io colgo soprattutto un altro 
aspetto. Il Credito, con il suo 
giro d'affan di centinaia di mi­
liardi, con la possibilità di sta­
bilire rapporti importanti con 
le Regioni, i Comuni, il Coni, le 
federazioni, le società sportive 
e gli Enti di promozione, è un 
formidabile centro di potere. 
Ecco, perciò, da dove nascono 
appetiti e lottizzazioni». 

Olimpico cantiere infinito. Arrigo Gattai ha invitato ieri 
la stampa all'interno dello stadio romano a ventidue 
giorni da Italia '90. Ma invece di ammirare il campo 
della finale Mondiale ci si è trovati in mezzo a gru, bull­
dozer, cavi e calcinacci. «Consegneremo in tempo 
rimpianto - dichiara ring. Silva della Cogefar - ma 
stiamo sostenendo costi imprevisti». Secca la replica 
Coni: «Neanche una lira oltre i 170 miliardi». 

MARCO VENTIMIQLIA 

fffffl ROMA. Doveva essere il 
prestigioso vernissage dello 
Stadio Olimpico a venti giorni 
dal grande appuntamento di 
Italia '90. Ma alla resa dei conti 
è stata un sopralluogo ad un 
mega-cantiere, mancava sol­
tanto l'elmetto protettivo. La vi­
sita «guidata» all'impianto ro­
mano organizzata dal Coni per 
giornalisti e fotografi ha sco­
raggiato anche i più ottimi­
sti.Un'occasione unica per 
rendersi conto di come l'italica 
arte di arrangiarsi possa arriva­
re a delle vette sublimi. Una 
mattinata trascorsa fra gru, cal­
cinacci e colate di cemento 
con un insolito accompagna­
mento musicale dilfuso dagli 
altoparlanti dello stadio: «In 
questo mondo di ladri» di Ven­
duti. Un'esperienza sconcer­
tante conclusasi con un auten­
tico coup de Ihètìtre. l'arrivo 
dell'ing. Silva, amministratore 
della Cogefar, la ditta che ha ri­
cevuto l'appalto dei lavori. 
Un'apparizione che ha final­
mente posto un punto fermo 
sull'interminabile telenovela 
dei costi dell'Olimpico: al mo­
mento, qualsiasi cifra rischia di 
ossere per difetto. Al -capoma-
stro» Arrigo Gattai non manca 
certo il coraggio. Altn al posto 
suo avrebbero raddoppiato la 
sorveglianza attorno allo sta­
dio per impedire a chiunque di 
osservare quello che, col Mon­
diale alle porte, va ancora con­
siderato come un enorme can­
tiere. Lui, il reggente dello 
sport nazionale, ha invece spa­
lancato le porte, anche se al 
posto di caviale e salmone è 
stato costretto ad offrire pane e 
cipolla. 

Ieri, per capire che aria tira­
va, è bastato poco. Il tempo di 
valicare il cancello d'entrata 
all'altezza di Monte Mario e su­
bito arriva la prima sgradita 
sorpresa. Il largo camminatolo 
che separava lo stadio dalla 
collina è letteralmente scom­
parso ingoiato dal cemento. Il 
colpo d'occhio é desolante: si 

è attorniati da detriti, bulldozer 
e strutture in cemento armato 
ben lungi dall'essere comple­
tate. Gallai, impassibile, invita 
ad entrare dentro lo stadio. Ci 
si inoltra nei corridoi circonda­
ti dagli operai. Cambia il pano­
rama, ma sempre di «lavori in 
corso» si tratta. La pavimenta­
zione va ancora installata, a 
destra e sinistra si vedono ac­
catastate pile di scatole e con­
tenitori, le pareli sono un gine­
praio di fili e cavi penzolanti, 
di illuminazione neanche a 
parlarne. E cosi, stando bene 
attenti a dove mettere i piedi, si 
arriva sulle tribune. Il primo 
impatto é entusiasmante: spal­
ti, copertura e terreno di gioco, 
formano un insieme di rara 
bellezza. L'orario della visita è 
ideale, il sole perpendicolare 
sul campo illumina perfetta­
mente il manto erboso lascian­
do in ombra le imponenti tri­
bune. Però, il tempo di guar­
darsi intomo, e ci si accorge 
che non è tutto oro quel che 
luccica. La pista d'atletica, in­
stallata per i mondiali '87, é 
praticamente irriconoscibile, 
sarà necessario ripristinarla 
per l'ennesima volta. Buona 
parte dei seggiolini dell'oppo­
sta tribuna Tevere deve essere 
impiantata, l'enorme settore ri­
servato alla stampa, pratica­
mente la metà della tribuna 
Monte Mario è ancora imprati­
cabile, mancano infatti tutte le 
strutture telematiche oltre alle 
seggiole. E poi ci sono i due ta­
belloni. Troneggiano opposti, 
appoggiati nella parte alla del­
le curve fino a sfiorare la co­
pertura. Ma cosi facendo si è 
resa inservibile una porzione 
delle gradinate superiori, quel­
la posteriore ai maxi-video a 
colori. 

•Con questa soluzione -
conferma Gattai - abbiamo 
dovuto rinunciare a circa 2.S00 
posti. Del resto era l'unica si­
stemazione possibile per dei 
tabelloni che costano 5 miliar­
di l'uno. Fra qualche anno spe­

riamo di poterli permutare con 
altri più leggeri e sofisticali che 
ci consentano di appenderli 
direttamente alla copertura». 
Sarà, ma intanto i posti in me­
no restano. Il presidente del 
Coni si sofferma proprio sulla 
capienza dell'impianto: «Dopo 
i Mondialiujmantellata una 
parU; della tribuna .stampa, ci 
saranno 83.300 posti, tutti a se­
dere». Una dichiarazione defi­
nitiva? Nienl'affatto, pochi mi­
nuti e si scatena una ridda di 
cifre. Si va dai 73.000 biglietti 
complessivi in vendita per i 
Mondiali, agli 85.700 a disposi­
zione di Roma e Lazio nel 
prossimo campionato. Ci ac­
costiamo a Mano Pescante per 
cercare di capirci qualcosa: 
«Per Italia '90 - dice il segreta­
rio del Coni - saranno venduti 
77.000 tagliandi per ogni parti­
ta a cui vanno aggiunti 3.000 
posti a disposizione di giorna­
listi e autorità». 

La presenza di Pescante 
consente di entrare nel -cam­
po minato» dell'argomento co­
sti, con particolare riferimento 
ai 40 miliardi supplementari ri­
chiesti dalla Cogefar per lavori 

imprevisti. «Per quanto ci ri­
guarda - replica il dirìgente 
sportivo - il costo dell'Olimpi­
co è di 170 miliardi. Delle "ri­
serve" iscritte dalla ditta mila­
nese ho letto solo sui giornali. 
Comunque devo dire che i rap­
porti con la Cogefar negli ulti­
mi mesi sono migliorati e, sarà 
un caso, all'inarca da quando 
é stata acquistata dalla Fiat 
(proprio ieri è stata annuncia­
ta una mcga-inlesa da 100 mi­
liardi fra Coni e nat ndr.)». Il 
tempo di annotare la battuta di 
Pescante e sul prato dell'Olim­
pico compare a sorpresa l'ing. 
Silva, amministratore della Co­
gefar. L'atmosfera si (a efferve­
scente, dalle facce dei dirigenti 
Coni si capisce che è un'appa­
rizione imprevista. «L'impianto 
- dichiara Salva - sarà pronto 
per gli inizi di giugno, ma per 
farcela abbiamo dovuto effet­
tuare dei lavori imprevisti in 
tempo ridotto. Ecco il perché 
delle nostre riserve». Non fa in 
tempo a finire che arriva un 
Gattai visibilmente contrariato: 
«Il Coni non tirerà fuori una lira 
di più» puntualizza contrariato. 
•E allora - replica divertito Sil­
va - vorrà dire che litighere­
mo!». Ma é solo l'inizio, Silva ci 
Invita ad una sorta di giro turi­
stico nei nuovi locali dello sta­
dio ricavati sotto le curve. «In­
gegnere - chiediamo - ma 
quanti uomini e mezzi aggiun­
tivi state impiegando per finire 
lo stadio in tempo?». Esplicita 
la risposta: -Una follia». Il duet­
to Silva-Gattai riprende poco 
dopo. Ad una domanda su 
una possibile demolizione del­
la Tevere dopo i Mondiali 
l'amministratore della Cogefar 
risponde: «Noi abbiamo effet­
tuato regolarmente il collaudo 
ed é tutto a posto, spetta al Co­
ni decidere eventuali altri inter­
venti». Una risposta che evi­
dentemente non piace a Gat­
tai, il quale si affretta ad ag­
giungere: «Il Coni ha già deciso 
di lasciare cosi la Tevere per 
altri ventanni!-. La visita é or­
mai al terni ne, c'è solo il tem­
po di registrare gli ultimi pic­
canti commenti di Silva. Si pas­
sa davanti ai nuovi uffici, si 
percorrono le vie d'esodo, si 
parla dei quasi mille operai di­
slocati all'ir temo del cantiere, 
ed il commento dell'ingegnere 
milanese è sempre lo stesso: 
«Vede questo è un lavoro che 
non era previsto nel contratto 
originano. Al momento di 
quantificare i costi eflettivi non 
potremo non tenerne conto 

Play-off e violenza. Tre giornate di squalifica al campo della Vismara 
Misure preventive di Lega e Federazione contro gli ultra del parquet 

Cantù e il basket in castigo 
Verso il 2.000 
o il Medioevo ? 

Wm Lo sport dei canestri ave­
va quest'anno un obiettivo ben 
preciso: doveva dimostrare di 
aver imparato qualcosa dal tri­
ste epilogo dello scorso anno 
quando, prima la monetina di 
Pesaro e poi la gigantesca rissa 
di Livorno in diretta tv, aveva­
no fatto da vergognosa cornice 
allo scudetto della Philips. Nel 
giro di sette giorni, i play-off 
del basket hanno invece dimo­
strato di continuare a soffrire 
della stessa barbarie e inciviltà. 
Anche quest'anno avremo in­
fatti un campionato falsato 
dalla violenza, dalle follie degli 
ultra, dalle monetine, dai risul­
tati a tavolino e dai dirigenti 
•cattivi maestri» che continua­
no a gridare «dagli all'arbitro» 
per poi nascondersi. Fa benis­
simo il giudice sportivo a stan­
gare i club degli hooligan del 
parquet. Qualcuno trova anco­
ra il coraggio di parlare pom­
posamente di «basket del 
2,000» quando sotto canestro 
si stanno invece vivendo i tem­
pi bui del basso Medio Evo. 

OLI. 

Tre giornate di squalifica al campo di Cantù: questa 
la decisione del giudice sportivo della Federbasket 
relativa alla semifinale di ritorno tra Vismara e Ran­
ger, interrotta per un fitto lancio di monetine contro 
giocatori e arbitri. Confermato il risultato del campo 
che porta in finale Varese. Lega e Federazione an­
nunciano misure preventive, a questo punto forse 
un po'tardive contro la violenza sotto canestro. 

LEONARDO IANNACCI 

• i ROMA Erano passati sol­
tanto sette giorni da quella not­
te di ordinaria follia che aveva 
«macchialo» il dopo-partita di 
Phonola-Knorr ma. evidente­
mente, gli «hooligan» del par­
quet non si sentivano affatto 
appagati. E martedì sera a 
Cantù, un campo che non era 
considerato assolutamente a 
rischio», durante la semifinale 
di ritomo tra Vismara e Ran­
ger, sono tornati all'opera con 
un rito che in tutti i palazzetti 
italiani è ormai tristemente fa­
moso: un lancio insistito di 
monetine, una vera e propria 
tempesta sul parquet di legno 
che ha costretto gli arbitri della 
partita, Luciano Baldini e Bai-, 
no Duranti (lo stesso di Pho- . 
nola-Knorr, Imito nell'occhio 
del ciclone per la seconda vol­
ta nel gitro di una settimana), 
ad considerare chiusa la parti­

ta. Mancavano un minuto e 43 
secondi alla fine con la Ranger 
in vantaggio di dieci punti (90-
80) e virtualmente in finale do­
po dodici lunghissimi anni di 
assenza. Il presidente varesi­
no, Toto Bulgheroni, ha rime­
diato una ferita all'altezza di 
un occhio nello stesso mo­
mento in cui i giocatori si ripa­
ravano sotto le panchine e gli 
arbitri (uggivano negli spoglia­
toi. Una scena da far-west che 
ha ricordato la tristemente no­
ta finale scudetto dell'anno 
scorso, quella della maxi-nssa 
di Livorno. 

Da Cantù, la reazione della 
Vismara è quanto mai imba- > 
razzata: «Ci resta un grande 
rammarico per questo epilogo 
•cerca di spiegare il vice-presi­
dente Roberto Allievi, dopo le 
violentissime dichiarazioni di 
suo padre Aldo che aveva sca­

ricato tutte le colpe sugli arbi­
tri, tacciandoli di «protagoni­
smo» - Abbiamo fatto il possi­
bile per tenere luori gli ultra e 
fare il possibile perchè la semi­
finale fosse soltanto una festa 
di sport, ma i nostri sforzi sono 
stati vani.». 

Il problema- iiolenza è da 
tempo allo studiD di Lega e Fe­
derazione, arche se le misure 
preventive che avrebbero po­
tuto evitare gì. ultimi episodi di 
Caserta e Cantù tardano ad es­
sere applicati «Jna maggiore 
collaborazione con le forze 
dell'ordine, pos'i numerati al-
l'interno dei palazzetti, im­
pianti dotati di lutti i confort di 
sicurezza: questi sono gli ac­
corgimenti allo .studio della Le­
ga» fa sapere da Bologna Gian­
luigi Porcili, vice-presidente di 
Lega. 

•Il fenomeno :.la diventando 
davvero incontrollabile • rico­
nosce Massino Ceccotti, segre­
tario generale della Fip - Una 
soluzione potret>l>e essere una 
recinzione di plexiglas attorno 
al parquet, a prova di moneti­
ne, accendini e lattigliene. Sul 
tipo di quella usata nell'hoc­
key su ghiaccie, solo che la 
funzione sarebb? diversa: nel-
l'hocky il plexig as protegge il 
pubblico dai giocatori, nel bas­
ket difenderebbe i giocaton 
dalla luna defili ultra...». 

BREVISSIME 
Maradona. Conti si'ine per 

l'asso argentino :olpito du­
ro a Trigona in allenamen­
to. Oggi amichevole del­
l'Argentina a Ci invecchia 
(ore 18.15). 

Squalifiche B. I)je turni: 
Fontana (Anct'iaì e Pa-
ciocco (Reggini. Un turno: 
Altobelli (Bresc > ), Di Rosa 
(Triestina); Paolino (Ca­
gliari); Armenis-i! e Bemaz- -
zani (Reggia 0; Bressi 
(Catanzaro); Conclna e 
Saini (Monza) Lucarelli 
(Pisa); Napolitano (Co­
senza); Nardml (Elarlctta); 
Signori (Foggi ,); Siniga-
glia (Como). 

Arbitro, in forse il Mondiale 
per l'ecuadoriano Jacome 
fermato per 3 tu mi a causa 
del pessimo arni ;i aggio in 
campionato. 

Uneker. Col gol chi» ha dato 
la vittoria agli iris esicor'ro 
la Danimarca. ì attaccante 
(31 reti) è il ter o goleador 
inglese dì tutti i tempi. 

Arbitri B (ore 16). Ancona-
Foggia, Nicchi Avellino-' 
Reggina, Fabrk a ore; Bre­
scia-Cosenza. F»kani; Ca­
tanzaro-Tonno, Rosica; Li­
cata-Padova, Io*i; Messina-
Parma, Luci, Munza-Barlct-
la, Baldas: Pisa-Caglian, 
Comieti; Reggiann-Pescara. 
Cardona; Triej.tn >-Como, 
Bizzarri 

Tennis, azzurri decimati 

Le racchette italiane 
non guariscono a Roma 
Fuori Cane e Nargiso 

Paolo Cane 
in azione: 
il tennista 
bolognese 
è usato subito 
dagli 
Internazionali 
d'Italia 
sconfitto 
dal sovietico 
Chesnokov 

GIULIANO CESARATTO 

m ROMA. L'azzurro esce di 
scena al Foro Italico. Non in 
punta di piedi come reclama 
lo stile tennistico ma sbraitan­
do un po' e corcando scuse 
qui e là, specie nelle precane 
condizioni fisiche. Le fa Nargi­
so, eroicamente ir. campo 
conilo il numero 7 del mondo, 
IVquadoriano Gomez, nono-
si inte una colite che da tempo 
gli tortura lo stomaco, Lo ave­
va detto con largo anticipo Ca­
ni;, anche lui capace di sfidare 
con la schiena a pe::zi le rac­
chetate del nuovo Wilander, il 
nisso Chesnokov, fresco vinci­
tore degli Open di Montecarlo. 
Ma cosi é. Il risultato di presti­
gio in azzurro é sempre più ca­
suale e nemmeno il giocare in 
e isa, nel tempio del tennis na-
z ona'e, riesce più di tanto a 
e imbiare, seppur momenta­
neamente, la situazione. Erano 
le no'itre punte e ieri qualche 
illusione a quanti si erano pre­
sentati all'ombra del Monte 
Mario, l'avevano regalata. 
Sloggio di grinta, sdegno un 
pò ii.'.erico per presunte ingiu­
stizie, esibizione di qualche 
colpo plateale o di iriprobabili 
acrobazie, gli ingredienti per 
convincere tutti del p roprio im­
pegno, «Cosi quelli non ci rom­
pono' aveva detto se Itanto due 
giorni fa Paolo Care, riferen­
dosi al settore tecnico nazio­
nale, e commentando l'exploit 
dei cinque azzurri passati al 
sfondo turno, quc'lo che ieri 
si 0 trasformato in un naufra­
gio. Tutti e due. Cane e Nargi­
so, che al Foro Italico sono 
sempre usciti alle prime battu­
te, h.3nno trovato dalla loro un 
sostegno incondizionato e 

speranzoso. Il tifo azzurro si ri­
genera immediatamente e, nel 
caso di Nargiso, ha già dimen­
ticato la mesta prestazione in 
Coppa Davis che suonò come 
un'offesa al Incolore Per il bo­
lognese dalla schiena preca­
ria, l'indulgenza è sempre in 
agguato, ed è pronta a scattare 
non appena il nevrotico talen­
to tennistico piazza un colpo 
dei suoi. Ma icn l'incoraggia­
mento nella tomda fossa del 
campo Centrale non è bastato 
a sostenere due uomini scon­
fitti forse ancor pnma di scen­
dere in campo tanto forte era 
in loro la convinzione di dover 
lottare con l'handicap. Nargiso 
una colica che non guarisce 
da settimane e che lo ha inde­
bolito nel fisico e nel morale. 
Cane la schiena celebrata e 
forse qualcos'altro. 

Risultati. Mancini (Arg)-
Leconte (Fra) 6-4. 6-4, San-
chez E. (Spa)-Filippini (Uru) 
4-6, 6-1, 6-2; Svensson (Sve)-
Carbonell (Spa) 6-3,6-1; Gun-
narsson (Sve)-Bruguera 
(Spa) 6-4, 6-2; Muster (Aut)-
Jarryd (Sve) 5-1, nt.; Perez 
Roldan (Arg)-Fleurian (Fra) 
6-3, 6-4; Gomez (Ec.u)-Nargi-
so (Ita) 7-6 (7-4), 6-4; Gilbert 
(Usa)-Mattar (Bra) 7-6, 6-4; 
Jaile (Aig)- Furlan (Ita) 6-4, 
6-4; Haarhuis (Ola)-Cerro 
(Ita) 6-4, 6-4; Knckstein 
(Usa)-Novacek (Cec) 6-2, 6-
2: Couner (Usa)-Yzaga (Per) 
6-3, 6-4; Chesnokov (Urs)-Ca­
ne (Ita) 4-6. 6-3, 6-3: Gu«.saJs-
son (Sve)-Pescosoltdo (Ila) 
6-4. 6-7 (7-2), 6-2; Forgct 
(Fra)-Volkov (Urs) 6-1.3-6.6-
2. Camporese (Ita)-Berger 
(Usa) 6-4.W., 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.30 Rona. Tennis: Intemazionali d'Italia maschili; 

23.45 Roma. Tennis. Intemazionali d'Italia maschili (sintesi). 
Raldue.20.i5LosFort. 
Raltre. l4.30Videosport; 18.45Derby. 
Italia 1.22.50 Viva il Mondiale; 23.20 Grand Prix. 
Montecarlo. 13.00 Sport News; 13.12 «90x90» rubrica sui mon­

diali di calcio; 13.15 Ale, oh-oh Lo spettacolo dei mondiali: 
2(1.20 Calcio: in diretta da Wembley Cnstal P.-Manchester U. 
finale di Coppa c'Inghilterra; 20.20 Pianeta mare. 

Telecapodlstrla. 13.45Calcio-amichevole: Luganc-Milan (re­
plica); 15.30 calcio-amichevole: Inghilterra-Danimarca (dif­
ferita); 17.30 Supervolley • rotocalco di pallavolo; 18 151 gi­
ganti dello spettacolo; 19.00 Play-off; 19.30 Sportime - quoti­
diano sportivo; ;2000 Viva Mondiale; 20.30 Speciale campo 
base 22.15 Mon-jol-fiera; 23.15Tennis, 24.15 Hockey Nhl. 

W REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO ENERGIA 

Contributi per progetti ili intervento ai sensi della Legge Regionale 16/88 
Si rende noto che le domande di contributo per i progetti di Intervento 

previsti dalla legge regionale 16/5/1988 n. 16, vanno presentate dal 23/5/1990 al 
21/9/11990 tramite raccomandata da indirizzare a Regione Liguria, Servizio Ener­
gia, Via Fieschi 15,16121 Genova, oppure a ariano direttamente all'Ufficio del Pro­
tocollo Generale della Re&ione Liguria, VU Fieschi 15 - Genova. • 

Le domande devono essere presentate utilizzando gli appositi moduli predi­
sposti dalla Regione, in distribuzione presso la sede della Provincia di Savona-
Ufficio Studi - Via IV Nove tnbre 1 - Savona ed altresì disponibili presso la sede del­
la Regione Liguria - Servizio Energia - Viale B. Partigiane 2 - Genova. 

Si fa presente che i moduli anzidetti contengono tutti i dati e le istruzioni ne­
cessarie per la presentazione della domanda di contributo. • 

1* disposizioni Regionali per la concessione del contributi sono contenute nel­
la Legge Regionale 16/5/1988 n. 16 pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione 
Liguria n. 22 del 1/6/1988 e nella deliberazione del Consiglio Regionale n. 15 del 
20/3/1990 che sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Liguria n. 21 
del ZJ/5/1990. L'Assessore 

(Aw. Giampiero Mentii) 

© REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

AVVISO 
di avvenuta approvazione del Piano Terrìt jriale di Coordinamento relativo all'as­
setto Paesistico-Ambienta le della Liguria. 

Ai sensi dell'art. 4,11° comma, della legge regionale 22 agosto 1984 n. 39, con­
tenente norme per la formazione dei Piani Territoriali di Coordinamento, 

SI RENDE NOTO 
1 ) che il Consiglio Regiona! e con propria dell'aerazione n. 6 del 26 febbraio 1990, pub­

blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria a 17 - parte n - in data 26 
a prue 1990, ha approvato il Piano Territoriale di Coordinamento relativo all'asset­
to paesisuco-ambientale della Liguria, avente valore di piano urbanistico territo­
riale con specifica considerazione dei valori paesistici ed ambientali di cui all'art. 
1 bis del D.L. 27/8/1965 a 312 come convertito nella legge 8 agosto 1985 n. 431; 

2) che la citata deliberazione unitamente ai relativi allegati viene trasmessa a 
tutti i Comuni della Liguria perché procedano, entro dieci giorni dal ricevi­
mento degli atti, al loro deposito a permanente e libera visione del pubblico 
presso la rispettiva segreteria ai sensi e per gli effetti del succitato 11 comma 
dell'art. 4 della legge regionale n. 39/13É4. 

L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA 
(Ugo Signorini) 

26 l'Unità 
Giovedì 
17 maggio 1990 



73° GIRO DITALIA 

La radiografia del percorso 
del Giro mostra subito 
che le asperità non sono 
state risparmiate al gruppo 

Chi sarà il più resistente? 
Del duello Fignon-Lemond 
potrebbero approfittare 
Mottet, Rooks e Bugno 

Pianure, monti e colline 
Un paesaggio lungo 3.500 chilometri 

CHIOSALA 

• I Meno uno alla partenza 
del 73° Giro d'Italia. Partenza 
da Bari domani con una cro­
nometro eh : non sarà una 
passerella, limitata nella di­
stanza (13 chilometri), ma 
sufficiente per creare le prime 
discussioni. 1-1 dopo la tappa di 
Sala Corallina che e lunghetta 
e vallonata, ecco il primo del 
cinque arrivi in salita, ecco il 
traguardo del Vesuvio, come a 
dire che già nelle fasi d'avvio la 
competizione per la maglia ro­
sa sarà il teatro di battaglia. 
Cominciare bene, d'altronde, 
* nella prassi del campione 
che non vuole trovami in affan­
do. Meglio essere inseguiti che 
dover Inseguire, per intender­
ci. 

Un Giro che risalendo gra­
dualmente verso il Nord, trove­
rà punti locali negli Appennini. 

Da Sora a Teramo col passaggi 
in quota di Ovindoli, Capo di 
Serre e Vado Sole; da Teramo 
a Fabriano col Sasso Tetto, poi 
la conclusione in altura di Val-
lombrosa seguita dai quattro 
cocuzzoli che Incontreremo 
nel viaggio da La Spezia a Lan­
ghirano. E qui giunti più d'uno 
tremerà, più d'uno potrebbe 
avere una notte agitata dal 
pensiero per la crono di (^chi­
lometri in programma da Gan­
zane Cavour a Cuneo. Eh, si: In 
terra piemontese saremo testi­
moni di una bella setacciata, 
di distacchi pesanti, di diffe­
renze che spegneranno più di 
un sogno di gloria. 

In quel di Cuneo (decima 
tappa) finirà la prima parte e 
volteremo pagina per la secon­
da. Prevedo 241 chilometri di 
trasferimento sulle strade di 

pianura che ci porteranno a 
Lodi, località che si olire ai ve­
locisti, ma l'indomani la caro­
vana vivrà momenti di lotta 
sulla punta del Vetriolo dove 
qualcuno cercherà di squa­
gliarsela per cogliere gli ap­
plausi e I profitti di Basclga di 
Pine. Lo striscione di Udine 
strizza l'occhio ad uno sprin­
ter, idem quello di Klagenfurt 
(Carinzla) e rientrati dallo 
sconfinamento In Austria, tutti 
all'erta per tre consecutive tap­
pe di montagna. Vedo il Monte 
Camico, la Cima Sappada e il 
Monte Comelico prima di arri­
vare a Dobbiaco, vedo una ca­
valcata dolomitica col Falzare-
go, il Gardena, il Sella, il Por-
doi, la Marmolada e ancora il 
Pordoì, cima Coppi. 2239 metri 
d'altitudine e sede del terzo fi­
nale in salita. Il quarto imme­
diatamente dopo all'Aprica 

nel giorno in cui si dovranno 
scalare il Passo di Costalunga, 
il Passo della Mendola, il Tona­
le e il Mortirolo. Il 3 giugno sarà 
linito il Giro? Forse si, forse nul­
la aggiungeranno le ultime tre 
gare, ma qualora la classifica 
dovesse rimanere figlia dell'in­
certezza, sarà la crono del Sa­
cro Monte (Varese) a definire 
le gerarchle. 

Dunque, un bel tracciato, 
3500 chilometri di corsa severa 
se tutto andrà per il verso giu­
sto, se cammin facendo non 
troveremo passi chiusi al traffi­
co |)cr il maltempo. Natural­
mente in caso di emergenze 
Vincenzo Torriani dovrà tirar 
fuori valide carte di riserva e 
voglio ricordare al signor Aldo 
Spadoni (presidente della 
commissione tecnica) che è 
suo compito sorvegliare sul 
buon andamento del Giro. 
Sorvegliare con la massima at­

tenzione, senzi mezzi termini, 
senza accomodamenti, senza 
riguardi per l'organizzazione. 
In passato il clima del •voglia­
moci bene» hai registrato gravi 
irregolarità, perciò che le leggi 
vigenti siano uguali per tutti, 
per chi pedala e per chi ha in 
mano le leve del comando. 

Ventidue le squadre in cam­
po con nove elementi ciascu­
na, quindi un plotone compo­
sto da 198 concorrenti. Bel no­
mi anche se rispetto allo scor­
so anno mancheranno Herre-
ra, Hampsten e Brc-ukink. Fore­
stieri di spicco Laurent Rgnon 
e Grog Lemond, I due grandi 
protagonisti della stagione '89, 
uno vincitore del Giro e per­
dente nel Tour per la miserie 
di otto secondi, l'altro posses­
sore della maglia gialla e della 
maglia iridata. Chiaro che se il 
francese e l'americano doves­

sero scontrarsi con lo stesso 
fuoco e le stesse scintille, per 
tutti gli altri sarebbe notte. Al 
contrario. Lemond non sem­
bra in buone condizioni. Da 
verificare anche il potenziale 
di Fignon e le possibilità di 
Mottet, di Rooks e 1 rieunisse, 
di Zimmcrmann, e Konycheve 
Lsjarreta. Il più accreditato dei 
nostri doveva esseri? Giupponi, 
ma la forma del bergamasco è 
sorella di cento, mille perples­
sità. Ce chi crede in Bugno, e 
chi non trascura (ìiovannetti, 
Visentin! e Chioccioli. Andia­
mo scoprire chi s,ira l'uomo 
più resistente, mero soggetto 
agli errori e ai cedimenti. Non 
vedo un mattatore, i/edo un ci­
clismo equilibrato Merckx di- ' 
rebbe un ciclismo di paure. 
Con Eddy ancora in lizza, sa­
premmo già chi andrebbe sul 
podio di Milano. Greti Lemond non è in forma e Ha i suoi piirs eri 

Un medico specializzato racconta la sua esperienza 
Punire soprattutto chi consiglia certi prodotti 

serve più ngore 
BERTINO BERTINI 

• i Giro d'Italia 1971, tappe 
Dolomitiche. Josta Petterson 
sia difendendo con i denti la 
sua maglia rosa (ancora po­
chi giorni e il Giro sarà suo) 
quando mi viene conferito 
l'ingrato compito di sostituire 
It medico di squadra chiama­
lo ad altri impegni. Con l'aria 
di circostanza mi accingo, 
assistito dal massaggiatore, 
^d'effettuare la rituale visita 
del mattino, ma la porta dei 
Petterson, Josta e Sture, non 
si apre. Da dentro i due urla­
no che stanno bene, che non 
hanno bisogno di nulla tanto 
meno di farmaci, e la porta 
continua a rimanere chiusa 
nonostante l'autorevole in­
tervento del D.S. Alfredo Mar­
tini. 

Che la medicina sportiva 
nel ciclismo sia solo doping? 

Marina di Pietrasanta, 
Gennaio 1974. ritiro collegia­
le di preparazione. E il mio 
primo incarico ufficiale di 
medico societario in una 
squadra professionistica e 
già sono alle corde. Pena un 
drastico ridimensionamento 
del' prestigio professionale, 

devo assolutamente identifi­
care certe pillole, allo stato 
inesistenti oltre che anonime 
e fuori commercio, che il mìo 
predecessore, con estrema 
delicatezza, posava prima 
della corsa sul comodino di 
ogni corridore e indispensa-
bill, cosi mi vien riferito, per 
puntare a traguardi ambiti. 
Qui o si fa l'Italia o si muore, 
mi dico.'e sto ormai rasse­
gnandomi a quest'ultima 
evenienza quando, di 11 a po­
chi giorni, l'animo si apre al­
la speranza. Dalia tasca di un 
corridore sono saltate fuori 
due pillole e l'analisi chimica 
di queste conferma il mio so­
spetto-certezza: si tratta di 
banale Vitamina C. 

Che la medicina sportiva 
nel ciclismo sia solo stregone­
ria? 

* 
Sempre più addentro al 

mondo del grande ciclismo -
appena il tempo di vincere 
col trentaquattrenne Gimon-
di il Giro del '76 - che mi ri­
trovo al Tour in veste ufficiale 
di Vice D.S. Per seguire la 
corsa è necessario il camuf­

famento, i medici delle so­
cietà essendo solo pacchi 
postali spediti da una sede di 
tappa all'altra a svolgere il lo­
ro lavoro come topi di alber­
go, tant'è vero e he un collega 
chiamato per una intervista 
in sala stampa ebbe a dire al 
telefono «Non posso. Se esco 
fuori, i gatti mi sbranano». 

Ore ci sia una punta di raz­
zismo nel volere i medici del 
Tour.tutti di marca francese?,, 

* 
1983, Città del Messico. Di­

ce Francesco Moser «Sono 
stufo dei medici che popola­
no il ciclismo di oggi. Sanno 
solo prescrivere farmaci...». 
Giusto, ma intanto si tace sul­
la pratica moralmente e 
scientificamente., scorretta 
delle autoemotrasfusioni 
tanto più che molti di coloro 
che ne avrebbero fatto uso di 
It a poco sono scomparsi, at­
leticamente parlando. E cosi 
dalle facezie iniziali siamo 
arrivati alle accuse pesanti. 
Sport e Medicina fascicolo n. 
1 1984: «1 medici del ciclismo 
europeo, fatte alcune debite 
eccezioni, sono, grazie ai 
cortisonici prescritti in dosi 
massicce, dei potenziali as­

sassini. Basta in proposito 
consultare fonti statunitensi 
sull'incremento di tumori al­
la vescica nel mondo dello 
sport. I dati ciclistici potreb­
bero stupire». 

Le Federazioni medico­
sportive europee, hanno pas­
sato la notizia sotto silenzio, 
senza indagini per arrivare a 
identificare i responsabili, 
cosicché il sospetto, l'alea 
matdetta, continui ad'aleg < 
giare su di noi: come a dira 
che siamo tutti assassini. 

Il Comitato dei Ministri del 
Consiglio d'Europa (v. Medi­
co d'Italia n. 56, marzo 1990) 
facendo propri i valori etici 
ed educativi della «Carta 
Olimpica» e della «Carta in­
temazionale dello sport e 
della educazione fisica» del-
l'Unesco, emana una risolu­
zione detta «Carta europea 
dello sport per tutti» in cui si 
indicano le sostanze e le me­
todologie dopanti, si propu­
gna l'incentivazione dei con­
trolli anche senza preavviso, 
si negano sovvenzioni alle 
squadre e agli atleti incorsi 
nelle maglie dell'antidoping, 
ma si tace sulle sanzioni per i 

sanitari colpevoli (e I regola­
menti nazionali sappiamo 
quanto siano teneri in propo­
sito) limitandosi a richiama­
re essi solo le norme deonto­
logiche. 

Si invitano inoltre gli Stati 
firmatari ad organizzanti 
campagne educative per­
mettendo cosi anche a colo­
ro che hanno concepito e 
partorito il mostro di conti­
nuar la cavalcarlosparando» 
gli' pubblicamente contro e 
provvedendo in privato a nu­
trirlo e curarlo. 

Il professionismo in quan­
to spettacolo sottintende de­
naro richiamando folle, mass 
media, spoasor, perfino lot­
terie e sappiamo come lad­
dove è il denaro sia facile ve­
nire a patti con la propria co­
scienza. Per questo non serve 
limitarsi ad esorcizzare la be­
stia, ma occorre annientarla 
col ricorso a sanzioni di 
estremo rigore non tanto nei 
confronti di chi «usa», ma di 
chi «consiglia e prescrive». 

Fino ad oggi poco è stato 
fatto in tal senso e men che 
niente si intravede all'oriz­
zonte. 

Potrà osservare a distanza Lemond e Fignon 

Argentili «007» interessato 
con lo sguardo puntato al Tour 

PIER AUGUSTO STAGI 

/GERAMICHEKJ 

Moreno Argent in 

• • Moreno Argentin que­
st'anno resta a casa, il Giro d I-
talia lo seguirà tra le mura do­
mestiche, accanto alla moglie 
Antonietta e ai suoi due piccoli 
Matteo e Alice. 
E' difficile spiegare ad un ap­
passionato di ciclismo, per 
quale ragione un atleta del ca­
libro di Aigentin possa rinun­
ciare ad una corsa importante 
come il Giro d'Italia, soprattut­
to alla luce della sua grande 
primavera ciclistica, che l'ha 
portato a domare i muri delle 
Fiandre e della Val Ionia. 
Ma Argentin ci ha insegnato in 
questi anni che dietro ad ogni 
sua scelta c'è una ragione, un 
programma. Superati i vecchi 
dolori e dimenticati i tribolati 
anni alla Esanchi, l'atleta vene­
to, che ha ritrovato come d'in­
canto l'ani ico smalto, non può 
permetters.i di smarrire la retta 
via proprio ora che si trova in 
testa alla Coppa del Mondo, 
«lo non he mai detto di essere 
un superman - ci ha detto 
qualche giorno prima del via 
del Giro l'atleta veneto • credo 
di essere un buon atleta, se pe­
rò lasciato lavorare in pace, in 
un ambiente sereno, come 
quello che ho trovato que­

stuino all'Ariostea di Gian 
Carlo Ferretii, il quale mi ha 
permesso di programmare la 
stagione sin da dicembre, con 
la rinuncia al Giro d'Italia e il 
mb programma incentrato 
no. le classiche del nord e sul 
Tour de France. Alla "grande 
boucle" vado con l'ambizione 
di vincere qualche tappa e rac­
cogliere nuove emoi ioni, nella 
speranza di uscirne il meglio 
possibile, - primo di tuffarmi 
nelle ultime prove di Coppa 
de! Mondo al meglio delia 
condizione». Poi ricorda le sue 
felici partecipazioni .il Giro d'I­
ta! a, quello dell'84 vinto da 
Moser, dove si classificò al ter­
zo posto. «Non escludo che un 
giorno possa anch'io puntare 
all.j maglia rosa - prosegue - Se 
deciderò di puntare alla classi­
no) dovrò programmarlo per 
tenpo; io non sono il tipo che 
im prowisa le cose, non ne so­
no .uisolutamente capace». E' 
un Argentin coni piedi per ter­
ra, che sa cosa fare e dove 
pt.r.are. Nella sua carriera ha 
conquistalo grandissimi allori; 
da! titolo iridato nel 198G, ai 
campionati italiani nell'83 e 
'89, Tre consecutive sono le 
Liegi-Bastogne-Liegi ('85, '86, 

'87) che ha inanellato, prima 
di trionfare nell'87 al Lombar­
dia. Infine, quest'anno sono 
già arrivate la Freccia Valolona 
e il Giro delle Fiandre. Nel suo 
carnet quindi manca solo una 
grande corsa come il Giro che 
quest'anno ha deciso di segui­
re in... pantofole. «Certoche mi 
mancherà una corsa di tale 
portata - ha proseguilo - ma bi­
sogna saper fare anche delle 
scelte». Chi é per lei il favorito 
alla maglia rosa? «Per me que-

' sfanno non parte nessuno con 
i favori del pronostico. Mi sem­
bra che i grandi abbiano gio­
cato un pochino a nascondi­
no. Potrei fare i nomi di Fi­
gnon, Lemond, Theunisse, 
Rooks, ma non saprei assolu­
tamente chi possa giungere a 
Milano in maglia». E gli italiani? 
•Giupponi, con quello che ha 
avuto, non credo possa punta­
re alla classifica, mi sembra 
molto indietro con la prepara­
zione e francamente gli consi­
glierei a disputare un Giro in 
funzione del Tour de France. 
Fondriest non ci sarà, mentre 
Bugno quest'anno potrebbe 
fare il grande salto di qualità. 
Insomma e un Giro estrema­
mente incerto, tutto da vedere 
e io sarò II, davanti alla televi­
sione». 

cui MI I:I;R.MA mr 

legnano 

mmMOBILI A 
MAGG L 

interamente in legno massiccio 
... con finitura ecologica 
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Scalate e cronoscalate: 
il Giro, visto da lassù, 
sembra un eroico profilo 
ma forse vincerà la tattica 

Dagli Appennini alle 
ORCSTK RIVETTA 

• • Quand'ero ragazzo, usci 
Una pagina ddt'Umtò con un 
Molo a nove colonne, che 
suonava- «Il piccolo Taccone 
gigante a Como*. Da succes­
so che l'abruzzese, chiacchie­
rone e rumoroso, era andato a 
vincere sul traguardo del giro 
di Lombardia Lunga fuga, 
mani alzate sul traguardo di 
Como, stadio Sinigaglia Sotto 
il titolo tre pezzi (allora l'ulti­
ma classica mcntava una pa­
gina) di Attilio Cannonano, 
Gino Sala e Dano Puccini In 
uno del tre si leggeva un temi­
bile pronostico poteva transi­
lare Taccone Vito, di Avvezza­
no, come una delle tante di­
spettose pulci di montagna 
che rallentavano in discesa e 
si fermavano sul piano, una 
delle tante, «lai mitico Trucba 
al recente La Cioppa». glorie 
effimere senza segni nella sto­
ria. Tra una riga e l'altra si ag­
giungeva il nome di Robic, «le-

slina di vetro» Tutti eroi scom­
parsi dalla memoria e che 
purtroppo non ho mai avuto II 
gusto di vedere pedalanti 

Forse mi resta negli occhi 
qualche istantanea di La 
Cioppa, troppo poco per dare 
un volto e un corpo a quel 
corridore. 

Di Taccone so qualche co­
sa di più, in virtù delle diversa 
età, delle sue vittorie e soprat­
tutto del Processo alla Tappa, 
che era un beli esempio di 
giornalismo sportivo con sen­
timento, un po' come tenta di 
npetere oggi Gianni Mina Ma 
Sergio Zavoli. Inventore del 
processo, aveva altro stile, sti­
le pretesco da confessionale, 
comunque persuasivo e fasci­
noso in quell'Italia anni Ses­
santa che a messa e in confes­
sionale ci andava ancora 
spesso, stile che piaceva al 
corridori, figli ancora senza 
troppi vizi d i quella stessa Ita­

lia contadina che ascoltava in 
ginocchio e in pace le parole 
del Papa buono Poi Zavoli è 
salito in virtù della lottizzazio­
ne, è diventato presidente del­
la Rai, ai processi è tornato, 
ma per discutere di terrorismo 
e di trame nere 

Taccone è invece sparito, 
ricondotto a galla solo di tan­
to in tanto per qualche impre-
cisato misfatto 

La perdita di Taccone mi e 
risultala grave 11 Ciro s'è visto 
privato di quella dialettica 
ipercalorica e soprattutto di 
un prototipo, credo irrimedia­
bilmente scomparso per via 
delle vitamine che fa crescere 
lutti alti e snelli, della pulce, la 
pulce dei Pirenei o la pulce 
delle Alpi, del vero scalatore, 
che trascina quattro modestis­
sime ossa senza aggiunta di 
carne lungo i tornanti delle 
impervie salite L'interrogativo 
<e la fard, lui cosi piccolo e 
leggero, a tenere in pianura il 

vantaggio accumulato in chi­
lometri e chilometn di salita, 
ore e ore di fiato strappato al 
freddo e di salti nervosi sui pe­
dali?» è improponibile di fron­
te al nuovo archetipo di corri­
dore tuttofare, perfettamente 
strutturato per correre ovun­
que, stesso stile, stesso passo, 
slessa perfezione senza pate­
mi, fino alla monotonia Si di­
ra che alla fine «scoppia» an­
che lui, il perfettissimo nco-
campionc, ma la sfida del 
gnmpcur puro contro il passi­
sta puro, Bahamontcs contro 
Anquclil, per dirla alla 'gran­
de», sembra definitivamente 
archiviata Cosi sembrerebbe 
anacronistico persino un Giro 
come quello che ci ha presen­
tato quest'anno Torriani. ven-
tisettemila metri di disivello, 
arrivi in salita, tappe dall'eroi­
co profilo, nomi che scuotono 
la prediletta retorica. Marmo-
lada. Sella, Gardena, Passo 
Pordoi-Cima Coppi addirittura 
due volte in una tappa (quel­

la Dobbiaco-Passo Pordoi), e 
poi ancora Costalunga, Men-
dola, Tonale fino all'Apnea 

Sempre vietato il Gavia, do­
po che per la neve era riuscito 
a mettere in crisi la carovana, 
ferma a battere i denti e a 
massaggiarsi le (gambe, men­
tre in compenso non dovreb­
be mancare, in apertura, il 
caldo del sud con le fiamma­
te, non 6 un caso, del Vesuvio, 
di Vado di Sole o di Sasso Tet­
to, di Valico Scheggia o di 
Monte Lori 

Tutte le salite, dicono gli 
esperti, sono decisive La sto­
ria, ad onta dogli esperti, ha 
stabilito invece che la pruden­
za, che si chiama anche tatti­
ca (e può persinci essere tatti­
ca avveduta) regna sovrana 
quando la strada s'inerpica e 
quando prevalgono i normoti-
pi da vitamina più camitina. 
Cosi può capitare facilmente 
che senza Trueba, senza La 
Cioppa, senza Taccone, il 

Giro, una storia lunga un secolo 
I S Alfredo Binda, Fausto Coppi e Eddy Merckx sono i plurivin-
cltori del Giro d'Italia con cinque trionfi ciascuno Questo il libro 
d'oro della corsa per la maglia rosa, le lunghezze chilometriche e 
le medie orarie Da tener presente che nelle prime cinque edizio­
ni il Giro si e svolto con la formula della classifica a punti 

i m (tasi 2448 media 27,269) 
1 Ganna 8948'18** 
2 Gaietti p 2 
3 Rossignoll p 1S 
1110 (km 2887 media 26,113) 
1 Caletti ; 14.24 0<r 
2 Pavesi p 18 
3 Canna p 23 
1011 (km 3530 media 26,216) 
1 Gaietti 132.24 00' 
2 Rossignoll p 8 
3 Gemi p 34 
tf 12 (km 2439 media 27.323) 
1 Squadra Alala 10002 57' 
2 Squadra Peugeot p 10 
3 Squadra Cerbi p 25 
1913 (km 2932 media 26,379) 
1 Orioni I1I98'57" 
2 Pavesi p 6 
3 Azzini p 11 
1914 (km 3162 medi* 23,347) 
1 Calzolari 135 15 56" 
2 Albini a I 57'26" 
3 Lucetti a 2 06 23" 
1919 (km 2984 media 26,440) 
1 Girardcngo 112 5129' 
2 Bellonl a 50 56" 
3 Buyesse a I 05 32" 
1920 (km 2632 media 25,639) 
1 Bellonl 102 44 33 ' 
2 Gremo a 32*25" 
3 Alavolne a I 01 15" 
1921 (km 3107 media 23,529) 
1 Brunero 120 34 29" 
2 Bellonl a 1 00" 
3 Aymo a 20'06" 
1922 (km 3093 media 25.856) 
1 Brunero 11943 O r 
2 Aymo a 12 20" 
3 Enrici a 1 35 33" 
1923 (km 3202 media 25,825) 
1 Girardcngo 122 5817* 
2 Brunero a 37" 
3 Aymo a 1025" 

1924 (km 3813 media 25,138) 
1 Enrici 14343*37" 
2 Gay a 58*21" 
3 Gabrielli a I 56*53*' 
1925 (km 3520 media 25,600) 
1 Binda 137 31'I3'' 
2 Girardcngo a 4'58" 
3 Brunero a 22'38" 
1926 (km 3249 media 25,113) 
1 Brunero 13755 59' 
2 Binda a I5'38" 
3 Bresciani a 54*41" 
1927 (km 3758 media 25340) 
1 Binda 144 1535" 
2 Brunero a 27 24" 
3 Negrini a 3606" 
1928 (km 3044 media 26,748) 
1 Binda 114 1519" 
2 Panccra a 1913" 
3 Aymo a 27'25" 
1929 (km 2920 media 27,292) 
1 Binda 107 18*24** 
2 Piemontesi a 344" 
3 Fra*:arelli a 504" 
1930 (km 3097 media 26.878) 
1 Marchisio 115 11 55' 
2 Giacobbe a 52" 
3 Grandi a 5 51" 
1931 (km 3012 media 29,332) 
1 Camus» 102 4046' 
2 Giacobbe a 2 47" 
3 Marchisio a 615" 
1932 (km 3235 media 30.594) 
1 Pesentl 1054241* 
2 Demuysère a 11 09" 
3 Bertoni a 12*27" 
1933 (km 3343 medi» 30,043) 
1 Binda 111 01 52'' 
2 Demuysère a 12'34" 
3 Piemontesi a 16'3I" 
1934 (km 3700 medi» 30,548) 
1 Guerra 121 17 17 • 
2 Camusso a 51" 
3 Cazzulani a 4 58" 

1935 (km 3577 media 31,368) 
1 Bergamaschi U322'36" 
2 Martano a 3*07" 
3 Olmo a 6'12" 
1936 (km 3736 media 31,279) 
1 Batiali 120 I2'30" 
2 Dimo a 2*33" 
3 Canavesi a 7'49" 
1937 (km 3840 media 31365) 
1 Banali 122 2540' 
2 Valctti a 3'18" 
3 Mollo a I7'38" 
1938 (km 3645 media 33.277) 
t Valclti 112 49231* 
2 Cocchi a 3 47 * 
3 Canavesi a 906 ' 
1939 (km 3011 media 34,150) 
1 Valctli 88 02 00* 
2 Banali a 2 59" 
3 Vicini a 507" 
1940 (km 3574 media 33,240) 
1 Coppi 107 31 10' 
2 Mollo a 2 40" 
3 Cottur a 11 45" 
1946 (km 3039 media 33348) 
1 Banali 9532 20' 
2 Coppi a 47" 
3 Otclll a 15 26" 
1947 (km 3843 media 33.153) 
1 Coppi 115 5507' 
2 Banali a 143" 
3 Brcsci a 6 58 ' 
1948 (km 4164 media 33,116) 
1 Magni 124 51 52 
2 Cocchi a 13' 
3 Cotlur a 2*37" 
1949 (km 4088 media 32,566) 
1 Coppi 1252559" 
2 Banali a 23 37" 
3 Cottur a 33 27" 
1950 (km 3981 media 33.816) 
1 Koblct 117.28 03" 
2 Banali a 512* 
3 Martini a 8 1 1 ' 
1931 (km4l53medla34,217) 
1 Magni 12131*37' 
2 V Stccnbergen a 1 46 ' 
3 Kubler a 236 ' 
1952 (km 3964 media 34,560) 
1 Coppi 114 3643 

2 Magni a 9*18' 
3 Kubler a 9 2 4 ' 
1953 (km 4035 media 34,019) 
1 Coppi a U83726 r ' 
2 Koblct a 1*29" 
3 Pomata a 6'55" 
1954 (km 4337 media 33363) 
1 Clerici 129 13 07f* 
2 Koblct a 24 10" 
3 Assirclli a 2623" 
1955 (km 3871 media 35352) 
1 Magni 108 5613" 
2 Coppi a 12" 
3 Ncncini a 4 07 ' 
1956 (km 3523 media 34,677) 
1 Gaul 1013946' 
2 Magni a 3 36' 
3 Coletto a 6 53" 
1957 (km 3926 media 37,488) 
1 Ncncini 104 4SW* 
2 Bobct a 19' 
3 Baldini a 5 59 * 
1958 (km 3841 media 36.274) 
1 Baldini 92 0906 
2 Brankart a 4'17" 
3 Gaul a 6'07" 
1959 (km 3657 media 35,909) 
1 Gaul 105 5026' 
2 Anquchl a 612" 
3 Ronchini a 616" 
1960 (km 3481 media 37,006) 
1 Anquctil 94 03 54 ' 
2 Ncncini a 28" 
3 Gaul a 3 51" 
1961 (km 4004 media 35334) 
1 Panbianco 111.25 28' 
2 Anquctil a 345" 
3 Suarcz a 4 17" 
1962 (km 4180 media 33,955) 
1 Balmamion 1230703" 
2 Massignan a 57 ' 
3 Dchlippis a 4 02" 
1963 (km 4063 media 34,774) 
1 Balmamion 116 50 16' 
2 Adomi a 2 24 ' 
3 Zancanaro a 315 ' 
1964 (km 4119 media 35,740) 
1 Anquchl 11510 27' 
2 Zilioli a 122* 
3 De Rosso a 1 31 ' 

1965 (km 4151 media 34,270) 
1 Adomi 121 03*16 * 
2 Zilloli a 11*26" 
3 Cimondi a 12*49" 
1966 (km 3976 media 35,744) 
1 Motta 111 10'48* 
2 Zilioli a 3*57" 
3 Anquctil a 4*40" 
1967 (km 3572 im-dla 35339) 
1 Gimondi 10105*34" 
2 Balmamion a 3 36" 
3 Anquchl a 4*40" 
1968 (km 3917 media 36,031 ) 
1 Merckx 10842 27" 
2 Adorni a 501" 
3 Gimondi a 9'05" 
1969 (km 3850 media 36,053) 
1 Gimondi 10647 03' 
2 Michclotto a 3*35" 
3 Zilioli a 4*48" 
1970 (km 3992 media 36,518) 
1 Merckx 930847* 
2 Gimondi a 314" 
3 Vandentxrache a 4 59 ' 
1971 (km 3567 media 36397) 
1 G Pettcrson 97.24 03* 
2 Van Springcl a 2 34 * 
3 Colombo a 2 35" 
1972 (km 3725 media 36,120) 
1 Merckx 103 04 04" 
2 Fuente a 530" 
3 Galdos a 1039" 
1973 (km 3746 inedia 35,500) 
1 Merckx I06544l f i 

2 Gimondi a 743" 
3 Batlaglin a 10*29" 
1974 (km 3969 media 35,080) 
1 Merckx 11308 13'* 
2 Baronchclli a 12" 
3 Gimondi a 33" 
1975 (km 3963 media 35,535) 
1 Bcrtoglio 1113124' 
2 Galdos a 41" 
3 Gimondi a 618" 
1976 (tao 4155 media 34,633) 
1 Gimondi 119 5615" 
2 De Muynck a 19" 
3 Bcrtoglio a 49" 
1977 (km 3968 inedia 36325) 
I Pollcnticr 1062716' 

Vito Taccone primitgter/a anche 
in volata e non soltanto in salita 
Qui IO vediamo sf rea-teru davanti 
a eriofori nel Giro del Piemonte 
1962 valido per la magli.i tricolore 

plotone si raccolga ci impatto, 
in attesa di respirar ; e i>n liber­
tà all'annuncio elfi l'ultimo 
chilometro e delLi * dante di­
scesa Quindi, mal grido i di-
slrvelli, può succi >d rre che 
non succeda nulla e che ra-
diogiro continui JI gracchiare 
•Il gruppo compatto • 

Ma, come prometteva il 
mio professore di mal ematica 
subito dopo ogni stampata 
interrogazione, verrà bene i l 
•redde rationem» C'è una cro­
nometro a fine Gir», penulti­
ma tappa, che condurrà i 
campioni in 39cubinetr i da 
Gallarate al Sacrj Monte di 
Varese, trentanov: chilometri 
che risalgono 931 ime tri (ma 
l'ascesa vera com rei.» a metà 
strada bisognerebbe provar­
la) Li si deciderà tutto con 
crudeltà, lasclanlo a terra 
senza pietà chi tara, chi ha 
mal di pancia, chi ha dormito 
male la sera prima, chi ha 
sbagliato la sene >M rapporti 
Si vince cosi, per fona e per 
fortuna Si perde allo stesso 
modo Alle volle « > i n rime­
dio Vado ancora alta memo­
ria Rudy Altig vir *• i m cam­
pionato del mondo su strada, 
dopo aver vomiti t«> anima e 
corpo sull'asfalto bagnato 
L'l/mlù scrisse- Qpolavoro 
da voltastomaco» I capolavori 
sono sempre paghi- Inori del­
la norma, che esprinono vo­
lontà e coraggio, ridonali o 
irrazionali, che pochi possie­
dono Non mano mr>? ad Al­
tig quel giorno al Nilrljurgring 
e la vittoria fu gra i<le perchè 
contro tutte le atte se pi il ragio­
nevoli Speriamo clic il nostri 
(ma quelli del Giro sono in 
tondo tutti •nostri») telo ricor­
dino, per sceglier*; di ilare in 
cima al gruppo, lisctiiando 
l'imprudenza 

2 Moser a 2*32" 
3 Baronchelli a 402" 
1978 (km M29 media 15,750) 
1 De Muynck 10131*22'* 
2 Baronchelli j 59" 
3 Moser a 2'19" 
1979 (km 3300 media 36387) 
1 Saronni 8r>29l8" 
2 Moser • 209" 
3 Johansson a 513" 
1980 (km 4025 media '15397) 
1 Hinault US 08 20' 
2 Panizza a 5 43 * 
3 Batlaglin a 6 03 * 
1981 (km 3895 media .17,150) 
1 Batlaglin KM 5046" 
2 Pnm 1 38 ' 
3 Saronni ,i 50 ' 
1982 (km 4250 media J6.447) 
1 Hinault 110 07 55" 
2 Prim a 2*35 * 
3 Conlini a 2*47" 
1983 (km 3922 medi» 38337) 
1 Saronni 1004530" 
2 Visentin! a 1*07" 
3 Fcmandcz i 3'40" 
1984 (km 3808 media 38,622) 
1 Moser SH 32*20" 
2 Fignon ,i 103" 
3 Argcntin a 4*26" 
1985 (km 3998 media 37393) 
1 Hinault 10.46Sr* 
2 Moser a 108" 
3 Lcmond ;i 2*55" 
1986 (km 3858 medU 37,615) 
1 Visentin! 1K! 33*55** 
2 Saronni a 1*02" 
3 Moser ai 2*14" 
1987 (km 3913 medi-i 37,045) 
1 Roche IJ539'42S 

2 Millar a 3'40" 
3 Breukink a 417" 
1988 (km 3579 medln 36,788) 
1 Hampstcn 9J" 18 56" 
2 Breukink n 1*43" 
3 Zimmermann JI 2*45" 
1989 (km3418medlik36,552) 
1 Fignon 913016** 
2 Glupponl JI 1*15" 
3 Hampsten JI 2*46" 
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RESisrENH • SCHIE'IO • DECISO 
TENACE • SICURO • UBERO 

LA TUA MOUNTAIN BIKE 
NATA IN MONTAGNA 
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per voi 
sportivi... 

U GIOIRE SE 
MESI/RE AU 
MILLIMETRE 
Foto-finish della 88* Parigi Roubaix. 
In alo: Eddy PLanckaert 
In basso: Steve Bauer. Davanti a loro: 
la Vittoria che fa sognare tutti i 
corridori del mondo. 
Rappresentata da una sottile linea 
bianca, che equivale a un millesimo di 
secondo. 
Mai la stona del ciclismo ha vissuto un 
arrivo più appassionante. 
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Un grande applauso ai 
protagonisti Steve Bauer e 
Hoonved che con SunRise 2 
Bypass System vede riconoscere 
ovunque nel mondo la 
rivoluzionaria idea del pulito 
attivo contro germi e batteri per il 
lavaggio igienico di bicchieri e 
tazzine. 

SunRise 2 Bypass Svstsm la prima bvabtccnieri del mondo che pufisce 
m 130", utilizando stilo i 3 litri d acqua M'urtirno risciacqua 
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